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A FIRENZE STRAORDINARIA FOLLA AL FESTIVAL 

Hanoi celebra oggi 
il trentesimo della 

fondazione della RDV 
In penultima 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A proposito del «pacchetto La Malfa» 

Moniti e proposte 

.* 

I DECRETI del « pacchet
to La Malfa • avrebbero 

dovuto essere al centro del
la ripresa politica, e invece, 
scavalcati da lettere, inter
viste, premessaggi, polemi
che sull'intervento del capo 
dello Stato, essi rischiano di 
non ricevere la necessaria 
attenzione critica. 

Ciò non ci preoccupereb
be se da qualche parte fos
sero venute risposte organi
che e concrete ai gravi pro
blemi che stanno di fronte 
al paese, idee e proposte 
nuove rispetto a quelle che 
hanno fatto finora fallimen
to. Ma polche riscontriamo 
solo accorate denunce, che 
possono essere condivise ma 
che non aumentano la ric
chezza della nazione; mani
festazioni di allarme che sa
rebbero state certamente più 
utili quando l'ottimismo di 
taluni ministri traeva il pae
se in inganno; rozzi tenta
tivi di strumentalizzare mo
niti e preoccupazioni per far 
passare politiche antipopola
ri e poiché, dunque, quei 
decretini continuano a rap
presentare l'unica cosa con
creta che sia stata fino ad 
oggi predisposta dalla attua
le maggioranza per fronteg
giare il peggio, il ricondur
re sempre a zero o a gene
ricità il discorso sulla crisi 
solleva in noi parecchi in
terrogativi. 

Siamo stati tra i primi 
a denunciare i limiti del 
« pacchetto La Malfa >. Non 
sappiamo se, come scrive il 
vicepresidente del consiglio, 
essi chiuderanno una fase 
della politica economica (la 
fase caratterizzata dalla fa
migerata teoria dei < due 
tempi > e dal continuo rin
vio delle riforme); sappia
mo per certo che essi non 
varranno da soli a portarci 
fuori dalla crisi che stiamo 
drammaticamente vivendo. 
Sappiamo anche che se in
vece di affidarne la reda
zione a superbi tecnocrati 
convinti che il Parlamento 
sia un « corpo separato > e 
che gli enti locali siano il 
Male, essi fossero stati re
datti tenendo maggiormente 
presente l'esperienza dei 
Comuni e delle Regioni, i 
decreti avrebbero meglio 
fronteggiato le scadenze im
mediate e avviato contem
poraneamente i necessari in
terventi strutturali. Non po
tevano forse e non doveva
no essi divenire occasione 
per cominciare a tagliar fuo
ri dal circuiti di spesa certe 
onerose intermediazioni bu
rocratiche e certi carrozzoni 
democristiani? 

Ma, ribadita la nostra cri
tica verso il taglio stesso 
dei decreti, non abbiamo 
che da confermare anche 
quanto il gruppo parlamen
tare comunista ha già detto 
chiaramente sul « pacchet
to > nel predibattito che 
ebbe luogo alla Camera: « è 
poco, ma che almeno si fac
cia al più presto ». 

PER QUESTO siamo deci
si a puntare su quanto 

di positivo si è riusciti a 
far inserire nei decreti, in
nanzitutto per farlo applica
re con rigore e rapidità e 
poi per farne gradino per 
ulteriori passi verso inter
venti più organici. In que
sto spirito parteciperemo al 
confronto parlamentare, ri
cercando subito, nelle com
missioni, il massimo di unità 
attorno a taluni migliora
menti, mirando alle corre
zioni essenziali senza troppe 
dispersioni e divagazioni, 
cercando di far sì che al
meno alcuni tra gli inter
venti previsti (pensiamo al
l'edilizia, all'agricoltura) sia
no immediate e concrete 
anticipazioni di misure più 
vaste e incisive cui si possa 
rapidamente andare. Ciò si
gnifica, per fare esempi pre
cisi, che condurremo il di
battito avendo più di mira 
la necessità di arrivare pre
sto all'approvazione del pia
no triennale per l'edilizia, 
fai modo da garantire cer
tezza a certi flussi di inve
stimento e di occupazione, 
che il fragile vantaggio di 
strappare dieci o cento mi
liardi in più nel decreto 
legge. E cosi per l'agricol
tura: ci impegneremo a fon
do per giungere a garantire 
ad agricoltori e contadini 
contratti pluriennali di ac
quisto e fornitura da parte 
delle aziende alimentari del
le Partecipazioni statali, 
piuttosto che per continua
re a mettere a carico della 
collettività il peso di inef
ficienze e ritardi. 

La linea che ci proponia

mo di seguire può sembrare 
autolimitativa, ma non lo è 
affatto. Non a caso tutti i 
ministri delle Partecipazioni 
statali e la presidenza del-
TIRI hanno resistito acca
nitamente per anni a ogni 
sollecitazione volta ad usare 
le aziende pubbliche per 
rompere le varie mafie del
l'intermediazione e le zone 
di rendita che opprimono 
l'agricoltura, e non a caso 
il piano triennale e il piano 
decennale per l'edilizia re
sidenziale o i programmi 
per l'edilizia scolastica si 
sono sempre scontrati con 
resistenze ostinate. 

Né si tratta di capricci o 
dì resistenze sporadiche del
le forze più arretrate. Si 
tratta di una linea coerente, 
volta a impedire che la 
struttura e la qualità del 
mercato cambino attraverso 
l'ingrosso sul mercato stes
so di consumatori dotati di 
reale poterò o di autonomia 
perché capaci di trasforma
re una miriade di domande 
individuali in una organiz
zata e programmata doman
da sociale, collettiva. E su 
questa linea c'è una precisa 
continuità tra le scelte fal
limentari dei governi di ieri 
e la denigrazione che va 
avanti oggi contro Regioni 
e Comuni, contro i consigli 
di zona, i comprensori, le 
comunità montane, l'unità 
sindacale. E' questa linea 
che va battuta se si vuol 
dare concretezza all'afferma
zione che occorre aumenta
re gli investimenti e l'occu
pazione e che occorre dare 
finalmente una direzione 
consapevole al processo di 
riconversione industriale. • 

MA come aumentare gli 
investimenti? Taglian

do ancora i consumi delle 
masse e continuando a fi
nanziare con l'aumento di 
liquidità la fuga dei capi
tali? E come dare una dire
zione alla riconversione in
dustriale? Tirando a sorte 
le produzioni e i settori nuo
vi verso cui orientarsi? 

Il fatto è che se non si 
interviene al più presto sul
le strutture del mercato e 
del consumo, non solo non 
si creano le condizioni ne
cessarie per nuovi investi
menti e per un non trau
matico processo di ricon
versione, ma si alimentano 
inevitabilmente le spinte 
corporative. Nessuno può ac
cusarci di avere tenerezza 
per queste spinte: le prese 
di posizione nette e dure 
verso scioperi minoritari di 
gruppo e categoria lo testi
moniano. Ma non bastano i 
moniti, le diffide e gli ap
pelli. Occorre rimuovere le 
cause di fondo del dilagare 
delle spinte corporative e 
cioè le cause della ricerca 
di soluzioni individuali. E 
queste cause stanno certo 
nelle clamorose disparità di 
trattamento, ma stanno, an
cor prima, nel modo di es
sere dell'attuale mercato. 

Se il trasporto deve ave
re come soluzione premi
nente 11 mezzo individuale, 
nessuno può meravigliarsi 
che ciascuno lotti per ga
rantirsi 1 soldi per la prima 
e la seconda automobile: se 
la casa che il mercato offre 
all'impiegato è una casa che 
costa 150 mila lire d'affitto 
al mese, quando non 200 mi
la, nessuno può stupirsi che 
si chiedano cospicui aumen
ti di stipendio per pagarla: 
se la scuola è quella di oggi 
nessuno può dolersi che cia
scuno rivendichi il privile
gio di mandare il figlio a 
quella particolare universi
tà e i soldi relativi. 

Le cose possono cambia
re, con enorme recupero di 
risorse ai fini dell'accumu
lazione, solo so il problema 
del trasporto o della scuo
la o della casa viene risolto 
in altro modo e se questo 
altro modo diventa punto 
di riferimento per la ricon
versione industriale e per 
l'intera economia. Ciò va 
detto con chiarezza e deci
sione a tutti coloro che fan
no accorate e generiche pre
diche. Continuare a costrui
re case da 400 mila lire al 
metro quadro non è soltan
to reazionario ma è stupido 
e suicida per la stessa in
dustria. Qualche imprendi
tore ha cominciato a capir
lo. Farlo capire alla DC è 
più difficile, ma è condi
zione necessaria per chiu
dere una fase fallimentare 
della politica economica e 
aprirne un'altra. 

Luciano Barca 

Alta prova di maturità dei lavoratori del complesso milanese 

Affa: sono tornati al lavoro 
per difendere l'occupazione 

L'azienda aveva deciso unilateralmente di prolungare le ferie con il ricorso alla cassa integrazione - Assemblee nei capannoni 
In alcuni reparti è ripresa l'attività - Nulla di fatto nelle trattative con la direzione - Oggi assemblea generale e manifestazione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 1 

Migliaia e migliala di ope
rai presenti nelle fabbriche 
dell'Alfa Romeo di Milano e 
di Arese, nel più perfetto or
dine, senza un minimo ine!-
dente: questa è stata oggi la 
straordinaria prova offerta 
da lavoratori del grande com
plesso dell'auto a partecipa-
zlone statale. Una grande af
fermazione di volontà politi
ca, proprio alla viglila delle 
lotte d'autunno. Che cosa 
hanno voluto dire con questa 
dimostrazione di forza e di 
unità? Hanno voluto respin
gere le scelte unilaterali dell' 
azienda che, ricorrendo per 
l'ennesima volta alla cassa 
integrazione, aveva deciso, e-
vitando ogni trattativa di 
riaprire 1 cancelli solo l'ot
to settembre. Ma. soprattut
to — ed è questo l'aspetto più 
importante — hanno voluto 
ribadire che dalla crisi eco
nomica, dalla crisi che inve
ste in particolare l'Industria 
automobilistica, non si esce 
con 11 perenne ricorso alle 
riduzioni d'orario. In una pro
spettiva di riduzione delle 
basi produttive. Occorre Im
boccare strade nuove, le stra
de della riconversione produt-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) MILANO — I lavoratori dell'Alfa di Arese mentre entrano le ri mattina nello stabilimento 

L'assemblea del fondo monetario internazionale a Washington 

» Accordo sull'oro: un marginale «aiuto 
ai paesi più poveri in via di sviluppo 

Distribuiti tre miliardi di dollari: ma il deficit dei paesi non esportatori di petrolio sarà quest'anno di 38 miliardi - Rinviata ogni decisione sulla 
questione dei cambi fluttuanti o fissi • Pesanti pretese USA - Discorso del rappresentante del Venezuela per un nuovo ordine economico mondiale 

Nostro servizio 
WASHINGTON, 1 

L'assemblea del Fondo mo
netarlo Internazionale e del
la Banca mondiale, che si è 
aperta oggi, è stata preceduta 
nella giornata di Ieri dalla 
riunione del consiglio del go
vernatori del Fondo. Questa, 
a sua volta, è stata prece
duta e accompagnata da una 
serie di altre riunioni: del 
« Club dei dieci » cioè del 
ministri finanziari del dieci 
più Importanti paesi capitali
stici; del consiglio dei mini
stri della Comunità economi
ca europea: di vari gruppi 
di esperti, ecc. Tutto si è 
svolto nel vasto hotel Park 
Sheraton di Washington, che 
con le sue tremila stanze e 
le sue decine di sale, alcune 
delle quali contengono molte 
migliala di persone, è slmile 
più al quartiere di una città 
che a un albergo di prima 
categoria. 

Occorre riferire Innanzitut
to sull'esito della riunione del 
consiglio del governatori del 
Fondo, che si è occupato an
cora una volta di alcuni pro
blemi di assetto e del mec
canismi che regolano 1 pa
gamenti Internazionali. Infat
ti, come del resto tutti pre
vedevano, il problema della 
riforma, anzi della ricostru
zione, del nuovo ststema mo
netario Internazionale è sta
to ancora una volta accanto
nato e rinviato a un lontano 
domani. 

Le questioni dibattute dal 
consiglio del governatori del 
Fondo sono state essenzial
mente tre' quella del ruolo 
dell'oro nel sistema monetarlo 
Internazionale: quella delle 
quote di partecipazione che 
1 singoli paesi hanno presso 
il Fondo: e quella delle flut
tuazioni del cambi in atto 
dai 1973 o del ripristino del 
sistema dei cambi fissi, che 
era alla base del vecchio si
stema creato a Bretton Woods 
e aveva reso possibile per 
quasi trent'annl lo sviluppo 
del commercio mondiale e 
dell'economia del paesi capi
talistici industrializzati. 

Sulle prime due questioni 
— oro e quote — è stato rag
giunto un accordo che dovrà 
essere trasformato in un for
male trattato internazionale 
da sottoporre alla ratifica del 
singoli Stati. La terza que
stione — cambi fissi o flut
tuanti — è stata rinviata a 
una nuova riunione, che si 
terrà in Glamaica nel gen
naio 1976. 

L'accordo raggiunto sull'o-

Eugenio Peggio 
(Segue in ultima pagina) 

Spagna: assassinato 
un giovane dalla 
polizia franchista 

Nel momento in cui si estende in tutto il mondo la sde
gnata protesta per l'infame sentenza di Burgos contro i 
militanti dell'ETA Oarmendta e Otaegul, il regime fran
chista continua sulla strada della repressione terroristi
ca: l'altra sera, a San Sebastian, un giovane di 23 
anni è stato assassinato da un agente di polizia In 
borghese durante una manifestazione in difesa del 
due patrioti baschi. 

Intanto gli avvocati di Garmendia e Otaegul hanno 
annunciato la presentazione dell'appello contro la sen
tenza di morte, sulla quale peraltro — dopo la Corte 
suprema — l'ultima parola spetterà al dittatore Franco. 

IN ULTIMA 

Ancora due operai 
hanno perduto la 
vita all'Italsider 

Ancora morti all'Italsider di Taranto, ed anche In 
questo caso vi sono pesanti responsabilità della direzione 
aziendale. Due operai hanno perduto la vita Ieri mat
tina mentre per conto della ditta appaltatrlce Slder-
Tecno stavano lavorando in un pozzetto per riparare 
un guasto al tubi che alimentano la cockeria e l'alto
forno. I due — Elio Flores, 29 anni, nato a Brindisi: 
e Donato Lo Murno, di 46 anni, da Altamura — sono 
stati asfissiati da una fuga di gas. Trasportati all'ospe
dale SS Annunziata di Taranto, vi sono giunti cada
veri. Da quando è In funzione il Centro siderurgico di 
Taranto, 1 morti sono stati 323. I sindacati hanno fer 
mamente protestato esprimendo lo sdegno dei lavo 
ratorl. 

A PAO. 5 

Con due distinte cerimonie in Egitto e in Israele 

Siglata l'intesa di disimpegno nel Sinai 
Kissinger aveva ottenuto già domenica sera l'assenso egiziano; quello di Tel Aviv è venuto ieri do
po una riunione governativa di sette ore • Bombardamento israeliano su alcuni villaggi del Sud-Libano 

Egitto e Israele hanno si
glato Ieri sera l'accordo di 
disimpegno nel Sinai, nego 
zlato da Henry Kissinger con 
dodici giorni di spola fra 1 
due Paesi. La sigla è stata 
apposta, per ciascuna delle 
due parti, dal capo di stalo 
maggiore generale e da un 
diplomatico di alto rango 
Kissinger era rientrato già. 
domenica sera a Tel Aviv 
portando con sé l'assenso e 
glzlano: l'accettazione israe
liana è venuta Ieri pomerig
gio, dopo una riunione del 
governo durata quasi sette 
ore. 

I termini dell'accordo so
no sostanzialmente quelli ri
feriti dalie Indiscrezioni dei 
giorni scorsi, ritiro israelia
no al di là dei passi dì Mitla 
e Gidl e dai pozzi di Abu 
Kudelss; occupazione da par
te egiziana del pozzi e dellu 
attuale zona cuscinetto; in
stallazione sul passi di ap
parecchiature elettroniche di 
controllo con personale ame-

L'atroce epilogo del sequestro 

della giovane Mazzotti 

Cristina uccisa 
un mese fa 
dai rapitori. 

Il corpo 
ritrovato ieri 

vicino a Novara 
« Ho sepolto il cadavere », ha confessato Libero Ballina-
ri durante un drammatico interrogatorio - Ha detto che 
la giovane è morta il giorno dei pagamento del riscatto, 
per una dose eccessiva di barbiturici - Sul corpo della 
ragazza due colpi di pistola? - Il ritrovamento in una 
cascina nei pressi della villa di Giuliano Angelini 

Dal nostro inviato 

I rlcano. creazione di u.ia nuo-
' va e più vasta zona cusei-
i netto affidata al «caschi 
'blu»; impegno reciproco al 

non uso della forza e al rin
novo annuale per tre anni 
del mandato ai « caschi blu ». 
Ubero transito per 1) canale 
di Suez delle merci non mili
tari da e per Israele ima 
non delle navi israeliane). Vi 
sono poi Impegni diretti e 
« segreti » degli USA verso 
Israele 11 oiu rilevante de! 
quali 6 la concessione di 
aluti economici e mlllturl pel
li» cifra, sen^n precedenti, di 
almeno 2 miliardi e mezzo di 
dollari. IN PENULTIMA 

E' morto l'uomo 
« pestato » per 

motivi di traffico 
A pag. 9 

GALLIATE (Novara). 1 
Cristina Mazzoni, la di

ciottenne studentessa mila
nese, rapita la notte fra 11 
30 giugno e 11 1 luglio nel 
pressi di Como, è stata uc
cisa dal suoi rapitori II suo 
cadavere, seppellito In una 
cascina alla periferia di 
Galliate, vicino a Novara, è 
stato ritrovato poco dopo le 
23 di questa sera. 

Questo l'atroce epilogo di 
una vicenda che ha com
mosso tutta l'Italia. Ci si è 
arrivati dopo un drammati
co interrogatorio di Libero 
Ballinari. uno dei rapitori 
della giovane studentessa, 
ed arrestato due settimane 
fa in Svizzera, che ha con
lessato il delitto. «Cristina 
— questa la versione del 
Ballardlnl — è morta la se
ra del 31 luglio, dopo 11 pa
gamento del riscatto per 
un attacco allergico causato 
da un tranquillante che le 
è stato somministrato per 
addormentarla e poterla 
quindi trasportare più facil
mente nel luogo dove ave
vamo deciso di rilasciarla ». 

Quando l'attacco allergico 
ne ha causato la morte. I 
carcerieri hanno occultato 
il cadavere della ragazza 
seppellendolo nel pressi del
la cascina di Galliate, a po
che centinaia di metri dal
la villa di Giuliano Ange-
Uni arrestato Insieme al
l'amante ed accusato di es
sere stato il carceriere di 
Cristina nel cascinale di 
Castelletto Tlcono. 

Le speranze di due mesi di 
angosciata attesa sono crol
late dunque questa notte 
Scavando nel punto indicato 
dal Ballinari, durante la sua 
confessione, £ affiorata una 
mano. Le operazioni di scavo 
per 11 recupero del cadavere. 
Iniziate poco dopo le 21 si 
sono concluse dopo la mezza
notte. Quando la bara di le
gno grezzo con I resti di Cri
stina è stata caricata sul car
ro funebre. Ora il cadavere 
è stato ricomposto nel cimi
tero di Galliate in attesa che 
venga effettuata l'autopsia. 
Non e ancora stato possibile 
esattamente sapere come Cri
stina e stata uccisa. Il Bal
linari — come dicevamo - -
giura che la ragazza è morta 
per una dose eccessiva di bar
biturici, propinatigli per 
mantenerla in un costante 
stalo di torpore, ma quando 
il cadavere, ormai in avan
zatissimo stato di putrefa
zione, è stato sollevato dalla 
fossa che lo aveva accolto per 
un mese, sotto la nuca sono 
apparsi due fori che potreb
bero essere colpi di pistola. 
La parola definitiva spetta 
ai periti settori, ma se Cri
stina fosse stata uccisa con 
due colpi di pistola alla nu
ca, la furia bestiale dei suoi 
assassini supererebbe ogni li
mite. „ , 

Libero Ballinari è crollato 
oggi pomcngg.o nel coreo di 
un ennesimo interrogatorio. 
L'uomo, che aveva già am
messo la sua partecipazione 
al sequestro, aveva sempre 
sostenuto che. fino a quando 
Cristina era rimasta nelle 
sue mani, era viva e stava 
bene, di fronte ad una nuova 
serie di contestazioni e pre
cisi elementi che I carabi
nieri e la polizia italiani ave
vano fornito a quella Sviz
zera, non e più riuscito a 
sostenere la »iu commed.a 
«Cristina e morta — ha det
to il Ballinari — l'ho seppel
lita io con le mie mani E 
morta prchc le e stato data 
una dose eccessiva di barbi
turici » 

Libero Ballinari. dopo avere 
confessato, si è fatta portare 
carta e matita e su un foglio 
ha tracciato la piantina del 
punto in cui aveva seppellito 
li cndaverc di Cristina. La 
località era Varalllno Sette-
fontane, a, quattro chilometri 
dalle ulllme case di Gallia
te. In provincia di Novara II 
punto indicato dal Ballinari 
era una cava abbandonali, 
che serve da discarica pub 
bllcn Per arrivarci, da Gal 
Hate bisogna percorrere una 
strada strettii e flanchecRia-
tu dn una folta \egetazionc 
Alla slnl-.tra. ad un ceno cin
to, si apre uno sp!nz70 com
pletamente ingombro di -te-
triti di Immondizia Blsnjni 
procedere ner una cinquanti
na di metri a piceli per «TI 
vare sul bordo dHln vercVa 
cava, una voi-aemc profondi 
una oiUnrllcini rtt metri e c.r 
condita da "li alberi sul ver
sante opposto 

Anche i fianchi e il fondo 
riel'n c,\v.* sono pieni di de 
triti LI scarica la « Cobena ». 
una raffineria che ha lavori
lo anche nel mese di agosto 
Libero Billinarl nella SUH 
piantina hi precisato due 

Mauro Brutto 
(beline in ultima ptiginu) 

Cristina Mazzoni 

OGGI 

gli incontri 
pi» DECEDUTO venerea 
*^ scorso a Cremona, col
pito da improvviso malo
re, ti rag. Vincenzo Mar
telli assai noto in tutta la 
città e anche in provincia 
perché, essendo democri
stiano, si vantava di esse
re l'unico iscritto allo 
Scudo crociato, in Italia, 
che non tosse mai stato 
convocato a Roma per in
contrarsi col segretario 
della DC on. Zaccagnini, 
il quale è qui e sta per in
contrare tutti tra oggi « 
venerdì: segretari regiona
li e provinciali, capi grup
po consiliari, presidenti di 
assemblea e di giunta. Il 
povero rag. Martelli, per 
verità, non era niente di 
tutto questo, ma siamo cer
ti che Von. Zaccagmni lo 
avrebbe visto volentieri. 
Ora non è più possibile, 
ma se proprio Zaccagnini 
sente il bisogno di convo
care qualcun altro, sappia 
che noi, personalmente, 
saremo lietissimi di anda
re da lui: basterà una 
semplice telefonata. 

Perchè è chiaro che il 
segretario democristiano ci 
interrogherebbe sulla DC, 
e non c'è nessun argomen
to, in Italia, che sia più 
conosciuto di questo. Il po
vero Zaccagnini non deve 
proprio sapere da dove co
minciare se sente il biso
gno di tanti incontri, per
che egli è uno di quelli 
cui. tra tutti, occorrono 
meno mlormazioni e pa
reri al riguardo. Democri
stiano da sempre, deputa
to pure da sempre, mini
stro, capo gruppo parla
mentare, presidente del 
partito da non sappiamo 
quanti anni, se c'è uno 
che sa tutto sullo Scudo 
crociato, questi è lui. Ni 
c'è da dire che debba es
sere sensibilizzato su cer
ti particolari problemi di 
conduzione politica -> di 
costume del suo partito: 
la corrente a cui appartie
ne lo ha sempre posto m 
posizione critica, quanto 
alla politica )in qui con
dotta, la sua onestà per
sonale, notoriamente esem
plare, non può non avergli 
latto notare ognora, con 
raccapriccio e con ribrez
zo, le vasiallate dei suoi 
« amici » dì altre tenden
ze. Chissà quante volte, 
solo o con gli intimi, Zac
cagnini r esploso: a Ah qui 
ci vorrebbe, qui bisogne
rebbe .. Ma che cosa ti 
aspetta. Dio santo'' ». 

E invece adesso che è 
messo alla prova non fa 
che promuovere incontri. 
Ha dimenticato, o finge di 
non sapere più, che non 
sono gli organismi da cam
biare nella DC, ma gli 
uomini Non c'è da dire: 
a Aboliamo i comitali cit
tadini » Ce da dire' « Abo
liamo 1 Cava ». Ma questo, 
come aia il terribile Fon
tani, l onesto Zaccagnini 
non può ne dirlo ne farlo. 
Cosi si sfoga con gli in
contri del tutto mutili. 
Dopo questi metterà un 
annuncio sul «Mcssaa-
gero »: « Segretario gran
de partito incontrerebbe 
volentieri persona sola, 
militesente, modesta, desi
derosa condurre vita con-
sultatona E' tollerato an
che lieve difetto fisico. 
Inutile fotografia basterà 
che non somigli Donat 
Cattili» Ognuno, cercatt 
di capirlo, ha le sue par-
sonati ripugnanze. 

FortebraMfc» 
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La ripresa politica e parlamentare 

Intenso dibattito 
sui problemi del 

confronto col PCI 
Prese di posizione de, socialiste e socialdemocratiche - Domani la riu
nione dei segretari regionali del Partito - Dichiarazioni dell'on. Mancini 
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Domani si immil l ino H 
Roma segretari icg'onal 
del PCI Alla Carnei i del de 
putatl — plesso la commis 
sione Bilancio — giovedì co 
mincera legame dei due di 
cretl conglumuiali presen 
tati a mezz'agosto dal govei 
no Lo stcìio Palazzo Chip! 
— con II neutro t Roma de 
1 on Moio - ha pteannun 
ciato una serie di r lunlon 

Maggioranza 

DC-PSI-PCI 

al Comune 

di Montagnana 

(Padova) 
PADOVA l 

Montagnana 11 grosso ten 
tro medtoevale capoluogo del 
la «bassa» padovana, è da 
sabato sera amministrata da 
una nuova Giunta DC P8I 
appoggiata esternamente dal 
PCI La soluzione di Giunta, 
che consente una maggloran 
za, effettiva di 28 seggi su 
t rema (tredici la DC nove 
Il PCI quattro 11 P3I) è sta 
ta adottata dopo una lunga 
serie di Incontri che hanno 
portato ad un documento 
sul cui contenuto DC PCI 
e P3I hanno concordato 

L'accordo e detto nel do 
cumento, « mira a sostituire 
ad un rapporto di steille con 
«apposizione un rapporto di 
corresponsabilità, fra le forze 
politiche antifasciste nelle 
scelte proci ammatlche» Il 
PCI pui non entrando In 
Giunta satà presente con 
maggiore responsabilità nelle 
Commlsbionl e negli Enti co 
munall 

Intesa unitaria 

a Suzzerà fra le 

forme democratiche 
REGGIO EMILIA 1 

Un Intesa per 1 elabora/Ione 
d un documento progiamma 
t co unitario per il qulnqucn 
nio ammlnlstrat'vo 7ì 80 è 
stata raggiunta da PCI P S ! 
DC e P&DI a Luzzara In 
ptovlncia di Reggio Emilia 

Nel Consiglio comunale di 
Luzzara 11 PCI detiene 10 seg 
RI il PSI 4 la DC 5 e 11 
P3DI uno I quattro partiti 
dopo aver ribadito (Impegno 
« per un nuovo modo di go 
vernare a tutti 1 livell > a 
di la della collocaz'one d 
Giunta annunciano di avete 
Indetto per I prossimi glorn 
una selle d assemblee di clt 
tadini per lllustiare l tcimini 
dell Intesa 

Nuovo comandante 

al quartier 

generale NATO 

del sud Europa 
NAPOLI l 

L ammiraglio Stansfleld 
Turner già comandante del 
la Flotta alleata di attacco 
dell Atlantico e della seconda 
Flotta USA ha assunto st i 
mane 11 Comando del quai 
tler generale alleato del Sud 
Europa con sede a Napoli 
Egli ha sostituito 1 amm 
Means Johnson jr che la 
scia il servizio attivo Alla 
cerimonia ha partecipato fra 
gli altri il segretario generale 
dell Alleanza atlantico Joseph 
Luns 

Nel suo dlscoiso di com 
mlato 1 amm Johnson ha a 
vuto accenti da gueira ired 
da lasciandosi andate ad af 
fermazionl ed a giudl/l poli 
tlcl molto gravi accusando 
«taluni paesi cullati foisc 
Ha una presunta benevolenza 
<ll un era di distensione » d 
preoccuparsi « più dei propri 
problemi ed obbiettivi nano 
nati che dell'unita dell Alleali 
za » 

intLiminis <..m , dedn.au i 
i la prepara/ione di j n u is 

Simo Óons gllo del min -, 
tmpe ni ito meo i un i \ o i 
su p ovvedim iti che ilguai 
duno la dittiti e situa/ oiu 
economie i 

| Otmal In fase piuttosto a 
| \ inz-ita il pei lodo della lorma 

z onc delle imministr izlonl ìe 
I g onali e locai dopo 11 voto 
I del H giugno il dibattito pò 

litico isenza nessuna sostu 
si può direi si è concernuto 
nelle ultime settimane sulle 
questioni della piospettlva pò 
litica Li DC e tultoia alla 
rlccica di un equlllbilo In 
temo e conseguentemente di 
una linea politica In alterna 
tivù a ciò che hanno tappie 
scntato 1 rovinosi due anni 
di dilezione tanfaniana lo 
on Zictagtuni si sta mito 
vendo con glande cautela e 
come pi Imo itto del dopo 
Tetragono de ha convocUo 
a Domi - a partile da oggi 
— dirigenti legionall del 
paitlto ma si nova a dovei 
(remeggiale una si tuinone 
non Lettamente Incile e so 
pi attinto non limpida In tut 
ti 1 suol aspetti Per la DC 
come oer gli ultil patti t i go 
vernativi il tema obbligato 
di quest giorni è quello del 
contionto con i comunisti 
/( Popolo ha sciltto che a 
tale contionto non ci s può 
sottiarre « se non si mole 
ulteriormente aggradale una 
situazione pia molte detono 
rata e se non si vogliono prò' 
tot ai e nel modo meno op 
portuno tensioni crescenti 
destinate a sfociare in peii 
coiose fatture con l inaine 
tante prospettila di una (on 
clusione premutala della se 
sta Ugislatura » Il giornale 
de oocta comunque una di 
s t in tone t ia «conlionto pio 
gì ìmma'lco > e eeconfionto 
politico» tinche se non e 
chiaro f'no in fondo che co 
sa in concteto Intenda con 
quesM due tei mini 

Il pioblemi e discus«o in 
che dal socialisti e dal so 
cialdcmociattcl t he limili in 
no nel prossimi giorni le ri 
spettlve segteteile politiche 
In questo quadio una celta 
eco hanno avuto le Intetvlste 
dei compagno G Pajetta e 
del socialista on Manca u 
Paese sera II dirigente del 
PSI come è noto aveva pio 
spettato la esigenza di tot 
mulaie un piogramma di go 
verno elttcace sulla base del 
quale condurre il conlionto 
con il PCI L Indicazione d 
Manca ha suscitato leazlonl 
contrastanti nel PSDI men 
tie alcuni un i s s i an l 1 han 
no nett-intente tesplnta 11 
prof Oisello della Dltezlo 
ne del partito soclaldemo 
ciatlco la titiene «sostati 
zialmcnle accettabile» come 
punto di pai lenza per una 
discussione Se il progiam 
ma dt governo sarà efficace 
sostiene Oi sello tipi elidendo 
le tesi dell esponente demai 
Untano « il PCI non potrà 
esimersi Uall esprimete il pio 
prio consenso eieiitua'ineii 
te astenendosi > si apiilà 
quindi — egli illeva — i «HO 
niioun fase nella netta dlstln 
none dei ruoli giatilià non 
si tiutU>ebbe (ti un astenuto 
ne contrattata ma di una 
convergenza oggcttuai non 
si avtebbcto a suo gludl/lo 
« commistioni di ruoli > ti i 
maggioranza ed opposizione 

F' comunque ovvio che 
questi pioblemi g iungemmo 
pieslo a1 latrilo degli otganl 
sml diligenti de pu t i t i e 
In pattlcolai modo di quelli 
del PSI che dovrà inda ie 
a un Congtesso nazionale en 
n o lanno Sotto questo pio 
Ilio d e v essete vista inche 
una bteve Intel vista ì Itasela 
ta dall on Mancini a // Set 
timanale Lcx segietulo so 
ctalista svolge essenzi ilmen 
te un dlscotso lndtilzzato ad 
altil dirigenti del ptopilo 
p u t i t o e dice o Dobbiamo 
difendere la nostra autono 
mia non possiamo dar retta 
ai compagni die torrebbero 

| trascinarci al rimordilo dei 
comunisti cosi come ieri ti 

, invitavano ad andare al ti 
I mordilo della DC Possiamo 

tulio — atieima Mancini — 
anclie nel contesto di una 
comune strategia delle snu 
stie italiane senza conton 
eterei ma tentando dt tur cri 
Dite agli elettoli il significa 

Con lo scritto d'italiano 

Incominciano oggi 
gli esami autunnali 

Si concluderanno entro il 13 settembre 
Da oggi per selcentomtla 

alunni e studenti della scuo 
la dell obbligo e delle secoli 
d a r e n zlano con la piova 
scritta di italiano g i esami 
di ilpaiaztone Segui anno i 
parti le da domani le line 
prove set tue e gt itiche mi 
tematica disegno lingua 
«trunieia 

Pei quanto uguaid t e pio 
ve orai ta data pei it toio 
svolgimento varietà da scuo 
la a scuola poiché 1 e itencl i 
rio degli esami che romun 
que dovtanno eontludeisi en 
tro il 13 settembie s u a st i 
bltlto da ciascun p u s de se 
condo la dispon b lità de„'l 
lnsegnant e il numeio de„'l 
alunni 

Quelli di qui si inno do 
vrebbeio estete gli u uni 
esami di t ipi iz one i me no 
per quanto si 1 tei si e i l i 
«cuoia dell obbligo dal 1076 
Infatti non dovrebbem cssci 
ci più «r imandat i» .n viòla 

: dell abolizione della s ss olle 
, autunnile dilanit i inutile ai 

Un della piapataztone i ttop 
pò d sptndios i 

I G i esumi cht com ncluno 
ogg nguirdano gli scolai 
citili secondi e quiil a eie 
mentale quelli elfi pi ino e 
del secondo anno dell i me 
d a tsono e-.e usi quel di 1 
teizo n quanto gli esani d 

I leenzi pievedono uni soli 
sessione i e tutti „'li s udenti 
del t scuole si condalle d ogn 

j oidine e guido eece to quel 
j de 11 ni' ino inno dopo l i 

ibol z otu pei la maltinta e 
I 1 abtlit izione de gì esimi d 

i lpt1 izlone 
I a se-ts one aiutimi i e qut 

stanno clovicbbi esseie lui 
' m i n ittes i dt II i i totm i 

' i hi doviebbe pi eie dei e i ci 
min iz oni de gì n i n i d li 
pu i/ioni Su questo temi 
pei .0 i emb i l'tev 
s'o un mcontio t i m n 
siin M ilt Ut e s ndae it 

l de,la scuo a 

to dilli nostu battaglie 
Come e evidente 1 tigomcn 
te/ione clelles segtetano del 
PSI non tocca e non può toc 
c u c minimamente quelle 
i he sono le reali posizioni 
del PCI 1 comunisti conce 
plseono i niopoitl ti a le gì in 
di totze polii che della sin! 
s'la nel tei mini ìlgoiosl del 
la lecipioea tutonomia e 
non hanno mal pi eteso di 
piendete a rimorchio (o di 
st i re a rimorchio) di chic 
ehessi i 

M inculi sottolinei leni 
gtnza di i il forzai e loiganiz 
zizione socialista ed itfeimi 
di non d u e nulla pe scon 
tato per quanto riguarda 
eventuili assunzioni di ìc 
sponsabilità del PCI in una 
magglotanzi di governo 
« sverei molto più piudente 
aiferma rlterendosl alla in 
tervlsta di Manca a Paese 
sera « Chi può prevedere co
me andranno realmente le 
cose'' La attuazione politica 
Italiana non consente di fot 
mutare ipotesi che abbiano 
Il minimo di attendibilità Ne 
sono convintissimo » L espo 
nente socialista Infine si di 
ce preoccupato riguardo alla 
situazione esistente nella DC 
« Fan/ani almeno aveva una 
politica », questa e la scon 
solata battuta finale 

C. f. 

Discorso dell'arcivescovo di Torino, mons. Pellegrino, al convegno diocesano di S. Ignazio 

«Per i cattolici libertà 
e pluralità di impegno» 

Nel lavoro politico e sociale i fedeli dovranno preoccuparsi solo che il loro comportamento non sia in contrasto 
con la morale cristiana - Legittima la collaborazione con le forze che perseguono l'emancipazione dell'uomo 

PIÙ' DI 5 MILA MILIARDI PER LE 
V A C A N y F 1 " cefinltlvo rientro dalle feri» «Uve non 
» nvi-ai"-*»., è „aur l to i l calcola che circo 11 15 per 
cento degli italiani ancora fuori »«da tornerà nelle d i ta fra il 
10 e il 20 settembre Secondo dati elaborali dall'ISTAT, il 
caro-prezzi ha fallo quell'anno respirare aumenti («risibilissimi 
nelle spese per le vacanza, eh* avrebbero superato nel mese 
di agosto I 5 mila 300 miliardi (4)0 miliardi sarebbero siati 
spesi nel solo giorno di Ferragosto), cui vanno aggiunte quelle 
fisse ( f i t t i , servili) In città Nelle cinque settimane oh* vanno 
dal 26 luglio al 31 agosto ci sono stati 744 Incidenti mortali 
con 887 deceduti (898) nsl 74) . I feriti sono stati 21.007 (20.301 
nel 74) NELLA FOTO Lunghe fila di auto sull'Autostrada dal 
Sola fra Lodi • Melegnano noi giorni dal • grand* rientro ». 

Dalla nostra redazione 
TORINO 1 

Pluralismo e rapporti col 
marxismo sono stati ì 
temi al centro dell'Inter 
vento con cui II caidinale 
uclveseovo di Tonno Pe Me 
grino h i concluso 1 annuHle 
convegno diocesano di S 
Ignazio I giuppl di studio che 
dui ante tre glorn hanno la 
volalo ai tema evangellzz-e 
z onc e promozione umana 
ivevnno rivolto ill'aicivesco 
\o uni sene di quegli ut 
due e i l tu teml Ibeilà qum 
di ìe&ponsiibllltA del.e (.celti 
temporHi - politiche — dei 
cattolici e posslbil ta di lavo 
r i re con le forre che si ispl 
nino al muMsmo l 'udente 
niente nel giuppl n cut 
convegno si e atticciato que
sti temi «mutui l i avevano 
tHtto la p i n e del leone Quari 
do II plutallsmo è legittimo 
e necessetlo7 Quando cioè 11 
cattolico non è tenuto a se 
gutie né può chiedere alla 
gemichia della eh esii un 
otlentamente che deve 'invìi 
ìe nella propriR coscienza? 

Innanzitutto — ha l'sposto 
11 cardinale — quando le 
srelte da compiere sono di 
en rattere temporale quindi. 
In genere opinabili 

Importante per padre Pehe-

Coi voti di PCI, PSI, PSDI e PRI 

Sassari: il compagno Cherchi eletto 
presidente della Giunta provinciale 
La contraddittoria condotta della DC, che pretendeva di imporre un notabile coin
volto in una vicenda giudiziaria, ha impedito un'intesa unitaria ancora più vasta 

Dal nostro corrispondente 
F S \ S S \ R I 1 

Il compagno Giammaria Cherchi è il nuovo presidente del la Provincia di Sassari, è sialo eletto slamane nel corso della 
prima riunione del Consiglio provinciale, con I voli del PCI, d e l PSI, del PSDI e del PRI Come è noto alla provincia di 
Sassari era stata raggiunta uno intese politica e programmatica tra DC, PCI, PSI, PSDI e PRI che prevedeva l'elerlone 
eli un.i Ritinta. « apu la » con 1 appoggio elei comunisti il qu il t satiblxro state issiRiialc le presidenze eli i commissioni con 
stli.ni con compiti e (unzioni nmioi.ite L inipoitante . i t imelo fui le lenze de 11 ateo costituzionale e pelo » saltato * a cau 
sa de 11 atteggiamento assunto nei gioini scoisi dalla DC Questo partito nel coiso degù ultimi ineuntiì pei la designazioni 
del presidente e degli assesso 

ha assunto una posizione 
di lntiansigenza lns stendo 
sul nome dell on Michelino 
Coidi per la dilezione del 
1 esecutivo di palazzo Soluti 
Lon Corda, che ha presledu 
to la giunta negli ultimi me
si della f issata legislatura 
e stato al cenno di una gtos 
s i vicenda giudizlaita che lo 
ha \lsto Imputato e che pe 
taltto non st e aucota com 
pletamonte conclusa egli e 
tnlutti compatso di fionte al 
tilbunale di Sassai I accusa 
to di peculato In concoiso 
con alcuni tunzionau della 
Ptouncia pei avei dlstiat 
*o somme di denaro negli an 
ni In cui ha ncopeito linea 
rteo di issessoie piov melale 

Le altie totze politiche del 
' i ni iggior mza hanno dun 
quo un inimemcnte munitesta 
to le ptopile comptensib 11 
liscive Invitando la DC ad 
ndicate un piesidente che 

tosse sutliclcntemente n p -
piesentativo di quel nuovo 
ci m i politico di iinnovameli 
to e di mot iltzziz one il eli 
ma su cui eia stato ìagglun 
to 1 accordo Stamane pelò 
il capogruppo clemocrtstlinu 
C cito Canu ha dato lettura 
di un documento nel quale la 
DC nbadlva di non poter 
accogliere alcuna pregludiz a 
e sui pioptl uomini e di 

chiariva decaduto ogn' pie 
cedente accordo SI api iva 
dunque una situi/Ione nuova 

Il compigno Cheichl In 
tei venendo nel dibattito ha 
luspteato da patte della DC 
un lesponsabilt e seno con 
ttibuto pei la soluzione del 
pioblemi ed un atteggiameli 
to tmpiontato il costtuttlvo 
conlionto su 11 linea che ha 
cai ittt lizzilo 1 tncontto fia 
tutte le toize dell aico costi 
tuzlon ile Dopo Imteivento 
del socialista Dettoti — che 
sosteneva ta necessità del 
1 elezione del piesidente sulla 
stessi base piogtammatlca 
eie iveva già e irttteiizzato 
laccoido di mnggloianza — 
il tepubbllcano Silvatote An 
gelo Razzu h i diehlai ito l i 
propria disponibilità a dal 
viti ad una miggioianza di 
goveino tia PCI PSI PSDI 
PRI pei gai lu t i le illi Pio 
vlncta un governo in giado 
di a l l ion 'a te subito I (limi 
matìcl pioblem che st inno 
di fion'e a'ia immlnlsu izio 
ne Dello stesso ivviso e* sta 
to il sot la demoe t atico Desi 
ni il quale ha annunciato 
1 appoggio del suo p u l i t o 
esptlniendo so p esa pei 1 i t 
tegg amento Incompiens bile 
della Demociazii Ci s t i m i II 
segtetai o d e l i ledei izionc 
comunisti eompigno loiel 
1 sottolineil i li vai dit i 
dell accoltiti pio„'i immatlco 
ìaggiun'o qualche scttimiiiu 
t i h i annunciato che 1 PCI 
e le iltie toize clemociatlchc 
1 ivoie lamio pi i e \ itale lo 
scontto ttontile e oei lavo 
i t e la tini tmpi i dialeUlc i 
t r i nuggioianzti e oppos 
zone Si e quindi p issati 11 
le vot izlon 11 compagno 
C he i e hi ha ottenuto 16 voli 
meli le 1„ sono s ite le scile 
de bianche i - vot sono in 
ei it il ni ss n i l i 

Giovanni De Rosas 

Dopo le intese unitarie fra i partiti democratici 

Esistono positive premesse 
per le Giunte dell'Aquila 

Spetta alla DC sciogliere le ambiguità che ancora ostacolano la costituzione» 
delle nuove amministrazioni 

Dal nostro corrispondente 
L AQUILA 1 

Li esistenza di pio,4iatnnii concieti ed 
avanzati per 11 Comune e la Provincie del 
I Aquila unitariamente elaborali ed unita 
tiamento icceuati dalle delegazioni dell i 
DC del PCI del PSI del PSDI e del PRI 
sta i testimoniale 1 utilità e la validità 
del ìavoio svolto duiante il mese scorso 
Anche se qu ilche tonte Inteiessata aiteima 
che n ò non saiebbe sufficienti a scloglteie 
il nodo politico posto dalla DC con la sua 
ptegludlzale nei conlronti del nostro par 
tlto la verità e che unii risposta chlarls 
sima e da tutti accettata In proposito e con 
tenuta nel preambolo politico del program 
ma pei la Piovincta In esso testualmente si 
ifleima clic «la DC il PCI. il PRI PSDI 
e PSI salii base del documento politico da 
essi sottoscritto 11 "> agosto 197> che definì 
scc la comune volontà di edificate una plat 
tafoimi conglun'a su cui fondale le linee 
progiammatlchc per la conduzione del Co 
mune- e della Piovincta dell Aquila nel quin 
quennio 1975 1980 ilbadendo lo spliito di 
Unga intesa dcinociutKa e di leimo impe 
gno operitivo vetso le esigenze dell i collet 

tività già sancito con 1 accordo piogiamm i 
tlco per 11 Comune dell Aqui'a sottoscrivono 
il piescnte patto di governo issegnandosi 1 
compito di (icstne unitariamente con le ai 
ticolazlonl di giunta che le condizioni poli 
tlehc obiettive rendemnno possibili la Pro 
vinci i dell Aqu la > 

Pertanto alla 'lice di questo impegno re 
ciproco contenuto ne! programma — sul qua 
le e bene tlcordailo 1 r ippresentanli de 
cinque pattili n inno inseme consultato i 
sindacali le forze piodutlive e quelle delle 
cultura — appaiono speciose e strumentali 
le «solfeienze» ideologiche della DC aqul 
lana 

Soluzioni avanzale sono dunque ancori 
possibili a condizione che 1 panit i che 
hanno lavotato insieme dutante questo mese 
s ippmio e logli ino assumersi le icsponsabi 
ina che derivano loio innanzitutto d il \oto 
del lr) giugno ma anche dal) irievetsibile 
processo democratico innescalo con I abbat 
limonio degli steccati dal piolicuo confronto 
dt questo mest e dall accordo politico prò 
gì ammalici! su ìammentato 

Ermanno Arduini 

Limo che il Piui.i siili lon 
devi mal esc udere li n i " ! 
e a di comunione pò che tur 
sto i un valoie da cui 1 cu 
stiano non può mai piesein 
dere 

Ali inizio del 'a suii n >o>t i 
ni ivtscovo d lontm i e 

vi dtt to non e che il no 
stio essere chieda debbi in 
poic delie soluzioni pi di tei 
minate ceche e dispensino 
di ' lo studio che o b b u l n n i 
i studiare coi pitaocclii pei 

ni n i are necessariament e 
cene conclusioni Studumo 
con nieica silicei i dell i ve 
u la del a o b e t t m u t jcl a 
mo con liceità mn p.irten 
do dai pilnripi della lode e 
studiando e ceicando lns eme 
come chies i 

Chiedendosi qu ili debbano 
esseie 1 rapporti tia cattolici 
e marxismo pid ie Pel egri 
no h i rivolto al suo udi'oilo 
una seconda donunda <e Pen 
sate che pei ì spondcie il 
quesito un lolune basterebbe'' 
10 non ciedo so so'tanto che 
non lo saprei sci tveie 

Il pi obi-mia in discussione (• 
queho del compoit imento 
piatlco del cattolici di una 
linea che comunque non d 
spensa 11 dis t iano dal pen 
saie «Ognuno di noi deve 
tempie l'flettere e non ispe' 
tare le risposte confezionate 
da appHcnie automaticamen 
te a tutte le circostanze » 
Questo non esoneta il cattoll 
eo dall obbedienza Egli deve 
tenere nel massimo conto 'i 
riliettlve lutoievoli \Hg i indo 
ìe ittraverso la sua Inte' 
genza 

Normalmente il nippoito 
delle gente con 11 mui \ smo 
— dice 11 catdlnele — non 
t In teimlnl ideologici ma 
in quelli di utilità d necessl 
tà sociale 

SI d i e devo difendete 1 
mio Interesse 1] mio poste d' 
lavoro il mio salHilo la s 
cutezza e a salute sul ir o 
io Cioè 11 pioblema da pai 
te del mondo del lavo o icra 
uno dei temi del coni e - in i 
e visto con lot t ici di eh 
ceiea di mlgl onere la piopne 
sorte di llbeiaisl dalle in 
giustizie e dalle oppressioni 
In questi termini è stato pò 
sto • convegno inche 11 prò 
ulema del voto del cittoliei H 
comunisti 

Nel suo discorso di sabito 
11 c i ld lni le avevi ì l i l fe imi 
to le distinzioni n i t le che ci 
sono ti i e usti m°simo e imi 
\lsmo iv va une he esortato 
i guuiduie la ìoillà quale 
poiché fuori de"a fede 11 
chiesa ha da insegnale ma 
ns »mc e pioni i id mpi 

i ne 
1 punti di vista mlura men 

te mutano con l'essere delle 
persone II vescoio ha una 
sua risposta a] pioblema eo 
si come av i i 1 uomo politi 
co ciascuno e mosso da un i 
preoccupazione prevalenti 
Dine uni nsposta al quesi 
to del rappoiti li a 1 catto)! 
ci e 11 nri i \ lsmo e pioblema 
complesso Lare vescovo d 
Tonno a questo punto si e il 
chiamato alla «Pacem in tei 
risii di Giovanni XXIII e 
necessario dlstlngueie aecurn 
tanvnte t:a V « f Use dottr 
ne > --he si oiesentano con 
deteimnnt l oilenlamentl 
contenuti «che investono di 
rettamente 11 pioblema n I 
gioso e i movimenti stoilcl a 
finalità economiche social! 
cultuiall e pol'tlche inche se 
questi movimenti sono stali 
oiiglnati da que.le dotti Ine e 
da es.se hanno ti atto e tiag 

~ ino tlttoi e ispn azione 
Pu i ieideie cht ques mo 
\ imeni prendano quelle dot 
ti ne globalmente e In ogn 
ilio de! o o comperi imen'o 
In ' il easo non soon acce' i 
bili me p u o d u s ne i ea m i 
solo cei'i stiumenti he I O I 
rotnvolgono neeessai imente 
un onentamento di pensicio 
a Ioni saia sufflè en e \ede 
io elle questi compoitamentl 
piat ci non siano n cont a 
sto eon a moia e cristiana 

Rif icendosi il] i sua alfe 
inazione poi eui uni co libo 
iazione nei custiint con e 
lo"ze che pei seguono ls 
emane ipazione dell uomo IH 
sua promozione e leg t ' ima e 
do eiosu monslgnoi Pellegn 
no ha 1 etto un esemp o Que 

s' i liti rie te - e tiri Jais 
qiunelo ì piobemi che i af 
front ino richiedono uno *.'o 
zo comune in us ta del bene 
rie I eo et iv ita s i inda 
cori Tonno ire oquet io an 
n 'a — quinoo no i i i si "ia 
ancoia pensi 'o — ivesse dei 
•o lei h i qui un Blindino di 
cui potiebbe tolse tate a me 
no noi ne m o m m o t in to bl 
sogno pe. metterei una scjo 
IH materni io nlengo (he in 
coscienza non m e i potuto 
dligl di no MI eh e d e n la 
eo 1 iboi izlone pei il be i " d 
1 ime fam glie di ' enti bum 
bini F questo e un esennio 
Hi tan'i che si potiebbeto 
poilHit 

Andrea Liberatori 

I responsabili e I com
pagni deputati dalle com
missioni Interni, Indu
stria Agricoltura Bilan
cio Lavori Pubblici Fi
nanza Tesoro e Traapor-
ti sono convocati per 
mercoledì 3 settembre al 
le ore 16 presso la sede 
del gruppo 

Al termine della MI tappa 

Sottoscrizione: i 
premi sorteggiati 
tra le Federazioni 

IRA LE TEDER AZIONI CHr IL J0 AGOSTO H \NNO 
RAGGIUNTO IL fiO DEL LORO OB1FTTIVO SONO 
STATI SORTEGGIATI I SEGUENTI PREMI 

1 GRUPPO — Federazioni aventi un obiettivo da 65 mi 
doni in poi 

Federazione di Firenze 1 
auto 127 Federazione di Gè 
nova 2 viaggi a Mosca Fé 
derazlone di Forlì 1 viaggio 
a Mosca Federazione dt Pi
sa 1 viaggio a Mosca Fé 
derazione di Torino 1 viag 
gio a Bucarest. Federazione 
di Bologna 1 viaggio a Ber
lino Federazione di Reggio 
Emilia 1 viaggio a Monadi 
scio Federazione di Raven 

na 1 viaggio a Lisbona Fé 
derazlone di Livorno 1 viag
gio a Varsavia Federazio
ne di Roma 1 prolettore 16 
mm Federazione di Ferra
ra 1 amplificatore Federa
zione dt Siena 1 registrato
re portatile Federazione di 
Milano 20 abb sem a RI 
nascita Federazione di Mo 
dona 60 abb som ali Unita 
dal venerdì 

2 GRUPPO Federazioni aventi un obiettivo da 3t mi 
lioni a 64 999 999 

Federazione di Foggia 1 
auto 126 Federazione di A 
lessandrla 2 viaggi a Mosca 
Federazione di Ancona 1 
viaggio a Mosca Federa 
zlone di Pavia 1 viaggio a 
Bucarest Federazione di 
Varese 1 viaggio a Berlino 
Federazione di La Spezia 1 
viaggio a Mogadiscio, Fé 
derazlone di Grosseto 1 

3 GRUPPO - Federazioni 
Ilonl a 32 999 999 

Federazione di Bergamo 1 
auto 126 Federazione di 
Como 2 viaggi a Mosca Fé 
derazione di Novara 1 viag 
gio a Mosca, Federazione 
di Rimini 1 viaggio a Bu 
carest Federazione di Odi 
ne 1 viaggio a Berlino, Fé 
derazlone di Imola 1 vlag 
gio a Varsavia, Federazlo 

Federazto-
viaggio 

viaggio a Parigi 
ne di Pistola 1 
Varsavia Federazioni di Ba 
ri 1 ciclostilo Fedi razione 
di Palermo 1 amplificatore 
Federazione di Mantova 1 
registratore portatile Fede 
razione di Terni 20 abb sa 
mostrali a Rinascita Fede 
razione di Prato 60 abb sem 
atl Unita del venerdì 

aventi un obiettivo da 18 ini 

ne di Salerno 1 ciclostile. 
Federazione di Teramo 1 
prolettore 16 mm Federa 
zlone di Gorizia 1 registra 
tore portatile Federazione 
di Rovigo 20 abb sem a RI 
nascita Federazione di Cre
mona 60 abb sem ali Unità 
del venerdì 

4 GRUPPO Federazioni aventi un obiettivo da 14 mi
lioni a 17999999 

Federazione di Vercelli t 
Fiat 500 L Federazione di 
Lecce 1 viaggio a Mosca, Fé 
derazione di Massa C 1 viag 
gio a Mosca, Federazione di 
Verbania 1 viaggio a Buca
rest, Federazione di Brln 
disi 1 viaggio a Berlino, Fé 
derazlone di Vicenza 1 viag
gio a Mogadiscio Federa 

zlone di Messina 1 viaggio 
a Parigi Federazione di 
Imola 1 viaggio a Varsavia 
Federazione di Reggio C 1 
amplificatore Federazione 
di Cagliari 20 abb sem a 
Rinascita Federazione di 
Cosenza 60 abb sem ali 
Jnlta del venerdì 

5 GRUPPO 
13 999 999 

Federazione di Istrnla 1 
auto 500 L Federazione di 
Pordenone 1 viaggio a Mo 
sca Federazione di Trento 
1 viaggio a Mosca Federa
zione di Asti 1 viaggio a Bu 
carest Federazione di Cu 
neo 1 viaggio a Berlino Fe
derazione di Rieti 1 viaggio 
a Lisbona Federazione di 
Ascoli P 1 viaggio a Varsa-

Federazioni aventi un obiettivo sino a 

via Federazione di Bene
vento 1 ciclostile Federa
zione di Crotone 1 amplifi
catore Federazione di Bel
luno 1 registratore portatile, 
Federazione di L Aquila 20 
abb sem a Rinascita Fe
derazione di Lussemburgo 
60 abb sem ali Unità del 
venerdì 

NELLA CRISI DEL MONDO CATTOLICO «COMUNIONE E LIBERAZIONE» CERCA UN RILANCIO 

«CL»: un'identità vistosamente contraddittoria 
Dal nostro inviato 

RIMINl 1 
// tomiqno di < Comunione 

e Libauzionc, che st e clini 
so ieri a Rimivi ha voluto 
esscrt nel! intenzione dei suoi 
organizzatori qualcosa di più 
di un tncontio in prepaiazto 
ne delta p/ossimu apertura 
delle scuole Della stuoia si 
i certo patlato ma tori li/n 
pegno ad andaie olii e a da 
re una collocuzioni ptu citta 
ra e ontogema ai tnoumento 
Attuato a questa intenzione 
a eia (twin ({lidia (ti /(<>< 
dell intontiti di Rimini un 
nonunto di toru/ui'sta t di 

aggregazioni dclh noltt foi 
zi dt ispirazione (attotica che 
s; muoiono nel mondo della 
\iuola ì lo testimonia lu 
e umposuione sii sv« dell ns 
stmhlcu itminese dote solo 
una minoranza dei circa due 
nula pjistìiti tra costituita 
uà militanti di CL confusi 
in una maqgiora?fu di s-ent 
pni simpatizzanti pioicmcii 
ti dalle associazioni tattoli 
t hr dii maes'ri t professori 
dig i etilati confessionali 

| dt i f/fi'Mi guidi dcl'a gemi 
\ t Ina 111 Ic-iasttca una e in 
' /un ut ina di irstoi hanno m 
\ nato al contegno la pioprta 

adesione* Una piatta dun 
que non omoui nea e sptsso 
contraddittoria nell'ebpnme 
ic il piopito dissenno e t' 
pwpno consenso ma luppu 
sentatna dt uuctìa realtà non 
certo uniiota e spetso ambi
gua chi e oggi CU 

L assi mblea di Rtmini lui 
deciso dt affidate ali attuali 
ufficio stuoia il molo di sf 
gretena con compiti di tour 
dinamento nazionali t di dui 
ata a un tornitalo na^iona't 
pei tutti t rappoiti < isti mi > 
uva intssu u punto oigani 
^ativu (In non contrasta con 
la struttiitu aigaminti spon 
tanca e uittogt sttta dt I ino 
i imento tlie facendo appello 
ali unita dei e attolu i e al 
magistero della Chiesa con 
ta solo sul laioio di un Con 
•sigilo nazionale pino di or 
gant e^ecutn i t di una st 
ne di lesponsabilt regionali 

Che cosa e CL ' Come si 
toltola nel mondo cattolico 
i nella società italiana \on 
\ono interrogati! i nuoti Al 
momento del ?(feicndtim t 
delU i elioni dt l 1> giugno 
CL si \t hicio i on\pattarne n 
te (on In \cgicteim fanfania 
na e la sua tinta intignili 
siti, e Ju aian^ala più di una 

vtotttutu ipotesi secondo la 
quali CL si andata ptapa 
nendo come forza dt rteam 
bio della componente intcjui 
lista de la DC bnt tollo a 
ztone che trovava conferma 
del resto, nella scelta di con 
trappostzione compiuta da CL 
nel confronti dell'area di quel 
lo che ormai per coni i nz o 
ne st definiste ti «di^^t n\o 
cattolico » 

A Ri/nini i dirigi itti di CI 
hanno icspinto tali giudizi 
con affei maziovi rutti SII 
mu una forza antintcgjista 
antifascista e untitotalita 
na ha detto don \egri vi! 
le conclusioni del covi pgno 

Gli sforzi per sp rigetti a 
distra falliranno no t,cntia 
mo la continuità con la gt 
iterazione cristiana cht li i 
combattuto In Resistenza e 
rogliamo portare ai ariti la 
sua azione rtnnoiatnte 

Non è dunque facile distri 
tarsi in questo intretcto di 
piese di posizione e di affa 
inazioni che assai spesso ton 
trastano tra di loro >u < 
sempre taciti troi aie unu 
i aiutatone stoino r poi t i a 
per posuiom che nas'ori i da 
una i os'antt irti dttuione tra 
analisi della rtaltn e rutan 

dono a unu dimensione di } 
fede al duino al magistero i 
della Cfuesa Lo stesso tenui 
tentrale del contegno di Ri I 
mini quello dell identità de \ 
cristiani e stato trattato ne! \ 
dibattito ora tonte un talon 
religioso indtstusso e indi 
scutibite ora come stintoti 
alla prassi polìtica 

CL si pone cosi come una \ 
delle motte st di nelle qua 
si manifesta in urta torma 
particolare il (intaglio com | 
p'essrto del mondo cattolico 
in questa fase della i tu dd 
paese Pi eoe e upnzione cssen 
zia't t quella di Jtto^titu^t \ 
! unita dei ittttoli i come fot i 

i to ere lesiale e di i aemon i 
culturale t Siamo una mini 
lanza qualificata e stato 
deUo e i agitano testano 
mare ta nostra identità con i 
una presenza e omhattn n nel . 
la società > A questa t si 
genza si unisce il realisti o I 
rifiuto a ledere nella DC la I 
sede colitica di esprps j 
sione storica di un unita 01 j 
mai i) i imediabì menti spt >. 
"atn Di tini nus onci U con 
traddiztont piti t tstosi p > i 
^tont e lit os( il e nn ci i uno 
spirito di i n a sti ut t m i 
fronti de! partito chi ha 

affossato tu componente ir 
st una e popolari a un 
possfbtlisnto i Ite in nome de! 
limita da ittrotare e dtspo 
sto ad attc'ture — nti fatti 
se non a paiole — un nuoto 
tipo di tot atei (Orsino comi 
de! resto t attenuto il 12 
maggio e il 1 > giugno 

A Ri mi ni w e aiuta I tm 
pttsstone the il gruppo diri 
c/i nte d ( L ni emisi io de 
a d Hi o ti a rimitene!si a 
lungi in i/ucst > precario equi 
libi o t della vt ussita di 
st terghi n una sa ìe di noci 

L del >< s'u a qi i st ) pio) > 
s to ditjt ienztn~ orti aneli 
st eir i ale non sono in ni et 
tt a su > inter noi una ut 
tessi a ci i iouloma'u pn> 
può da u pu si n a e n en't 
dd n oi mt nto nelU si toh 
t' >0 digli eletti neo t ejtgu 

ntsi i s( olastm sono d CL < 
ali interno della \VSNH Di 

In qui 'o st riso i a intesa 
i pai i acni ut* otu 

pò Ut s i *ev n de! pi na 
smo In quel a p urul 'a di 

setter di soggetti popò a 
ii ! i n tu t ne a u u • 

pi ; a / tei CI I ci detto 
hi ttri s può i fra a 

u> via t <> spazi > a ntei 
no del quale c^a pio rnuu 

I ; > M 

; 
la 

I <i 

I r 1*7si t cor fiontars! con ali 
ctUtt soggetti ^i tratta 
di una scelta significatila e 

I democratica ma non certo 
I suttteunte J! pluia'rsmo non 

può essere ivfat'i iissuto co 
| me sta'tta coni neiua dei di 

i ei si ma tome i alore dina 
I vitco di si i uppo e progres 
' so della socitta intera otten 

tata si; talort dell aritifascr 
I svio e de lu C ostruzione Le 

( < a e ra e I e CL non può 
* sothars ut confronto cori 

le t >rze nrc he e nitrir s*e ve'' 
loro comp esso ne la speran 
^a che sia suffitteti*e s'nN 

i in un rappoi'o p liticata 
ti e or ina ma di rssr 

1 \t r siffe ente pei un mo 
| i imento i lu dichiara d io 

i i qua! ficaie e omt pre 
si tua ed i ipegv1^ so mie o! 
'te die ere ics ale affermare 

i. nme ta ta mozione e on 
e l /sii a del coni egrio dt /?' 

. mini — aio ori a di prr 
I cruci e di -ì'ta ni ì mo 

ni n'o le lai orator *? 
(•ratta ci misurarsi (in i 
p opostt i oncretr del movi' 

> cn'n n dac de de e iorzf 
pt eli jopu tir h nota r 
ave ite a Rirnrn </ testo nov 
< s'u' > 'atto 

Vanja Ferretti 
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Scritti di Pasquale Saraceno 

Un'idea 
del piano 

La ricerca dello studioso cattolico sui 
temi della programmazione economica 

Gli scritti del Saraceno, 
curati e introdotti dal Ba-
rucci per la collana della 
SVIMEZ (Pasquale Sarace
no, « Ricostruzione e piani
ficazione » pp. 388, L. 5.000 
e « Il meridionalismo dopo 
la ricostruzione » pp. 348, 
L. 5.000; Giuffrè editore), 
raccolgono i contributi del
l'autore dal 1943 al 1957, 
un periodo dunque vasto e 
che racchiude i contributi 
essenziali della ricerca del
l'autore. Nonostante l'am
piezza del periodo di riferi
mento questi scritti presen
tano pure nella loro diver
tita, non soltanto temporale, 
un quadro omogeneo del la
voro e della presenza cultu
rale e politica di Saraceno in 
quegli anni e forse permet
tono qualche considerazione 
complessiva. L'impostazione 
generale, l'idea che infor
ma tutta la ricerca, infatti, 
rimane la stessa sia che Sa
raceno tratti i problemi del
la ricostruzione del Paese 
oppure quelli connessi al di
vario tra Nord e Sud od an
cora il tema dello squilibrio 
della bilancia dei pagamen
ti. In ogni caso egli propo
ne nella concreta situazione 
italiana un complesso di ob
biettivi, anche di lungo pe
riodo, capaci di avviare un 
processo di accumulazione 
che sviluppi l'insieme della 
struttura economica nazio
nale: un piano quindi che 
non comporti al suo inter
no, al contrario della con
creta esperienza addirittura 
drammatica di quel momen
to, arretramenti o ritardi 
ma anzi, tramite l'interven
to dello Stato, sia tenden
zialmente in grado di supe
rare gli squilibri sociali e 
territoriali. 

Le scelte proposte dal Sa
raceno si fondano, come sot
tolinea il Barucci, « nel ri
fiuto di credere al perfetto 
funzionamento dell'econo
mia di mercato, nella risco
perta e denuncia del pro
blema meridionale e del mo
do di risolverlo (attraverso 
una massiccia industrializ
zazione), nella fiducia nel
l'azione dell'impresa pub
blica ». Il « piano » avrebbe 
dovuto contribuire, su que
ste lìnee di fondo, « alla de
terminazione degli obbietti
vi da raggiungere da parte 
dell'attività economie» pub
blica > la quale, a sua vol
ta, avrebbe creato « la con
venienza per gli imprendi
tori privati di muovere nel
la direzione voluta ». Colpi
sce in quelle pagine oltre
tutto la consapevolezza luci
da e anticipatrice del com
plesso di difficolta che una 
politica economica program
mata potenzialmente com
porta e che avrebbe real
mente incontrato venticin
que anni più tardi. « La for
mazione e l'esecuzione di 
un piano è opera politica, 
economica, tecnica e ammi
nistrativa » e — afferma in
fatti Saraceno — « i quattro 
ordini di fattori interferi
scono tutti contemporanea
mente, condizionandosi a vi
cenda ». 

Soltanto marginalmente 
interessa qui rilevare che il 
processo di crescita è visto 
quasi esclusivamente come 
dipendente dall ' aumento 
quantitativo del reddito pro
dotto e che quindi la visio
ne dello sviluppo, allo stes
so modo di altri concetti 
elaborati dal Saraceno, co
me quello di « aree arretra
te », non appare dinamica 
ma lineare. Ma è certamen
te di grande interesse cul
turale il modo in cui l'auto
re analizza le vicende della 
ricostruzione, il gusto per il 
concreto che gli permette 
sempre una descrizione ni
tida ed efficace della situa
zione economica dell'Italia e 
delle cause storiche dei suoi 
mali. 

Il Barucci nelle sue in
troduzioni ai due volumi, 
ehe per la ricchezza dei ri
ferimenti e l 'originalità di 
alcuni giudizi meriteranno 
una successiva e particolare 
attenzione, indica come 
« perdente » la proposta di 
Saraceno di una ricostruzio
ne controllata dai poteri 
pubblici, che si definisce es
senzialmente attraverso la 
opera diretta e indiretta del
l'impresa pubblica. Ed è un 
fatto ormai noto che, in spe
cial modo con Einaudi go
vernatore della Banca d'Ita
lia, la linea neo-liberista, con 
l'appoggio determinante del
la DC, risulterà vincente e 
si affermerà l'obbiettivo di 
uno sviluppo concentrato 
sul rinnovamento industria
le a cui consapevolmente sa
rà sacrificato l 'intero setto
re agricolo e il Mezzogior
no, considerati, in definiti
va, meri supporti materiali 
all'insieme del processo. 
Appare allora semplicistico 
• forse un po' ingenuo at
tribuire, come fa il Barucci, 

una convergenza di opinio
ni rispetto alla proposta di 
sviluppo controllato, tra 
Einaudi e Pesenti, fondata 
sul giudizio comune di rite
nere impossibile una « pia
nificazione » senza una « col
lettivizzazione dei mezzi pro
duttivi». L'affermazione (del 
resto, come tale, non attri
buibile a Pesenti) che in un 
sistema in cui permanga la 
proprietà privata dei mezzi 
di produzione continuino a 
valere anche « le leggi del 
profitto e dell'accumulazio
ne capitalistica », mi pare si 
rifaccia più a posizioni teo
riche, tuttora scientifica
mente indiscutibili per un 
marxista, che non a propo
ste di politica economica 
che, per loro natura, devo
no calarsi nella realtà poli
tico-istituzionale di un de
terminato momento storico. 

Ma al di là di questo, Sa
raceno, col 1947, risulterà 
culturalmente sconfitto nel 
dibattito politico-economico 
del tempo, non tanto perchè 
proponesse strumenti alter
nativi ma essenzialmente 
per il fatto che il blocco di 
forze che si avviava a stabi
lire la propria egemonia ten
derà immediatamente ad un 
uso alternativo di quegli 
stessi strumenti rispetto al
le finalità per le quali era
no stati pensati, ossia alla 
crescita equilibrata del 
Paese. , 

Proprio in questo perio
do, infatti, la DC dà inizio 
al processo di costruzione 
del consenso di strati di
versi della popolazione ad 
una linea politica che nel 
« collateralismo » troverà la 
sua più conseguente espres
sione (basterebbe rifarsi al
la nascita delle organizzazio
ni fiancheggiatrici nei diver
si campi, dalla federazione 
dei coltivatori diretti alle 
ACLI). Si avvia, insomma, la 
pratica della utilizzazione 
della spesa statale e in par
ticolare della impresa pub
blica, per consolidare lo 
sforzo di formazione della 
DC come partito di massa. 
Sul terreno della impresa 
pubblica il processo inizia 
con la sistemazione defini
tiva, nel 1948, della strut
tura IRI e prosegue con la 
costituzione dell'ENI che, in 
breve, assurgerà al ruolo di 
protagonista nello stabilire 
stretti nessi tra partito po
litico e industria pubblica. 

In questo contesto andreb
be ricordato anche il ruolo 
che, ancora prima, aveva 
assunto l'antifascismo libe
rista abbattendo in gran 
parte quei controlli sull'eco
nomia che il fascismo, spe
cialmente nel periodo bel
lico, aveva introdotto senza 
intaccare però quel sistema 
di rapporti complessivi e 
certamente più profondi tra 
intervento statale ed econo
mia. Merito, certo non se
condario, di Saraceno fu an
che quello di respingere 
l'antistatalismo formale del
la scuola neoliberista, ri
chiamando costantemente la 
azione dei poteri pubblici ad 
una guida consapevole dei 
processi economici. 

Le proposte di Saraceno 
risulteranno battute anche 
all'interno del suo schiera
mento politico, anche per
che l'azione che allora la 
DC andava definendo inter
pretava efficacemente quel
la tendenza presente nel 
mondo cattolico, particolar
mente nel periodo bellico e 
immediatamente post-belli
co, che cercava di modifi
care i rapporti all'interno 
del blocco dominante, tra 
grande industria e partito 
da una parte e tra questo e 
la Chiesa dall'altra, e riven
dicava l'autonomia della DC 
nei confronti dei potenti al
leati esterni. Vi era special
mente in alcuni esponenti 
del partito cattolico una 
quasi caparbia volontà di af
fermare uno spazio politico 
al partito nei confronti del 
mondo industriale-agrario vi
sto come blocco dominante 
che, in qualche misura, ve
niva a rappresentare ai lo
ro occhi la continuità con il 
fascismo; essi avvertivano 
cosi l'urgenza di definire, 
almeno tendenzialmente, una 
politica sociale cattolica al 
di fuori di ogni condiziona
mento. 

In che modo successiva
mente, nel corso della com
plessa vicenda politica na
zionale, si siano venuti in
trecciando strettamente vi
sioni strategiche per tanti 
aspetti diverse interessa più 
la storia di quel partito po
litico anche se interessanti 
« squarci » possono essere 
offerti dall 'esame dei contri
buti scientifici, soprattutto 
nel campo della politica eco
nomica, dei singoli studiosi 
cattolici. , 

Paolo Cantelli 

L'India a due mesi dalla proclamazione dello «stato di emergenza» / 3 

LE TARDIVE PROMESSE DI INDIRÀ 
Dopo l'assunzione dei pieni poteri, con lo scopo di riconquistarsi il favore delle masse il primo ministro indiano ha annunciato una serie di misure: 

dalla messa al bando del lavoro servile nelle campagne all'annullamento dei debiti dei contadini - Giudizi sommari per gli evasori fiscali - L'espe

rienza del passato ha reso scettica larga parte dell'opinione pubblica - Le alternative che, secondo Znreer Masani, stanno dinanzi alla signora Gandhi 

BOMBAY - Trasporto di cemento 

Due mesi )a. circa, Indirà 
Gandhi ha assunto i pieni 
poteri in India. Che ne ha 
/atto? Che ne /ora? 

Ma vediamo prima un al
tro aspetto della vicenda. Ci 
sono state reazioni? E di che 
natura 

La risposta, grosso modo, è 
no. In pratica non ci sono sta
te reazioni tali da mettere in 
pericolo la capacità del pri
mo ministro di governare. Il 
settimanale americano «New-
week» <11 agosto} afferma 
che è in corso di organizza
zione una resistenza clande
stina. George Fernandes, lea
der del Partito socialista, e 
Nana Deshmuck, segretario 
del partito indù di destra -Za
na Sangh, si sono sottratti al
l'arresto. Il primo, nascosto 
torse a Bombay, ha lanciato 
un appello alla formazione 
di « gruppi d'azione » il cut 
compito dovrebbe essere di di
stribuire manifestini, organiz
zare scioperi, promuovere 
campagne di «disobbedienza 
civile » e « mormorazioni di 
massa ». Il secondo « che si 
trova da gualche parte nel
l'India meridionale », ha lan
ciato un programma in cui 
più o meno, propone le stesse 
cose, con in più l'idea di af
figgere sulle porte delle ca
se dei sostenitori di Indirà 
manifesti con scritto: «Nemi
co del popolo» e «Assassino 
della democrazia ». 

Un dirigente del Jana 
Sangh ha detto al corrispon
dente di « Newsweek » Ron 
Moreau: « Se il governo con
tinuerà a reprimerci, il movi
mento di opposizione potreb
be assumere un carattere vio
lento ». Afa per ora non si 
spara. Negli Stati di Ortssa 
e di Bihar (India nord-orien
tale) alcuni gruppi hanno ten
tato di scatenare scioperi 
(che in base allo stato di 
emergenza sono proibiti). Ma 
— dice un comunicato ufficia
le del 12 agosto — « la popo
lazione non ha prestato orec
chio agli incitamenti allo scio
pero, e la situazione è tran
quilla ». Vi sono state mani
festazioni non violente di pro
tosta (« Satyagrahas »), comi
zi ,< volanti » net mercati, so
prattutto negli Stati di Gufa-
rat e di Tamil Nadu, che so
no governati da partiti di op
posizione. «A Calcutta — in
forma l'AFP in un dispaccio 
del 13 agosto pubblicato dal 
« Times » — la maggioranza 
(cioè i sostenitori di Indirà) 
e l'opposizione hanno dato il 
via a una campagna di scrit
te murali, ma tre « slogans » 
su uno sono a favore della 
signora Gandhi ». Insomma: 
nel suo complesso l'India ha 
accettato lo stato di emer
genza con rassegnazione o con 
soddisfazione. 

Il fatto è che, godendo del
l'appoggio del suo partito e 
del Partito comunista, e del
la neutralità, almeno momen
tanea, del Partito comunista 
(marxista) Indirà non ha una 
vera opposizione da fronteg
giare e da temere. Il numero 
molto alto (26) di organizza
zioni messe al bando potreb
be indurre in errore solo chi 
non sapesse che, in verità, 
si tratta di organizzazioni mo
deste (tranne il Jana Sangh) 
e spesso in lotta fra loro. 

Il Jana Sangh, per esem
pio, è anti-musulmano e anti
cristiano. Il Jamaat • I - /sla
mi - E - Hindi, al contmrto, 
è islamico confessionale. 
L'Anang Marg, altra espres
sione estremistica dì destra 
del settarismo induista, pre
dica addirittura l'assassinio 
dei non indù, ed il suo capo 
era già in prigione prima del 
26 giugno, proprio per «apolo-
gto di reato». 

I gruppi di estrema sinistra 
legati al <i naxaliti » erano già 
perseguitati in forza dello sta
lo di emergenza » esterna» 
proclamato al tempo della 
guerra contro il Pakistan. Mi
gliaia dì « naxahti » e di al
tri «maoisti» sono passati 
per le prigioni indiane e vi 
sono rimasti per anni, senza 
processo. Molti vi si trova 
vano già Quando Quest'ultima 
crisi è scoppiata. E' un 
aspetto oscuro, una macchia 

; nera sulla « democmzia » in-
1 diana: un elemento, tuttavia 
i che paradossalmente giova a 
! Indirà Gandhi, poiché, essen

do già stato accettato, almeno 
di fatto, dagli altri partiti e 
dalla opinione pubblica in ge
nerale, non può rappresentare 
— ora — un ulteriore ele
mento di impaccio e di ten
sione, 

II primo luglio, allo scopo 
evidente di riconquistarsi il 
favore delle masse come 
« campione degli oppressi », 
Indirà ha annunciato una se
rie di misure che ha chiama
to riforme. Ha messo «com
pletamente al bando » il lavo
ro servile nelle campagne, ha 
annullato i debiti dei conta
dini e ha minacciato di giu
dizio sommario gli evasori fi
scali. Ha promesso un au
mento del salario minimo dei 
braccianti, un incremento del
le forniture di acqua ed elet
tricità ai villaggi, una ripre
sa della distribuzione di ter
re nel quadro della riforma 
agraria, assegnazioni di aree 
per la costruzione di case ru
rali e l'abolizione di certi rap
porti di lavoro equivalenti al 
cosiddetto « tied cottage » in
glese (chi perde il lavoro, 
perde anche la casa). 

Fin qui, il discorso di In
dirà era rivolto alle campa
gne. Ma alcune misure erano 
destinate a soddisfare i biso
gni e le aspirazioni delle mas
se cittadine (operai, impiega
ti, ceti medi): i lavomtorl 
dell'industria saranno chia
mati a partecipare alla pro
grammazione a livello di im
presa Ima i salari resteran
no bloccati): i redditi più mo
desti godmnno di esenzioni fi
scali; lo stato pagherà in par
te le mense scolastiche e i 
libri di testo: le industrie sa
ranno esortate ad assumere 
un maggior numero di ap
prendisti, per « accrescere le 
possibilità di impiego per i 
giovani diplomati ». Ma non si 
vive di solo pane. C'è anche 
la sete di giustizia, c'è l'in-
dionaztone per la spavalderia 
dei profittatori e dei corrotti. 
Indirà ha pensato anche a 
questo. Ha promesso di met' 
tere fine alle « bustarelle » e 
agli « intrallazzi » dei funzio
nari statali, di punire i con
trabbandieri con la confisca 
« totale » dei beni, di stronca
re la speculazione edilizia fis
sando un limite alla proprie
tà di terreni fabbricabili e 
« socializzando » una parte 
delle aree urbane, di colpire 
duramente gli abusi in ma
teria di export-import. 

Il soccorso 
dei prezzi 

La costruzione di case di 
lusso con i soldi accumulati 
evadendo il fisco — ha det
to — sarà severamente puni
ta. « Squadre speciali saranno 
create d'ora in poi per valu
tare le proprietà. Le punizio
ni saranno severe. Pensiamo 
di celebrare processi som
mari ». 

A nove settimane da que
sta « dichiarazione di guerra » 

contro il privilegio e la cor
ruzione, quali sono i risul
tati? 

Scrive « The Economist »: 
« Il futuro politico della si
gnora Gandhi può dipendere 
più dal successo delle rifor
me economiche... che da ogni 
altro aspetto dello stato di 
emergenza. Fortunatamente 
per lei, i prezzi stiinno ca
lando. Nel complesso, misura
ti sulle cifre ufficiali, i prez
zi sono diminuiti del 2,1 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso. Secon
do le statistiche dell'« Econo
mie Times » (che possono es
sere considerate più realisti
che) la caduta è quasi il 10 
per cento in dodici mesi e di 
circa il 3 per cento nell'ul
timo trimestre. I prezzi dei 
generi alimentari sono gli 
stessi di un anno la, ma so
no diminuiti del 5 per cen
to rispetto al mese scorso. La 
signora Gandhi è aiutata da 
piogge abbondanti, che hanno 
dato un eccellente avvio alla 
prossima stagione dei raccol
ti. Inoltre, i grossisti stan
no rovesciando sul mercato 
montagne dt merci, temendo 
le irruzioni della polizia e i 
colpi più duri di un gover
no autoritario ». 

I quadri 
del partito 

Il ministro delle Finanze, 
Subramamam, ha dichiarato 
che ci sarà un forte aumento 
della produzione agricola. Il 
presidente del Partito del 
Congresso 7iu chiesto a tutti 
i quadri del partito, tiai più 
alti ai più modesti, di rende
re pubbliche le loro proprie
tà immobiliari. « I governi dei 
vari Stati che hanno la re
sponsabilità di realizzare (o, 
come avveniva nel passato, 
di « non » realizzare) la rifor
ma agraria, si stanno ponen
do delle ecadenze per scopri
re le terre possedute in più 
del limite massimo fissato 
dalla legge, e per ridistri
buirle ». 

« Ciò — commenta tuttavia 
scetticamente « The Eco
nomist » — sarà più facile 
a dirsi che a farsi: perfino 
nel Kerala (a lungo governa
to dai comunisti, N.d.R.) che 
ha assegnato ai contadini una 
grande quantità di terra, 40 
mila ettari non possono esse
re toccati perchè oggetto di 
contestazioni davanti al tribu
nali ». 

« Gli Stati si stanno ponen
do anche obiettivi per quanto 
riguarda l'assegnazione di 
aree fabbricabili ai senza ter
ra. Il Rajahstan a/terma di 
avere già distribuito 600 mi
la aree e 2,2 milioni di ster
line in prestiti per la costru
zione di case (popolari). Il 
Bengala occidentale al/erma 
che darà aree fabbricabili a 
un milione e mezzo di senza 
terra entro settembre. Secon
do gli ultimi calcoli, in In
dia ci sono quindici milioni 
di famiglie senza terra. La 
maggior parte degli Stati, da 
anni, hanno varato leggi che 
danno al lavoratori senza ter
ra Il diritto di acquisire in 
proprietà terreni per costruir
vi le proprie abitazioni: ma 
tali leggi sono state applica
te in misura minima». 

Gli Stati, inoltre, stan
no pubblicando decreti che 
proibiscono ai proprietari di 
farsi pagare i debiti da mez
zadri e fittavoli. Il governo 
del Tamil Nadu (che è for
mato da partiti di opposizio
ne) ha annullato anche il pa
gamento degli affitti urbani 

L'« Elefante d'oro» rappresentato a Firenze dalla « Volksbùhne» di Berlino 

I turbamenti borghesi del contadino Moscialkin 
Il «sogno americano» di un colcosiano che, scoperto un tesoro, immagina di librarsi in una irresistibile ascesa sociale uscendo fuori dalla col
lettività socialista - Un testo del sovietico Kopkov del 1932 interpretato secondo un registro ricco di suggestioni con la regia di Fritz Marquardt 

FIRENZE. 1 
La Volksbùhne di Berlino 

democratica, uno dei più glo
riosi teatri tedeschi, ha pre
sentato domenica sera al Fe
stival nazionale dell'Unità due 
spettacoli e due diverse com
pagnie che hanno ugualmente 
affascinato il pubblico nume
roso. Sotto la supervisione di 
Benno Besson. Matthias Lang-
hoff e Manfred Karge hanno 
diretto uri breve collage di 
canzoni brechtiane (tratte da 
Maliagonnu e dalla Madre) 
felicemente sceneggiate su 
di un autotreno-palcoscenico. 
Nell'arena centrale del Festi
val, il regista Fritz Mar
quardt ha guidato la rappre
sentazione dell'Ele/anle d'oro 
un testo del 1932, opera del 
sovietico Aleksandr Kopkov. 

Dato in lingua tedesca (ma 
illustrato negli intermezzi da 
uno speaker italiano), il la
voro di Kopkov è una sorta 
di parabola didattica. Il con
tadino Moscialkin scopre un 
tesoro, un elefante tutto d'oro 
dal quale egli sogna di rica
vare incredibili ricchezze. Lo 
inaspettato « capitale », subito 
nascosto agli occhi dei fami
liari e dei compagni colcosia-
ni, sollecita l'anima piccolo-
borghese che cova dentro di 

lui, lo induce ad imma
ginare investimenti commer
ciali, una irresistibile acesa 
nella scala sociale. E' un 
« sogno americano » che gli fa 
sentire come insopportabili le 
leggi della collettività sociali
sta nata dalla rivoluzione. La 
famìglia chiede la sua parte, 
i colcosiani e i culachi, sco
perta la « novità », insorgono 
e domandano la spartizione 
del « capitale ». Ma la tenta
zione egoistica traspare 
in tutti, nello stesso commis
sario del Partito: 11 «sogno 
americano » contamina il vil
laggio. Le ragioni dei classi
ci del marxismo, che vengono 
addotte dal figlio maggiore 
del contadino, si mescolano 
all'invidia borghese per l'ar
ricchito. 

Intanto, sfruttando lo scom
piglio di questa generale cac
cia al tesoro, riemergono i 
fantasmi grotteschi dell'anti
ca Russia zarista, esorcizza
ti fino a quel momento, ma 
ora di nuovo in azione come 
subdoli consiglieri di Moscial
kin: il ladro, il prete, il pos
sidente. Nel tentativo di sal
vare i propri sogni, il prota
gonista scopre cosi le leggi 
insuperabili della sua storia 
privata e pubblica: schiaccia

to fra la domanda collettiva 
e l'impossibile restaurazione 
capitalistica (è arrivato a rin
negare il suo passato contri
buto alla rivoluzione), egli de
cide di fuggire. Il conflitto 
tra fantasia e realtà si risol
ve con l'illusione extraterre
na: costruisce un variopinto 
pallone e fugge nel cielo con 
il suo elefante d'oro. 

Tuttavia, lontano dai com
pagni e dal villaggio, il mon
do gli appare (come ad Astol
fo che viaggia verso la Luna) 
più nitido nei suoi contorni 
di storia e di vita reale; 
colto da un turbamento che è 
insieme razionale e istintivo 
(il ricordo del passato rivo
luzionario, la paura della sua 
stessa fuga), precipita a ter
ra. Mentre il pallone porta 
lontano il suo « sogno ameri
cano », 1 familiari e il villag
gio lo accolgono di nuovo, 
tutti ormai liberati dall'ango
scia capitalistica. Il contadino 
Moscialkin è riabilitato: in 
realtà l'ultima battuta lo sor
prende, con la moglie, men
tre ricomincia a coltivare, in 
una misura più adeguata al
la sua mediocrità umana, i 
sogni piccolo-borghesi dell'or-
ticello familiare. 

Abbiamo parlato di teatro 

didattico, ma organizzato se
condo un registro interpretati
vo assai complesso e ricco di 
suggestioni critiche La stessa 
scenografia elementare (con 
il brechtiano siparietto) solle
cita l'intelligenza dello spet
tatore ad un esercizio mai ov
vio ed edificante della parabo
la ideologica. Le maschere di
pinte sul volto, la recitazione 
incline al grottesco, la concen
trazione degli attori in uno spa
zio antinaturalistico (la casa 
del contadino in dimensioni ri
dotte e sproporzionate rispet
to alle figure umane) aprono 
spazi spettacolari che vanno 
ben oltre il raziocinio sche
matico del testo di Kopkov. 
Tra fantasia e moralità, la 
regia di Marquardt recupera 
la lezione del migliore teatro 
polìtico russo e tedesco (da 
Maiakovski a Brecht allo stes
so Benno Besson) saldandola 
con un uso sapiente della tra
dizione del teatro « per il po
polo »: il pallone ehe si leva 
in volo, passa sulla testa degli 
spettatori e scompare alla vi
sta, ricorda l'impiego delle 
macchinerie del nostro Gozzi: 
i moduli recitativi inclini alla 
farsa, rinviano alla Comme
dia dell'Arte. 

Alla radice eh questa scel
ta stilistica, che il pubblico 
ha dimostrato di condividere 
pienamente (nonostante le dif
ficoltà della lingua), deve es
sere posta una idea del tea
tro che punta sulla lucidità di 
comunicazione e sul primato 
della critica. L'elefante d'oro 
si prestava infatti ad una 
consumazione agiografica dei 
temi del socialismo, vittorioso 
ora e sempre contro le tene
bre del capitalismo e della 
borghesia. La Volksbùhne ha 
saputo darne una versione 
non archeologica e museifica-
ta. traducendo il rigore ideo
logico come ricerca nello 
spettacolo e nel testo. L'anali
si dei turbamenti borghesi e 
superstiziosi del contadino Mo
scialkin (dice di aver visto 
il Diavolo quando chiese la 
iscrizione al Partito) è paral
lela alla traduzione grottesca 
degli istinti biologici e arcai
ci che affiorano in tutti i col
cosiani. Segno di una lotta, 
interiore e materialistica, che 
è ancora aperta <i dopo la ri
voluzione », ben oltre quan
to possano consentire gli ordi
namenti e le leggi esterne del 
sistema socialista. Il tema del 
rapporto fra rivoluzione col

lettiva e consenso viene dun
que affrontato senza scappa
toie o facili moralità, con uno 
scavo lucido del « gruppo » 
sociale e dell'individuo. Ma 
viene anche sbeffeggiata la 
fuga individualistica, l'egoi
smo piccolo-borghese che sca
turisce da un passato solo 
soffocato e non ancora scon
fitto. Né il « sogno america
no » né l'occultamento dei 
fantasmi zaristi (il pope 
si rintana, dopo il lieto fine, 
fra le connessure del pavi
mento) possono indurre 
in tentazione. 

E' una lezione di teatro 
(tol.ik1 e popolare) di coe
renza critica, nel solco dei 
classici del marxismo e della 
esperienza brechtiana, quella 
che ci viene dalla Volksbù
hne di Benno Besson: segno, 
anche questo della vita
lità culturale della giovane 
Repubblica democratica tede
sca. La prestigiosa compa
gnia rimarrà ancora per qual
che tempo in Italia. I prossi
mi appuntamenti sono fissati 
a Pavia (il lì settembre). Bo
logna (il •i) e Perugia (il 3) 
sempre ai Festival dcHT'ii'Iti. 

Siro Ferrone 

arretrati, se l'inquilino è po
vero. « Il pericolo insito in 
ogni precedente sospensione 
dei debiti •— come e già av
venuto nell'Vttar Pradesh e 
nel Kerala — consiste nel-
l'esaurirsi del credito agrario 
La signora Gandhi spera di 
evitarlo creando entro otto
bre cinquanta banche regio
nali, il cui compito specifi
co sarà di finanziare l'agri
coltura ». 

Per quanto riguarda gli ap
partamenti di lusso, i cui pro
prietari sfuggono al fisco de
nunciando affitti molto infe
riori a quelli realmente perce
piti, speciali squadre hanno 
cominciato a svolgere indagi
ni, per esempio a Bombay. 
11 gesto più clamoroso, in ma
teria dt « moralizzazione », e 
stato l'arresto della « mahara-
ni (principessa) di Jatpur, ac
cusata di avere fatto seppel
lire, nei giardini dei suoi nu

merosi palazzi, monete d'oro, 
pietre preziose e banconote 
per una somma equivalente a 
oltre dieci miliardi di lire 
italiane. 

Queste, in breve, le cose 
che Indirà ha fitto, finora. 
E' poco, e molto? E' molto, 
in termini politici o politico-
psicologici, nel senso che ha 
attirato simpatie, acceso spe
ranze, smussato ostilità, sod
disfatto alcuni, neutraliz&ito 
altri. Un osservatore cauto co
me Gabm Voung ammette 
che « con generale sorpresa, 
i funzionari statali ora vanno 
al lavoro puntuali, i contrab
bandieri e i trafficanti dt va
luta estera vengono rastrella
ti e t prezzi scendono ». Ma 
aggiunge: « Gli scettici — non 
necessariamente i nemici di 
Indirà — sono com'è logi
co estremamente pessimisti. 
Mi hanno detto: "Non si può 
amministrare m modo autori
tario un paese così gran
de, pieno di contrasti, « ingua
ribilmente» corrotto come 
l'India. L'apparato statale 
con tutti t suoi sfaticati « ba-
bus » (travet), è una mar-
china mastodontica, farragi
nosa fatta per rendere diffi
cili le cose semplici. La po
lizia, anche essa alle prese 
col burocratismo, non puf> 
fronteggiare una dissidenza re
gionale di grande ampiezza ». 

Burocrazia 
pletorica 

Tutta la stampa (soprattut. 
io inglese e americana) è 
piena di diffidenza, di ironiu. 
e di pessimismo. 

ti « Times » nega a Indirà 
ogni fiducia, scrivendo eh» 
« lo scopo dello stato di emer
genza non è quello dt sgom
brare il terreno per porta
re avanti riforme sociali ed 
economiche. di spazzare 
ria in una sola volta tut-
ti gli ostacoli che si oppongo
no a una vera riforma agra
ria, di farla finita con le 
speculazioni sulla distrtbuzio 
ne dt generi alimentari, di 
soddisfare qualche altro dei 
più acuti bisogni dell'India af
famala. Niente affatto. Il col
po è stato deciso, a quanto 
pare, quando il potere per
sonale della signora Gandhi fi 
sembrato minacciato, e H suo 
primo obiettivo è stato di di
fendere tale potere, a avvi
stasi costo ». 

«The Economist », dopo 
avere esposto obiettivamente 
successi e propositi dt Indi
rà, aggiunge con sarcasmn: 
« Un solo pensiero un po' fa
stidioso: non abbiiimo già 
sentito parlare dt tutto one
sto, da tempo? ». E" una set
timana dopo, lo stesso setti
manale aspramente commen
ta: « Nulla può ora impedir* 
alla signora Gandhi di porta
re avanti la rivoluzione eco
nomica da lei promessa: 
nulla, cioè, tranne tutto: un 
apparato dt partito fatiscente 
e corrotto, una burocrazia ple
torica e inefficiente, la resi
stenza e il boicottaggio passi
vo da parte dt ricchi proprie
tari terrieri e uomini dì af
fari, la mancanza di volontà 
politica al centro; insomma 
tutto ciò che ha impedito che 
le stesse riforme fossero rea
lizzate anni fa. Lei crede che 
potrà farlo, grazie ai poteri 
autocratici di cui ora dispo
ne. Beh, lasciamoglielo dimo
strare », 

Una cosa è certa. Se non ri
solverà i problemi storici del 
popolo indiano, attraverso 
profonde e radicali riforme 
(si pensi che neanche la di
visione in caste è stata su
perata). Indirà dovrà dichia
rare fallimento, prima o poi. 
e quale che sia il suo siste
ma di governo. Ma può far
cela da sola? Evidentemente 
no. è l'opinione degli osser
vatori, anche di quelli a lei 
più favorevoli. 

Il suo biografo Zarccr Ma
sani (secondo il quale Indirà, 
«.in assenza dì ogni altra coe
rente alternativa, rappresen
ta, ci piaccia o no, la sola 
valida guida pan-indiana di
sponibile ») formula due pos
sibilità: «o una dittatura con 
l'appoggio dei militari... o una 
nuova alleunza di sinistra che 
potrebbe comprendere ? due 
partiti comunisti, i socialisti 
ed altri autenttct progressi
sti, liberandola (Indirà) dal 
peso morto del suo defunto 
parlilo. Non è ancora tropvo 
tardi per sperare che ella vor
rà scegliere la seconda 
strada ». 

Allo spettatore non resta 
che aspettare. L'attesa non 
dovrebbe essere molto lunga. 

Arminio Savio!! 
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Difesa dell'occupazione e sviluppo qualificato della produzione ai centro delle vertenze 

Si lotta alla Montedison 
Pirelli: un incontro il 5 

Compatta ieri la prima astensione nel colosso chimico di Porto Marghera 
Ampia mobilitazione sindacale nelle fabbriche della gomma per contrastare il 
piano del gruppo che prevede un ridimensionamento di duemila dipendenti 

Le ferrovie di fronte"a una crisi d'indirizzo 

Il ritardo degli investimenti 
grava sul lavoro dei ferrovieri 
Ai mutamenti di traffico derivati dalla crisi energetica non è seguita una pronta risposta in termini 
di potenziamento del servizio - Il deterioramento ha creato spazi all'azione diversiva degli « auto
nomi» - Nuove tendenze al ridimensionamento emerse nella elaborazione del piano a lungo termine 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA. 1 

I 13.000 lavoratori del grup
po Montedison di Porto Mar
ghera (Petrolchimico, azota
ti, fertilizzanti. Monteflbre) 
e 1 2500 dipendenti delle im
prese edili e metalmeccani
che che operano all'Interno 
del quattro stabilimenti, han
no Iniziato da stamane 11 
programma di scioperi deciso 
giovedì scorso dal coordina
mento dei consigli di fabbri
ca durante l'assemblea uni
taria svoltasi nel capannone 
del petrolchimico. 

Oggi sono dunque scesl in 
•doperò per otto ore 1 tur
nisti, mentre semlturnlsti, 
giornalieri e imprese hanno 
intrapreso una serie di asten
s i o n i articolate che si con
cluderanno giovedì prossimo. 

Come è noto, 1 lavoratori 
del gruppo Montedison e de
gli appalti di Porto Marghe
ra con la Intensificazione del
la lotta, che si protrae dal 
18 luglio, vogliono costringe
re la Montedison a recedere 
dal suo atteggiamento di In
transigenza e a riprendere le 
trattative sulla vertenza in 
corso che riguarda le seguen
ti richieste: 

1) una diversa organizza
zione della manutenzione, in
centrata sulla prevenzione 
programmata, che assicuri 
una maggiore prontezza e 
qualificazione degli Interven
ti, con un decentramento e 
potenziamento delle struttu
re manutenttve stesse in 
funzione di un radicale risa
namento degli Impianti e del
la salvaguardia della salute 
del lavoratori; 

2) l'assorbimento dei lavo
ratori delle Imprese in appal
to che svolgono la manuten
zione nelle fabbriche Monte
dison, per garantirne 11 su
peramento della precarietà 
del lavoro e salvaguardarne 
1 livelli di occupazione. 

In concomitanza con l'ulti
mo del quattro giorni di scio
pero, ossia giovedì 4, alle ore 
16,30,11 coordinamento del la
voratori chimici, degli appal
ti, edili e metalmeccanici, tor
nerà a riunirsi per valutare 
ulteriori azioni di lotta e per 
dare alla vertenza un rilievo 
Intercategoriale, coinvolgen
do l'intera area di Porto Mar
ghera. 

La Federazione provincia
le CGIL, CISL, UIL, la FLM 
e la FLC intendono, infatti, 
sottolineare con nuove e più 
ampie iniziative di lotta lo 
stretto collegamento tra gli 
obiettivi della vertenza su 
manutenzione e assorbimen
to degli appalti ed 1 conte
nuti della piattaforma terri
toriale di Porto Marghera 
per 11 risanamento ambienta
le, la riconversione produt
tiva e la garanzia del man
tenimento del livelli occupa
zionali. 

La Federazione COIL. 
CISL, UIL ha. Inoltre, fissato 
per 11 10 di questo mese la 
elezione e la convocazione 
del consiglio di zona di Me
stre-Porto Marghera, alla 
quale sarà affidata la dire
zione territoriale del movi
mento. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Vive permangono le preoc
cupazioni per il futuro del
l'occupazione alla Pirelli. An
che se le voci circolate la 
scorsa settimana, relative ad 
un ulteriore taglio del per
sonale di 1500 unità, non so
no state confermate, i diri
genti sindacali fanno notare 
come 11 « plano Pirelli », pre
sentato lo scorso luglio e che 
prevede, appunto, una serie 
di ridimensionamenti del per
sonale nell'Intero gruppo di 
circa 2 mila dipendenti, rima
ne una dura realtà che 1 la
voratori non possono accetta
re e contro la quale 1 sinda
cati stanno costruendo la più 
ampia mobilitazione. Questo 
pomeriggio, infatti, si è riuni
to 11 consiglio di fabbrica 
della Bicocca, mentre doma
ni si terrà una riunione del 
coordinamento provinciale 
del gruppo. Per l prossimi 
giorni, infine, è convocata 
un'altra riunione, questa vol
ta del coordinamento nazio
nale della Pirelli. 

Questa attività del sinda
cato ha come punto di rife
rimento la scadenza del 5 
settembre, giorno in cui si 
«volgerà a Roma un incon
tro fra 1 dirigenti sindacali 
e la Pirelli. L'Intenzione del 
lavoratori e del sindacati 
non è certamente quella di 
lasciarsi « chiudere » In una 
disputa sul numero del li
cenziamenti o sul periodo di 
cassa Integrazione cui si do
vrebbe ricorrere, ma è ferma 
la volontà di presentarsi al 
tavolo delle trattative per 
costringere la Pirelli a con
frontarsi sulle rivendicazioni 
che CGIL, CISL, UIL hanno 
già da molti mesi presenta
to, e per le quali già si sono 
svolti numerosi scioperi. 

Rivendicazioni che, lo ri
cordiamo, vertono attorno a 
quattro punti di fondo- di
fesa dell'occupazione, svilup
po degli investimenti, qualifi
cazione produttiva e organiz
zazione del lavoio. I primi 
tre punti della piattaforma 
sono intimamente legati, per
chè senza lo sviluppo desìi 
investimenti e un divergo Im
pegno produttivo in settori 
fondamentali, come possono 
•ssere quelli per l'agricoltu
ra, 1 trasporti pesanti e col
lettivi i cavi, non ci potrà 
essere difesa dell'occupa-
Mone. 

NUOVE INIZIATIVE ALLA LITTON tt^jt *j^«<z?S£: ti£X 
multinazionale americana che ha deciso di licenziare 160 dipendenti di Corsico, Brugherlo (Milano), Genova, Roma e Torino. 
Assemblee e scioperi articolati nelle aziende del gruppo; si»- In, dibattiti su! problemi politici dell'elettronica applicati al si
stemi di Informazione e sulla dipendenza del nostro paese dagl I USA, sono stati decisi dal Coordinamento nazionale del gruppo. 

Adesione del Comune e dei partiti democratici 

CAVA DEI TIRRENI 
Sciopero oggi 

contro 170 
licenziamenti 

Respinto dal comitato unitario cittadino il 
provvedimento preso dalla Ceramica CAVA 
Minaccia di chiusura per la Harry'* moda 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO, 1 

Con lo sciopero generale che verri effettuato domani mar
tedì. Cava del Tirreni vivrà una Importante giornata di lotta 
per la difesa del livelli occupazionali • per respingere I 171 
licenziamenti alla ceramica C.A.V.A. All'appello del comitato 
unitario cittadino, costituito dal sindacati e dal partiti demo
cratici, hanno risposto i commercianti, gli studenti, le orga
nizzazioni di massa. Lo sciopero e stato preparato anche con 
riunioni in fabbrica e negli altri luoghi di lavoro. Saranno 

presenti alla manifestazione 

Grave situazione nelle campagne di Asti, Cuneo e Alessandria 

Anche l'uva moscato rischia il macero 
A due settimane dalla vendemmia non c'è un acquirente - In gioco le sorti di 6.500 aziende contadine - In 
atto una grossa manovra speculativa - Il problema delle sofisticazioni - Intervento della Regione Piemonte 

Per le insufficienze e i ritardi delle scelte governative 

Si acutizza l'agitazione 
dei produttori di pomodori 

L'Alleanza sollecita un incontro urgente con la presidenza del Consiglio 

Una riunione delle organiz
zazioni provinciali e regionali 

dell'Alleanza nazionale del con
tadini si è svolta Ieri per esa
minare la grave situazione 
aperta dalla vertenza sul po
modoro che diventa ogni gior
no più acuta. Al termine del
la riunione l'Alleanza dei con
tadini ha diffuso una nota 
In cui rimprovera al gover
no « di aver fornito finora so
lo promesse tardive e insuf
ficienti e non fatti, e solleci
ta ancora una volta un incon
tro immediato con la presi
denza del Consiglio per con
cordare insieme alle organiz
zazioni professionali e sinda
cali tutte le misure urgenti 
e necessarie per 11 rispetto 
delle decisioni scaturite dal
la recente riunione Intermi
nisteriale ». 

« Inoltre — prosegue la no

ta dell'Alleanza — è necessa
rio che le partecipazioni sta
tali abbandonino 11 loro at
teggiamento irresponsabile 
per garantire 11 rispetto del
l'accordo interprofesslonale e 
il ritiro di tutto 11 prodotto 
giacente. Per quanto riguar
da 11 decreto che fissa le 
norme e le provvidenze sul 
pomodoro l'Alleanza del con
tadini presenterà presto al
cune proposte di modifica. 
L'Alleanza ritiene Inoltre ur
gente l'apporto di alcune mo
difiche migliorative al rego
lamento CEE, modifiche che 
saranno presentate anche al 
comitato ortofrutticolo della 
comunità che si riunirà il 10 
settembre prossimo 

«Sono indispensabili: la ra
tifica Immediata dei decreto 
legge sulla qualità del pro
dotto conservato.attuaìmen-

te Inspiegabilmente fermo al
la Corte dei Conti, la convo
cazione della commissione 
per la stipula dell'accordo 
1976, un programma naziona
le che preveda la partecipa
zione dei produttori alle in
dustrie di trasformazione at
traverso adeguati finanzia
menti alle regioni, alle coope
rative e alle associazioni del 
produttori ». 

«Pino a quando non sa
ranno rispettati i legittimi di
ritti del produttori colpiti an
cora una volta In un momen
to di cosi difficile crisi per 
la stessa sopravvivenza delle 
Imprese coltivatrici — conclu
de la nota dell'Alleanza del 
contadini — i coltivatori con
tinueranno la loro lotta uni-
tarla e non cederanno al ri
catti di nessuno». 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1 

I viticoltori del Piemonte 
sono In agitazione. Alla «guer
ra del vino» iniziata dalla 
Francia e al pericoli che pro
vengono per la nostra viticol
tura dalla nuova regolamen
tazione comunitaria, si ag
giunge, quest'anno, la «crisi 
del moscato». A due settima
ne dall'Inizio della vendem
mia, 6 500 aziende contadine 
dell'Astigiano. dell'Alessandri
no e del Cuneese, non sanno 
ancora se la loro produzione 
troverà un acquirente e a 
quale prezzo riusciranno a 
venderla. C'è 11 rischio che si 
determini una situazione per 
certi aspetti analoga con quel
la in cui sono venuti a tro
varsi i produttori di pomodo
ro, con la conseguente pro
spettiva di avviare alla di
struzione centinaia di migliala 
di quintali di uva pregiata. 
Ciò costituirebbe una assurda 
distruzione di ricchezza na
zionale ed un colpo mortale 
per migliala di aziende agri
cole. 

Gli Industriali del settore 
nel giorni scorsi hanno detto 
di non essere In grado di ac
quistare l'uva moscato. So
stengono di avere ancora 1 
magazzini pieni della produ
zione dello scorso anno Per 
le associazioni contadine si 
tratta in grande misura di 
una manovra speculativa, per 
fare crollare 1 prezzi 

Questa mattina la situazio
ne è stata esaminata in un 

Sviluppare l'industria di trasformazione e le esportazioni 

L'importante risorsa del pesce azzurro 
La campagna per il consu

mo di pesce azzurro in corso 
da metà agosto con inserti 
pubblicitari e caroselli televi
sivi era stata rivendicata a 
più riprese dal movimento 
cooperativo per un duplice 
motivo: otlrire ai consumato
ri un prodotto proteico a bas
so prezzo ed aprire un più 
largo mercato ad un prodot
to, abbondante nei nostri ma
ri, che non è entrato ancora 
adeguatamente nelle mense 
degli italiani e che oggi trova 
difficoltà ad essere esportato 
al punto che si è entrati tn 
grave crisi di sovrapprodu
zione. 

Una considerazione è d'ob
bligo: per la prima volta i 
mass-media vengono utilizzati 
nell'interesse di una catego
ria di produttori, guati i pe
scatori, tenuti ai margini del 
sistema e tonomico e presso
ché privi di potere di mer
cato. Inoltre, ai consumatori 
non giunge uno stimolo mi
stificatorio e puramente con
sumistico bensì una proposti 
pulita ed oneita il pesce az
zurro e un prodotto genuino 
e nutritivamente ricco, che 
non si presta a manipolazioni 
e sofisticazioni Si compie co
si un pasto verso quell auspi
cata pubblicità onesta e ve
ritiera, non monopolizzata dai 
grandi produttori, che costi
tuisce obbiettivo di lotti del 
movimento cooperativo. 

PeKhè la campagna abbia 

gli obiettivi che si prefigge 
è necessaria ora un'iniziativa 
complementare degli Enti lo
cali, delle Regioni, dello stes
so movimento cooperativo. Si 
tratta cioè di mobilitare glt 
strumenti pubblici, quali i 
mercati M'ingrosso e gli enti 
comunali, per garantire un 
crescente al/lusso del prodot
to acquisendolo direttamente 
alla tonte, cioè presso le coo
perative di pesca, e di solle
citare la collaborazione dei 
dettaglianti alltnchè la pub
blicità venga svolti anche sul 
punti di vendita. Si tratta an
che di sorvegliare sul merca
to al dettaglio delle grandi 
città l'andamento dei prezzi 
al minuto per evitare dannose 
perturbazioni e, ovunque pos
sibile, promuovere vendite a 
prezzi concordati e resi di 
pubblico dominio. 

La travagliata e paradossa
le vicenda economica del pe
sce azzurro registra, dunque, 
un primo ed importante latto 
nuovo, cioè quello della cam
pagna a sostegno del suo con
sumo. Ma vi è una « politi
ca » del pesce azzurro, im
portata dal movimento eoo-
pentivo della pesca, che va 
oltre e pone altri due obbiet
tivi' lo sviluppo di un'indu
stria nazionale di trasforma-
itone quale ulteriore condi
zione per l'allargamento dei 
consumi e la di/esa e l'am
pliamento degli sbocchi di 
esportazione. 

Quanto al primo, esso si
gnifica rendere il nostro Pae
se autonomo dulie importa
zioni effettuando in Italia 
quelle lavorazioni industriali 
del pesce azzurro che oggi 
vengono compiute all'estero 
usando prodotto italiano 
esportato e poi reimportato 
da vari Paesi. Oltre all'ini
ziativa del movimento coope
rativo, viene chiamata in 
causa l'industria alimentare a 
pirtecipazione statale e viene 
sollecitato un radicale muta
mento della sua politica degli 
investimenti La questione si 
pone anche come aspetto di 
un intervento antire jessivo 
dell' industria pubblica che 
vada oltre a quanto previsto 
nel « pacchetto » di emergen
za del governo e contribuisca 
a creare nuova occupazione 
e a dare un vigoroso impulso 
al settore della trasformazio
ne industriale dei prodotti it
tici ed agricoli che riveste 
un ruolo prioritario nel qua
dro della ristrutturazione del-
l'apparato industriale Tutto 
ciò urta contro il drastico ri
dimensionamento delle inizia
tive già messe In cantiere 
dall'Efim e contro la persi
stente sordità dimostrata dal
la SME-ftnanziaria 

Quanto agli sbocchi di mer
cato estero, la « questione 
spagnola » resta ancora al
l'ordine del giorno II gover
no di quel Paese, com'è noto, 
oltre al provvedimento circa 

le esportazioni italiane di 
vongole, ha introdotto già dal 
marzo scorso una imposta 
sulle importazioni che ha bru
scamente interrotto un tradi
zionale canale di esportazione 
italiana, suscitando seri con
traccolpi sul movimento coo
perativo, che di quell'espor
tazione è pirte importante, e 
pericoli di forzata inattività 
Nonostante gli impegni ripe
tutamente assunti dal gover
no italiano al quale è stato 
chiesto di adottare appropria
te misure di ritorsione volte a 
far cadere le barriere prote
zionistiche, la situazione non 
si è ancora sbloccata, men
tre continuano a giungere in 
Italia dalla Spagna ingenti 
quantitativi di prodotti ittici. 
E' ora di difendere più ener
gicamente le nostre esporti*-
ziont, se si vuole essere coe
renti con indirizzi generali ri-
petutamente enunziati e se 
non si vuole dare a vedere 
che ai pubblici poteri stanno 
a cuore soltanto gli Interessi 
dei grandi esportatori e dei 
grandi produttori. Bisogna 
anche che gli organismi del 
commercio estero compiano 
ricerche di mercato per in
dividuare sbocchi aggiuntivi 
a quelli del mercato spagnolo. 
! pescatori italiani sono in 
agitazione e non possono at
tendere ancora oltre 

Gianni Di Stefano 

incontro alla regione, presso 
l'assessorato alla agricoltura, 
presieduto dallo assessore, 
compagno Bruno Ferraris. 
Erano presenti 1 rappresen
tanti del produttori, esponenti 
dell'Unione regionale viticol
tori, dell'Alleanza contadina, 
della Coldirettl e degli Indu
striali de! moscato, intervenuti 
con i maggiori «nomi» del 
settore: Oancla, Cinzano, 
Martini e Rossi, ecc. La po
sizione di questi ultimi si è 
in certa misura modificata: 
è stata infatti espressa una 
disponibilità a ritirare almeno 
una parte della produzione: si 
è parlato di 130 mila quintali, 
che corrispondono però, gros
so modo, alla metà del rac
colto previsto Pur conside
rando 11 quantitativo recepi
bile dalle cantine sociali, re. 
sterebbero tuttavia «scoperti» 
alcune decine di migliaia di 
quintali, per 1 quali gli indu
striali non hanno esitato a 
proporre la distruzione 

Ciò che è però pia grave 
— ed è stato dichiarato Inac
cettabile da parte del rappre
sentanti del produttori — è 
la pretesa dell'industria di ri
tirare Il prodotto senza fissar
ne il prezzo, da determinar
si nei mesi prossimi sulla 
base dell'andamento del mer
cato. Questa pretesa viene 
giustificata con le Incertezze 
de! mercato, che nei primi 
otto mesi del "l'i avrebbe re
gistrato un calo di vendite de! 
50-60%. «Non possiamo ven
dere Il nostro prodotto a sca
tola chiusa », hanno replicato 
I produttori «e nemmeno es
sere 1 soli a pagare le spese 
della crisi del moscato» 

E' stato Inoltre denunciato 
con forza dal direttore del
la unione regionale viticolto
ri. Ardlssone, 11 problema del
le sofisticazioni, che nel set
tore è assai diffuso con la 
fabbricazione di «spumantel-
II » prodotti senza uva mo
scato e che Inciderebbero sul 
mercato in misura del 20-
40ri « Colpire alla radice II 
fenomeno delle frodi — ha ag
giunto — significherebbe con
tribuire seriamente al supe
ramento della crisi del mo
scato ». 

L'assessore Ferraris, racco
gliendo le Indicazioni emerse 
dall'incontro, ha subito avvia
to, nel pomeriggio, un esame 
più approfondito della mate
ria, prima in incontri sepa
rati e poi congiunti 

Gli Incontri del pomeriggio 
non hanno sbloccato la si
tuazione. Gli Industriali so
no rimasti fermi sulle loro 
posizioni ritiro delle uve In 
misura riferita alle capacità 
del depositi delle ditte, ma 
senza fissarne il prezzo, da 
determinare poi entro mar
zo, concedendo al massimo ai 
produttori un modesto anti
cipo entro dicembre sul pro
dotto conferito Qualora si 
voglia discutere subito 11 
prezzo, come ha in.sli.tito l'as
sessore Ferraris, gli indu
striali non assumerebbero 
Impegni relativamente al 
quantitativi di uve che cia
scuna azienda acquisterebbe. 

Si è deciso di proseguire 
la trattativa lunedi prossimo 
ad Asti, dove verrà pure in
sediata la commls.s.one che 
avvlerà l'esame della norma 
di contrattazione delle uve 
da moscato per l'avvenir? 

Ezio Rondolini 

anche delegazioni delle ce
ramiche D'Agostino, e del
l'Ideai Standard di Salerno. 
Particolarmente nutrita sarà 
una delegazione della vetre
ria Villani, una fabbrica di 
Nocera Inferiore in lotta da 
5 giorni per l'applicazione del 
contratto. Il comune di Cava 
del Tirreni parteciperà con 
il suo gonfalone. 

Intanto, pervengono anco
ra testimonianze di solida
rietà al ceramisti che sono 
In assemblea permanente nel
la loro fabbrica. Sul signifi
cato dello sciopero, il com
pagno Claudio Milite, segre
tario responsabile della CGIL 
provinciale, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « Lo 
sciopero di domani rappre
senta un salto qualitativo nel
l'Impegno di lotta del lavo
ratori cavesl. Infatti, per la 
prima volta, essi si trovano a 
lottare uniti contro 11 ridi
mensionamento delle attivi
tà produttive di questo im
portante comune e per la 
difesa del livelli occupazio
nali. Lo sciopero si colloca In 
una situazione di estrema 
gravità e di attacco genera
lizzato all'occupazione ope
rala. Olà negli anni scorsi, 
si è avuto un drastico ridi
mensionamento dell'attività 
produttiva al pastificio Ferro 
con la riduzione degli or
ganici. Adesso, oltre al licen
ziamento di 171 operai della 
ceramica C.A.V.A.. Incombe 
la minaccia di chiusura alla 
Harrys moda con circa 100 
operale, di riduzione della 
mano d'opera alle manifat
ture tessili cavesl e la messa 
a cassa Integrazione In quasi 
tutte le altre aziende, mentre 
permane una diffusa disoc
cupazione nel settore edili
zio. La gravità della situa
zione mette In evidenza la 
necessità di una forte azio
ne unitaria che. isolando po
sizioni aziendalistiche e cor
porative, veda unite tutte le 
categorie operaie nella lotta, 
nell'ambito della vertenza 
Campania, per una diversa 
politica di sviluppo econo
mico e per 11 mantenimento 
degli impegni occupazionali 
nel Mezzogiorno. Per questo, 
è necessario stroncare In al
cune aziende cavesl l'azione 
del sindacati corporativi e 
reazionari, come la CISAL e 
la CISNAL Lo sciopero di 
domani sottolinea anche que
sta esigenza. Insieme a quel
la decisa dall'assemblea di 
tutti 1 consigli di fabbrica 
di dar luogo alla costituzione 
del consiglio unitario di 
« zona ». 

La vertenza dei ferrovieri, 
con 11 grave tentativo di di
visione degli « autonomi », 
coincide con la fase più acu
ta di crisi del trasporti fer
roviari e con l'approntamento 
del piano di investimenti a 
lungo termine la cui presen
tazione è prevista entro l'an
no La crisi delle ferrovie ha 
due componenti • Il tempo per
duto nel decidere 1 nuovi in
vestimenti, rispetto alla sca
denza del vecchio program
ma poliennale e alla crisi 
energetica, che ha mutato la 
importanza relativa del diver
si mezzi di trasporto: l'au
mento del viaggiatori che si 
verifica a partire appunto 
dalla crisi energetica (Il set
tore merci. In presenza della 
recessione e di una insuffi
cienza di offerta di servizi 
tecnicamente accettabili, se
gna 11 passo). 

I sindacati hanno ragione 
a rivendicare un loro appor
to decisivo alla decisione del
lo stanziamento-ponte di 2 000 
miliardi, ora In corso di spe
sa, e di iniziare la elabora
zione del plano a lungo ter
mine. La resistenza opposta 
dal governo, che ha fatto per
dere circa due anni, è tutta
via una realtà che ha pesa
to sulla possibilità di coglie
re 1 frutti di una politica giu
sta La « coincidenza » fra po
tenziamento tecnico e nuovo 
afflusso di viaggiatori è an
data perduta. Gli stessi fer
rovieri ne fanno le spese. Il 
maggiore afflusso di viaggia
tori su mezzi inadeguati ap
pesantisce condizioni di la
voro che già presentavano 
aspetti negativi: in particola
re, nel mesi di punta, il pro
lungamento degli orari oltre 

I limiti del sopportabile e 11 
disservizio Quando il treno 
ritarda il primo a subirne 11 
disagio è il lavoratore. 

L'iniziativa degli «autono
mi » non è soltanto un mal
destro tentativo di monetiz
zare una condizione lavora
tiva, che allo stato dei fat
ti potrebbe anche peggiorare. 
ma apre la strada a decisioni 
che potrebbero avere gravi 
conseguenze generali. Resi
stenze e ritardi al potenzia
mento tecnico non sono né 
casuali né interamente supe
rati. Il ministro del Tesoro 
presenta il bilancio di previ
sione del 1976 ricordando che 
II disavanzo dell'Azienda fer
roviaria è di 4.400 milioni di 
lire sì giorno. Ma avrebbe 
dovuto precisare che a quel 
disavanzo si è giunti in larga 
parte per responsabilità del 
Tesoro che per due decenni 
ha trasl ormato ì disavanzi, 
anziché ripianarli, In debiti 
fruttiferi di una montagna di 
interessi per le banche. Ri
mane 11 fatto che oggi, di 
fronte alle scelte di prospet
tiva, 1 4.400 milioni al giorno 
di disavanzo sono utilizzati 
da chi cerca ancora di for
zare glt spazi del mercato pri
vato del mezzi di trasporto 
contando anche sul degrado 
In estensione e qualità del 
servizio ferroviario. 

Criteri sociali 
L'idea che la redditività di 

un servizio pubblico non si 
misura sul bilancio finanzia
rio è oggi accettata, e non 
soltanto In Italia. Questo pe
rò richiede che vengano in
trodotti altri metri di mi
sura della produttività, 1 qua
li pongano in evidenza 11 
vantaggio sociale dell'impiego 
di risorse, stabilendo un rap
porto fra investimenti e ri
sultati del servizio per gli 
utenti e 1 lavoratori. Alla ge
stione delle FS si chiede un 
più alto grado di responsa 
bilità sociale per 1 mezzi che 
amministra 11 cui adempimen
to deve essere naturalmen
te verificabile. Nella elabora
zione del plano a lungo ter
mine vengono fuori invece, 
a quanto ne sappiamo, nuovi 
tentativi di ricercare 11 «ri
sanamento » nel ridimensio
namento della rete ferrovia
ria, in pratica con la chiu
sura di un gran numero di 
linee e nel trasferimento al
la strada della quota di traf

fico relativa senza alcun ten 
tativo di modificare le con
dizioni che hanno determi
nato lo scarso traffico e quin
di il sottoutilizzo di una par
te degli impianti 

Lo sviluppo delle ferrovie 
aumentando la velocità e la 
capacità delle linee Nord Sud 
(tre fino a Roma e due nel 
Mezzogiorno) verrebbe sepa
rato dal destino dì gran par
te del servizi trasversali e 
lnterreglqnali, E' un vecchio 
discorso, tutto sommato, 11 
quale concepisce la ferrovia 
come un mezzo fra gli altri 
e non come un sistema di 
trasporto (sarebbe come con
cepire le autostrade senza le 
strade che, In estensione ben 
maggiore, conducono od es
se). Le due grandi articola
zioni del sistema ferrovia
rio sono I punti su cui è 
scoppiata la crisi- 1) la con
nessione col traffico delle 
città, non soltanto in fun 
zlone del pendolari, ma an
che della continuità Ira ser
vizi urbani e servizi a medio-
lunga distanza; 2) l'Interdi
pendenza con la rete di tra
sporti regionali, una parte an
cora meno curata della re
te ferroviaria, dove può per
sino verificarsi il caso che 
una linea automobilistica pub
blica faccia concorrenza ad 
uno scassato servizio FS. 

Regioni e Comuni 
Veconomicità del trasporto 

deve essere verificata, insom
ma, su) complessivo percor
so di persone o merci, non 
su singole tratte o singoli 
mezzi di trasporto. La velo
cità (tempi complessivi «da 
porta a porta ») e l'economia 
(minimo di trasbordi, sicu
rezza ecc.. e non solo tempi) 
non si risolvono in una vi
sione aziendalistica. Questo, 
nel fatti, significa soprattutto 
la necessità di un rapporto 
continuativo fra le FS, le 
Regioni in quanto titolari e 
spesso gestori delle relazioni 
locali ed i Comuni per un 
coordinamento tanto dei pro
grammi quanto delle gestio
ni. Si dice che per le sole 
Ferrovie bisogna Investire 10 
mila miliardi e che altrettan
ti occorrano per il trasporto 
pubblico urbano e locale. Il 
problema non è nell'entità 
del finanziamento ma nel ri 
sultatl che consente di rea
lizzare, risultati che non so
no scontati, ma dipendono 
dall'adozione di una nuova 
politica che comporta anche 
mutamenti di direzione a li 
vello aziendale. 

Questo è lo sfondo della 
vertenza Lo spazio alle po
sizioni emerse con l'azione 
degli « autonomi » è stato 
creato, almeno In parte, dal 
degrado tecnico-organizzativo 
e dalla mancata definizione 
con un chiaro rapporto del
l'azienda con le esigenze di 
sviluppo della società Italia 
na. La pubblicità non può 
sostituire 1 fatti, fa anzi sen
tire come più ingiusti 1 pesi. 
dal momento che all'oggetti
vo sacrificio chiesto al lavo
ratori non è corrisposto 11 
miglioramento del servizio da 
tutti riconosciuto indispensa
bile. L'arretratezza contribui
sce, oltretutto, a far risen
tire le « distanze » fra me
stieri (dal macchinista al 
semplice manovale) che la 
maggioranza del lavoratori 
invece ritiene giustamente 
superabili ad un nuovo livel
lo tecnlco-organlzzativo nel 
quale le diverse prestazioni 
risultino meglio valorizzate in 
relazione agli obbiettivi so
ciali che l'azienda deve per
seguire 11 « prestigio azien 
dale » legato alle singole spe
cializzazioni, cui si rifaceva
no 1 vecchi quadri e tecnici 
ferroviari, e morto da tem
po insieme al presupposti di 
un certo tipo di corporati
vismo. I ferrovieri, come tut
ti gli altri lavoratori, voglio
no conoscere le ragioni pei 
le quali sono costretti a la
vorare in certe condizioni ed 
Intervenire per modificarle a 
vantaggio di tutti. 

Renzo Stefanelli 

Cambio della guardia in due enti di gestione 

Pietro Sette insediato all'ENI 
Jacoboni presidente delPEFIM 

Protestano 

i disoccupati 

al centro 

di Napoli 
NAPOLI, 1 

Esasperati dal continui rin
vìi nell'applicazione di preci
si accordi per l'avviamento 
al lavoro un miglialo di di
soccupati ha dato vita que
sta mattina a una forte ma
nifestazione di protesta che 
s'è sviluppata in varie zone 
della città 

In pUzza del Plebiscito, 
dove ciano schierati iolti 
cordoni di carabinieri, si so
no avuti momenti di tensio
ne e quindi ci sono stati 
tafferugli I carabinieri han 
no caricato 1 dimostranti e 
alcuni di questi ultimi sono 
rimasti contusi. 

E' stato completato ieri l'in
sediamento di Pietro Sette 
alla presidenza dcll'ENI al 
posto di Raffaele Girotti, di
missionarlo fino dal maggio 
«corso Sette viene dalla pre
sidenza di un altro ente di 
gestione. l'EFIM, che teneva 
fino dalla sua costituzione 
nel 1962. Nella stessa gior
nata d'Ieri la presidenza del-
l'EFIM 6 stata assunta da 
Attillo Jacoboni. che ha ri
coperto slnora l'incarico di 
direttore generale (ha 70 
anni) 

Il nuovo presidente de!-
l'ENI in una lettera ai 
dipendenti, assieme alle so
lite affermazioni di ri
to circa una organizzazione 
azienda'e che sarebbe « un 
corpo solo )>, ha fatto due 
r.ferlmentl polit.c! alla vo
lontà di « adempiere 1 fini 
istituzionali e raggiungere 
gli obiettisi che lo Stato at
traverso ! suol organi porrà » 
e .li buo. rapporti con Mat
te!, con 1 quali a suo tempo 
collaborò, « che nella vita 

dell'ENI rappresenta la fase 
di maggiore Impegno 

Raffaele G'rotti, che ha ab
bandonato insieme alla presi
denza anche le cariche socie
tarie che ne derivano, è il 
secondo presidente di ente 
di gestione che lascia l'In
carico In giugno venne co
stretto alle dimissioni il pre
sidente dell'EGAM, Mt<rlo Ei
naudi, in seguito all'acquisto 
di un gruppo di società (VII-
lain Fasslo) !n condizioni non 
chiare ma anche per l'inca 
pacita di sviluppare una pre
senza efficace dell'Ente mine-
rar o ne', settori che gli era
no affidati La crisi de! e Par
tecipazioni statali, identlf.ca-
ta per alcuni gruppi politi
ci con questi « casi » perso
nali in realtà li travalica 
La situazione esistente nell' 
industria conserviera (pomo
doro e lavorazione del pe
sce) per l'EFIM e le defi
cienze di politica energetie» 
nazionale per PENI sono 11 a 
rammentare I fondandoti 
politici della cxill 
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I nodi sociali 
da sciogliere 

per combattere 
la criminalità 

Il discorso delia rappresentante delle Nazioni Unite 
Il dramma della tortura nei regimi di polizia - L'uso 
incredibile della neochirurgia contro i «diversi» - So
cietà e delinquenza • Manifestazione di due irlandesi 

Nostro servizio 
GINEVRA, 1 

Il crimine non deve più essere considerato come un male 
Inevitabile, ma, alla stregua della fame e delle guerre, come 
qualcosa che può essere combattuto e vinto. Nel discorso 
di apertura del quinto congresso sul crimine. Helvi Sipila. 
assistente del segretario generate delle Nazioni Unite, ha 
detto che l'avvenimento potrebbe significare « una pietra 
miliare negli sforzi della co
munità mondiale per aver ra
gione del cancro del crimi
ne» . 

Il genere umano è riuscito 
ad allontanare 1 conflitti 
mondiali e nazionali come 
mezzo per risolvere le con
troversie tra paesi e ad alle
viare la fame nel mondo. Par
lando ai circa 1000 delegati 
d'ogni parte del mondo. Helvi 
Sipila ha detto che « a tut-
t'oggt molti di coloro che 
hanno tutti i diritti dt vive
re in pace, sicurezza e ar
monia, non possono godere 
questi basilari diritti umani». 

La signora Slptla, che par
lava a nome del segretario 
Kurt Waldheim. Impegnato 
a New York per la seduta spe
ciale delle Nazioni Unite, ha 
detto; « in molte parti del 
globo il crimine sta aumen
tando ed è tuttora conside
rato come una volta si con
sideravano la guerra e le 
malatt ie: inevitabili. Perché 
deve essere cosi? ». Non e 
più possibile per le nazioni 
rimandare lo studio per la 
prevenzione del crimine, con 
la ragione di essere impe
gnate a risolvere altri urgen
ti problemi. 

« Il crimine sta distraendo 
troppe energie dalle econo
mie nazionali. Coinvolge trop
pe vite, riguarda ciascuno di 
noi. 11 suo costo economico 
e sociale è diventato Intolle
rabile per molti paesi », ha 
detto la rappresentante dell' 
ONU. Nelle due settimane 
di lavoro. I delegati dei pae
si partecipanti dovranno va
gliare le misure per combatte
re 11 terrorismo internazio
nale e l crimini « in colletto 
bianco ». 

Questi due aspetti della 
criminalità, quello violento 
ed evidente e quello trave
stito di perbenismo, sono en
trambi Importanti e verran

no accuratamente studiati du
rante 1 lavori dell'assemblea 
per la prevenzione del crimi
ne e per il t rat tamento del 
prigionieri. I delegati del go
verni, crimlnologl, scienziati, 

Attentato 
firmato NAP 

al carcere 
di Livorno 

LIVORNO, 5 
Un at tentato è stato com

piuto stanotte al carcere di 
Livorno. Ignoti hanno, Infat
ti, appiccato 11 fuoco alla 
porta dell'abitazione del co
mandante degli agenti di cu
stodia, situata sul retro del 
vecchio edificio che ospita 11 
carcere del domenicani, al
lontanandosi quindi, indistur
bati, senza che nessuna del
le guardie Impegnate nel ser
vizio di sorveglianza, si ac
corgesse di nulla. 

Rimasti sconosciuti, gli au
tori hanno voluto tuttavia, 
lasciare la propria « firma », 
abbandonando " in loco " un 
messaggio ciclostilato esal
tante «la lotta del Nuclei 
armati proletari in favore 
del detenuti politici ». 

L'attentato non ha avuto. 
comunque, nessuna grave 
conseguenza, sopratutto per
ché 11 tempestivo Intervento 
del vigili del fuoco — avver
titi da un inquilino abitante 
In piazza dei Domenicani — 
ha bloccato le fiamme 

Campobasso: 
detenuto 

ferito 
a coltellate 

CAMPOBASSO. 1 
Grave fatto di sangue nel 

carcere di Campobasso: un 
detenuto di 3? anni, Andrea 
Tagliamonte, di Pagani (Sa
lerno) è stato accoltellato, a 
quanto sembra, da altri car
cerati, i quali, dopo averlo 
Immobilizzato, gii hanno In-
ferto una decina di colpi con 
arma da taglio. L'episodio si 
è verificato al secondo plano 
della sezione penale, nel 
momento della consueta 
« aria ». 

Trasportato all'ospedale 
civile. Andrea Tagliamonte, 
al quale l medici hanno da
to 20 giorni di prognosi, si 
e rifiutato di rivelare 1 no
mi dei suol aggressori e ì 
motivi stessi del ferimento. 

Secondo gli inquirenti, 
tuttavia, l'episodio è da met
tere In relazione con 11 clima 
di tensione tuttora esistente 
nel carcere, fortemente in
vestito dalle manifestazioni 
promosse dal detenuti per la 
attuazione della riforma car
cerarla. 

Non più di quindici giorni 
fa, infatti, nello stesso car
cere scoppiò una rivolta, nel 
corso della quale venne se
questrata una guardia, men
tre la scorsa settimana al
cuni detenuti hanno organiz
zato una protesta pacifica, 
rifiutandosi di entrate nelle 
celi*. 

avvocati e polizia dovranno 
considerare l'aumento della 
violenza e delle infrazioni 
criminose in molte nazioni, 
l'influenza delle droghe e del
l'alcool nel mondo della cri
minalità, il ruolo della poli
zia e 1 modi per cambiare i si
stemi giudiziari. 

Una discussione importante 
e impegnativa avrà luogo su 
un progetto Internazionale 
per condannare l'uso della 
tortura o di trat tamenti cru
deli ed inumani contro colo
ro che si trovano Ir prigio
ne per scontare pene deten
tive. 

« Amnistia Internazionale » 
ha lanciato un appello al 
congresso perché la tortura 
venga riconosciuta come un 
crimine contro il diritto in
ternazionale dell'uomo. L'or
ganizzazione che si cura del
la difesa del prigionieri politi
ci in tutto il mondo, dice'che 
« In tortura viene sistematica
mente impiegata in molti pae
si della terra », Il segretario 
generale dell'organizzazione 
dice che la tortura « provoca 
ogni giorno, ogni istante in 
qualche parte di mondo una 
sofferenza umana Indicibile, 
segreta e fra le più orribili ». 

L'organizzazione intende 
sottoporre al congresso di 
Ginevra un documento di se
dici pagine in cui si chiede 
che includa nel diritto inter
nazionale la soppressione del
la tortura e si crei un orga
nismo che abbia 11 compito 
di preparare un progetto per 
la soppressione della tortura 
in tutti i paesi e perché sia
no protetti 1 prigionieri da 
qualsiasi t rat tamento inuma
no. 

Il convegno, che si tiene 
ogni cinque anni, doveva svol
gersi a Toronto in Canada, 
ma il governo canadese si è 
rifiutato di ospitare 1 lavori 
quando le Nazioni unite han
no accettato la richiesta del
l'organizzazione per la libe
razione della Palestina di In
viare dei delegati come os
servatori. 

Il governo Israeliano, in se
gno di protesta verso la de
cisione di accettare la pre
senza dei rappresentanti del-
l'Olp, non partecipava alla 
riunione. 

L'uso medievale dell'elet
troshock è da sconsigliare, 
cosi come l'allucinante deci
sione presa da alcuni paesi 
di ordinare la castrazione di 
persone accusate di reati ses
suali. La neurochirurgia, in
somma, deve essere assolu
tamente vietata nel tratta
mento di detenuti anormali. 
Queste sono le maggiori rac
comandazioni rivolte dalla or
ganizzazione mondiale della 
sanità. Il rapporto, prepara
to dall'organizzazione di cui 
fanno parte 145 paesi, dice 
che questi sistemi, praticati 
da alcuni medici su detenu
ti violenti o che presentano 
delle deviazioni sessuali, non 
dovrebbero essere usati. 

L'elettroshock. usato a 
volte per poter controllare 
prigionieri o malati di carat
tere violento « è una terapia 
totalmente empirica che non 
ha radici scientifiche ». scri
ve l'organizzazione Internazio
nale per la sanità. In ogni ca
so il prigioniero non deve 
mai essere sottoposto a te
rapie o a Inalazioni di far
maci se non è consenziente. 
La neurochirurgia è stata de
finita da un medico anatono-
mo come « la parziale ese
cuzione di un prigioniero at
traverso la chirurgia ». Di
cendo che la pratica chirur
gica deve essere evitata in o-
gnl circostanza, l'organizza
zione internazionale per la 
sanità scrive: «La neu
rochirurgia è probabilmen
te la più controversa del
le pratiche mediche pra
ticate correntemente ed è 
perciò un metodo che non 
deve essere mai praticato 
su un prigioniero in alcuna 
circostanza ». Il congresso del 
crimine e. naturalmente, ini
ziato solo ora ma sarà Inte
ressante vedere se 1 parte
cipanti riusciranno ad af
frontare 11 problema della 
criminalità nel suol giusti ter
mini e nel preciso rapporto 
società-crimine e quindi stu
dio dell'ambiente sociale del
l'educazione del sottosvilup
po, della miseria, della disoc
cupazione. Insomma del cri
mine come evidente prodotto 
di un c e r o tipo di struttura 
sociale. 

In serata due giovani Ir
landesi hanno improvvisato 
una dimostrazione a favore 
del detenuti di diritto comu
ne, prendendo di sorpresa il 
servizio d'ordine della confe
renza, r due hanno spiegato 
sotto la tribuna il vessillo 
della loro organizzazione, la 
« Prisoners' rlghts organisi!-
tion », e hanno preso ad ar
ringare l presenti. Prima di 
essere espulsi hanno lancia
to rranifestinl nel quali de
nunciavano le condizioni del
le carceri Irlandesi. 

I protagonisti della dimo
strazione, il procuratore le
gale di Dublino Patrick Ma-
cartan e Brcndan Walsh, 
che ha scontato sci mesi di 
carcere per aggressione a un 
poliziotto, hanno poi detto 
ai giornalisti che la loro or
ganizzazione conduce da due 
anni una campagna per la 
ritorma delle prigioni. 

S. t . 

NON E' POI TANTO ECCEZIONALE IL CASO DI SAVERIO MAMM0L1TI 

Fra matrimoni e vertici d'affari 
le latitanze dei mafiosi calabresi 

Le « nozze di coscienza » celebrate nel paese del ricercato per il rapimento di Paul Getty • Ora è introvabile anche la sposa - Le molteplici atti
vità dei boss che usano l'Aspromonte come base • L'esempio di un altro bandito che « dormiva a casa sua » - Radici e legami spesso ignorati 
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Dal nostro inviato 
PALMI. 1. 

Sarebbe stato un «matri
monio di coscienza » quello 
celebrato all'alba di sabato 
23 agosto nella piccola chie
sa parrocchiale di Ca.stellace, 
una frazione aspromontana, 
del comune di Oppido Ma-
mertlna in provincia di Reg
gio Calabria, tra Save
rio Mammolitl. 33 anni, la
titante dal '72 ed esponente 
di prima grandezza delle gio
vani leve mafiose calabresi 
(sequestri e contrabbando) e 
Maria Caterina Nava, una ra
gazza di 16 anni del luogo, 
figlia di contadini, conosciu
ti per gente tranquilla. 

Secondo le disposizioni del 
Concordato un « matrimo
nio di coscienza » può essere 
celebrato da un sacerdote sol
tanto previa autorizzazio
ne del vescovo e l'atto, fi
no a che non viene meno 
1\< Impedimento » (nel caso, 
forse, la latitanza dello spo
so 1 deve essere mantenuto 
segreto sia dagli sposi che 
dai testimoni, oltre che dal 
vescovo e dal parroco. 

Abbiamo cercato Invano, 
coni» era prevedibile del re
sto, conferma o smentita uf-
llclale di queste notizie: sol
tanto i carabinieri del luogo 
si .sono lasciati sfuggire qual
che ammissione <« Il matri
monio sarebbe avvenuto, ma 
slamo alla ricerca di confer
ma definitive»!. Non risulta 
essere In sede, invece, Il ve
scovo di Oppido Mamertlna, 
mentre il parroco che avreb

be celebrato il matrimonio, 
don Serafino Violi, ci ha det 
lo testualmente che egli «non 
ha nulla da dirci» e che «non 
iep.ee neanche 1 giornali" 

E' un fatto che dalla sua 
i:.ecola casa alla periferia de! 
paese è spanta anche Ma 
i':a Caterina Nava Ora an
che la giovane sposa e dun
que ufficialmente latitante, 
pvir se questo può .significa
re soltanto abitare a pochi 
passi dal paese, dove del 
resto deve essere prevalen
temente rimasto il suo at
tuale marito, anche quando 
risultava ricercato per esse
re evaso, nel 1972. dal carce
re di NIcotera (doveva scon
iare quattro mesltdl pena per 
oit.'agglo a pubblico ufficiale) 
e per essere slato, nel frat
tempo. Incriminato del seque
stro di Paul Getty avvenuto 
nel '73 a Roma, quando 11 
Mammolitl risultava (sempre 
latitante) assiduo frequenta
tore degli ambienti della ca
pitale presso 1 quali la ma
lia calabrese ha costituito or 
mai solidi legami, come di
mostrano 1 recenti sequestri 
operati appunto da calabresi 
a Roma. 

Cerne ha fatto ad avere 
tanta libertà d! movimento il 
Mammolitl, al punto di sfug
gire, pur nel rigoroso rispet
to delle tradizioni, chi lo ri
cercava invano da tre anni? 
Di fronte a questo Interro
ga' Ivo l'aspetto, per cosi di-
rt romantico di questa vi
cenda, lascia dunque Imme
diatamente il posto a ben 
più amare considerazioni. 

Saverio Mammol.ti. detto 
" .Saro ». non e che uno dei 
t'intl (ve ne sono alcune cen
tinaia i latitanti calabresi che 
vivono » operano alle falde 
dell'Aspromonte, a montagna 
eh" da momi e giorni e bat-
tu'a dall' irmaiure romano 
D'Amico, il quale e alla ri
cerca del nascondiglio dove e 
slato tenuto prigioniero lan
cili' OKgl vi e stala una sua 
mova escursione". «L'Aspro
monte '• traditore». «l'Aspro
monte e una montagna Impos
sibile » si dice. Ma intanto 
questa montagna continua ad 
inghiottire decine e decine di 
persone le quali costituiscono 
se non altro la mano d'ope
ra qualificata per 1 rapimen
ti e per tutte le altre Im
portanti attività mafiose. 

Possibile che questo nido 
non passa essere violato? 

Nel 19tìy. i'aliora questore 
di Reggio. Santillo. organizzo 
una « operazaonc a tenaglia» 
che sorprese nientemeno che 
un vertice della mafia eia-
hrese: furono arrestate set-
1ar!n persone, ma oggi tut
te loro, se non incorse nel 
sanguinoso e gigantesco re-
colamento di conti In atto fra 
le Viiric cosche, sono In pie-
•il attività Saverio Mammo-
lii1. .0 abbiamo vi*to, era la
titante da tre anni; ma sul-
l'A.^promonte dovrebbero an
che esserci I sette evasi nel 
me>e di marzo scorso dal car-
ceie di Palmi, decine di altri 
ricercati per sequestro, estor
sioni omicidi. Tra i vari la-
litanti, se non appartenenti 
a cosche avverse, si svolgo-

Una delle numerose manifestazioni all'Ilalsider di Taranto contro gli omicidi bianchi 

CONTINUA LA SPAVENTOSA CATENA DI OMICIDI BIANCHI A TARANTO 

ANCORA DUE OPERAI MORTI ALLITALSIDER 
ERANO VUOTE LE BOMBOLE PE R IL SOCCORSO 

Asfissiati da una fuga di gas - I lavoratori dovevano riparare un guasto ai tubi che alimentano gli altiforni - Gravi responsabilità 
dell'ltalsider - 323 morti da quando funziona il Centro siderurgico - Sdegno dei sindacati - Un altro morto sul lavoro a Vercelli 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 1 

Ancora morti all'ltalsider di 
Taranto; e anche in questo 
caso pesantissime le respon
sabilità della direzione azien
dale. Erano circa le 10 di 
questa mattina quando è 
giunta la notizia dell'ennesi
mo omicidio bianco: da non 
più di un quarto d'ora due 
lavoratori, Elio Flores, di 29 
anni, nato a Brindisi e Do
nato Lo Murno, di 46, da 
Altamura, erano stati traspor
tati all'ospedale SS. Annun
ziata di Taranto privi di vi
ta, asfissiati dal gas. 

I due operai, entrambi del
la Sider-Tecno, una ditta ap-
paltatrlce che opera all'In
terno del quarto centro si
derurgico, stavano lavorando 
In un pozzetto alto due me
tri e 20 centimetri nel quale 
passano I tubi che traspor
tano I gas alla cockerla e al
l'altoforno. Giovedì scorso 
proprio In questo pozzetto 
che si trova nel pressi della 
centrale 2 si era registrata 
una fuga dt gas e una squa
dra di operai della Sider-
Tecno si era immediatamen
te recata sul posto per effet
tuare 1 primi lavori di ripa
razione. Questa mattina due 
lavoratori sono dovuti pene
trare nel pozzetto senza al
cuna misura preventiva ed 
antinfortunistica per sosti
tuire le valvole difettose (1 
cosiddetti barilotti) quando 
sono stati Investiti da una 
ennesima fuga di gas che 11 
ha paralizzati ed asfissiati. 
I primi soccorritori sono sta
ti Il capocantiere della Sider-
Tecno, Francesco Panarelli e 
l'operalo Luigi Colella, dipen

dente della « San Marco ». I 
due hanno preso le bombole 
di ossigeno per portare aiuto 
al compagni di lavoro, ormai 
in fin di vita, quando si so
no accorti che le bombole 
erano vuote — fatto gravis
simo sul quale richiamiamo 
l'attenzione della magistratu
ra — e a stento sono riusciti 
(anche se Investiti dal gas) 
ad uscire dal pozzetto e ad 
invocare aluto per 1 poveri 
Flores e Lo Murno, i quali 
forse, se prontamente soc
corsi avrebbero potuto anche 
salvarsi. 

Il Panarelli e il Colella, su
bito dopo, venivano traspor
tati In Infermeria ma fortu
natamente le loro condizioni 
non destavano preoccupa
zioni. 

Solo dopo alcuni minuti ! 
due corpi venivano estratti, 
ma per Elio Flores e Dona
to Lo Murno ormai non cera 
più nulla da fare. Vini sono 
stati 1 primi tentativi con la 
respirazione artificiale. Tra
sportati In ospedale. 1 sani
tari non hanno potato d ie 
verificarne la morte per 
asfissia. 

Come già dicevamo all'ini
zio, le responsabilità della 
direzione Italslder sono gra
vissime. Esse non si fermano 
all'episodio delle bombole 
dell'ossigeno Incredibilmente 
vuote, ma vanno ben oltre, 
e ripropongono in termini an
cora più drammatici II pro
blema degli appalti e del 
subappalti che è alla ba-,e 
della tragica catena degli In
fortuni sul lavoro veni'CTv 
si fino ad oggi nell'.fca in
dustriale. 

La Sider-Tecno è una d't-
ta — una delle oltre 300 chi

li torneo di scacchi a Milano 

In sette alla caccia 
di 4 posti in finale 

MILANO, 1 
Forse bisognerà ricorrere al 

giudizio del « Sonneborgber-
ger ». Che non è uno strunen-
to o un truce personaggio di 
origine prussiana che decide 
della vita o della morte de
gli scacchisti, bensì un meto
do matematico. La sua funzio
ne e quella di stabilire chi sia 
li ic primus Inter pares » cioè 
di decidere chi fra diversi gio
catori con lo stesso punteg
gio In classifica, debba essere 
privilegiato per l'ingresso In 
tinaie. Il congegno, natural
mente, è tanto semplice per 
chi lo conosce, quanto lnespll. 
cabile per chi, senza essere 
addetto ai lavori, lo debba il
lustrare agli altri. Basterà sa
pere che è Infallibile, 

La necessità del ricorso al 
suddetto metodo deriva dal 
tatto che, all'ultimo turno del
le qualificazioni del torneo In
ternazionale scacchistico di 
Milano, che sta per Iniziare al 
« Leonardo da Vinci » e che 
devo designare ì quattro gio

catori che si disputeranno da 
dopodomani le semifinali e poi 
le finali, la classifica è ca
ratterizzata proprio dalle si
tuazioni di parità. 

Il decimo turno, che ha re
gistrato cinque « patte » e una 
soia vittoria (quella di Larsen 
sui nostro Marlottl) e la de
cisione di Ljubojevic di Im
pattare, di comune accordo 
con Brownc e Gligorlc. le due 
partite rimaste in sospeso sen
za neppure riprendere il gioco 
ha determin ito la seguente si
tuazione Karpov e Portiseli 
a 6 punti; Petro.->lan, Tal. 
Smejkal, Browne e Ljubojevic 
a 5 e mezzo; Unzlcker e Lar
sen a 5; Andersson a 4 e 
mezzo; Gllgorlc a 4 e Ma-
riottl a 2. 

Sono quindi sette gli aspi
ranti al quattro posti di fina
le. Considerando Karpov sen
za problemi, dato che de
ve Incontrare Mariotti (che 
qui sta facendo purtroppo da 
materasso) gli altri sei do
vranno darci dentro a tutta 
forza. 

operano nell'area Industriale 
— che fa solo prestazioni 
d'opera violando apertamen
te le leggi. E- l'Italsider in
fatti che mette a disposizio
ne di questa ditta macchi
nari, strumenti e materiali; 
la Sider-Tecno deve solo for
nire mano d'opera di qual
siasi tipo, non Impoita se 
senza alcuna special'zzazio-
ne e non all'altezza dunque 
del lavori da effettuare. E 
non basta. In pratici, 1 di
pendenti della Slder Treno 
lavorano a cottimo. 

Ma ci sono ancora altre 
responsabilità: 1 delegati di 
reparto della CET 2 avevano 
concluso qualche mese fa 
una vertenza con l'Italsider 
ed avevano strappato con la 
lotta l'acquisto di un analiz
zatore, di uno strumento cioè 
che serve a verificare senza 
pericoli la presenza di fu
ghe di gas, evidentemente 
consci della possibilità di 
qualche sciagura. Ebbene 
l'analizzatore da ben 4 mesi 
c'è. ma per esclusiva respon
sabilità dell'ltalsider non en
tra in funzione. 

Elio Flores e Donato Lo 
Murno sono rispettivamente 
la 322. e la 323. vittima di 
questo modo assurdo di con
durre lo stabilimento side
rurgico. La settima e la otta
va in poco più di otto mesi. 
Una vera e propria strage. 
Dopo le prime confuse ed In
certe notizie e dopo 1 primi 
attimi di smarrimento, deci
ne di consigli di fabbrica 
(quello della Shell, della 
Ormlt. della Dalmlne ecc.) 
si sono riuniti ed hanno e-
messo documenti di lerma 
condanna, In particolare, il 
consiglio di labbrlca dell'ltal
sider ha deciso di svol'zcc'e 
autonomamente una indugi 
ne sul fatti e di comesi a.'e 
le responsabilità della dire
zione nell'incontro cne u v a 
domani. La risposta del Wvo-
ralort e delle organizzazioni 
sindacali è stata anch'essa 
Immediata e durissima: fer
mata di due ore per '1 pri
mo turno e di 4 ore per 11 
secondo. La protesta ha •.*.)-
teressato e Interesserà tutta 
l'area Industriale. 

Luciano Mineo 

VERCELLI, 1 
Un infortunio mortale è 

accaduto nel tardo pome
riggio di oggi alla « Monte-
fibre » di Vercelli. L'operalo 
Carlo Bona, di 48 anni, abi
tante a Vercelli. Si trovava 
sopra un'Impalcatura alta 
alcuni metri dal suolo, alla 
base di una torre di evapo
razione per procedere a del 
lavori. Ad un certo momen
to, per ragioni che le in
chieste aperte dalla magi
stratura e dalla polizia do
vranno chiarire, se si è mes
sa In moto una ventola del
la torre di proporzioni gi
gantesche, che ha scaraven
tato l'impalcatura ad una 
ventina di metri di distan
za, Il Bona è stato travolto 
dall'impalcatura riportando 
un trauma cranico e sfon
damento della cassa tora
cica. Soccorso e trasportato 
all'Ospedale S. Andrea del
la nostra città poco dopo è 
deceduto. 

Altro allarme 
per un presunto 

rapimento 

Mistero su un 
corpo ritrovato 
presso Palermo 

MILANO. 1 
Dopo il « caso » Sannella. il mediatore di 

calcio che si presume sia stato sequestrato 
11 27 agosto scorso e del quale non si hanno 
più notizie, si teme un altro rapimento. 

La vittima, questa volta, sarebbe un mi
lanese. Giusepy? Marguttl, 54 anni, abitante 
in via Vittorio Veneto 2. Sabato sera Mar
guttl aveva detto alla signora che vive con 
lui. della quale non si è potuto apprendere 
che 11 nome, che sarebbe sceso a spostare 
la sua auto, parcheggiata nella vicina piazza 
Oberdan In quanto il disco orario era sca
duto. Pochi minuti più tardi un amico di 
famiglia si è presentato davanti alla porta 
dell'abitazione, del Marguttl con aria stra
volta: «Hanno sequestrato Giuseppe — ha 
detto — è stato terribile: tre persone masche
rate l'hanno caricato a forza su un auto ». 

La scena sarebbe stata notata soltanto da 
questo testimone in quanto in quel momento 
nel punto In cui è avvenuto il sequestro non 
passava nessuno. Questa mattina In via Vit
torio Veneto 2 I funzionari della Criminal-
poi hanno interrogato a lungo la convivente 
del presunto sequestrato 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

Disgrazia, suicidio o delitto: ancora nes
sun elemento preciso e in mano alla Squa
dra mobile di Palermo per scegliere Ira 
queste tre spiegazioni del «giallo» del ca
davere — ormai ridotto al solo scheletro — 
e ritrovato domenica pomeriggio sul Mon
te Pellegrino. 

Il cadavere — scoperto da un gruppo d: 
cacciatori in un anfratto del costone di roc
ce del lato sud-ovest de] massiccio — è 
stato esaminato stamattina dai periti di 
medicina legale e dal magistrato di turno 
della Procura della Repubblica. Il dott 
Sciacchltano: l'autopsia ha accertato le le
sioni —- numerosissime — lungo tutto il 
corpo, ma non ha rinvenuto segni di colpo 
di pistola o di altra arma. L'esame autoctico 
ha stabilito comunque che lo scheletro è 
quello di un giovane di età compresa tra 
1 venti e I venticinque anni, alto 1,70 ca
pelli biondi. 

La morte risalirebbe ad un anno, un anno 
e mezzo IH. 

Sono stati massacrati 
per la guerra dei brevetti 

CAMPIONE D'ITALIA, 1 
Due coniugi tedeschi, arre

stati in Germania dalla po
lizia tedesca, sono gravemen
te indiziati di aver ucciso 
l'Industriale Alexander e An
tonia Schmiemann. l cui cor
pi, crivellati di proiettili, so
no stati visti affiorare nel 
lago di Lugano, a pochi me
tri dalla riva di Campione 
d'Italia, venerdì scorso. I due 
fermati sono Gisela e Rudolf 
Fechta. di 59 e 58 anni. Viag
giavano a bordo di una 
« Ford-Capri » color giallo 
bronzo metallizzata che era 

stata vista a Lugano. I due 
hanno raccontato di esseie 
amici degli Schmiemann e di 
essere partiti con loro il 2"J 
agosto scorso da Oplandcm 
diretti a Baden Raden C u 
le due auto, la « Mercedes » 
degli Schmiemann e la 
«Ford» del Fechta ì quat
tro sarebbero giunti giovedì 
scorso nel Canton Ticino. Do
po di che. secondo quanto ha 
raccontato Rudolf Fechta. le 
due coppie avrebbero perso 
contatto fra loro. 

Schmiemann, a quanto si 

e appiesn er.i molare di un 
brewtto di unii « sprav » usa 
to pei' lendei'e anilacustielle 
k varie p.uti di un aereo 
Inolile l'uomo -- come già 
d.-tto — pare che annoveras
se nel suo lai no giro d, cllen 
ti anche l.i « Nasa » 

Si pensa quindi che. allo 
stalo dei latti, le Indagini 
per il duplice brutale omici
dio possano spostarsi verso 
il mondo dello spionaggio In
dustriale. 

\'i'!lci tato, ' coiuu<ji tede
schi abòassmuti. 

Saverio Mammollli. 

no anche periodiche r.unioni 
jie** concertare le azioni, qual
che settimana fa e stato ar-
testato ai piedi della mon
tagna Pino Scriva, evaso pel
li "il quattro volte dai carce 
r-\ condannalo per un orni 
cldio. sospettato di molli al
ti' e ritenuto uno del capi 
delle giovani leve mafiose del
la Piana di Gioia Tauro. 

Ne! portabagagli della sua 
fiammante Alia 2000 i cara 
binierl hanno trovato, oltre 
alle anni, anche un agnello 
che. a detta dello stesso S.ri-
va. doveva servire per «chiu
dere ne! migliore del modi 
una riunione con degli ami 
ci » Che cosa si preparava 
in quella r iunione' Pino Seri 
va ha ammesso che in questi 
mesi in cui egli veniva < as
siduamente ricercato ». dor-
nnva tranquillamente nella 
propria abitazione, nel centro 
di Rogamo, e che sull'Aspro
monte vi andava soltanto 
quando lo riteneva opportuno. 

Sull'Aspromonte, inoltre, 
proprio in questi giorni che 
la montagna viene sorvolata 
continuamente dall'elicottero 
con "armatore D'Amico, si 
trovano quasi certamente 1 
tre ostaggi calabresi che an
cora rimangono In mano ai 
rapitori. SI tratta dello stu
dente ventenne Francesco Na
poli, sequestrato ne! maggio 
scorso e per la cui sorte 
si nutrono non poche preoccu
pazioni, il possidente Raffae 
le Majorana di Crotone, per 
il quale 1 rapitori hanno liu
to saliere ai familiari che se 
continua la loro «sordità» 
di ironie alle richieste, in-
vieranno la l"sta dell'ostag
gio a destinazione, e dell'av
vocato Domenico Arecchi. di 
Villa S. Giovanni, rapito quin
dici giorni fa senza che a tut-
l'oggi sia stato stabilito un 
contatto tra familiari e ra 
pilori. 

Ma che cos'è questo Aspro
monte? E' una montagna sen-
za vita che sovrasta e oppri
me tutta intera la provincia 
di Reggio, restringendola solo 
per dare luogo a qualche 
chiazza di pianura. I centri 
abitali sono tutti o quasi sul
le falde, anch'essi esanimi 
ormai con una agonizzante 
agricoltura. La mafia non vi
ve ormai più dell'Aspromon
te, ma se ne serve soltanto: 
la sua attività e nei centri 
abitati, rivieraschi soprattut
to Gli stessi sequestri non 
avvengono certo sull'Aspro
monte, ma in marina, nel
le città; l'Aspromonte serve 
soltanto per le prigionie. Sni
dare 1 latitanti sull'Aspromon
te significa, dunque, tagliare 
I legami tra la montagna ed 
il resto del territorio. 

Ecco perché le battute, i 
voli di perlustrazione non ba
stano, ma bisogna operare 
meglio nei veri centri operati
vi della mafia calabrese. Del 
resio 1 boss, coloro che tirano 
!» fila della mafia, del se
questri, dei racket, del subap
palti, non stanno certo sul-
r .v promonte, ma vivono ed 
operano dove il' pur precario 
--viluppo calabrese ha creato 
ì suoi punti di relativo svi
luppo. 

«Mommo» Piromalll. il boss 
forse oggi più prestigioso, 
amico dei Mammolitl (tutte e 
due le famiglie sono partite 
dal commercio dell'olio ed 
Oigi posseggono grandi rie-
cnezze in terreni ed abitazio
ni! vive tranquillamente 
ne! suo palazzotto di Gioia 
Tauro e si prepara a con
trollare tutta l'attività del su
bappalti per 11 quinto centro 
^acrurgico. 

I rapimenti sono certo oggi 
l'attività più immediatamen
te redditizia ver la mafia ca
labrese (avrebbero già frut
tato oltre tre miliardii ma 
non e certo la sola che viene 
organizzata e controllata, an
che se rappresenta attualmen
te la fonte più consistente di 
guadagno ed 11 modo più ra
pide per finanzare anche le 
altre attività: ci sono, come 
si e detto. I subappalti, ma 
ci sono anche i racket, le 
estorsioni, Il contrabbando. A 
Gioia Tauro ad esempio, tutu 
I commercianti sono sottopo
sti a due taglie mensili: a 
giorni fissi, infatti, passano 
per esigere due esattori di 
bande diverse. Ora pare che 
le due cosche siano in san 
guinoso contrasto fra loro. 
«Mommo »Piroma!li, inoltre, 

grazie al suo prestigio, con
trolla anche le assunzioni ne
gli enti pubblici (a cominciai* 
dall'ospedale): analoga cosa 
avviene a Taunanova, a Lo
cri, a Melito, a Reggio, nel 

consorzi di bonifica, nell'Am
ministrazione provinciale: al
cuni mesi addietro e stalo uc-
csc un pregiudicato di Rcg-

i gio, Domenico Campolo. il 
[ quale, malgrado fosse pre

giudicalo, era dipendente del
la Provincia e da bidello e r i 
stato elevato al grado di se
gretario aggiunto in una scuo
la media di Villa s. Giovanni. 
II Campolo inoltre era auto-
trasportatore e sarebbe stato 
ucciso perché aveva tentato 
d, entrare nel giro dei subap-
IMltl. 

Questa ragnatela di inte
ressi. Irutio di connivenze e 
protezioni, rende sempre più 
vita di questa regione, ma 
Ji.i calabrese, ormai nota non 
so.tanto perche si sta dando 
sanguinosa battaglia al suo 
interno e perche opprime la 
vita di questa regione, ma 

anche per i mille tentacoli da 
essa portati dalla Calabria 
(dai .sequestri a Roma, a 
quelli in Lombardia!. 

Intervenire dunque vuol di 
j re prima di tutto stroncare 

questa ragnatela, impedendo 
i subappalti, tagliando le con
nivenze, cancellando la con
vinzione dell'impunità. 

Franco Martelli 
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^FIRENZE...» IL FESTIVAL DEL TRENTENNALE 

Con 
la città 

nella 
città 

Ieri sera, in Palazzo Vec
chio, è «tata aperta la Mo
stra dell'espressionismo tede
sco, allestita in occasione del 
Festival dell'Unità grazie alla 
generosità dei dirigenti cul
turali della Repubblica de
mocratica tedesca che hanno 
inviato dai musei di Dresda 
e di Berlino importanti ope
re di artisti come Grosz, co
me Otto Dix, come Khate 
Kollwitz, Nella piovosa sera 
della sfortunatamente manca
ta « prima » mondiate di Ron
coni, s'erano dati appunta
mento in piazza Santa Croce 
centinaia di critici, dì gior
nalisti, di appassionati giunti 
da tutta Italia e dall'estero. 
I Madrigalisti romeni hanno 
presentato in piazza della Si
gnoria il primo « omaggio a 
Firenze», al quale seguiran
no, sempre all'ombra di Pa
lazzo Vecchio, i cori del com
plesso militare sovietico del 
Baltico e il concerto degli Jnti 
lllimani, voce del Cile che 
non si piega alla dittatura. 

Forse, m altri tempi, non 
sarebbero mancali attacchi 
velenosi all'amministrazione 
comunale che concede sale e 
piazze cittadine alle iniziati-
re del Festival dell'Unità. Ma 
ora una speculazione antico
munista di questo genere è 
del tutto impensabile. Non so
lo per il clima nuovo portato 
dal 15 giugno, tanto più t'it» 
e forte nell'ambiente sociale 
e nel quadro politico di Fi
renze e della Toscana, ma 
proprio per ciò che rappre
sentano gli € omaggi » del Fe
stival, ed il comportamento 
dell'amministrazione cittadina. 

Anche i « benpensanti » più 
miopi debbono riconoscere 
che — lungi dal costituire 
pretesti di mera « propaaan-
da» — quelle che il Festina! 
dell'Unità propone sono gros
se occasioni offerte in pri
mo luogo alla città, al suo 
arricchimento culturale, ad 
un suo rinnovato prestigio su 
una scala non soltanto locale. 
Bastava guardare all'interes
se ed al compiacimento con 
cui domenica mattina centi
naia di turisti stranieri ap
prezzavano la novità, per loro 
del tutto imprevista, del de
lizioso concerto in piazza Si
gnoria. 

A sua volta, l'amministra
zione di sinistra da poco in
sediata a Palazzo Vecchio 
non ha tanto « favorito » il 
PCI ospitando la mostra e 
concedendo le piazze: ha ben
sì compiuto una precisa scel
ta culturale, che si iscrive 
in una politica che deve re
stituire a Firenze il ruolo 
che le compete, e che aveva 
largamente smarrito negli ul
timi anni. Il ruolo di punto di 

incontro di popoli e di cul
ture diverse, per favorire la 
conoscenza e l'amicizia reci
proche, centro d'arte e di 
cultura che non s'adagia nel
l'eredità del passato ma vuol 
richiamare e stimolare l'arte 
e la cultura di oggi. 

Il Festival delle Cascine, 
come ha dichiarato lo stesso 
La Pira, rappresenta un pri
mo contributo in questa dire
zione. Il suo incontro, il suo 
intrecciarsi con la città, ci 
sembra fecondo di sioni/icati 
« di /«turi sviluppi. 

Mario Passi 

IL TEMA DELL'ANTIFASCISMO ALLE CASCINE 

Arte e immagini di lotta 
per trentanni di storia 

Un messaggio che si dipana attraverso mostre, dibattiti e pannelli — Le diapositive del cen
tro audio-visivi: un linguaggio che supera la presunta esigenza propagandistica — La presen
tazione del libro di Amendola, i grandi quadri di Bai, del collettivo di FaruUi e di Ortugno 
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Il grande pannello di Ortugno 

IL PROGRAMMA DI OGGI 
ARENA FOCI, ore 18 — Il gruppo 

teatrale delle Acciaierie di Terni 
presenta: «L'eccezione e la rego
la» di B. Brecht: spettacolo rea
lizzato nel corso delle 150 ore. 

EDITORIA DEMOCRATICA, ora 18 
— Giorgio Gasllnl presenta 11 suo 
libro « Musica totale », edito da Fel
trinelli. 

LE PAVONIERE, ore 18 — Inaugu-
razione della mostra di Albe Steiner. 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE, 
ore 19 — Recital di Imma Gherardl. 
i Sensatton's Plx, Charo Cofré e 
Ugo Arevalo. 

PARCO DELLE CASCINE (ippodro
mo dalla Mulina), ore 21 — Recital 
di Charles Aznavour. 

ARENA CENTRALE, ora 21 — Mani

festazione e canti Internazionali sul 
Vlet Nam « Viet Nam: 30 anni di 
lotte». Parteciperà un rappresen
tante RDV. 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz-mee
ting, con Giorgio Gaslinl: «Dal 
blues al free Jazz» e Cadmo Quar-
tet. 

TEATRO TENDA, ora 21 — Il grup 
pò «Il Cerquo» presenta: «Bravo 
Figaro, bravo, bravissimo! ». 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Jazz-
meeting con Patrizia Scascltelll • 
Trio. 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — 
Gli amici di Carpi. 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 
— « Allonsanfan », di Paolo e Vit
torio Tavlanl. 

ARENA 2 CINEFESTIVAL, ore 21 -
«Il boy friend», di K. Russel. 

TELEFESTIVAL, ore 21 — Proiezione 
In anteprima di brani da « Repor
tage dal Viet-Nam », e Incontro di
battito con il regista Ugo Gregoretti 
e Romano Ledda. Documenti sul 
Vietnam (Defafilm e Unltelefilm). 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ora 21 
— Programma di spettacoli con il 
gruppo del burattini romeni: le ma
rionette di Costanza e le marionette 
di Baia-Mare della Repubblica So
cialista di Romania. 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Mani
festazione per il Vietnam.» Vietnam 
30 anni di lotta ». Partecipano Gior
gio La Pira e Piero Pleralll. Canti 
internazionali del Vietnam esegui
ti dal coro del Komsomol. 

Ugo Gregoretti (il primo a sinistra) durante le riprese In una città vietnamita 

ECCEZIONALE FUORI PROGRAMMA OFFERTO DAL VOLKSBUHNE 

Il camion si trasforma in palcoscenico: ecco Mahagonny 
Il testo di Brecht recitato dagli attori tedeschi della RDT si è concluso con canzoni e poesie della « Madre » 

Bombette, stivaloni da pe
scatore, frak e altri costumi 
in bianco e nero, specchi, un 
paio di guantoni da pugile, 
un megatono di cartone, tre 
lantocci. tra cui un boxeur 
« suonato », un palo di oc
chiali da sci. una paglietta 
e mazzi di banconote false. 
Tutto questo materiale, tipi
co di un ripostiglio teatrale, 
satta fuori da un grosso bau
le rosso, con una scritta bian
ca sopra: «VolksbUhne Wer<-
statt R. Igei » posato In un 
angolo del prato del Querelo-
ne, accanto a un grosso ca
mion con rimorchio targato 
Bologna. Intorno al camion 
si è immediatamente raccol
ta una folla di curiosi, di 
bambini, a t t ra t ta dal lebbrl-
le lavoro di scarico che al
cuni compagni, italiani e del
la RDT. stanno compiendo. 

Volti stupiti, qualche mano 
che si allunga a toccare, 
qualche timida domanda A 
•nano a mano che li lavoro 
procede la gente si rende 
conto del significato di quel 
moderno «carro di Tespl»: 
sono, quel giovani attori e 

collaboratori, una parte del
la compagnia del voinsbun-
ne e stanno allestendo uno 
spettacolo assolutamente ine
dito: « Mahagonny » e poe
sie e canzoni dalla « Madre » 
d! Bertolt Brecht. Ecco dun
que spiegato l'arcano del 
guantoni da boxe, dato che 
lo spettacolo prevede una 
scena che si svolge su un 
ring, e degli strani cartelli 
bianchi con scritto sopra 
« per l'onore degli assassini » 
o « perche duri l'età del
l'oro » Ecco ene quene e ie 
purevano lenzuola diventano 
quinte e (ondali e uno scher
mo per diapositive. 

Il camion, «turno ul Festl-
vdl solo da un paio d'ore, 
si traslorma in palco, arric
chito di pannelli e di te
loni, tesi su traverse di legno 
grezzo. Mentre qualcuno si
stema luci e microfoni, uno 
dei musicisti accenna un mo
tivo alla tastiera. Appoggiati 
alle sedie, alcuni strumenti 
a percussione, una tromba, 
un clarinetto e un saxofono 
lucidissimi, un gong. Lo spet

tacolo comincerà tra breve, 
e tutte le sedie sono ormai 
occupate, anche se si t rat ta 
di una Iniziativa fuori pro
gramma: «Questo 6 — ci ha 
detto uno degli attori — un 
regalo per 11 Festival ». 

« Mahagonny », atto unico 
messo in scena con la regia 
di Manired Karge e Matthlas 
Langhofl, ripercorre II poe
ma brechtiano nei suol ca
noni plu fissi Interpretato 
con una elasticità, di recita
zione e di scena, unica nel 
suo genere. « La città del 
vizio » o « La perla delle cit
tà » — Mahagonny appun
to — finirà per distruggere 
se stessa. L'immagine tinaie 
degli aerei nazisti ~ com
parsa sul grande schermo al
le spalle del camion — con
tenuta nelle diapositive di 
Casper Neher, che iu sceno-
grato di Brecht, è l'emblema 
di una società che ha insita 
In se stessa una Une sicura. 

Le canzoni della « Madre », 
accompagnate da diapositive 
che riproducevano 1 testi 
poetici dell'opera, hanno con
cluso lo spettacolo. 

Aperta la mostra della RDT a Palazzo Vecchio 

Dal realismo critico 
all 'arte proletar ia 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 1 

Quando Incontra lungo il 
viale la fitta t rama metalli
ca sovrastata diagonalmente 
da una sorta di vela bianca 
che si protende alta fra gli 
alberi, la gente sosta un po' 
sconcertata. Ma, ecco, una 
porzione della vela si illumi
na, compare una successione 
di immagini a colori legger
mente sfuocate. Disegni di 
bambini, chiaramente. Inge
nue ma sentite illustrazioni, 
fatte con i pastelli di scuola, 
di come 1 ragazzi vedono e 
sentono il tema del fascismo. 
Intanto, su un lungo schermo 
di plastica collocato ad altez
za d'uomo, scattano centinaia 
di diapositive accompagnate 
da un sottofondo sonoro e 
da un commento parlato mol
to sintetico e diretto. 

Dapprima perplessi, poi in
teressati. I visitatori si fer
mano, guardano attenti, com
mentano. Molti si siedono ad
dirittura per terra. In attesa 
che il programma sugli scher
mi si esaurisca. E' un vero e 
proprio corso di storia che si 
succede per Immagini, e che 
ti prende con la forza che può 
avere 11 documento filmato o 
fotografico quando esso riflet
te I grandi fatti della vita 
collettiva. In questo, che si 
snoda secco e impegnativo 
sotto gli alberi delle Cascine, 
c'è praticamente mezzo seco
lo di storia italiana La sto
ria del fascismo: come è sor
to, su quali errori e debolez
ze ha costruito le proprie ba
si. In che modo 6 diventato 
dittatura. Le violenze, le per
secuzioni 11 suo dilatarsi su 
scala europea, l'Incendio della 
guerra che esso ha appiccato. 
E la Resistenza, quella del 
pochi che non hanno ceduto 
negli anni trionfali di Mus
solini, diventata poi guerra di 
liberazione, lotta di massa. In 
Toscana come nel resto del
l'Italia occupata. E la minac
cia attuale del fascismo, il 
lungo filo sanguinoso delle 
t rame nere. 

La mostra dell'antifascismo 
al Festival delle Cascine 6 
qui: in questo tentativo co
raggioso di rompere con l'ico
nografia tradizionale, di pro
porre un tipo di analisi e di 
linguaggio che supera ogni 
presunta esigenza « propagan
distica», per andare ad una 
precisa Indagine storica e po
litica del problema. Lo stesso 
tipo di discorso affrontato ie
ri mattina durante 11 dibat
tito per la presentazione del 
libro dt Amendola (e dove al
tro se non al Festival del
l'Unità si raccoglie tanta fol
la per la presentazione di un 
l ibro ') II medesimo tipo di 
confronto con il quale 11 « Fe
stival del trentennale » si ap
presta a verificare I nodi cru
ciali che hanno segnato gli 
ultimi tre decenni di s tona 
italiana, quelli che vanno dal
la Liberazione al centrismo, 
dal centro-sinistra alle prò-
srjettlve aperte dalla svolta 
elettorale del 15 giugno. 

Il Festival delle Cascine 
compie un a t to di fiducia nel
la maturi tà della gente, non 
di pochi esperti della politi
ca ma di quelle fiumane di 
popolo, di giovani, di persone 
semplici che ormai da tre 
giorni ne gremiscono ogni an
golo. La fiducia appunto di 
poter proporre in termini 
nuovi, sia di contenuto che 
di linguaggio quella decisiva 
discriminante posta dalla Re
sistenza e dalla Costituzio
ne alla base della nostra con
vivenza democratica: l'anti
fascismo. E' entusiasmante 
constatare quanto questa 
idea-forza appartenga non so
lo a quanti hanno conosciuto 
IH guerra e la Resistenza, ma 
alle nuove generazioni, ai ra
gazzi delle ultime leve. 

Ecco allora che 11 tema del
l'antifascismo si ritrova come 
un filo rosso in tut te le arti
colazioni del Festival. Parla 
fin dall'Ingresso con 11 pan
nello multicolore realizzato 
dagli allievi di Fernando Fa-
rulli, sequenze che si Inse-
guono e si compenetrano In 
un tentativo di sintesi delle 
lotte di questi decenni. Lo 
si riscopre nello studio di 
« murale » di tipo europeo rea
lizzato dal pittore antifascista 
spagnolo Ortugno: una gigan
tesca struttura in tubi me
tallici che regge 11 dipinto e 
nello stesso tempo consente 
alla gente il percorso di una 
galleria dove l'argomento dei-

lotta antifascista viene ri
proposto da fotografie, da se. 
quenze cinematografiche, da 
una mostra dedicata a To
gliatti. 

E ancora, al padiglione dei 
beni culturali, la trasfigura
zione pittorica compiuta da 
Enrico Baj di un dramma re
cente, bruciante, nel quale 
tutti, giovani e anziani si ri
conoscono: la morte di Plnel-
11. 

Il sindaco Gabbugglani inaugura a Palazzo Vecchio la Mostra della RDT sull'espressionismo. 
Alla sua destra l'ambasciatore della Repubblica Democratica Tedesca 

SI * aperta lori, nella Mia d'armi di Palazxo Vecchio 
la moetre « Dal reelletno critico all'arte proletaria ». 
proposta aU'attenxlono del grande pubblico e dogli 
atudloil dal governo della RDT In occasione dello 
manlfestezioni che al vanno evolgendo nel quadro del 
Peatlvat nazionale dell'Unità, La ressogna è alata 
aperta dal sindaco compagno Elio Gabbugglani e 
dall'ambasciatore della RDT, Klaus Gyel. 

I l sindaco ha messo In rilievo l'Importanza degli 
scambi culturali ed artistici In un contesto di pace, 
di distensione e collaborazione tra 1 popoli. La mo
stra rinsalda [I legame tra 1 popoli che hanno combat
tuto contro il nazilasclsmo. I l sindaco ha quindi 
euspleato sul piano artistico e storico un dibattito 
ampio ed un confronto libero sul rapporto erto e 
società. 

L'embasciatoro tedoaco ha risposto al saluto auspi
cando una strotta collaborazione tra 1 popoli, in parti
colare tra Firenze e le citta della Repubblica derno-
cratica tedesca. 

La mostra raccoglie lo opere realizzate del 1915 
al 192S da sette ertlatli Dix, Grosz, Kollwlstz, Krlebel, 

Grundig, Nagel e Lechnlt. Si tratta di opere custodite 
nella RDT attraverso le quali si e cercalo di costruire 
una storia delle ricerca artistica di ciascun autore. 

Tra i lavoratori esposti — che sono circa 9 0 — 
vanno ricordati quelli di Dix (cinque acquefortl ispi
rate alla guerra), ritratti d) Grosz, alcune litografie 
e xilografie di Kollwlstz. 

Alle 18 II sindaco ha rlcevulo una delegazione del 
comitato del Festival dell'Unita composta dal com
pegni Mlchelo Ventura segreterie dello ledorazlonc 
fiorentina del PCI, dal compagno Luciano Lusvardl 
capogruppo comunista alle Regione, da Vanni Bra-
monti (che ho curato l'allestimento) e da altri. Erano 
presenti numerosi assessori della Giunta di Palazzo 
Vecchio tre cui Franco Camarlinghi, assessore alla 
cultura. Dopo 1 saluti ed un ricevimento nel Salone 
del 500 e stata aperta la mostra. 

E' la prima volta che queste opere giungono in 
Occidente! esse provengono dallo gallerie di Dresda, 
di Llpala e di eltre citte tedesche e ofirono un'ecce
zionale panoramica della cultura e della grafica con
temporanea. 

Piccola cronaca in mezzo al pubblico 

DOMENICA A ZIG ZAG 
tra folla e spettacolo 
Ondate di visitatori alla tenda del circo dove si canta la vita 
quotidiana - Il complesso cileno degli Icalma - Le montagne 
di piatti della cucina di Colle vai d'Elsa - Tredicimila bomboloni 

SI recita una scena di « Mahagonuy > m. p. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 1 

Chilometri di pellicola (e 
di percorso nei pratonl), ta
gli drastici, selezione faticosa 
delle sequenze, mixage di im
magini e di parole: fare la 
« piccola cronaca » del Pesti-
vai equivale a girare un film 
kolossal a colori. Ma il reg.-
sta è in realtà la folla. 
Una massa sterminata che 
ha spontaneamente riempito 
la domenica con una varietà 
di personaggi degni, se non 
più robusti, delle calcolile 
fantasie felliniane. Dire di de
cine di migliala di famiglie 
significa registrare un numero 
Imponente e basta. Aggiunge
re varietà sociale, età (dal 
neonato in su), abbigliamento, 
barbe e capelli, mezzi di lo
comozione (dall'auto al caval
lo, alla carrozzina dell'amma
lato che non rinuncia alla fe
sta), sistemazioni logistiche, 
picnic a terra, giovani ram
panti, come personaggi di 
Calvino, su un ramo d'albero 
o su una torre metallica, via
li tramutati In naturali nastri 
trasportatori di Infinite per
sone: ecco un campionario, 
pallido rispetto alla reH'.ta, 
della massa umana In movi
mento. 

Al suono 
delle chitarre 

Hi' questa massa che ta lo 
spettacolo, in fondo, manipo
lando 1 veri spettacoli del 
programma proprio perchè 11 
« usa » In un modo tutto nuo
vo: lo constatano per primi 
e con gioia, gli attori, 1 can
tanti. 1 musicisti. 

Infiliamoci allora tra 'e 
quinte del Festival, In un per
corso zig-zag tra palcoscenico 
con la gente e palcoscen'ro 
con gli addetti al lavori 
Grandi spettacoli a parte, vi 
è una serie di avvenimenti 
da seguire contemporanea
mente, tutti vivificati da una 
presenza di uomini, donne, 
bambini, che non ha eguali. 
Dopo la mattinata ai sole, 
pomeriggio e sera vedono in
fatti susseguirsi le lunghe on
date degli spettatori Nell'am
pio tendone da circo, depo
sto sull'erba del prato dell-: 
Cornacchie, si canta. « Un po' 
di TV I a letto si spegne I 
la nostra giornata / sono tua 
moglie I ma non la tua don
na / io mi domando / die co
sa conta... ». E poi ancora: 
'( L'apprendista di Barletta I 
era un ragazzo allegro I suo
nava la chitarra I cantava Ir 
canzoni I della sua terra.. ». 
Le note della chitarra ac
compagnano la storia dell'uo
mo e della donna d'oggi — 
lo spettacolo di Vittorio Fran
ceschi (compugnla Nuova 
Scena) — interpretato da 

Norma Midlanl, Sandra Ga- | 
lante Garrone, Carpo Lanzi, 
In un'altalena di ironia, 
drammaticità provocazione. 
La voce « recitante » (Mas
simo De Vita) spiega per 
accenni 1 fatti della cronaca 
quotidiana, nella società e 
nell'intimità: l'apprendista, 
il pendolare, l'angoscia lem-
minile, 11 silenzio di una cop
pia, l'aborto, l'infortunio sul 
lavoro, la TV. Il pubblico se
gue con passione (la stessa 
della gente del Mezzogiorno 
che chiedeva agli artisti di 
non partire). 1 suoni ora aspri 
ora teneri e sottolinea con 
applausi 1 più nasciti mo
menti polemici. 

E' un pubblico Intelligente, 
perchè è un pubblico politico, 
commentano per tutti i quat
tro giovanissimi compagni ci
leni del complesso « Icalma » 
di Un lago del nostro Cile, 
diafano e cristallino»). E-
sull In Francia, girano ades
so i Festival dell'Unità come 
gli Intl-Illlmanl: 27 strumen
ti, dal tiple al quatro, alla 
zampogna alla chlera al ron-
dador («flauto magico», 
spiegano con un sorriso) e 
luminose voci piegate a tutte 
le sfumature della nostalgia 
e della lotta. La loro arte e 
al limite della musica classi
ca: non per niente studiavano 
al conservatorio di Santiago. 

Nel pullmino-casa racconta
no con sobrietà l momenti 
dellu dura sconfitta di un po
polo e quelli del loro perso
nale tormento, con le fami
glie rimaste in Cile 

Intanto, nell'Anfiteatro al 
nostri piedi, un altro comples
so dell'America Latina, con
clude il suo numero chieden
do a migliaia e migliala di 
persone di prendere parte a 
un omaggio all'Unità: il can
to corale di « Bella Ciao » si 
dilata nella notte E ancora 
l'omaggio al Vietnam e il 
gridìi ' ritmato « Cile libero. 
Cile libero». Poi ancora, pub
blico e artisti, si abbandona
no a musiche e parole che 
sono sempre politica, ma non 
quella esaitante eppure sle-
rile di utopistici slogan' cV-
la consapevolezza di auanto 
e duro 11 cummlna, delle sof
ferenze, che costa l'impegno, 
degli errori, e insieme con 
forza esplode nella notte l'In
no alla solidarietà e alla lotta. 

Le pareti d'erba dell'Anfi-

Si comunica di com
pagni e ai partecipanti 
alle iniziative politico-
culturah che é entrata 
in funzione la Segre
teria del Festival con 
telefono diretto nume
ro 350397. 

teatro — dietro i cantanti — 
brulicano di bambini che do
po un giorno di esperimenti 
hanno Individuato lo scivolo 
Ideale: si gettano giù d'im
peto, caracollano, cadono e 
rotolano come tanti palloni. 
Chissà perchè c'è sempre un 
giovanotto gentile. In basso, 
che 11 raccatta al volo. Niente 
rimproveri o brontolìi: qui 
tutto avviene In piena liber
tà, per piccoli e grandi, di 
inventare il proprio diverti
mento. La composizione di Or-
tuno (il grande pannello mon
tato su una struttura alta come 
una casa a quattro plani) per 
esemplo, è già diversa dal 
sabato alla domenica: a pia-
no-terra, del ragazzi con ohi-
tarra danno spettacolo a se 
stessi, ma al terzo piano, sul 
tubi Innocenti, un'altra chi 
tarra li accompagna. 

« Come i voti 
del 15 giugno » 

Perché non addentrarsi ali 
che dietro le quinte di un ri
storante? In quello di Colle 
Val d'Elsa, la cucina in que
sto momento ha tre «sguat
teri » L)ue compagne e un 
ragazzo. Intrawedlbill t ra le 
alte vette dei piatti Hporchl. 
«Mai divertita tanto — af
ferma Amlna Falornl, caia-
l.nga di Certaldo —. perche 
lavo e intanto vedo tutti quel 
bei volti di giovani a tavola. 
LI sento ridere, ascolto le bat
tute ». E pensare che a casa 
uso 1 piatti di car ta — dice 
a sua volta Miretta Masi-
ni — e qui mi aggiro t ra 
tremila piatti di ceramica che 
appena sono brillanti ritorna
no in circolazione. « Dio. se 
mi vedesse la mia mam
ma' », e infine I) commento 
tdenro di implicazioni e di 
ironia), del ragazzo Luciano 
Pecorini. Si ride tutti, come 
sì ride ancora quando II più 
piccolo dei camerieri, Silvano 
Grassi landra In terza media. 
è molto serio e preoccupato, 
quando non serve 1 clienti stu
dia « perchè quest'anno per 
me è molto duro») supera 
dì corsa il tavolo che ha lan
ciato la chiamata- «Addio, 
ha preso l'aire, per l'entusia
smo finisce in fondo al pra
to delle Cornacchie ». dice 
una voce 

Saltando altri chilometri 
della immaginaria pellicola, 
ecco l'arena centrale all'una 
e mezzo di notte. Si chiede 
un «bombolone» (le soffici 
paste (rittei allo stand del
l'Isolotto, ancora aperto, ma 
gli «altilornl» sono spenti. 
Una compagna grida allegra
mente e I tredicimila bom
boloni oggi, come i nostri 
tredicimila voti del 15 giu
gno ». 

Luisa Melograni 
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Fratelli intellettuali 
accostati sullo schermo 

Proiettati nella stessa giornata « The King of the Marvin Gardens » di Bob Rafelson (dura radiografia 
di un crollo di valori) e l'elegiaco « Il fratello » di Massimo Mida • La retrospettiva di Thamas H. Ince 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 1 

The Coward (1915) di Re-
ginald Barker e Clvillzation 
(1916) di Raymond West, fi
gurante In alcuni « cast » 
esclusivamente come aiuto-
regista, sono 1 maggiori nim 
dovuti alla personalità di 
Thomas H. (Harper) Ince, 
ohe fu 11 più solido concor
rente di David Wark Orlfflth 
anche se con lui e con Mack 
Sennett aveva fondato la 
Triangle, un precedente sto
rico degli Artisti Associati. 
Mentre GrlffHh si gloriava 
di aver letto tutti I libri. 
Ince si vantava di non aver 
ne letto nessuno. Ma fu pro
prio lui, soggettista, produt
tore e supervisore di straor
dinaria Iniziativa, a introdur
re nel cinema la cosiddetta 
sceneggiatura « di ferro » e 
a precedere In questo campo 
Pudovkln e Clalr. che furo
no pot l campioni del cine
ma Interamente previsto « a 
tavolino », prima delle riprese. 

Clvillzation, girato mentre 
Orlfflth portava a termine 
Jntolerance, fu apparente
mente l'opera di un pazzo 
che. mentre gli Stati Uniti si 
apprestavano a entrare nel
la grande guerra, predicava 
la pace. In realta il paese era 
ancora Indeciso e. se 1 film 
che spingevano all'Interven
to avevano avuto successo, 
Ince, che aveva fiuto, si do
mandò perchò mai non do
vesse averne un film di se
gno opposto, che per di più 
appoggiava la campagna 
elettorale del presidente quac
chero Woodrow Wilson. A 
Civilization, nonostante cer
ti rilievi negativi della cri
tica, arrise un trlonlo di pub
blico, mentre Intolerance, 
che avrebbe Influenzato l'a» 

La scomparsa 
dell'attore 

Pierre Blaise 

PARICI, 1 
Pierre Blaise, protagonista 

del film di Louis Malie La-
combe Lucien, 6 morto la 
notte scorsa in un Incidente 
della strada avvenuto non 
lontano dal suo paese natale 
di Moissac, nella Francia sud-
occidentale, verso cui egli si 
stava dirigendo. 

La potente vettura alla gui
da della quale era Pierre Blai
se è finita In un fossato, forse 
a causa della pioggia che ave
va reso viscido l'asfalto, e si 
è ridotta a un ammasso di rot
tami. Con l'attore hanno per
so la vita due suol amici. 

Pierre Blaise era giovanis
simo: aveva appena ventan
ni (o ventiquattro, secondo 
altre fonti). Boscalolo di me
stiere, appartenente a una nu
merosa famiglia (lascia dic
ci fratelli) era stato convinto 
dalla madre, che ne aveva let
to l'annuncio su un quotidia
no, a presentarsi a una sorta 
di concorso Indetto du MMIe 
per scegliere l'Interprete prin
cipale di Lacombe Luclen: un 
ragazzotto di campagna. In
colto e diseredato, che negli 
ultimi mesi dell'occupazione 
tedesca si imbranca con i 
torturatori fascisti al servizio 
dell'invasore E Pierre Blaise 
vinse la gara. In Francia, nel
la stagione '73'71 Lacombe 
Luclen aveva ottenuto un 
grosso successo di pubblico, 
sollevando nel contempo vi
vaci polemiche tra 1 critici ci
nematografici e negli ambien
ti della Resistenza Anche In 
Italia e in altri paesi era sta
to accolto con Interesse Al 
di là del confast i d'opinione 
sulla tematica dell'opera, 
unanime era stato 11 ricono
scimento per le spontaneo 
qualità dell'esordiente attore; 
che aveva successivamente 
preso parte art altri tre film, 
due In Francia e uno — Per 
le antiche scale 61 Mauro Bo
lognini, dal r o m i i ' o di Memo 
Toblno — in Itaila. 

Tuttavia Pierre BLi'sc c n 
rimasto levato al suo piccolo 
borgo, e vi taeeva spes-,0 ri-
torno, a bordo della propria 
automobile spoitiva « Il e t e 
rna mi appassiona, mi permet
te di viaggiare — aveva detto 
recentemente in un'intervista 
—, ma ho bisogno della mia 
famiglia, del mio vlllagulo « 
NELLA FOTO' Pierre Blaise 

te cinematografica mondiale 
a partire da quella sovietica, 
fu un fallimento sul plano 
del box-office, e il suo autore 
per tutto 11 resto della sua 
carriera ne avrebbe pagato 
le spese. 

E' abbastanza sorprenden
te, a questo proposito, che la 
Biennale non abbia ancora 
pensato, fino a questo mo
mento almeno, di fornire tra 
i materiali d'Introduzione al
l'Importante retrospettiva, 
che ogni giorno raccoglie un 
buon numero di giovani spet
tatori, 11 primo capitolo del 
libro di Ezra Goodman su 
Mezzo secolo di declino e 
caduta di Hollywood (titolo 
che riprende quello classico 
di Glbbon sull'Impero roma
no), libro purtroppo non co
nosciuto in Italia e premes
sa dedicata a un Incontro 
con Grifflth vecchio, sul via
le del tramonto. Come è sta. 
to crudele il cinema con tut
ti l suol pionieri! Non ce 
n'é quasi uno che si sia sai 
vato dalla miseria e dal de
biti In vecchiaia. 

Ince. Invece, subì una mor. 
te misteriosa. C'è chi parla 
di avvelenamento da cibi gua
sti, ma Kenneth Anger, nel 
suo Hollvuiood Babilonia, sug
gerisce (non ancora smenti
to) l'ipotesi dell'assassinio da 
parte di Hcarst. 11 magnate 
della stampa, durante una 
crociera sul suo yacht. 

In Clvillzation si innalza 
un Inno a Colui che ritornò 
sulla terra a restituire agli 
uomini il gusto della pace, in 
un regno dove tutto era sta
to preparato per 11 massa
cro. Purtroppo le sequenze 
di combattimenti e 11 loro 
turbinoso movimento erano 
sempre stati la specialità di 
Ince. e nnche qui risulta la 
sua predisposizione moderna 
al grande quadro dinamico, 
mentre le ricostruzioni che 
vedono il Redentore scendere 
agli Inferi e risuscitare le om
bre del caduti, apparteneva
no all'Iconografia statica e 
tradizionale del puritanesimo 
americano del secolo scor
so, che tanta presa ebbe con
temporaneamente anche su 
Grifflth. 

In The Coward, anch'esso 
proiettato stamane dopo che 
ieri II De Mille di Carmen e 
di Maschio e femmina ave
va aperto II ciclo americano 
muto dell'epoca griffìthlana, 
abbiamo l'esempio più fulgl-
do della recitazione di Char
les Ray, un attore assai elo
giato dal teorici del cinema 
e oggi dimenticato. Se ricor
diamo bene, quando Béla Ba-
lazs ci intrattiene sulla «mi
cro-fisionomia» di cui fu Ine
guagliata maestra la sua da
nese Asta Nlelsen del film 
tedeschi, qualche accenno al 
modo In cui Charles Ray ri
velava all'obbiettivo la sua 
interna codardia lo deve ave
re. In ertettl 11 giovane pro
tagonista è ancora oggi splen
dido, specie nel primi mo
menti del film, quando sotto 
le spoglie del figlio di un 
vecchio e onorato generale, 
che fa del coraggio militare 
il suo ideale di vita, rivela 
l'anlmuccla di un essere che 
non soltanto ha paura della 
guerra, ma soprattutto ha 
paura che questa sua paura 
trapeli all'esterno. 

Nella sezione «Proposte di 
nuovi film », la giornata ab
bina due storie di fratelli In
tellettuali. The klng of the 
Marvin Gardens è il film gi
rato da Bob Rafelson, sem
pre con Jack Nlcholson qua
le Interprete, dopo Cinque 
pezzi facili e, vedendolo, ci 
si rende benissimo conto di 
come sia stato emarginato 
dalla distribuzione america
na. Si tratta, Infatti, di una 
opera estremamente dura 
nella critica della società del 
benessere e costruita con 
profondo Impegno intellet
tuale e senza alcun lenocì
nlo. Il titolo parla di un 
«re» ma non allude a un re 
del monopollo beasi al suo 
contrario: si potrebbe dire 
un « re di monopoli », dato 
che a questo gioco, e parti
colarmente a una «stazione» 
o mossa particolarmente ar
dua del suo percorso, Rafel
son. autore anche del rac
conto originale, intende ri
ferirsi. 

In buona sostanza si trat
ta di due fratelli, l'uno to
talmente disilluso (« la vita 
è comica — dice — per la 
oua mancanza di valore») 
nella sua personalità di ra
diocronista di casi umani, 
non escluso 11 proprio, cosi 
da meritarsi l'appellativo, 
deleterio in USA come In tut
te le civiltà consumistiche, 
di «flloaofo»; e l'altro che. 
all'opposto, è tutto attivismo 
e dilettantismo, pervaso dal. 
l'Inarrestabile speranza del 
grosso affare, del « colpo » de
cisivo che possa risolvere tut
ti ! problemi. Lo scenarlo 
dell'Incontro e della disputa 
è una Atlantic City inverna
le e desolata, trampolino di 
lancio per un progetto specu
lativo che riguarda II cin
quantesimo stato ' le Hawaii. 
Ma è visibilmente la meta
fora d! un sogno impossibi
le, di un'alienazione quanto 
mal frustrante e destinata a 
risolversi in nevrosi e In tra
gedia. 

Come già nel film che lo 
rivelò In Italia, 11 reg'nta si 
conferma tra I pochi capaci 
di conferire credibilità e 
spessore a un dibattito intel
lettuale pervado di pessimi
smo non programmatico: e 
Il suo film si chiude, dopo 
\A morte del fratello, dicia
mo cosi, «br. l lante». ucciso 
dalla mogl.c in un esplosione 
d, motivata follia con una 
s-quenra agghiacciante nella 
sua rude franchezza' quella 
in cui 11 vecchio padre, nella 
sua solitaria serata, .si prolet
ta il I limino traballante dei 
tuoi figli ancora immersi in 

giochi spensierati da bam
bini. 

Una sequenza analoga, ma 
con funzione psicanalitica 
piuttosto che sociale, c'è an
che nel film italiano fi fra
tello di Massimo Mlda. che 
già fu presentato su queste 
colonne In occasione della 
Mostra del film d'autore di 
Sanremo. Qui 11 secondo (e 
maggiore) fratello non si ve
de: si sente la sua voce al 
telefono o nel letto d'ospe
dale. Si sa che è un regista 
cinematografico che prosegue 
la sua carriera, mentre 11 
personaggio monologante, in
terpretato da Riccardo Cuc-
clolla, che regge l'Intero «dia
logo» — derivato anche In 
questo caso da un racconto 
originale dell'autore — l'ha 
dovuta abbandonare, rifu
giandosi, dopo un primo fal
limento matrimoniale, In un 
nuovo rapporto con una sen
sibile e affettuosa polacca 
(che nella realtà è la moglie 
del regista oltre che la sua 
interprete) e nella professio
ne di maestro di scuola In 
una borgata romana. 

Massimo Mlda parla del-
l'ImposBlbllltà di comunicare 
anche tra fratelli, un'elegia 
a posteriori del sentimenti 
che non poterono essere 
espressi all'epoca in cui do
vevano esserlo. Da che cosa 
impediti? Dall'alienazione del
la metropoli (I due fratelli 
si parlano a distanza men
tre si muovono con le rispet
tive macchine nell'ingorgo 
del traffico), del mestiere 
(chi ha a che fare con un 
produttore non ha più tempo 
per un fratello), della poli
tica (in un momento di cri
si I fratelli, cosi uniti duran
te la Resistenza e 11 carce
re, si schierano su posizioni 
opposte al tempo del fatti 
d'Ungheria). Ma anche e so
prattutto da un viluppo di 
esitazioni, remore, orgoglio e 
forse gelosia, da cui è squas
sato 11 protagonista che ram
memora, si chiude in sé e 
si macera e autoflagella nel 
rimorso, anche perché 11 fra
tello, punto di riferimento di 
tu t ta la sua vita, gli viene 
sottratto dalla morte nel mo
mento, forse, in cui la spie

gazione da sempre ricerca
ta sarebbe stata possibile. 

Anche il film esita, come 
11 suo protagonista, tnv una 
autobiografia completa, che 
si sarebbe rassodata e rinvi
gorita nell'allargare il cam
po alle esperienze culturali 
di un'Intera generazione, e 
una parabola esclusivamente 
senttwentale che. per quan
to condotta con disarmata 
dolcezza, non trova sufficien
te consistenza razionale per 
giustificarsi In tutte le sue 
lacerazioni. Ma si tratta di 
una confessione sincera, per 
quanto limitata, che oltretut
to dovrebbe acquistare mag
giore perspicuità sul piccolo 
schermo televisivo, dove ap
parirà In un secondo tempo. 

Altro non vogliamo aggiun
gere, anche se II fratello, co
me tutti I film Italiani fino
ra proiettati (compreso Non 
si scrive sui muri a Milano, 
le cui maggiori cadute sono 
proprio imputabili a tale de
bolezza), ha il suo tallone 
d'Achille specialmente nel 
dialoghi. Non e'è niente da 
fare- In Italia o dialoghiamo 
a battute, o non sappiamo 
dialogare. Ciò che è sponta
neo e naturale nei francesi, 
anche In un'opera prima co
me II dito nella testa, e ne
gli americani, diventa cere
brale, pretenzioso e molto 
spesso ridicolo nel nostri film 
d'autore. E' una vecchia pla
ga, le cui origini sono lonta
ne e che va praticamente at
tribuita all'lncoltura-della no
stra borghesia rispetto, per 
esemplo, a quella d'oltralpe. 
Ma non possiamo aggiungere 
altro sul Fratello, anche per
che ci ha emozionato sul 
plano personale Gl'inni Puc
cini, il regista del Sette fra-
tel'l Cervi è l'Interlocutore 
invisibile del film e fu per 
noi un amico Indimenticato 
e gentile, che tra l'altro ci 
introdusse a questo appas
sionante e maledetto mestie
re. SI era nel 1939. alla vi
glila della guerra, e ci era
vamo occupati dell'umnnltà 
di Strohelm. cioè, guarda ca
so, dell'allievo più fedele e 
riconoscente del grande Grif
flth. 

Ugo Casiraghi 

Dall'Africa Nera 
una lieta sorpresa 

Una prova di maturità del camerunese Dtkongue Pipa 
in « Muna moto » • Conferenza-stampa dei registi greci 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 1 

Breve incursione a Venezia 
di Bernardo Bertolucci che, 
In una pausa del montaggio 
del suo laborioso Novecento, 
nel giro di poche ore ha vo
luto anche cogliere un po' di 
clima di questa Biennale-Ci
nema. 

Dopo la visita rituale a 
Torcello — nella quale gL' ha 
fatto da guida l'amico e col
laboratore (alla sceneggiatu
ra e al montaggio) Klm Ar
cani — Bertolucci l'abbiamo 
ritrovato Infatti la sera al 
Cinema Olimpia (uno del 
punti del decentramento del
la Biennale-Cinema, Insieme 
con l'Agorà di Mestre, 1 Can
tieri Navali, il Campo del Ge
suiti e 11 Campo Santa Mar
gherita) dove era In protrati)-
ma l'ormai meritatamen e fa
moso film greco di Theo An-
gclopoulos II viaggio dei com
medianti 

La dislocazione di questa 
sala di prole7lone è appena 
dietro San Marco e. quindi. 
la fisionomia sociologica e 
culturale del pubblico pre. 
sente Ieri sera era, per com
prensibili motivi, abbastanza 
tipicizzata' studenti, orofes. 
sionisti, cultori di cinema- In
somma, tutta gente, più o 
meno. « addetta ai lavori » e 
per ciò stesso ovviamente 
preparata anche alla lunga 
prolezione del Viaggio dei 
commedianti (Il film dura 
oltre quattro ore) La serata 
cinematografica all'O'Imola si 
è svolta nelle mlgllcri condi
zioni e. come era prevedibi
le, quando si sono accese In. 
fine le luci, una salva frago
rosa e prolungata di anolnu-
si ha degnamente grnflflcato 
l'Importante lavoro di Ange-
lonoulos 

Uscendo dall'Olimpia, ci 
slamo attardati ancora per 
qualche ora con Bertolucci. Il 
ouaip d'altronde vivamente 
imnressionato dnU'opera an-
pena vista, si è dilungato con 
visibile entusiasmo a sottoli
neare l'orleinallti\ e l'altissi
mo valore espressivo del film 
«Frano anni che non mi ca
pitava più di vedere un film 
cosi personale nel suo lin
guaggio: e così carnale nella 
sua sostanza ». Ma auel che è 
parso soorattutto sorprenden
te a Bertolucci — e In oue 
sto slamo nerfettamentf rt'ae 
cordo con lui — e la vastità, 
Il respiro grandioso del Vlan-
alo dei commedianti, tnnto 
nella sua cifra figurativa, 
auanto e soprattutto nella 
sita pregnanza Ideologica e 
on'itlea 

E l'Indiretta soontanea at
testazione di stima che Ber
tolucci ha sentito di dover 
esprimere verso 11 cineasta 
THeo Anflfelonoulos è stata 
ribadita pressoché unanime, 
mente nel eorso della confo-
renzn-stamnn dedicata nonun
to al nuovo cinema greco (era 
presente, Infatti, anche il re
gista Psarros), dove per l'oc

casione Io stesso Angelopou-
los ha voluto ricordare quali 
e quanti ostacoli trovi tutto
ra In Grecia 11 cinema rigo
rosamente impegnato (quale 
Il suo e di molti altri autoil 
giovani) e decisamente orien
tato a sinistra. E' noto infat
ti che II viaggio dei comme
dianti è stato ampiamente 
boicottato dall'attuale gover
no greco e che non è stato 
ancora distribuito nel paese 
In programmazione normale. 

Un altro avvenimento po
sitivo va registrato oggi alla 
Biennale con l'approdo al Mo
derno di Campo Santa Mar
gherita del cinema dell'Afri
ca Nera. Muna moto «Il figlio 
dell'altro» del cineasta came
runese Dlkongue Pipa segna 
Infatti una lietissima scoper
ta. Realizzata in bianco e ne. 
ro. nel metraggio normale di 
novanta minuti e interpretata 
stupendamente dagli attori 
David Endene e Arlette Bln 
Bell, quest'opera prima mo
stra già la compiuta maturi
tà cinematografica di Dlkon
gue Pipa, peraltro già autore 
sperimentato di cortometrag
gi e documentari realizzati In 
Francia 

Muna moto si può definire 
— anche se l'autore rifiuta 
ogni etichetta di catalogazio
ne di comodo — un film ci
vile tutto articolato e mosso, 
come è, sulla vleenda di due 
giovani Innamorati che per 1 
residui di tradizioni anacro
nistiche e della progressiva 
sclerotlzzazlone della società 
tribale — fonte, oggi, soltan
to di squilibri e di Ingiusti
zie oculatamente Indotti dal 
vecchio come dal nuovo colo
nialismo — vedranno frustra
to ogni loro tentativo di for
mare una famiglia e anzi, 
dovranno oltretutto subire, la 
donna, l'oltraggio di divenire 
moglie di un rioutrnantc e 
ricco possidente, e il suo uo
mo In persecuzione e 11 car
cere ner aver tentato un ge
sto di Incontenibile rivolta 
contro una situazione intol
lerabile 

Realizzato con attento e 
sorvegliato mestiere. Munn 
moto diviene una sorta di 
grido lacerante che denuncia 
le contraddizioni niù brucian
ti esistenti nel paesi africa
ni di recente Indipendenza: 
ove 11 retaggio coloniale ha 
sconvolto e devastato auelle 
che erano l'originile cultura 
e l'autonoma struttura socia
le, cosi che oggi onesti stessi 
paesi si trovano a dover fa
re 1 conti con problemi ter-
ribill dei ouail le giovani ce-
neraz'onl sono costrette n pa
gare il prezzo più atto E' an
che e soprattutto per attesto 
che 11 film di Dlkongue Pina 
viene ad essere un contributo 
importante, generoso e oro-
fondamente Isplrnto ner la 
hnttnglln della totale libera
zione del popoli dell'Africa 
Nera. 

Sauro Borelli 

Si è chiusa la Settimana senese 

Mancato il confronto 
tra Piccinni e Gluck 

Dell'« Ifigenia in Tauride » del musicista italiano è stata 
eseguita solo una insufficiente selezione antologica - Il 
meglio della manifestazione è venuto dalle opere moderne 

Dal nostro inviato 
SIENA, 1 

Con la replica di Ifigenia 
in Tauride, di Gluck, si è con. 
elusa ieri la XXXII «Setti
mana senese ». E' una tra le 
« Settimane » più organiche e 
ricche d'Interessi culturali, 
che vede In fase ascendente 
l'istituzione chlglana, proprio 
mentre Intorno la zona bru
ciata rischia di rimanere un 
deserto. 

Questa particolare situazio
ne di privilegio — che la « Set
t imana » ha saputo acquistar
si — non è tuttavia priva di 
contraddizioni. Ne indichiamo 
le due più vistose. Ecco la 
prima: nel mezzo della « Set
timana », dal 28 al 30 agosto, 
era In programma un Conve
gno sul tenia « La cultura mu
sicale e teatrale italiana nella 
Parigi Illuministica ». Senon-
che, con tutte le altro mani
festazioni accentrate In città, 
11 Convegno, fatta l'Inaugura
zione con una prolusione che 
han definito affascinante (te
nuta « a braccio » dal profes
sore Giuseppe Petronio), si è 
trasferito addirittura extra 
moenia, nella Certosa di Pon-
tignano, dove I lavori sono 
continuati pressoché Inacces
sibili a chi voleva o doveva 
dar conto anche delle altre 
iniziative chiglane. E la con
traddizione cresce, laddove si 
consideri che, mentre si è fat
to 11 possibile per saldare le 
attività didattiche (corsi di 
perfezionamento, seminari, 
ecc.) con quelle concertistiche 
(prima andavano ciascuna 
per proprio conto), sembra 
che si faccia il possibile per 
dissaldare 11 momento teoreti
co da quello pratico 

Tant'e. non slamo riusciti 
ad avere, presso l'Accademia 
Chlglana, neppure 11 carton
cino con l'ordine del lavori e 
i titoli delle relazioni, perché 
un Tal dei Tali si era porta
to tutto con sé, e nessuno sa
peva nulla di nulla. Diremmo 
che se la pochezza del Conve
gno non meritava troppa pub
blicità, sarebbe stato bene non 
farne niente, mentre se si 
t rat tava di un Convegno col 
flocchi, allora non bisognava 
Isolarlo, ma tenerlo, anzi, al 
centro della « Settimana ». 

A proposito, ancora, di que
sta — ed ecco la seconda con
traddizione — ò da rilevare 
che. avendo puntato sul con
fronto tra Gluck e Picctnnl, 
accostati e separati àaW'I/ige-
nia in Tauride, si è finiti con 
l'impedire, poi, che il confron
to si svolgesse. Dell'opera di 
Piccinni. Infatti, per quanto 
preannunciata in selezione 
antologica, si è eseguito un 
Insufficiente pot-pourri (una 
quarantina di minuti) che è 
certamente « un meglio che 
niente ». ma che era inade
guato a misurare Piccinni con 
Gluck. 

Nel pot-pourri, poi. non an 
dava più bene neppure il ti
tolo, posto che si è dato più 
spazio a Oreste e Pllade che 
non ad Ifigenia (presente sol
tanto con un'arto, peraltro 
stupendamente cantata dal 
soprano giapponese Emlko 
Maruyama) 

Per Piccinni può valore 
quanto si è osservato per II 
Convegno. Se l'opera del com
positore barese è degna di at
tenzione, non bisogna mal
trat tar la: se è robetta, lascia-

Stefania Sandreili 

in un film 

accanto a Montana1 

PARIGI, 1 
Non ancora terminate le ri

prese del Selvaggio (con cK-
therìne Dénéuvc e la regia tìl 
Jean-Paul Rappeneau) Yvfs 
Montand prepara già il suo 
prossimo film — Pollce P /• 
ihom 357 — nel quale saia 
affiancato dalle attrici Sima-
ne Signoret, sua moglie, e St;-
fanla Sandrclll. Regista sar& 
Alain Corncau 

Spiega Alain Corneau: «Po-
lice Pythom 357 racconta co
me la violenza può infiltrarsi 
In un individuo, mostra i rap
porti tra un uomo, nel caso 
specifico un Ispettore di poii-
zia, e la sua arma ». 

All'inizio del film il poli
ziotto è un professionista co
me tutti gli altri. Alla fine ri
mane solo con la sua arma. 
Simone Signoret Interpreta ife 
parte di una signora della bor
ghesia di Orléans: suo mari
to (Francois Pèneri è II supe
riore diretto di Yves Montand; 
Stefania Sandreili è «l 'altra 
donna ». 

Cinquanta film 

realizxati 

da ragazzi 

in Moldavia 
MOSCA. 1 

Negli studi cinematografie 
per raguzzt di Klsc.nev, nel 
la Repubblica sovietica della 
Moldavia sono finite le ri 
prese del film a disegni ani 
matl La canzone sul piccolo 
trombettiere. E' il cinquante 
simo film realizzato dal pic
coli cineasti da quando gli 
studi sono stati fondati otto 
anni fa. 

I film realizzati dai ragaz
zi sono stati proiettati nelle 
città sovietiche e In molte 
cit tà all'estero. 

mola stare e non si Imbasti
scano impossibili confronti 
sulla base di uno spettacolo 
In tut ta regola per Gluck e 
di frammenti per Piccinni. 
Per la verità, troviamo persi
no strano che un musicista 
quale Glanandrea Gavazzenl 
abbia potuto dirigere un raf
fazzonamento del genere: la 
musica di due quartine è sta
ta prescelta in rappresentan
za del primo atto; due scene 
hanno dato conto del secondo 
atto, e tre del terzo, mentre 
una sola quartina ha sintetiz
zato 11 quarto atto. 

Per riempire un po' la se
rata, si son dovute eseguire 
ben quattro Introduzioni tea
trali, op. 7, di LocatelII, che 
non c'entravano niente. 

A proposito di frammenti, 
dobbiamo segnalare come con 
una frammentazione di suoni, 
appunto Fragmentations, per 
due arpe suonate da una sola 
persona, Sylvano Bussottl ab
bia aggiunto una preziosa pa
gina alle sue più felici. Una 
delle due arpe, «arpa dege
nerata » — cosi l'ha definita 
Bussottl stesso — aveva corde 
slentate o disaccordate. Ai 
centro, t ra 1 due strumenti, 
si è seduta Elena Zanlbonl, 
ugualmente intensa sia nel 
dipanare 1 suoni « puri », sia 

nel mescolarli con quelli « cor
rotti » (e spesso le corde era
no toccate anche da aggeggi 
diversi, come accadeva con i 
pianoforti «preparat i») . I 
due momenti costruiscono un 
pezzo unitario, straordinaria
mente ricco di aloni fonici e 
che la Zanlbonl — una maga 
oscillante tra l'angelico e 11 
demoniaco — ha portato ad 
un successo eccezionale. 

A conti fatti, è la parte mo
derna quella che ha qualifi
cato la «Set t imana» (pensia
mo al concerto di musiche per 
Dallaplccola e di Dallaplccola 
stesso, all'esibizione degli ot
to allievi di Gazzellonl, oltre 
che alla citata novità di Bus-
sotti) ostacolata, semmai, 
proprio da certe «esumazioni 
che non aggiungono un'ora di 
vita a certi musicisti sacro
santamente defunti e che. tol
gono un po' di vita a quelli 
che sono oggi sacrosantamen
te vivi. 

CI viene l'idea che, dopo le 
conferenzc.stampa per annun
ciare le manifestazioni, do
vrebbero tenersi, alla fine, in
contri e dibattiti, per appro
fondire sul consuntivo le va
rie voci del bilancio artistico 
e culturale. 

Erasmo Valente 

La finale a Silvi Marina 

Nessuna novità da 
«Gìrotondissimo» 
La rassegna alla ricerca di un valido tipo di can
zone per ragazzi • Ha vinto « Un mondo migliore » 
interpretato dalla giovane Marella Sartoretti 

Nostro servizio 
SILVI MARINA, 1 

Un mondo migliore, testo 
di Trapani, musica di Giulia
ni, cantata da Marella Sarto-
retti, ha vinto ieri sera, a rit
mo allegro, l'ottavo Giroton-
dissimo del ragazzi. Al secon
do posto, pari merito. Ma chi 
sono io di Piccioli Valleroni, 
Interprete Marco Gagliardi, e 
Tocca a noi cominciare di Co
lonnello-Simon Luca, Inter
prete Bruno Plgonl, anche 
queste sostenute da un ritmo 
molto mosso, di Ispirazioni 
rock l'ultima 

La canzone vincente evoca 
bimbi affamati nel ghetti e 
immagina l'unione di tutti 1 
ragazzi per creare, appunto, 
« un mondo migliore ». C'era
no anche 1 temi, naturalmen
te, del verde contrapposto al 
fumo, del primo amore e per
fino dei sequestri L'impressio
ne che si è avuta da questa 
sfilata di canzoni dedicate al 
ragazzi è che la protesta, la 
contestazione abbiano ormai 
trovato un loro conformismo 
che oscilla fra De Amicls e il 
massimalismo, fra I lupi In 
coupé" che rapiscono la gente 
e I ricchi e poveri. Tanto che, 
alla fine, suonano più sincere 
le canzoni che si limitano a 
parlare, assai tradizionalmen
te, di baci furtivi e Innocenti. 

Forse il tentativo più riusci
to, sia pure con scarsi risulta
ti agli effetti della gara, è sta
ta L'ultima cena di Ferini 
(«Quante porte aperte sulla 
Btrada del male, quanti soldi 
dati nelle mani sbagliate, 
quando torno a casa voglio vi
va mia madre»), sen^n senten
ze scontate, ma piena di Im
magini Anche Aristotele e 
Platone di DemelllCastellarl-
Intra era un buon tentativo, 
non realizzato, però, a fondo: 
una spiritosa presa In giro del
la ragione, dell'Intelletto (« L' 
Individuo che nasco / pur le
gato con le fasce / non tiene 
conto di ragione / non lo vinci 
con le buone»). Abbiamo poi 
ascoltato a tosa Inni alla fan
tasia che può rendere più u-
mano il mondo ma che può 
a n c h e , semplicisticamente, 
aiutarci a dimenticarlo e 
l'Immancabile lamento per 11 
precario istituto della fami
glia, nel senso che Barebbe 
piaciuto a Modugno. 

Gli scopi che Glrotondissì-
mo da tre anni si va coraggio
samente prefiggendo, la crea
zione di un nuovo tipo di can
zoni per ragazzi, potranno av
verarsi soltanto a una condi
zione (e non è la prima vol
ta che lo scriviamo) che sia
no 1 ragazzi stessi a scrivere 
I testi delle canzoni. Con buo. 
na pace degli autori dilettan
ti o professionisti, che voglio, 
no parlare per loro, darsi 
una volta all'anno una lustra-
tlna socio-politica, per poi ri
piombare a scrivere sciocchez
ze per Raffaella Carrà. 

La serata, svoltasi in piaz
za, aveva in precedenza of 
ferto una parata del gruppi 
folk finalisti, ancn'essl co
stituiti da ragazzi. CI sarebbe 
da discutere sulla autenticità 
di tale folk, ma alcuni grup
pi sono apparsi divertenti e 
preparati, quelli lucani e di 
Agropoli. Ma. soprattutto, va 

sottolineato lo sforzo di un in. 
segnante elementare abruzze
se, che ha introdotto nella sua 
scuola la musica e ha messo 
assieme un gruppo vocale e 
addirittura una mini-banda. 

Questa finalissima è stata 
presentata da Claudio Llppi 
e vi hanno preso parte U com
plesso di Piero Cairo e. anche 
quest'anno, l'eccellente Coro 
di ragazzi di Silvi, diretto da 
Franco Costantini, un giovane 
che sta facendo molto per la 
musica. 

Daniele Ionio 

COMUNE DI PAVIA 
Saranno prossimamente 

appaltati a licitazione priva 
ta 1 lavori di costruzione di 
un mlcronldo e di una scuo
la materna In località Fos-
sarmato — opere murarie ed 
affini — per l'Importo a ba
se di gara di L. 101.23S.000 

Le imprese che ne hanno 
interesse possono chiedere 
l'ammissione alla licitazione 
con istanza in carta legale 
che dovrà pervenire a que
sto Comune entro 10 giorni 
dalla pubblicazione dell'avvi
so di gara sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Lom
bardia. 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

della Provincia di 
Mas» • Carrara 

Sede In Carrara • Via Roma 
• Carrara • Tel. 72241-72242 • 

CA.P. 54033 

Avvisi di 
licitazioni private 
— Legge 27 mg. 1975 n. 166 • 

Lavori di costruzione di 
n. 42 alloggi In Carrara 
loc. AVENZA - Importo a 
base d'asta L. 727.270.000. 

— Legge 27 mg. 1975 n. 166 • 
Lavori di costruzione di 
n. 40 alloggi in Massa loc. 
CAMPONELLI • Importo 
del lavori a base d'asta 
L. 767.930.000. 

— Legge 27 mg. 1975 n. 166 -
Lavori di costruzione di 
n. 20 alloggi In Pontre-
moli loc. VERDENO -
Importo dei lavori a ba
se d'asta L. 357.425.000. 

— Legge 27 mg. 1975 n. 166 • 
1 nov. 1965 n. 1179/11. - Lavo
ri di costruzione di n. 12 al
loggi In Massa LARGO 
S. PELLICO • Importo 
del lavori a base d'asta 
L. 205.890.000. 

Le gare verranno indette 
con il procedimento di cui 
all'art. 3 della legge 2 feb 
1973 n. 14. 

Le richieste di Invito alla 
gara, in carta bollata da li
re 700. dovranno pervenire 
all'IACP - Vìa Roma, 30 -
Carrara, entro e non oltre 
10 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Enrico Minozzi) 

Rai 37 

controcanale 

S T U D E N T I 
Respinti della 1 a Media, della 4.a Ginnasio e del primo 
inno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale e Tecnico, 
eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

COLLEGIO « G. PASCOLI » 
di Ponticella di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 

Tel. (0547) 80.236 • CESENATICO 
Tel. (051) 474.783 - BOLOGNA Per informazioni 

IL LONTANO NEPAL — 
Il sestante e uno strumento 
c/te serve a determinare la 
posizione di una nave sulla 
base dell'osservazione degli 
astri, Quindi ad orientare la 
navigazione Ma, se per sta
re alla metafora, i telespet
tatori dovessero realmente 
orientarsi m rapporto ai ser
vizi presentati da Questo Se
stante televisivo, che attual
mente va In onda il lunedi, 
potrebbero tranquillamente 
andare a sfracellarsi sugli 
scogli emergenti dalle acque 
del nostro paese o di paesi 
a noi molto vicini, quanto 
meno politicamente, tenendo 
gli occhi fissi alle Bcrmudc 
(servizio di una settimana 
fa) o al Nepal (servizio di 
ieri sera) o alle Filippine 
(servizio In programma per 
lunedì prossimo, pare). 

Intendiamoci- non è che 
una informazione e una ri
flessione su paesi lontani o 
su situazioni particolari sia
no io. considerare impropo
nibili in TV. Tutfaltro. Ma 
è certo che le cose cambia
no a seconda del quadro ge
nerale della programmazio
ne. Nepal, Filippine, Bermu-
de (Mistero delle Bcrmude 
ci ha informato l'altro lune
dì, che esiste un tratto di 
mare tra Miami e Portorico 
nel quale da decenni scom
paiono misteriosamente na
vi e aerei) potrebbero benis
simo figurare, mettiamo, al-

l'ottantacinquesimo posto, nel
la graduatoria di argomenti 
da affrontare in una rubrica 
destinata a fornire un pano
rama di avvenimenti e situa
zioni a livello internazionale 
(ma già l'idea di produrre 
una rubrica dagli intenti co
sì generici e vari lascia pili 
che perplessi). 

Se, però, questi argomenti 
risultano in testa alla Usta, 
e rischiano di essere, con 
qualche altro dello stesso ti
po, gli unici trattati dalla 
rubrica nelle sue poche set
timane di vita, e se. per di 
più, questa rubrica si inse
risce in una programmazio
ne assolutamente avara di 
servizi qiornatistici di attua
lità, allora questi reportage 
da lontano finiscono per so
migliare terribilmente a cro
ciere di evasione Tanto piii 
che, come abbiamo visto ap
punto ieri sera, gli autori di 
questi servizi — nel caso spe
cifico. Franco Ferrari — non 
fanno nulla per giustificare 
la scelta del paese visitato 
e, anzi, mantengono un tono 
tale da marcare al massimo 
la distanza esistente tra le 
realtà trattate e la nostra 
vita e i nostri problemi II 
tutto, dunque, si riduce a 
una sorta di consultazioni 

dell'atlante, e questa opera 
ztonc può apparire utile sol
tanto a chi è convinto che 
qualsiasi nozione, in sé e per 
se, « faccia cultura » o, co
munque, serva. 

Quando abbiamo saputo 
che il Nepal à un paese ter
ribilmente arretrato, dove 
accanto a una monarchia teo
logica dominano miseria, 
sfruttamento e analfabeti
smo; quando abbiamo visto 
scorrere sul video le imma 
glni di alcuni paesaggi d: 
questo stato montagnoso, ab
biamo ascoltato l'opinione di 
due (dtcesi due) personaggi 
politici che vi abitano, e, in-
fine, siamo siati chiamati a 
riflettere sul fatto che que
sto paese, trovandosi tra l'In
dia e la Cina, ha anche al
cuni problemi di politica este
ra, che cosa abbiamo capito 
di più del mondo in cui vi 
marno'' 

A dire il vero, persino nel
la realtà del Nepal, abbiamo 
intuito, esistono problemi che 
meriterebbero una meditazio
ne: ad esempio, quello della 
democrazia parlamentare, clic 
in quel paese e stata mec
canicamente introdotta e poi 
bruscamente revocata dal 
monarca negli anni più re
centi. Ma nel servizio di Fer
rari non vi era ombra di 
dibattito (la democrazia par
lamentare è davvero il toc 
cosano in tutte le situazioni, 
anche in quelle che registra 
no ancora strutture e coifu 
mi medioevaW ) : vi era. in 
vece, un tono illustrativo 
didascalico, che tendeva a 
presentare tutto quanto al 
tiene al Nepal come qualcosa 
di assolutamente particolare 
ed esotico Anche il fatto che 
gli agrari, laggiù, puntano so 
lo al profitto mil'chlandose 
ne dei bisogni dei contadini 
e dei consumatori (mentre 
gli Industriali italiani del pò 
modoro. Invece.): oppure il 
fatto che gli uomini di go 
verno « corrono dietro al pò 
sto», come ha dichiarato ur 
ex ministro (roba da nor 
credere') 

Dal punto di vista delli 
costruzione, infine, il serti 
zio aveva alcuni brani effi 
caci nei quali ti commentc 
era sostenuto dalle immagi 
ni, ma per lo più. purtroppo 
procedeva nel solito stile del 
l'articolo illustrato, con ur. 
fiume di parole che sommer 
geva tutto il resto Nel com 
plesso, una iniziativa tale do 
scoraggiare chi. per il frene 
lieo amore verso l'informa 
zione, avesse eroicamente 
scelto di rinunciare al film 
di Bogart che veniva tre 
smesso In alternativa 

9- <• 

oggi vedremo 
RITRATTO DI DONNA VELATA 
(1°, ore 20.40) 

Seconda puntata dell'originale televisivo diretto da Flani 
nlo Bollini con Darla Nlcolodl, Nino Castelnuovo e Lucian., 
NegrinI nelle parti principali. Continua a dipanarsi la vicenda 
che ha per teatro una villa stregata: non mancano I tantasmi, 
un tombarolo ossessionato della ricerca di una leggendaria 
metropoli, un misterioso quadro, con velo e senza, una falsa 
urna etrusca appartenuta a un negromante e le Balze un 
luogo maledetto, dove omicidi e suicidi sono all'ordine del 
giorno 

STORIE DI VILLAGGI (1°. ore 21,40) 
La puntata di stasera è dedicata all'Ecuador ed In partico

lare agli Shuar. una comunità Indigena di cui si 3ono occupati 
un gruppo di salesiani. Questi attualmente stanno cercando 
di unire le componenti della vecchia cultura con le necessiti* 
della cultura occidentale ormai Infiltratasi nel territorio e 
alla quale gli Shuar non possono più sottrarsi. 

UN MONDO MISTERIOSO E 
SCONOSCIUTO (2°, ore 21) 

Protagonisti di questa ultima puntata dedicata agli Insetti 
sono 1 saltatori, ossia i grilli e le cavallette. Sono molto danno 
si per l'uomo, soprattutto la cavalletta migratrice, responsabile 
della distruzione di Interi territori e della scomparsa di centi 
naia di migliaia di essere viventi. Nella trasmissione si pari» 
delle armi In atto o allo studio per combattere questi insetti 

TV nazionale 
17,45 La TV del ragazzi 

«Cinema e ragazzi: 
presentazioni e di
battiti » 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Ritrotto di donna ve

lata 
'1.40 Da un continente al

l'altro 
«Ecuador' l'incer

to cammino degli 
Shuar » 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,30 VII Giochi del Medi

terraneo 
20.30 Telegiornale 
21,00 GII Insetti: ni mon

do misterioso e sco
nosciuto 
«Gli insetti ittita 
tori » 

21,55 Gala di mezza estate 

Radio 1° 
ORNALE RADIO • Orot 7, 

, 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
Mattutino musicalo; 6,2Si 

linanacco; 7,23i Secondo me; 
,45) Strumenti in Ubarle} 

Sul giornali di «tamari*} 
,30i La cantoni dal mattino) 9i 
ol ed Ioj 11,10: Lo intervisto 
npossibill; 11,35! I l meglio 
j | mogli»! 12 ,10: Quarto pro-
rommn 13,20t Sparlando con 
andò; 14,05- Tuttololk; 14,40: 
• luseppe Mazzini ( 7 ) ; 15i Par 
ol giovani! I O I I I gì ruolo; 
7,05i "Mortissimo; 17,40: Mu-
ca In; 19,20] Sul nostri mar
i t i ; 19,30i Albo d'oro dal l i 
-ICB; 20 ,10: La canzonlsslme; 
11 Ritmi del Sud Amarle*; 
' 20; Radioteatro; « A quel 
;»o con 1 Jeans »i 22 ,10: 

Noro al pianolorte; 22 ,20: 
data e ritorno. 

Radio 2° 
ORNALE RADIO • Ore: 0 ,30 , 

30, 8,30. 10,30 12 ,30 , 
3 20 , 15,30, 16 .30 . 18 ,30 , 
0,30 e 22 ,30; 6: I l matti

nerai 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
iuongiornot 8,40: Come e por
che: 8,55: Suoni o colori 
dell'orchestra; 9,30: Florence 
Nlghtlngale ( 7 ) ; 9,50t Vetri

na di un DtMO per l'estate; 
10,24: Una poesia al giorno; 
10,35: Tutti Insieme, d'et ta
ta; 12,1 Ot Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto gradimento] 
13,35: Due brave persona; 14i 
Su di girl; 14 ,30: Tre»mi»»ioni 
regionali; 15: Canzoni di lori 
o di oggi; 15,40i Carerai; 
17,35) Il circo delle voci • Un 
quartetto e tanta musica; 18,35: 
Discoteca all'aria aporia; 19.55] 
Supersonici 21,19: Due brave 
persone; 21 ,29 : Popoli; 22 ,50 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Pagine organistiche; 
9: Benvenuto In Italia; 9.30t 
Concerto di apertura; 10,30; La 
settimana di Scioslakovichi 
11,40: Musiche p«r gruppi ca
meristici; 12 ,20: Musicisti Ita
liani d'ogni, 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinto
nico, direttore J. Horenstein; 
10: Llcdorìstlca; 16,30: Pagine 
pianistiche; 17,10: Piccolo trat
tato degli animali In musica; 
7 ,40: Jazz oggi; 18.05: La stai-
letta; 18,25r GII hobbleej 
18,30: Donna '70; 18,45: Con
certo del Sestetto vocale Ita
liano; 19,15: Concerto della 
sera; 20 ,15; I l melodramma In 
discoteca; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo; 21 ,30: L'arte del diri
gere; 22 ,40 : Libri ricevuti. 

http://101.23S.000
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La nuova amministrazione è composta da PCI, PSI e PRl 

Giunta unitaria 
eletta al 

Comune di Rieti 
Sindaco il repubblicano Saletti - La DC ha volalo scheda bianca - Astenuti i social
democratici - Un programma qualificato sui problemi dell'urbanistica e della pro
grammazione economica • Palesi ambiguità e incertezze nello scudo crociato 

A due mesi • meno dal 15 giugno II consiglio comunale di Rieti ha eletto questa 
«era 11 sindaco • la giunta: la nuova amministrazione e composta da quattro assessori 
del PCI (I compagni Scopigno, Morsani, Ferronl, Cantatori), tre del PSI (libertini, Cu-
neese e Petrangeli) e due del PRI (Ricci e Saletti). Sindaco è .stato eletto il prof. Ettore 
Saletti. consigliere repubblicano, che nella giunta uscente aveva già ricoperto questa ca
rica. Contro la giunta democratica si è espresso il MSI, 1 cui consiglieri hanno votato 

un loro candidato: la DC 

Si avvicina la scadenza dell'elezione della giunta 

Il PCI chiede chiarezza 
sulle scelte per la Regione 

Ancora non eletta l'Amministrazione provinciale 
a Latina - Difficoltà e contraddizioni nella DC 

Le posizioni dei comunisti 

Con l'inizio di settembre ri
prende in pieno, nella regio
ne, l'attività politica. Ieri era
no convocate due Importanti 
riunioni di assemblee elettive: 
quella del consiglio comunale 
di Rieti e l'altra del consiglio 
provinciale di Latina. 

Mentre a Rieti — come ri
feriamo in questa stessa pa
gina — è stata eletta la nuo
va giunta, la seduta del con
siglio provinciale di Latina è 
s ta ta aggiornata. Come si ri
corderà, nel giorni scorsi era 
stato raggiunto nella città 
pontina un accordo sul 
programma tra 11 PCI, li PSI, 
P8DI, 11 FRI e la DC. Ieri 
si doveva eleggere la giunta. 

I compagni socialisti. In
fatti, hanno deciso di non en
trare a far parte di una glun 
ta quadripartita con la DC, 
Il PRI e 11 PSDI avanzando la 
argomentazione — come si 
legge in un comunicato diffu
so dal comitato direttivo del
la federazione di quel partito. 
— che 11 PSI « Mentre 
conferma la validità di 
giunte aperte che impegni
no il PCI alla assunzione 
di precise responsabilità, ri
tiene di non poter parteci
pare ad una giunta quadripar
tita a causa della posizione 
poco chiara assunta dalla DC, 
dal PCI e dai partiti minori 
m ordine alle esigenze poste 
dal partito socialista per da
re un nuovo corso all'azione 
politica della provìncia di La
tina. Il CD — prosegue 11 
comunicato — pur accettan
do il programma concordato 
con gli altri partiti, impegna, 
il gruppo consiliare a svolge
re, nello spirito delle più am
pie convergenze democrati
che, il ruolo di vigilanza e di 
sprone che deriva al PSI dal
la fiducia conferitagli dallo 
elettorato il li giugno». Il do
cumento si conclude con la 
affermazione che 11 PSI, «nel-
l'attesa che si chiarisca lo 
stato d iconfusione instaura
tosi durante le trattative». 
Intende verificare « le reali 
i7itensioni della DC e del 
PCI ». 

II tentativo fatto In consi
glio dalla DC, dal PSDI, e dal 
PRI di andare ugualmente 
all'elezione di una giunta è 
fallito e la seduta è stata 
rinviata. 

La posizione del PSI ri
guardo al problema di dare 
un'amministrazione alla pro
vincia di Latina, occorre dire, 
non risulta chiara. Non si com
prende, Infatti, quale tipo di 
soluzione 1 socialisti intenda
no nel fatti proporre. Il pro
blema non è certo quello del
la «disponibilità» del PCI ad 
entrare nella giunta, ma piut
tosto quello delle condizioni 
politiche generali che renda
no possibile la partecipazio
ne del comunisti. 

Esistono, a questo riguardo, 
evidenti difficoltà nella DC, 
ohe deve superare ancora 
grosse difficoltà e contraddi
zioni. Testimonianza emble
matica ne è la grave declslo 
ne degli organi direttivi di que
sto partito, che non hanno 
esitato a deferire al probi
viri gli esponenti democri
stiani di Fiuggi che avevano 
aderito ad una giunta a tre 
PCI-PSI-DC. 

SI guardi, anche, a quanto 
accade a livello nazionale. Il 
compagno Manca, della dire
zione nazionale socialista, ha 

espresso giudizi estremamen
te positivi sulle soluzioni che 
si sono avute nelle Regioni 
Campania e Lombardia, dove 
sono state formate giunte 
quadripartite con l'astensio
ne del PCI e dove i comunisti 
avevano espresso un voto fa
vorevole sul programma. Ed 
è noto quante polemiche ab
biamo determinato, nella DC 
e in altre forze politiche, le 
dichiarazioni di Manca. 

Comunque, con l'avvicinarsi 
delle scadenze decise nell'ul
tima seduta del consiglio re
gionale nella prima settima
na di agosto (come si ri
corderà allora si stabili che a! 
primi di questo mese 11 pre 
sldente dell'assemblea com
pagno Ferrara, avrebbe con
vocato I capigruppo per con
cordare la data della nuova 
riunione del Consiglio entro 
la prima quindicina di settem
bre), la questione di fondo 
è rappresentata dalla elezione 
della giunta regionale. Ri
guardo a questo problema la 
DC continua a mantenere un 
atteggiamento reticente e tut-
t 'altro che chiaro. La doman
da alla quale la Democra
zia cristiana — insieme alle 
altre forze politiche — è chia
mata a rispondere e sulla 
quale Invece continua a non 
pronunciarsi è. In sostanza, la 
seguente: posto che, ragioni 
di quadro politico nazionale 
non consentono una partecipa
zione diretta del PCI nel go
verno della Regione Lazio, 
quale tipo di giunta prospetta 
la DC? 

Questo è li punto essen
ziale e su questo occorre che 
ci sia chiarezza. Il nostro 

partito, per quanto lo ri
guarda, ha In tutte le sedi 
e In tutte le occasioni riba 
dito la propria posizione, che 
si può riassumere in tre pun
ti fondamentali. In primo luo
go, abbiamo detto, si può for
mare una maggioranza su un 
programma avanzato e di 
reale rinnovamento e in que
sto senso c'è la disponibilità 
piena del PCI. 

In secondo luogo abbiamo 
affermato chiaramente che la 
nostra linea è quella delle 
più ampie intese tra le forze 
democratiche. Intese che si 
devono determinare sulla ba
se di un confronto program
matico. Un confronto che de
ve avvenire rapidamente, per 
definire un programma che sia 
centrato su scelte operative 
efficienti e immediate, volte 
prima dì tutto a fronteggiare 
la grave crisi economica che 
affligge Roma e ti Lazio. 

Infine, e anche su questo 
slamo stati molto chiari, l 
comunisti non sono disponi
bili per ulteriori rinvìi. 

L'inammissibilità di altri 
ritardi deriva non solo dal • 
la gravità della situazione e-
conomtea che deve essere af
frontata, ma anche dalla con
statazione che ormai si pon
gono scadenze immediate in 
relazione ai compiti che spet
tano alla Regione nel qua 
dro del provvedimenti urgen
ti per la ripresa economica 
e il rilancio produttivo deci
si recentemente dal governo. 
Cn ulteriore ritardo nella for
mazione della giunta, che Im
pedirebbe alla Regione di 
cominciare a funzionare, sa
rebbe, anche a questo riguar
do, gravissimo. 

Si concluderanno il 13 settembre 

Da oggi gli esami 
di riparazione per 
25 mila studenti 

Da stamane oltre 25000 stu
denti dovranno affrontare le 
prove degli esami dì ripara
zione. Oggi sarà la volta del
la prova d'Italiano, nel gior
ni successivi seguiranno ma
tematica, disegno e lingua. 
Gli esami avranno termine 
11 13 settembre. 

Per quello che riguarda la 
data degli orali, sarà stabili
ta, nel vari istituti, dal ri
spettivi presidi, tenuto con
to della disponibilità degli 
insegnanti e del numero de
gli alunni rimandati. 

Gli esami di quest'anno do
vrebbero essere gli ultimi, 
almeno per quello che riguar
da la scuola dell'obbligo: dal
l'anno prossimo Infatti do
vrebbe essere abolita la ses
sione autunnale, ormai con
siderata Inutile, anacronisti 
e» • soprattutto dispendiosa 

per molte famiglie 
Le prove d'esame che hanno 

inizio oggi riguardano KII 
scolari della seconda e della 
aulnta elementare, quelli del 
primo e del secondo anno 
della scuola media e tutti 
gli studenti delle scuole se
condarle di ogni ordine e 
grado, fatta eccezione per gli 
allievi dell'ultimo anno pol
che — come è noto — per l'e
same di maturità sono state 
abolite le prove di ripara
zione. 

Si è quindi in attesa della 
riforma che prevede la defi
nitiva sparizione degli esami 
di riparazione. Su questo te
nui, e previsto per 11 20 set
tembre un incontro tra 11 
ministro della pubblica istru
zione Malfatti e le organi?, 
zazloni sindacali della scuo 
la. 

ha votato scheda bianca. Il 
PSDI si è astenuto. La nuova 
amministrazione democrati
ca del Comune di Rieti è 
steta cosi eletta con 21 voti 
favorevoli. 14 schede bian
che, due astensioni, e tre vo
ti contrari. 

Cosi, dopo 15 anni, Il capo
luogo reatino torna ad es
sere amministrato da una 
giunta democratica aperta, 
nata da un accordo politico 
intervenuto tra il PCI. il PSI. 
11 PRI. Punti qualificanti del 
programma della giunta elet
ta ieri sera sono l'urbanisti
ca e la lotta alla specula
zione edilizia con il rilancio 
della edilizia economica e po
polare: la programmazione 
economica in relazione al ruo
lo del nucleo Industriale, al
lo sviluppo della occupazione, 
alla ripresa produttiva, nel
l'ambito di una equilibrata 
crescita del territorio. Su que
sti punti si è realizzata la 
convergenza politica che ha 
consentito la composizione 
della nuova amministrazione 
comunale. 

In tutto l'avvio e la co
struzione del processo unita
rio — che ha preso le mosse 
dalla grande avanzata elet
torale del 15 giugno — 11 PCI 
si è sempre mosso nella ri
cerca del più ampio consen
so e dell'adesione di tutte le 
forze popolari e antifasciste. 
esprimendo in più occasioni 
la volontà di raggiungere un 
accordo istituzionale 11 più 
largo possibile. 

E' partendo da questa con
statazione che va giudicata 
la posizione della DC, la cui 
scelta, di opporsi al program
ma della nuova giunta, ri
flette ampiamente l'Imbaraz
zo e la contraddittorietà con 
cui questo partito si è mosso. 
Ciò e apparso perfino dal
l'Intervento pronunciato ieri 
sera dal capogruppo dello 
scudo crociato Scopigno, che 
non ha saputo nella sostan
za trovare motivazioni poli
tiche adeguate a giustificare 
la propria opposizione, cioè 
scelta che avviene In aperto 
contrasto con le stesse prese 
di posizione fatte dal de 11 
12 agosto scorso, quando, In 
un documento unitario sotto
scritto con gli altri partiti 
democratici, avevano conve
nuto sulla « opportunità di 
trovare un accordo Istituzio
nale il più ampio possibile » 
e di « approfondire il discor
so sia sul programmi che 
sulle formule di governo, sen
za preclusione alla parteci
pazione alle giunte di alcuno 
del partiti convenuti ». 

La posizione presa ieri dal
la DC contrasta nettamente 
con quanto sottoscritto 11 12 
agosto, dimostrando fino In 
fondo la profonda difficoltà 
in cui questo partito si trova 
quando è chiamato ad ope
rare una svolta negli indi
rizzi e nel metodi di governo 
seguiti nel passato, e che 11 
voto del 15 giugno ha con
dannato. 

La DC reatina non ha sa
puto inserirsi — se non «sul
la carta» — nel processo de
mocratico aperto, dimostran
do di non saper rinunciare 
alla pratica di un anticomu
nismo che anche nel reatino, 
è stato chiaramente condan
nato dal risultati del voto 
popolare. 

Il dissenso democristiano 
manifestatosi Ieri con l'In
certo voto « bianco ». segna 
tutto l'imbarazzo e l'obbiet
tiva opposizione agli stessi 
contenuti programmatici rin
novatori della nuova giunta 
— l'urbanistica e la politica 
di programmazione economi
ca — che si muovono contro 
la logica clientelare e di sot
togoverno in difesa di parti
colari gruppi privilegiati, che 
ha caratterizzato la gestione 
del potere da parte della DC 
nel passato. 

La nuova giunta non si 
basa su una maggioranza ri
stretta: essa trova larghi con
sensi tra gli strati popolari 
e antifascisti della provincia 
— come ha sottolineato il 
compagno Proietti, capogrup
po del PCI e segretario del
la federazione comunista rea
tina — per 1 suoi indirizzi 
di risanamento e di rinno
vamento della vita pubblica. 
L'accordo realizzato tra PCI. 
PSI e PRI non rappresenta 
un tentativo di ostacolare più 
ampi e unitari processi di con
vergenza popolare, né tanto
meno è frutto di una politica 
rivolta a ricomporre mag
gioranze attraverso aggrega
zioni che poggino su spacca
ture e rotture di altri partiti 
(la cosiddetta politica delle 
«schegge»). 

Il nostro partito è stato sem
pre coerente: fin dall'inizio 
ha apertamente rifiutato la 
cosiddetta linea dell'alterna
tiva di sinistra, avanzando co
stantemente la proposta di 
una maggioranza larga com
posta dal cinque partiti anti
fascisti, compresi quindi la 
DC e II PSDI Slete voi della 
Democrazia cristiana che ave
te sempre rifiutato la via 
dell'accordo Istituzionale che 
vi è stato proposto. Ancora 
adesso non vi sarebbe diffi
coltà ad una vostra adesione, 
seppur con l'appoggio esterno, 
alla giunta democratica. 

Per quanto ci riguarda, ha 
concluso Proietti, continuere
mo a muoverci sulla strada 
intrapresa, nella speranza di 
poter accogliere sul program
ma e sulla maggioranza che 
dà vita alla nuova giunta 
democratica anche il consen
so di altre lorzc politiche de
mocratiche 

m. 

Centinaia di inquilini dei palazzi in Viale Angelico, svegliati di soprassalto, si sono riversati terrorizzati sulla strada 

TERRIFICANTE ESPLOSIONE ALL'ALBA 
Si uccide col gas 

e una scintilla 
fa saltare in aria 
T appartamento 

Poteva essere una strage • Distrutta la casa del 
suicida, un impiegato del ministero delle finan
ze che da tempo viveva solo - Dichiarate inagibìTI 
altre quattro abitazioni nello stesso edificio 

Quello che resta dell'appartamento, In viale Angelico, dopo la tremenda esplosione 

Un'esplosione tremenda, al 
l'alba. Centinaia di persone, 
svegliale di soprassalto e in 
preda al panico, si sono ri 
versale sulla strada molle 

ancora in pigiama, qualcuno 
aveva appena fatto in tempo 
ad infilarsi una \ estasila 
Poi l'arrivo dei vigili del fuo 
co a sirene spiegate, delle 
auto della polizia e dei ca
rabinieri. Un appartamento, 
all'ottavo piano di viale An 
gelico 80, era completamente 
sventrato, dall'interno usciva 
una densa colonna di fumo 
nero. Per centinaia di metri 
intorno, molti vetri erano an 
dati in frantumi per il vio
lento spostamento d'aria pro
vocato dalla esplosione. 

Poco alla volta la genie che 
era nella strada ha comincia 
to ad apprendere quello che 
era accaduto. L'uomo clic 
abitava nell'appartamento sal
tato in aria, all'ottavo piano. 

Settimana di lotta nella fabbrica metalmeccanica per investimenti e organici 

DA OGGI SCIOPERI ARTICOLATI ALLA FATME 
OCCUPATO CENTRO MECCANOGRAFICO SAUCA 

I dipendenti dell'azienda del gruppo multinazionale svedese si battono per il rispetto dell'accordo del 74 — La Sauca 
prende lavori in appalto per conto dell'INPS, ma da due mesi non paga gli stipendi e minaccia la chiusura del centro 

Con oggi prende II via alla Fatme, la più grande fabbri ca metalmeccanica della città, la <c settimana di lotta » che 
era stata proclamata prima delle ferie di agosto. L'agitazion e, che si articolerà In due ore giornaliere, e stata indetta per 
l'applicazione dell'accordo firmato nel giugno '74, completamente ignorato finora dall'azienda. In esso si prevedeva l'au
mento degli organici, nuovi investimenti, diversificazione produttiva, mobilità professionale, miglioramento dell'ambiente 
di lavoro e una serie di innovazioni per turni e ferie. La Fa tme . di proprietà della multinazionale svedese Ericsson occupa a 
Roma 3.600 persone, ma ha altri centri distaccati a Catania, Palermo, Bari, Pagani. Napoli e nel Veneto. La lotta è stata 

indetta a livello nazionale con 
tempi diversi da settore a 

Individuati sulla base di numerose testimonianze 

Due fermati per la rapina 
alla tesoreria capitolina 

Due persone sono state fermate dalla 
polizia sotto l'accusa di far parte della ban
da che il 22 agosto scorso rapinò la Tesore
ria comunale di Piazza del Caduti della 
Montagnola, al quartiere Ardeatino. Il « bot
t ino» della rapina fu di 80 milioni, gli 
stipendi del netturbini. 

I due fermati, sui quali peserebbero gravi 
indizi, sono Raffaele Pernasetti, 25 anni, via 
Bodonl 10, e Oscar Meschino, 22 anni, via 
Principe Amedeo 79. Alla loro individuazione 
gli uomini della « mobile » sono arrivati at
traverso le testimonianze delle numerose per
sone (impiegati della Tesoreria e netturbini) 
che assistettero alla rapina. Come si ricor
derà proprio sulla base di quelle testimo
nianze fu ricostruito l'« identikit » di un 

uomo le cui sembianse somigliavano a quelle 
di un bandito della banda di Albert Berga-
melli. l'italo-francese che Insieme a « Jack » 
René Berenguer, assaltò l'ufficio postale di 
piazza del Caprettwrì. In quell'occasione 
iu assassinato l'agente di PS Giuseppe Mar
chisela. 

Uno dei due fermati Raffaele Pernoset-
ti. era uscito dal carcere di Rebibbia pochi 
giorni prima della rapina alla Tesoreria co
munale. Era già stato arrestato infatti nel
l'agosto dello scorso anno, quando, armato 
e mascherato, fu sorpreso dalla polizia in 
via di Porta Tlburtlna. Sembra che stesse 
aspettando un furgone del Policlinico che 
trasportava 100 milioni, gli stipendi del la
voratori dell'ospedale. 

Oggi l'autopsia dei corpi riirovati sui fondale del lago di Bracciano 

Forse stroncato dal dolore 
vedendo il figlio annegare 

a. f. 

Mentre sembra ormai ri
costruita In tutti l particola
ri la meccanica della disgra
zia che ha causato la morte 
del trentaquattrenne Impie
gato di banca Renato Fascen-
tini, e del figlio minore Ric
cardo, di 7 anni, non è stato 
ancora possibile accertare 
con sicurezza le cause del de
cesso dell'uomo. 

Per il piccolo Riccardo, in
fatti. Il cui corpo 6 stato re
cuperato l'altra mattina, po
co dopo le 11. su un fondale 
melmoso del lago, ad una pro
fondità di circa 15 metri, .so 
no Immediatamente risultali 
chiari l segni della asfissia, 
mentre per il padre, trovato 
ancora abbracciato al corpo 
senza vita del figlioletto. 6 
stata avanzata l'ipotesi che 
la morte sia sopraggiunta in 
seguito ad un colpo apoplet
tico: Il suo cuore non avreb
be retto quando l'uomo si e 
reso conto di non poter fare 
nulla per salvare la vita al 
ragazzo che ormai uflondava. 

Comunque solo l'autopsia, 
che sarà eseguita ongl nel
l'istituto di medicina lesale 
dell'università potrà d.ire min 
lìsposta definitiva a questo 
1.onoro interrogativo 

Renato Fasccntlnl aveva da 
quindici Klornl raggiunto la 
famiglia nel camping di Brac
ciano, dove dal primi di lu-
Kllo si trovavano sua moglie 
101 due ha,.urlili. Riccardo di 
'. anni e Corrado di 10 Solo 
una breve vacanza, perchè il 

1. settembre il Fascentini sa
rebbe dovuto tornare ad 
Ostia, dove abita, per ripren
dere 11 lavoro 
Fasccntlnl era conosciuto co
me esperto nuotatore, ed era 
da parecchi anni che riempi
va le sue vacanze con l'hobby 
della canoa Possedeva una 
« Kajak K2 », imbarcazione 
moMe leggera e maneggevo
le, che l'uomo aveva sempre 
dimostrato di saper mano
vrare con perizia. 

L'nltra sera Invece, proba
bilmente per un movimento 
brusco compiuto inavvertita-
nien'r da uno dei tre occu
pimi1 della canoa, la barca 
.'e rovesciata, ed una forte 
o r . ente la ha Immediata-
'osplnta a qualche decina di 
lari-, dal naufraghi Corra
do 'in ragazzino dal fisico 
molto robusto, ha preso lm-
toccatamente a nuotare ver
so 'a riva, ed ha visto 11 pa
dre, al quale si era avvin
ghi ito 11 piccolo Riccardo, 
annaspare nell'acqua. Ha fat
to del suo meglio per rag-
jiunyere la riva — distante 
c,ia~l un chilometro — nel 
mine'- tempo possibile, ed ha 
immediatamente dato l'aliar-
r-e Ma ormai era troppo 
ti<h... ed e purtroppo risulta
to mutile lo zelo con cui de
cine di campeggiatori hanno 
prestato 11 loro soccorso, bat
tendo con Imbarcazioni pri
vate l'intero specchio del la
go lino a tarda notte Le ri
cerche sono riprese nelle pri

mo ore della mattina di do-
ì.'eii'ca, ma solo dopo le 11 
i sommozzatori dei carabinie
ri hanno ritrovato I due cor
pi, in un punto del lago lon
tano non più di 50 metri dal
la riva. 

Mille contravvenzioni 
nei cimiteri per 

eccesso di velocità 
Superare il limite di velo

cità di 10 chilometri orari — 
fissato dal codice della stra
da — all'interno del cimi
teri, può effettivamente es
sere pericoloso, e non va 
considerato perciò frutto di 
un eccesso di zelo del vigile 
la contravvenzione che può 
venirne al trasgressori. 

Lo precisa un comunicato 
del comando del comando 
del vigili urbani, diffuso Ieri, 
in seguito alla notizia appar
sa su alcuni quotidiani, di 
una signora alla quale era 
stata elevata la contravven
zione, perché sorpresa a gui
dare per le vie del cimitero 
Flaminio ad una velocità su
periore ai 10 chilometri orari. 
Nel corso dell'ultimo anno 

— precisa la nota — oltre 1000 
contravvenzioni sono state 
notificate ad automlbllistl 
che percorrevano ad anda
tura sostenuta I viottoli dei 
cimiteri, 

settore. 
Per la sede di Roma, che 

è la più grossa del gruppo, 
si comincia oggi con asten
sione dalle 9 alle 11 per gli 
addetti all'officina, al reparti 
di finltura e ai magazzini ; do
mani per il montaggio e il 
collaudo: giovedì per il set
tore impiegatizio; venerdì in 
sciopero scenderanno gli ad
detti alle sedi distaccate del-
l'EUR. Campo Romano e Tor 
Vergata. 

Finora la direzione azienda
le ha mantenuto una netta 
chiusura che ha Impedito 
qualsiasi punto di contatto: 
si rende, quindi, quanto mal 
necessario — come afferma il 
consìglio di fabbrica — 11 
massimo impegno unitario per 
imprimere alla vertenza una 
maggiore incisività per rag. 
giungere risultati concreti ca
paci di contribuire alla rea
lizzazione di quella saldatu
ra politica tra obiettivi azicn-
dali e di categoria e i temi 
più generali di riconversione 
e diversificazione dell'appara
to produttivo, nuovi investi
menti e piena occupazione ». 

SAUCA — Da 15 giorni ! 
dipendenti della società che 
appalta lavori di perforazio
ne per il centro meccanogra
fico dell'INPS sono in as
semblea permanente all'Inter
no della sede In via Leopo1-
do Serra 32. a Trastevere, per 
chiedere 11 pagamento destll 
stipendi, lerm! a giugno e la 
earanzia del posto di lavoro. 
L'occupazione è estesa anche 
ai centri di Trento e di Mi
lano dove la direzione aveva 
addirittura tentato di portar 
via I macchinari. 

'VI lavoro a domicilio co
stantemente praticato dalla 
Sauca, che ha vinto qualche 
anno fa un appalto dell'INPS 
perché offriva prezzi ridotti 
del 50', rispetto alle altre so
cietà, si è aggiunto in questi 
ultimi tempi il mancato pa
gamento degli stipendi: addi
rittura si è venuto a sapere 
che. In tutto questo tempo, 
la società non aveva versato 
neppure una lira di contri
buti. 

Domani si terrà un incon
tro al ministero del 'avoro 
per discutere dell'oscura vi
cenda: sarà esaminata la pò-
sizione del titolare. La Ferllta. 
il quale ha chiesto che la so
cietà venga messa in fallimen
to e le responsabilità della 
stessa INPS Non é concepì 
bile, infatti, che venga ,onrev 
so un appalto per miliardi a 
ur.a società a responsabilità 
limitata con un capitale so
ciale di sole 900 mila lire e. 
che da tranquillamente lavo
ri in subappalto, presentali 
dobi poi con un deiicit di 4 
miliardi. Al ministro del la
voro le organizzazioni chiede
ranno quindi precisi impegni 
per li pagamento degli sti
pendi e ii mantenimento del-
l'occupazione. 

Rinviata a Sora 

per gravi contrasti 

nella DC l'elezione 

dell'amministrazione 
Nell'aula de] Consiglio co

munale di Sora. convocato 
ieri sera per l'elezione de! 
sindaco e della giunta, si so
no presentati solo i 6 consi
glieri del PCI. I 4 del PSI. 
l'unico consigliere del PSDI 
ed il sindaco uscente, il de 
Nicola Terslgni Non si sono 
fatti vivi. Invece, i consiglieri 
democristiani. Pare che que
sti siano rimasti tappati per 
tutta la giornata nella sede 
della DC assieme ni sena
tore Senese, sottosegretario 
di stato, nel tentativo di su
perare i gravi dissensi che 
dilaniano gli esponenti dello 
o scudocrociato » di Sora per 
quanto riguarda sia l'elezio
ne del sindaco, sia la forma
zione della giunta. 

Data la situazione 11 sin
daco è stato costretto a rin
viare a data da destinarsi la 
convocazione del Consiglio 

Appelli per 
salvare la 

vita ai due 

antifascisti baschi 
Una ferma risposta demo

cratica si è levata nella cit
ta alla notizia deH'inlame 
sentenza del tribunale spa
gnolo di Burgos che ha con
dannato a morte i due mili
tanti baschi Garmendia e 
Otaegui: in numerose assem
blee I lavoratori e 1 cittadini 
democratici hanno manife
stalo il loro sdecno e la loro 
protesta chiedendo il deciso 
intervento delle autorità e 
del governo italiano perche 
venga impedito il feroce cri
mine 

In una assemblea tenutasi 
ieii. i ferrovieri dello sche
dano della stagione Termini, 
appartenenti ,u sindacati 
SFI-CGIL. SAUFI-CISL. 
SIUFUIL. hanno sollecitato 

I il pres.dente della Repubblica 
e il prendente del Consiglio 

] ad Intervenire « per deterrai 
n.ire l,i liberazione dei due i 

| patrioti », i 
i Dal canto loro, i lavora'ori ! 

della Cooperativa « Nova i, 
riuniti In assemblea, hanno I 

! espresso tutto il loro sde [ 
I wno e il loro rammarico per i 

la «criminosa condanna» 
emanata dal tribunale ira.i 
chista, ed hanno chiesto ine 
sin salvala la vita dei due 
patrioti baschi In una let- i 
tera -- inviata al pi esilienti' | 
del Consiglio al ministro de ] 
gli Esteri al Vicinato di Ro
ma e al presidenle de'.li He 
pubblica si sollecita un in 
tervento perche « u n t a pur ] 
tato a conoscenza del popolo 
spagnolo che in Italia i la : 
voratori e tutti i dorme r u n i 
che hanno lottato per 1.. h i 
berla lotteranno alimene tut | 
ti i popoli e anche il p->5jlo 
spagnolo poss.ino liberami n 
te esprimere le Ioni dee de I 
mocratiihc » i 

M era suicidato causando, m 
riirellameiitc. l'esplosione. Do 
pò essersi sdraialo su una 
brandma ed aver accurata 
mente tappato le finestre ave
va aperto il rubinetto del gas. 
In pocln minuti l'appartamen
to, mentre l'uomo agonizza
va, si era saturato. E" ba 
stato che dal frigorifero della 
cucina si sprigionasse una 
simulili. L'esplosione è stata 
violentissima, distruggendo 
completamente l'appartamen
to. 11 boato, agghiacciante, è 
stalo udito in tutta 1» zona 
di piazza Mazzini. Una donna 
t he dormiv a in un alloggio 
attiguo a quello dell'esplosio
ne si è salvata per un soffio. 
Lo i,lw(k comunque è stato 
tremendo. 

L'uomo che si è tolto la 
vita si chiamava Rosario Pa 
con/a. Aveva 46 anni ed era 
un dipendente del ministero 
delle Finanze. Nell'apparta 
mento all'ottavo piano di via
le Angelico 80. tre slanz.e più 
servizi, abitava da solo. Da 
un paio di unni il Pnccnza 
infatti si era separato dalla 
moglie Rosmilda Del Bene. 
47 .inni, clic, assieme ai due 
figli nati dal matrimonio, era 
lornata a vivere con i propri 
e,onitori. Forse proprio il fai 
limento dei continui tentati 
v i dell'impiegato di tornare 
a vivere con la famiglia, ò 
all'origine del suicidio. L'ul
tima volta il Paccnza aveva 
telefonato alla moglie, in vii 
foggiatura in Abruzzo, proprio 
domenica sera. Anche questo 
tentativo però era fallito. 
Sembra che alla base dei ri
fiuti della donna ci fossero 
le difficoltà di convivenza con 
un uomo dal carattere parti
colarmente instabile, sogget
to a improvvise, fortissime 
crisi depressive, che già una 
volta, qualche anno fa, l'ave
vano spinto a tentare il sui
cidio. 

Dopo la telefonata, dome
nica sera. Rosario Pacenza 
ha trasportato una brandina 
nella cucina. Ha scritto un 
messaggio in cui spiegava i 
motivi della sua tragica de
cisione, poi ha aperto il ru
binetto del gas. Do]» aver 
chiuso finestra e porta, si e 
sdraialo sulla brandina. La 
cucina, quando il Pacenza 
probabilmente era giù spirato, 
si è riempita di gas. Intorno 
alle 5. l'esplosione. E' basta
to ciie dal frigorifero — que
sta è la ricostruzione fatta 
rial comandante dei vigili del 
fuoco doti. Cappuccini — si 
sprigionasse una scintilla. 

L'appartamento di Rosario 
Pacenza è stato completamen
te distrutto, saltati tutti gli 
infissi e i muri divisori, ri
dotti in pez.zi ì mobili. La rin 
ghiera del balcone, deformata 
dall'esplosione è rimasta solo 
per miracolo attaccata alla 
parete esterna dell'edifìcio. 
Nell'appartamento attiguo dor
miva un'anziana donna. Enei
de Dorelli. Non è stata inve
stita dall'esplosione soltanto 
perché il muro che separa i 
due alloggi ha retto. La Do-
relh, che era sola in casa in 
quanto la sua famiglia "u 
trovava in vacanza, ò stata 
ricoverata in ospedale con un 
forte shock 

In pochi minuti un lungo 
tratto di viale Angelico, quel 
lo su cui si affaci la lo sta 
bile al numero 80 si e affol 
lato di gente. Centinaia (ti 
persone, alcune in vestagli», 
altre ancora in pigiama, «i 
sono prei ipitate ancora inson 
nolite ma in preda al panico 
sulla strada. Proprio davanti 
al numero 80 calcinacci, 
frammenti di vetro, alcuni in 
dumenti volati via dall'appar
tamento del Pacenza al mo
mento dell'esplosione. In fran
tumi erano andati anche i 
vetri di tutti gli edifici vicini. 

Dopo pochi minuti, avver
titi da uno degli inquilini, co
lici arrivati in viale Angelico 
i vigili del fuoco Decine (fi 
macchine alle quali si sono 
aggiunlc. col passare del tem
po, quelle della polizia e dei 
carabinieri 11 corpo di Ro
sario Pacenza è slato rinve
nuto nello stesso punto in cui 
1 nonio si era tolto la vita, 
sulla brandina sistemata al 
centro della cucina 

Per preeau'ionc i vigili del 
fuoco hanno esaminato oltre 
a ciucile del Pacenza. tutti 
gli altri appartamenti dello 
stabile Quattro di questi so 
no si iti dnhiarali inagibili. 
Particolarmente danneggiati 
sono gli appartamenti situati 
sullo stesso piano di quello 
del Paeinza. abitati dalle fa
miglie Casini e Dorelli. 
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Una banale questione di « precedenza » all 'origine dell'assurda tragedia 

È morto dopo 48 ore di agonia l'uomo 
picchiato in una lite di traffico 

Il decesso in seguito a un'emorragia cerebrale provocala dai colpi sferrati con incredibile violenza dagli aggressori • Giuseppe Pimpinicchio lascia la moglie e una 
figlioletta di 9 anni - Arrestato uno dei responsabili del selvaggio « pestaggio » di via Marsala - La polizia ne ricerca il fratello, anche lui implicato nell'aggressione 

E' morto ieri alle 21, dopo 
48 ore di agonia, Giuseppe 
Pimpinicchio, l'uomo di tren-
caclnque anni vittima, la se
ra di sabato scorso, di una 
Insensata e brutale aggres
sione da parte di due giovani 
col quali era venuto a diver
bio per banali motivi di traf
fico. 

A nulla sono valsi 1 dispe
rati tentativi compiuti per 
tutta la giornata di Ieri dal 
medici del reparto rianima
zione dell'ospedale S. Giovan
ni, dove l'uomo era stato ri
coverato sabato sera, per sal
vargli la vita. Giovanni Pim
pinicchio è rimasto per due 
giorni in uno stato di coma 
profondo, ed ha cessato di 
vivere dopo le 21, a cau
sa dello aggravarsi della 
forte emorragia cerebrale 
provocatagli dal colpi sferra
ti con Incredibile, assurda 
violenza dal suol aggressori. 

Il Pimpinicchio oltre alla 
moglie, Clelia Paci — che ha 
assistito senza poter far nul
la al consumarsi della trage
dia — lascia una figlioletta 
d! 9 anni. 

La polizia intanto continua 
a ricercare 11 diciottenne Ca
logero Carlino, che Ieri è sta
to riconosciuto dalla moglie del 
Pimpinicchio come 11 guida
tore della « 500 » a bordo della 

pi partito") 
ASSEMBLEE • M O R A N I N O ora 

1 » attivo propereiiono Patta Unità. 
PONTE M1LVIO ora 19 ,30 proble
mi Internailonall (L . Flbbl) . OSTE
RIA NUOVA ora 19 Mi la rat ta 
dal l 'Unit i ( ru f f ianat i ) . V ILLANO-
V A ora 2 0 , 3 0 In praparailona Pe
ata dall'Unità (Brocchi). 

CC.OO. . SAN SABA ora 2 1 
( • a r b i t r i ) . QUARTO M I G L I O ora 
1 9 ( P l t . n l ) . B O R C H I S I A N A ora 
2 0 Commissione remmlnlte (Palla* 
• r l n l ) . M O N T I SPACCATO ora 2 0 
(Morr lone) . CAVALLEGGERI ora 

2 0 . CASALOTTI ora 20 ,10 (Dal-
not to) . PALOMBARA ora 2 0 <on 
Il Gruppo Contlllara (Mlcuccl). 
LADISPOLI ora 2 1 , 3 0 con II Grup
po Contlllara (Carvi) . M O N T E . 
VERDE NUOVO ora 19 ,30 . 

SEZIONI E CELLULE A Z I E N . 
D A L I • Mln l i t . ro Dilata ora 17 ,30 
• MACAO Ataamblaa tulla situo-
«Iona politica (Parola) . V I G I L I 
DEL FUOCO ora 17 a MACAO As-
eemataa tulla altuailona politica 
(Santacroca). 

ZONE • ISTt In Foeoroilono alla 
ora 1S attivo femminile di tona 
o.d.g.t « Praparaxlona Pettival dal. 
l'Unità al Parco Nenorante ». T I 
V O L I SABINA! a T I V O L I alla ora 
17 Segreteria di Zona a reaponie. 
blll di Mandamento (Mlcuccl) . C I 
V ITAVECCHIA! a CERVETERI alle 
ora 17 ,30 Segreteria di Zona (Cer
a i ) . 

r . G . C I . - Borghetlene ora 20 
Ataamblaa circolo par la prepara-
alone dal Peetlval (Bonalorno). 

E* convocata In Pedinatone alla 
ora 16 ,30 la riunione dal ratpon-
aablll e del membri del Comitato 
Direttivo dal circoli dalla città a 
della provincia. O.d.e.i preparexlone 
teetlvel provinciale dalla gioventù 
che al terrà dal 23 al 2S settem-
bra. 

I n rederezlone à dltponlblle una 
copie dal Htm « Mutlca par la Li
bertà » tulio tpettacolo organine-
to dalla r . G . C I . al Palano dello 
Sport. La pellicole è a l e milli
metri, l ' im i to à di L. 6 .000 al 
giorno. 

PESTA DELL'UNITA' - CENTO-
CELLEi alla ora 18,30 dibattito 
aulle clrcotcrlxlone con II compagno 
Ugo Vetera, capogruppo comunltta 
et Contiguo comunale. 

quale viaggiavano 1 teppisti 
che hanno ridotto In fin di 
vita il marito. Il fratello del 
Carlino, Francesco, è Invece 
In stato di fermo già dalla 
notte di sabato, dopo che era 
fallito 11 suo tentativo di 

crearsi un alibi sporgendo tar
divamente una denuncia al 
commissariato di Torplgnat-
tara per 11 furto dell'auto su 
cui viaggiava al momento 
dell'aggressione. 

Il litigio, sfociato nel tra
gico episodio di violenza, era 
nato, come si ricorderà, In 
seguito ad una semplice di
scussione fra automobilisti per 
una questione di precedenze. 

Giuseppe Pimpinicchio sta
va transitando con la sua 
auto, una «FIAT 850», sul 
viale delle Scienze, quando, 
all'Incrocio con via dell'Uni
versità, una «500» — a bor
do della quale si trovavano 
(lue giovani, identificati poi 
per Francesco e Calogero Car
lino, ed una ragazza col ca
pelli rossi, della quale non si 
conosce ancora 11 nome — gli 
ha tagliato la strada costrin
gendolo a frenare bruscamen
te. Dopo un vivace scambio 
di Invettive fra gli autisti del
le due automobili sembrava 
che tutto fosse finito, e 11 
Plmplnlcchlc ha ripreso la 
marcia, svoltando a sinistra 

In direzione della stazuone Ter
mini. 

Ma gli occupanti della «500», 
che evidentemente non si con
sideravano soddisfatti della di
sputa verbale, hanno Insegui
to l'auto dell'uomo, fino ad 
affiancarla all'altezza dell'In
crocio fra via Castro Preto
rlo e via Marsala. Con una 
Improvvisa sterzata l'autista 
della utilitaria ha costretto 11 
Pimpinicchio a fermarsi, e 
quindi lo ha affrontato, tra
scinandolo fuori della sua au
tomobile, e colpendolo con 
violenza Incredibile, con pu-
gnl e calci, al volto ed In 
altre parti del corpo. In quel 
momento, quando ormai 11 
poveretto era al suolo privo 
di sensi, a dar manforte al 
primo è sopraggiunto l'altro 
giovane che si trovava a bor

do della « 500 ». Questi, non giu
dicando evidentemente ancora 
sufficiente la « punizione » In
flitta al malcapitato, gli ha 
afferrato 11 capo per 1 capel
li e lo ha sbattuto ripetuta
mente contro l'asfalto. 

Neanche le grida disperate 
della moglie di Giuseppe Pim
pinicchio sono servite a fer
mare gli autori della selvag
gia aggressione, che solo do
po essersi resi conto che la 
loro vittima era ormai In fin 
di vita, si sono dati alla fu
ga, abbandonando dopo qual
che centinaia di metri l'utili
taria In piazza Vittorio. 

A questo punto, 11 proprie
tario della « 500 », Francesco 
Carlino, si è recato al com
missariato di Torplgnattara 
per sport-ere denuncia per 11 
preteso furto dell'auto, spe
rando forse di potere cosi 
farla franca. Ma nel frattem
po un fonogramma col nu
mero di targa della «500» 
era stato Inviato a tutti 1 com
missariati dal capo della squa
dra omicidi dottor Jovlnella. 

Per Francesco Carlini le ma
nette sono scattate subito, e 
dopo poche ore anche suo 
fratello Calogero è stato Iden
tificato. Nelle foto del due 
giovani Clelia Paci ha rico
nosciuto subito I teppisti che 
avevano ridotto in fin di vita 
suo marito. 

Per protesta 

rinunciano all'ora 

d'aria due reclusi 

di Regina Coeli 

Da domenica scorsa due 
detenuti del carcere di Regi
na Coell si rifiutano di usci
re dalla propria cella per usu
fruire dell'ora di « aria ». Con 
questa singolare protesta 1 
due reclusi, Mario Castella
ni e 11 suo compagno di cel
la Salvatore Silvi, intendono 
ottenere dalla direzione del 
carcere il permesso di Incon
trarsi con 11 magistrato. 

Mario Castellani, conosciu
to negli ambienti della mala-
vita romana con il sopranno
me di « bavosetto », fu arre
stato 11 9 agosto del '74 per
chè sorpreso mentre si accin
geva a rapinare un furgone 
del Policlinico che trasporta
va 100 milioni, gli stipendi 
del dipendenti dell'ospedale. 
Nella stessa occasione fu ar
restato anche Raffaele Per-
nasetti, 11 giovane era so
spettato (ne parliamo in que
sta stessa pagina) di aver 
partecipato alla rapina alla 
Tesoreria comunale di piaz
za del Caduti della Monta
gnola. 

La protesta nello spogliatoio della spiaggia comunale di Castelporziano 

UNA DONNA SI BARRICA NELLA MENSA 
CON IL FIGLIO PER AVERE UN LAVORO 

Da domenica si è asserragliata nei locali prospicienti l'arenile - Assunta con un contratto a ter
mine come bagnina il 15 settembre rimarrebbe senza occupazione - E' madre di cinque bambini 

A Castelporziano Lucia Giu-
stmi, la donna che insieme 
con il suo ultimo figlio, Glan-
vito di sette mesi, si è barri
cata nel locale adibito a men
sa del settimo settore della 
spiaggia libera, non intende 
smettere « l'occupazione » fin
ché non avrà ottenuto garan
zie per un lavoro continua
tivo. La donna, che abita in 
via Luigi Fincati 14, è una 
« stagionale » assunta dal Co
mune con un contratto a ter
mine come bagnina, e ha vo
luto in questo modo richia
mare l'attenzione dell'autori
tà competenti e dell'opinione 
pubblica su un problema che 
non è solo suo, ma anche de
gli altri 130 stagionali che il 
15 settembre, con la fine del
la stagione balneare, non sa
pranno come tirare avanti e 
non avranno neanche nessu
na assicurazione di essere 
riassunti l'anno prossimo. 

Domenica, poco dopo le 12. 
dopo aver terminato le puli
zie, Lucia Giustini ha preso 

il figlioletto, lo ha messo nel
la carrozzina, ed assieme a 
lui si è barricata nella sala 
mensa. Sedie e tavolini sono 
serviti a bloccare la pesante 
porta di ferro. 

Il fatto ha richiamato subi
to una folla di bagnanti, e il 
personale di servizio, ha im
mediatamente solidarizzato 
con la donna rifornendola di 
cibo e di bevande. Chiusa nel
l'angusto locale la Giustini ha 
anche minacciato di uccidersi. 

Nel pomeriggio di dome
nica alcuni funzionari di po
lizia accompagnati da rappre
sentanti del Comune sono an
dati a parlare con Lucia Giù-
stini, che ha però dichiarato 
che non uscirà finché l'as
sessore Cnzora non si reche
rà discutere con lei. e ha 
aggiunto che inizierà uno scio
pero della fame. Anche il ma
rito, dal quale è divorziata, 
non è riuscito a convincerla 

In un colloquio con i gior
nalisti Lucia Giustini ha spie
gato le ragioni del suo ge

sto. La spiaggia di Castelpor
ziano è lunga quasi tre chilo
metri od è diviso in sette set
tori con cabine, spogliatoi e 
servizi. Per mandare avanti 
l'intero servizio ci sono set
tanta lavoratori di ruolo e du
rante la stagione balnearo ne 
vengono assunti altri 130 cir
ca. « Ma siamo sempre in po
chi per sorvegliare e tenere 
in ordine una spiaggia con 
migliaia di bagnanti. Il per
sonale di ruolo dovrebbe es
sere aumentato. Invece di set
tanta persone ne occorrereb
bero trecento. Durante l'in
verno dovrebbero occuparsi 
del servizio di manutenzione 
e di sistemazione della spiag
gia che ora è invece affidato 
ad imprese private con gran
de spreco di denaro pub
blico >. 

Anche domenica scorsa Lu
cia Giustini aveva posto in at
to una analoga protesta, ma 
non aveva portato con sé i! 
figlio aveva desistito dopo le 
assicurazioni che le erano sta
te date sul suo futuro. 

Per il ministero 

il sergente A.M. 

è « in riposo 

di malattia » 
In merito al caso del ser

gente maggiore dell'aeronau
tica Domenico Fasclanello, 
resosi irreperibile da glovodl, 
sembra per non essere rico
verato In una clinica per ma
lattie nervose. Il ministero 
della Difesa ha diffuso un 
comunicato 

Secondo 1 quotidiani, con
tro il sergente, in servizio 
presso l'aeroporto di Clam-
pino, sarebbe scattata l'accu
sa di diserzione se non si 
fosse presentato al lavoro en
tro la giornata di ieri. Il mi
nistero ha al contrarlo comu
nicato che l'assenza del ser
gente dal servizio non si è 
ver!"c£.ttt — e che quindi la 
r,u\ posizione è regolare — 
In quanto gode di riposo me
dico presso la propria abita
zione sino a giovedì 4 
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Nell'Aspromonte tra i comuni di Santagata, Casignano e S. Luca 

Individuata la zona 
in cui D'Amico fu 

tenuto prigioniero? 
Le caratteristiche dei luoghi visitati domenica e ieri conforterebbero la convin
zione dell'armatore - Un'altra ricognizione prevista per oggi • Si temono rap
presaglie contro l'imprenditore, finora «testimone utile» per le indagini 

L'armatore Giuseppe D'Amico non ha dubbi: Il casolare semlòlroccato In cui fu tenuto pri
gioniero per 45 giorni si trova nella zona dell'Aspromonte compresa tra i comuni di Santa 
gela, Casignano e San Luca. Anzi, sarebbe proprio quest'ultimo, appunto San Luca, il paese 
che egli è riuscito talvolta a vedere dalle finestre della sua «prigione». Questa certezza 
l'armatore l'ha raggiunta l'altro ieri nel corso della ennesima ricognizione (fatta stavolta 
in auto e non in elicottero come le precedenti) attraverso le aspre montagne dell'Aspro
monte, Come si ricorderà nel 
corso degli Interrogatori cui 
fu sottoposto subito dopo 11 
rilascio dagli uomini della 
« mobile » romana, Giuseppe 
D'Amico disse che il luogo In 
cui era .stato tenuto nasco
sto era un casolare semldi-
roccato. con il tetto sfonda
to In due punti. Dalle fine
stre era anche riuscito a ve
dere il mare che, a suo av
viso, si trovava ad una di
stanza di 10-15 chilometri. 
Disse anche che si vedeva una 
fiumara, uno di quel torrenti 
che tanto spesso si incon
trano nell'Aspromonte, im
petuosi d'inverno (e causa di 
tragici smottamenti) e com
pletamente asciutti d'estate, 
e veri e propri canaloni di 
pietrisco. Quella fiumara po
trebbe essere il Bonamlco 
che attraversa appunto la 
zona oggetto della ricognizio
ne di domenica. 

Oggi ennesimo « viaggio » 
per l'armatore. Con 11 « Bell 
205 ». l'elicottero del carabi
nieri, sorvolerà la zona com
presa tra Slbarl e Crotone. 
« Ma è soltanto per scrupolo 
che faro quest'altra ricogni
zione — ha detto l'armatore 
— sono convinto ormai che 
il casolare si trovi tra le 
montagne sopra San Luca ». 

Nel corso delle ricerche 
D'Amico è sempre accompa
gnato da un folto stuolo di 
agenti e carabinieri armati. 
Questa precauzione è stata 
adottata dopo che gli Inqui
renti — e lo stesso armatore 
nel corso di un incontro con 
1 giornalisti — avevano pa
ventato la possibilità che gli 
uomini ancora liberi della 
«anonima sequestri calabre
se » avrebbero anche potuto 
tentare di eliminare quello 
che 11 questore di Roma, Ugo 
Macera, ha definito nei gior
ni scorsi un « teste utilissi
mo». E' stato infatti lo stes
so rapito che ha fornito fi
nora gli elementi maggior
mente utili alle indagini, so
prattutto ha condotto la po
lizia sulle tracce di quell'An
tonio Giorgi che è sospettato 
(nel corso di un drammatico 
confronto D'Amico l'ha rico
nosciuto « all'80% ») di es
sere stato uno degli esecu
tori materiali del sequestro 
e anche uno del « carcerie
ri ». Sempre sulla base delle 
informazioni dell'armatore, 
pochi giorni dopo 11 rilascio, 
gli inquirenti erano riusciti 
ad individuare nel costrut
tore di Samblase Domenico 
Lento la « mente » o comun
que uno del « capi » dell'or
ganizzazione mafiosa 

Un altro pericolo per la 
vita di D'Amico potrebbe ve
nire dal numerosi latitanti 
che proprio nell'Aspromonte 
hanno trovato in questi ul
timi anni un nascondiglio 
abbastanza sicuro. Si tratta 
di persone ricercate per reati 
diversi ma la maggior parte 
delle quali è legata, In un 
modo o nell'altro, alle po
tenti cosche mafiose (come 
quelle del Mammolitl e dei 
Piromalll) della zona. I ri
cercati sono gente ricattabi
le. Pur di non finire nelle 
mani della polizia alcuni di 
loro si presterebbero senz'al
tro all'ellmlnazlones fisica di 
D'Amico. 

Tra aprile e maggio di quest'anno 

Raggiunte a Viterbo 
le punte più alte 

del «caro-vita» 
Il prezzo di beni e servizi è cresciuto dello 0,9% 
rispetto al '74 - In Italia l'incremento è stato dello 
0,7% - Roma in testa alla spirale dei rincari nelle 
statistiche complessive dei primi cinque mesi del '75 

Nel Lazio c'è una città che, 
negli ultimi mesi, ha visto sa
lire il diagramma del caro
vita al di sopra della media 
nazionale- si tratta di Viter
bo, dove l'aumeinto del prez
zi — rilevato da aprile a mag
gio — si è verificato nella 
misura dello 0,9'-;, mentre la 
percentuale italiana sd aggi
ra attorno allo 0,7%, rispetto 

ai livelli registrati lo scorso 
anno Questo dato, che certa
mente non e confortante per 
le massaie del capoluogo vi
terbese, è comunque un indi
ce ancora approssimativo del 
forte rincaro del prezzi che 
si preannuncla per questo au
tunno. 

Ma, sempre per rimanere 
alle cifre fornite ~ con un 
certo ritardo — dagli uffici 
statistici, 1 dati sopranporta-
tl stanno a significare che, 
per procurarsi nel maggio 
scorso 1 beni e i servizi che 
il mese prima costavano, p?r 
esemplo, centomila lire, una 
famiglia di Viterbo, apparte
nente — poniamo — ali ceto 
m?dio od operaio, è stata co
stretta a spendere mediamen
te novecento lire in più, op
pure a parità di spesa ha 
dovuto modificare le sue abi
tudini di consumo, in altri 
termini, ha dovuto « stringere 
la cinghia ». In Italia questo 
sbalzo è stato Invece di se t 
tecento lire. 

3econdo quanto registrato 
<taHe calcolatrici dell'ISTAT, 
il carovita nel resto della re
gione ha subito incrementi 
più lievi: a Prosinone, per 
esemplo, con un aumento 
(sempre per aprile-màggio) 
dello 0.5'•J non si è supera
ta la media nazionale: a Ro
ma e Rieti si è rimasta anco
ra più al di sotto 0,2). 

Questi I dati relativi al me
se di maggio. 

Ma c'è da rilevare che per 
quanto riguarda l'andamento 
complessivo del carovita per 
il totale dei primi cinque me
si dell'anno, I rapporti tra 1 
diversi capoluoghi del Lazio 
si aiterano alquanto: non è 
più Viterbo, a detenere il ne
gativo primato dei rincari, ma 
Roma, che nel periodo gen
naio-maggio, ha visto aumen
tare il costo medio della vita 
del 4,2•",., rispetto allo scorso 
anno (nel corso del quale, pe
raltro, si era già verificato un 
notevole sbalzo dcll'8,8rr). La 
capitale viene seguita — se
condo i dati statistici — da 
Prosinone (più 3.3^), Viterbo 
(più 3.1<"c) e Rieti (più 2,8r^). 
Nello stesso arco di tempo 

il costo della vita è salito In 
tutta Italia del 4.6r, Nell'an
no passato si era già avuto 
un incremento nazionale pa
ri all'8.9^. 

Slamo in grado di fornire 
ora in dettaglio le cifre deJ-
l'andamento percentuale dei 
prezzi, e delle loro variazio
ni, verificatesi tra aprile e 
maggio nel diversi comparti. 
ALIMENTAZIONE — L'au
mento medio in Italia è sta
to dello 0,7ró rispetto all'al
tro anno. Si tratta del più 
basso Incremento registrato 
dall'Inizio del '75. Leggermen
te maggiore, l'aumento rileva 
to a Prosinone (0.8"i), men
tre a Viterbo l'indice è sali
to dein,9rr; inferiori alla me
dia gli aumenti a Roma (4 
per cento), e Rieti (,2r; ). 
ABBIGLIAMENTO — Dopo lo 
Incremento deiri,3rn registra
to in aprile, l'ascesa del prez 
zi è proseguita in maniera 
più frenata. Il rincaro me
dio è risultato dello 0,5'"r, che 
rappresenta la punta più bas
sa nel primi cinque mesi del 
'75. Nel Lazio, l'unico aumen
to, si è avuto a Roma (0.1%); 
a Rieti e Viterbo l'indice è 
rimasto 

ELETTRICITÀ' E COMBUSTI
BILI — L'Indice generale del 
capitolo che nel marzo scor
so era risultato ridotto in se
guito alla diminuzione del 
prezzo dell'energia elettrica 
nella fascia dei consumi più 
popolari, ha avuto una ulte
riore flessione dello 0.3 <~, In 
maggio. In tutti 1 capoluoghi 
laziali non si è spostato dai 
livelli di aprile. 
ABITAZIONE — Le spese per 
la casa (pigione, portierato, 
acqua, manutenzione e ripa
razione degli impianti dome
stici) sono cresciute media
mente dello 0,7T>: nella stes
sa proporzione ciò si è veri
ficato a Prosinone e un po' 
meno (CWt) a Roma, Rieti, 
Viterbo. 
BENI E SERVIZI VARI — 
Anche in questo comparto la 
lievitazione del prezzi è ri
sultata abbastanza contenuta : 
dello 0,7r"i> nella r-edla nazio
nale e ancora di più nel La
zio, dove si sono avuti au
menti dello OX^r a Prosino

ne, e dello 0.1'"n appena a 
Roma e Rieti; i prezzi sono 
rimasti invariati a Viterbo. 

Dall'elenco del dati riporta
ti, mancano le cifje relative 
a Latina; nel capoluogo pon 

tino la rilevazione statistica t 
degli aumenti percentuali del 
prezzi non è stata effettuata 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA RO

M A N A (Via Flaminia, 118 . 
Tel . 3S .01 .702 • 36 .01 .752 ) 
Il termine per le riconferma del 
poiti per lo stagione '7S- '76, 
che tare Inaugurata l'8 ottobre 
con un concerto dell'Orcheatre 
Filarmonica di Mosca diretta de 
Kyrltl Kondratcln, è stato pro
rogato e sabato 6 settembre. 
Le conferme si possono dare 
enche per iscritto. Dopo il 0 
settembre l posti saranno consi
derati liberi e messi e disposi
zione del nuovi soci. 

IST ITUZ IONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vie Frecasalnl 
n. 4 « • Tel . 39 .S4.777) 
La segretaria dell'Istituzione, è 
eperte tutti I giorni tarlali (9 -
13; 16-19) escluso II sabato per 
il rinnovo delle essociazloni per 
la stagione '75- '76\ I posti se-
ranno tenuti e disposizione dal 
soci fino el 2 ottobre. I soci 
possono confermare 1 loro posti 
anche per Iscritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
M A N A (Chiesa S. Merla dall'Or-
to - Via Anlcle I O - Trestevere) 
V i l i Festival Internazionale di 
Organo - Informazioni: telefo
no 6 3 6 . 8 4 . 4 1 . 

PROSA-RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Clanlcolo - T . 694 .23 .03 ) 
Alle 21 ,30 ultima settimana di 
Plautina pres.: « La Favola del 
Menecml a di Sonte Starn ( l i 
beramente tratta da Plauto) con: 
Ammirate. Rati, Francis, Mode-
nini, Modugno, Nano, Olas, 
C o l t i , Cerulll, Sidoti. Zardlnl. 
Regie S. Ammlrote. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA AL 
M O N C I O V I N O (Via Genocchl • 
Colombo-INAM tei, S1.39.40S) 
Allo ore 21 .15 pres. con
corto di chlforro classica con Ric
cardo Fiori e rocitol di Garda Lor-
ca a New York e Lamento di 
Ignazio Soncho Meyos con Giu
lio Mongiovino 

V I L L A ALDOBRANDINI (Via No. 
Ilonale - Tel . 678 .38 .07 ) 
Alle ora 21 .30 X X I I estate 
di Proso Romana di Checco od 
Anito Durante e Lolle Ducei, 
Sc-mmertln, Pozzlnge, Pozzi, Rai
mondi con II successo comico 
« Le Forche Ceudlne », di Pal
marini Rogle di Checco Cu-
ronte 

COLLETTIVO C (Vie Orvieto 2 5 ) 
Alle 10,30 incontro con I bom-
bini di Ccntocollo (Centro Cul-
turolo Centocolle, Vio Corpineto 
n 27 ) por lo roolizzozione di 
un « Murales » sul fascismo a 
! • Resistenze. 

SPERIMENTALI 
LA COMUNITÀ ' (V I» Z m i n o 4 

- Tel . 58 .17 .413 ) 
A l i * ore 2 2 « Ht rminn ( 1 9 3 0 
• Boriino) » di G. Sape. Con: 
S. Amendola», S. Cigliane. 5. 
Gragnsnl, M . Mi lano , A. Pu
tì In, L. Vine.Tn.nl. P. Tuflllaro. 
Scena • costumi C. DI Vincen
zo. Musiche originili Stefano 
Mar cucci. Regie G. Sepe. 

CABARET 
GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afri

ca 9 - Tel. 737 .933 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vie 
Fonte dell'Olio 5 - 9 . Merle In 
Trestevere) 
Riposo 

PIPER (Vie Tegllemento • - Tele
fono 834 .459 ) 
Alle 21 Musica ora 22 ,30 e 
0,30 Giancarlo Bornlgla presen
to « Follie d'Estate n. 3 * Sexy 
Rovuo de Paris con nuovi suc
cessi. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 

PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Vie «elle Tre Pontine, 

E.U.R. • Tel . S9.06.08) 
Metropolitana • 93 - 123 • 97 . 
Aperto tutti I giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 

D I COMUNITÀ' 
— Centro permanente diurno del

la Scuola per Educatori del-
I Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI o la V I Circoscrizione, 
via C. della Rocca, 75 (Tor-
pignottara); Il martedì, merco-

ledi • venerdì dalle ore 16,30 
In poi: attività ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del* 
la Scuola per Educatori del* 
l'Università In collaborazione 
con il ministero dell'Interno, 
AAI e la X V I Clrcoscrlzlono, 
via A. Coltutti, 30-A; Il mar
tedì, giovedì e veneidt dalle 
ore 16,30 in poi. attivilo ri
creative ed espressive. 

C I N E - CLUB 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO (Vie del Vestlnl 8 ) 
• Il ribollo dell'Anatolia » (re
plico) 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A - Tal . 360.5S.0S) 
Allo 19-21-23 « I l sogno di 
Zorro », d! R Momoullan. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Romanzo popolare, con U. To* 
g-.azzi, e Riviste di spogliarello 

SA * » 
VOLTURNO 

Due moschi por Alexla, con C. 
Jurgens, e Rivista di spogllorollo 

( V M 18) O * 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tel. 323 .133 ) 
lepettore Brennlgon lo morte se
gue le tua ombra, con J. Wayno 

A «I 
A IRONE 

Le malizio di Vanere (Venaro In 
pelliccio), con L. AntonelU 

( V M 18) DR « 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Loo Angola» V Distretto di Po
lizie, con W. Holdon DR » 

AMBASSADE 
Le malizie di Venere (Venera in 
pelliccio), con L. Antonclll 

( V M 18) DR » 
AMERICA (Tel . 581.S1.8S) 

l.pettore Brennlg.n le morte sa
g ù , le tuo ombro, con J. Wayno 

A » 
ANTARES (Tal. 890 .947 ) 

S.S. seziona sequeotrl, con L. 
Daniels ( V M 18) DR * 

APPIO (Tel . 779 .638 ) 
Polizia Investigativo tommlnllo, 
con 5. Curria DR A 

ARCHIMEDE D'ESSAI (S73.5S7) 
Lo rinuncio, con P. Finch S # 

ARISTON (Tal. 353 .230 ) 
Lonny, con D. Holfmon ( V M 18) 

DR » * * 
ARLECCHINO (Tel. 300 .33 .46) 

Faccio di spia, con M Melato 
( V M 18) DR » * 

A3TOR 
Cood-bye Bruco Leo, con B. Lee 

A * 
ASTORIA 

Rome violenta, con M. Merli 
( V M 14) DR * 

ASTRA (Violo Ionio, 225 - Tele
fono 886 .209 ) 
Continuevono e chiamarlo Trini
t i , con T Hill A » 

ATLANTIC (Via Tuscolona) 
Piange II telefono, con D. Modu
gno S * 

AUREO 
Doc Savogo, con R. Ely A •* 

AUSONIA 
Polizia invostlgstiva femminile, 
con S. Currlo DR # 

A V E N T I N O (Tel. 571 .327 ) 
Polizia Investigativo lommlnlla, 
con S. Curna DR # 

Schermi e ribalte 
BALDUINA (Tal . 347 .392 ) 

Mezzogiorno e mozzo di fuoco, 
con C. Wllder SA » 

BARBERINI (Tel . 473 .17 .07 ) 
Pontozxi, con P. Villaggio C ® » 

BELSITO 
Toxas oltre II fiume, con D 
Mortln A * * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
L'insognante, con E. Fenech 

( V M 18 ) C 9 
BRANCACCIO (Vie Merulene) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hottman A ®Sfc« 

CAPITOL 
Le malizie di Venere (Venere in 
pelliccio), con L. AntonelU 

( V M 18) DR SI 
CAPRANICA (Tel . 670 .24 .65 ) 

Simone e Matteo un gioco de 
ragazzi, con P Smith C it 

CAPRANICHETTA (T. 679 .24 .65 ) 
Mark il poliziotto, con F. Co* 
spon C k 

COLA D I R IENZO (Tel. 360 .S84) 
Continuavano a chiamarlo Trini
tà, con T. Hill A * 

DEL VASCELLO 
Il violinista sul tetto, con Topol 

M » * 
D IANA 

Chiuso por restauro 
DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T Curtis A * 

EDEN (Tal. 380 .188 ) 
GII uccolli, con R. Taylor 

( V M 14) DR » 
EMBAS9Y (Tol. 870 .245 ) 

Bersaglio di notte, con G Hack-
mon ( V M 14) DR * « 

EMPIRE (Tol. 857 .719 ) 
Le malizio di Venore (Venere In 
pelliccia), con L. AntonelU 

( V M 18) DR * 
ETOILE (Tel . 887 .556 ) 

Prigioniero dello secondo strada, 
con J Lemmon SA * *r 

EURCINE (Piazzo Italia, 6 • Telo-
fono 591 .09 .86) 
Ultime grido dolio savana 

( V M 18) DO » 
EUROPA (Tol. 865 .736 ) 

In corso con li diovolo, con P. 
Fondo ( V M 14) DR » # 

F I A M M A (Tol. 475 .11 .00 ) 
Senso copo d'accuso, con J Don 
Bokor ( V M 18) DR « 

F IAMMETTA (Tol. 475 .04 .64 ) 
Chiusura QBIIVO 

GALLERIA (Tol. 678 .267 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tol. 582 .848 ) 
Il piccolo grondo uomo, con D. 
Hotlmon A * * * 

G I A R D I N O (Tel. 894 .940 ) 
GII ocosslnotori, con J. P Bei-
mondo A * * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Ceberet, con L. Mlnnolli S « 

GOLDEN (Tel . 7 3 3 . 0 0 2 ) 
Plonee II telefono, con D. Modu
gno S » 

GREGORY (Vie Gregorio V I I , 185 
- Tel . 638 .06 .00 ) 
L'insegnante, con E. Fenech 

( V M 18) C # 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

callo - Tol. 858 .326 ) 
Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Lagolla SA » » 

KINO (Via Fogliano, 3 - Telefo
no 831 .93 .31 ) 
Por tevore non toccate le vec
chiette, con Z Mostel C * 

INDUNO 
L'interno di cristallo, con P. 
Newman DR ® 

LE GINESTRE 
Il seme dell'odio, con S. Poltlor 

A # 
LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tol. 786 .086 ) 

Continuavano a chiamarlo Trini
t i , con T Hill A # 

MAJESTIC (Tol. 679 .49 .08) 
Il ladro di Bagdad, con S. Raevas 

A » 
MERCURY 

La comorloro 
METRO DRIVE- IN (T. S09 .02 .43) 

I lunghi giorni dolio equile, 
con L. Olivier DR » 

METROPOLITAN (Tol. 689 .400 ) 
Per favore non toccete le vec
chietto, con Z. Mostel C » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493 ) 
Sospetto di Hltchcock, con C. 
Gront G » * 

MODERNETTA (Tel . 460 .283 ) 
Donne In cotono (prima) 

MODERNO (Tal. 4 6 0 . 2 8 3 ) 
L'inaegnante, con E. Fanoch 

( V M 18) C * 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

II cov. Costante Nlcoslo demo
n i o » ovvero Drecule in Brien-
za, con L. Buzzonco ( V M 18) 

SA « 
NUOVO STAR (Vio Michela Ama

ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Il ladro di Bagdad, con 5 Raevcs 

A * 
OLIMPICO (Tel. 393 .635 ) 

Polizia Investigativa fammlnlla, 
con S. Curne DR # 

PALAZZO (Tel. 495 .66 .31 ) 
Fronkonstein Junior, con G. Wll -
dar SA « « 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Ispettore Brennlgon le morte se
gue le tua ombra, con J. Wayno 

PASOUINO (Tel. 5 0 3 . 6 2 2 ) 
Crossplot (In Inglese) 

PRENESTE 
Il piccolo gronde uomo, con D. 
Hoffmon A ®5e» 

QUATTRO FONTANE 
Ondate di piecere, con A. Cliver 

( V M 18) S # 
QUIR INALE (Tel. 4 6 2 . 6 5 3 ) 

EfrOtike erotlke paicotike, con 
S. Venturoni ( V M 181 DR » 

OUIR INETTA (Tel . 679 .00 .12 ) 
Ogni uomo dovrebbe everne due, 
con M. Feldam SA $ $ 

RADIO CITY (Tal . 464 .234 ) 
Ultimo tengo e Perit i , con M. 
Brando ( V M 18) DR ® » » 9 

REALE (Tal. 381 .02 .34) 
Lo . Angeles V distretto pollila, 
con W. Holden DR * 

REX (Tel . 8 8 4 . 1 6 5 ) 
Il piccolo gronde uomo, con D. 
Holfmon A # * * 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
Cipolle Colt (primo) 

R IVOLI (Tal . 460 .883 ) 
GII Innocantl dalle mani spor
che, con R Schnelder ( V M 14) 

DR # * # 
ROUGE ET NOIR (Tel . 864 .305 ) 

Rapporto al capo dello polizia, 
con Y. Kotto C » 

ROXY (Tal. 870 .504 ) 
Donne in cotono (primo) 

ROYAL (Tol. 757 .45 .49) 
Cipolla Colt (primo) 

SAVOIA (Tel . 861 .15» ) 
Rome violento, con M, Merli 

( V M 14) DR « 
SISTINA 

Ultimo gride dalla Savona 
( V M 18) DO » 

SMERALDO (Tal. 351 .581 ) 
Giochi oroliei di una giovano as
sassino, con A Sonderà 

( V M 18) DR * 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .498 ) 

Roma vlolanta, con M. Morii 
( V M 14) DR » 

TIFFANY (Vie A. Dopretls - Tele
fono 462 .390 ) 
Faccia di spia, con M Melato 

( V M 18) DR * # 
TREVI (Tol. 689 .619 ) 

I l soma dal tamarindo, con J. 
Andrews S $ 

TRIOMPHE (Tel. 838 .00 .03 ) 
L'Inferno di cristallo, con P. 
Newman DR $ 

UNIVERSAL 
Piange il telefono, con D. Modu
gno S 9) 

V I G N A CLARA (Tel. 320 .359 ) 
Faccia di spia, con M Meleto 

( V M 18) DR * « 
V ITTORIA 

Piange il telefono, con D. Modu
gno S * 

SECONDE VISIONI 
A DA DAN t I I segno di venere, con 

S. Loren C *• 
A C I D A : La prova d'amore, con 

E. Galleanl ( V M 18) S A 
A D A M : Riposo 
AFRICAi Amami dolce xia, con 

P. Pascal ( V M 18) S * 
ALBAt La torta In cielo, con P 

Villaggio SA * * * 
ALCBi Chiusura estiva 
ALCYONEt La nottata, con S 

Sperati ( V M 18) SA * 
AMBASCIATORI: Triplo oco, con 

G. Jackson DR * * 
AMBRA JOVINELLI: Romanzo po

polare, con U Tognazzi, e Ri
vista SA * * 

ANIENE; I l laccio rosso, con K 
Klnskl ( V M 14) G * 

APOLLO: Terza Ipotesi su un ci-
so di perfetta strategia crimi
nale, con L. Castel ( V M 14) 

G * 
AQUILA: Decamerono proibitis

simo 
ARALDO: Zorro il ribelle 
ARGOt L'assassino ha riservato 

9 polirono, con R Schio. I ino 
( V M 18) DR * 

ARIEL: Rosicane. 007 Una ca
scata di diamanti, con 5. Con 
nary A * 

AUGUSTUSi Rassegna Meo Pa
tacca, con L Proietti C * 

AURORA: Harold e Maude, con 
B Cor) S * * 

AVORIO D'ESSAI: Prendi I soldi 
« scappa, con W Alien SA * * 

BOITO: Scene di caccia in Bassa 
Baviera, con M Sperr ( V M 18) 

DR * * • * 
BRASI L: Maliziosamente con D 

Viso ( V M 13) DR * 
BRISTOL' La itrana leggo del dot

tor Manga 
BROADWAY: Good-byo Bruco Leo, 

con B Lee A * 
CALIFORNIA: La nottata, con 5 

Sperati ( V M 18) SA * 
CLODIO: C'eravamo tanto amati, 

con N Manfredi SA * * * 
COLORADO: Agente 007 Thun-

derbhal, con S Conn^ry A * * 
COLOSSEO: Agente 007 Licenza 

di uccidere, con S Connery 
G « 

CRISTALLO: I raccordi di Can
terbury, di P P Posolm 

( V M 18) DR * + + * 
DELLE MIMOSE: Senza un atti

mo di tregua, con L Marvin 
( V M 14) G + * 

D IAMANTE: La maschera di ce
ra, con V Price G ft 

DORIA: Il gattopardo, con B. Lon-
caster DR W * * * ? 

EDELWEISS: Flesh Gordon, con 
J. Williams ( V M 13) SA * * > 

ELDORADO: L'età della malizia. 
con C Lmdberg DR * 

ESPERIA: Good-byo Bruca Lee, con 
B, Lee A * 

ESPERO: I senza nome, con A. 
Delon DR * ' * 

FARNESE D'ESSAI: GII angeli con 
la pistola, con G. Ford S A * 

FARO: Super Argo contro Dia* 
bolicus, con K Wood A * 

G IULIO CESARE: Fluido mortale, 
con S Anelo DR *" 

HARLEM: Patroclo e II soldato 
Ciminone, con P. Franco C * 

HOLLYWOOD: Le 4 piume, con 
R Rlchardson A * * 

IMPERO: Chiusura estiva 
LEBLON: I criminali dalla Ga

lassia, con T Rusiet A A 
MADISON: A piedi nudi nel par

co, con ì Fonda S * 
NEVADA: Le maledizione, con P. 

Cushing ( V M 1«> DR * 
NIAGARA: Troppo tardi per vi

vere 
NUOVO' Agente 007 dalla Rus* 

sia con amore, con 5 Connery 
C * 

NUOVO O L I M P I A : Piccoli omici
di, con E Gould ( V M 18) 

SA * * 
PALLADIUM: La polizia brancola 

nel buio 
PLANETARIO: Ore 10 lozione di 

sesso, con D Moore (VM 18) 
SA * * 

PRIMA PORTA: Swoot Movie. 
con P Clementi ( V M 1») 

DR * -
RENO: New York-Parigi per una 

condanna a morte, con S 
Go.nsbunj ( V M 18) C * 

RIALTO- Come uccidere vostra 
moglie, con J Lemmon SA * * 

RUBINO D'ESSAI: Uomini duri, 
con L Ventura DR * 

SALA UMBERTO: I combattenti 
della notte, con K Douglas 

A * * 
SPLCNDID Lo chiamavano Spi

rito Sento 
TRIANON: Anche gli angeli man

giano fagioli, con B Spencer 
SA * 

VERSANO- A pioti! nudi nel par
co, con J Fonda S * 

VOLTURNO- Due maschi per 
Alexla, con C Jurgons e Ri
visiti ( V M 18) G * 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllno, Km. 

14 ,500 - Tel. 779 .394 ) 
Riposo 

CHI AH ASTELLA (Vie Edlnwo-
ne S) 
Anche gli engeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer SA * 

COLUMBUS (Via delle 7 Chiose 
101 - Tel . 511 .04 .02) 
Riposo 

FELIX (Cirene Clonlcolense 121-l>) 
Rantolo nel buio, con S. Lodi? 

( V M 14) DR * 
LUCCIOLA (Clrc. Cionlcolenae 10 

- Tol. 531 .410 ) 
Riposo 

MEXICO (Via di Grottorosse 37 
- Via Cassie - Tel . 69 .13 .391) 
Invasione Morto attacco Terra, 
con 5. Brody A •* 

NEVADA 
La malodliione, con P Cushing 

( V M 18) DR * 
NUOVO (Vie Asdanghl S - Telo-

tono 588.1 I O 
Agente 007 dolio RuMia ron 
smore, con S Connery G e> 

ORIONE (Via Tortona 3 ) 
Riposo 

SAN BASILIO (Via Ponnoblltl) 
Crash cho botte, con R. Melcom 

C e) 
TIBUR (Via Etruschi 39 • Tele

fono 495 .77 .62 ) 
Riposo 

T I Z I A N O (Vio Guido Reni 2-d -
Tol. 392 .777 ) 
Attenti a quo! due chiamate 
Londra, con R Moore A 9) 

TUSCOLANA (Plana Santo Marta 
Auslllatrlca) 
Terzon contro I mostri 

OSTIA 
CUCCIOLO: Appuntamento con 

l'asiasalno, con J L. Tr>nH~ 
gnant ( V M 14) DR » * 

FIUMICINO 
TRAIANO] Ag. 0 0 7 Missione 

Goldlmger, con 5 Connery A « 

SALE DIOCESANE 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il mostro dell'obl-

lorlo, con P Noschy ( V M I t i ) 
DR * 

ODCON- 3 bombole per lo luna 
d'agosto, con I Furstembcru 

( V M 18) C * 

I DON BOSCO- Apoches, con R 
I Slciuer A n 

T I Z I A N O : Allenii n quel duo 
I chiomoto Londra, con R Moore 

A * 
TRIONFALE: Gli sposi dell'anno 

secondo, con J. P. Bclrnondo 
SA * ) # 

COLOMBO: Cybor 2 0 8 7 , con M . 
Rennie e% 0 
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PAG. io / spor t 
L/esito della corsa di Yvoir meno casuale di quanto possa apparire 

Dalla manovra olandese è uscito Kuiper 
La squadra italiana mancata nel finale 
A Martini sono mancate alcune pedine essenziali, mentre nel gioco degli olandesi 
tutto è filato per il meglio - La delusione dei belgi - Per gli italiani bilancio com
plessivo (una medaglia d'argento e due di bronzo) amaro contro ogni previsione 

l ' U n i t à / martedì 2 settembre 1975 

« Disastro » 

a Nott ingham 

Canottaggio: 
dietro Perri 

in Italia 
c'è il vuoto 

Francesco Moser non ha 
volato con noi da Bruxelles a 
Milano dovendo partecipare 
ad un circuito in territorio 
belga Insieme a Merckx e 
compagnia, la compagnia dei 
grandi sconfitti di Yvoir. Sul
l'aereo gli altri azzurri ave
vano la faccia del rassegnati 
e del dolenti. Era la rasse
gnazione davanti ad un ver
detto piuttosto mortificante. 
e nella notte qualcuno avrà 
sognato Kuiper nelle vesti 
più disparate, ma sempre 
Kuiper era. cioè quell'olandese 
col numero 81 che alla par
tenza non godeva di un soldo 
di fiducia e che alla line ha 
messo nel sacco I campioni. 
Un Kuiper con due titoli per
ché prima di indossare la ma
glia Iridata, si era Imposto 
nel campionato nazionale, 
ma adesso conta il vestito 
col colori dell'arcobaleno, la 
conquista che gli porta un au
mento di stipendio e Ingaggi 
robusti per le varie «kermes
se ». un gettone di un milione 
alla volta di fronte alle cin-
quanta-centomlla lire di quan
do era il Kuiper qualsiasi, o 
pressappoco, un corridore che 
viveva sul ricordo di un allo
ro olimpionico (Monaco '72) 
e al quale raramente era ca
pitato di sventolare un maz
zo di fiori, di baciare una 
«miss», di essere applaudito 
o acclamato. Di lui, 1 suol col-
leghi dicono che ha una bella 
pedalata, che si difende sul 
plano e in salita, che è un 
buon regolarista, ma di Kui
per ne abbiamo tanti, aggiun
gono, e si vede che era al 
massimo delle condizioni, che 
ha tirato fuori tut to proprio 
domenica scorsa, forse per
ché veniva da una gara a 
tappe In cui ha limato' e lu
cidato la forma. 

Anche 1 compagni di Kul-

rr erano in palla. Sapete: 
andato In fuga Karstens 

mettendo alla frusta 1 «big» 
poiché 11 vantaggio <3'21") 
cominciava ad impensierire. 
ha detto Zoetemelk Infilandosi 
nel sestetto di Glmondl, e a 
tre girl dalla fine s'è atfiac-
ciato Knetemarai In due ri
prese, ha ritentato Zoetemelk 
e poi se n'è andato Kuiper, 
la carta di riserva. Un gioco, 
una manovra perfetta. Non 
ha vinto solo Kuiper, ha vin
to la squadra d'Olanda, la 
formazione più compatta, più 
brillante. E noi che avevamo 
annunciato la sfida Belgio-
Italia, slamo rimasti a bocca 
aperta. Vedete un po' come 
si può sbagliare pronostico, 
come si può prendere luccio
le per lanterne alla viglila 
di un campionato che ha 11 
difetto di esprimersi in una 
sola giornata, che era e ri
mane una specie di lotteria. 

n ventlselenne Hennle Kui
per è un campione del mon
do a sorpresa, però è 11 caso 
di andare a cercare 11 pelo 
nell'uovo, di vedere nella ri
valità, nella marcatura dei 
belgi, nel loro legami e nelle 
loro divisioni, nella paura di 
concedere spazio al Thevenct 
e ai Moser, la causa di un 
verdetto Inaspettato. Nel se
stetto di Glmondl e Zoete
melk c'era pure Kuiper, tan
to per cominciare, e tirato 1 
remi In barca, l'olandese ha 
sparato e colpito. Sono stati 
una trentina di chilometri in 
cui forse Hennle non sentiva 
la catena. Era proprio In 
palla e ha colpito In pieno 11 
bersaglio concludendo con un 
sorriso che sembrava un rag
gio di sole In una domenica 
di nebbia. Gli Inseguitori e-
rano cani bastonati o quisi 
OH occhi di Roger De Vlae-
mlnck sprizzavano scintille. 
SI era presentato In eccellenti 
condizioni, al mattino il dot
tor Modesti lo aveva trovato 
disteso, bello, ciclisticamente 
parlando, e un De Vlaeminck 
cosi non si era mai visto 
allo «s tar ter» di un campio
nato mondiale. De Vlaeminck 
è 11 belga che ha perso una 
grande occasione. Ha fallito 
Maertens. ma Roger è stato 
nettamente 11 migliore della 
formazione comandata da 
Merckx 11 quale aveva cinque 
aiutanti e non ha dimostrato, 
di meritarseli. Intendiamoci. 
I fiamminghi non hanno bi
sticciato, però 1 selezionatori 
si sentiranno In colpa per 
non aver concesso nemmeno 
uno scudiero di fiducia a De 
Vlaeminck, di averlo Isolato, 
o pressappoco. 

Sapete: Merckx è caduto 
e per un po' si è messo a di
sposizione del compagni, quin
di è tornato a pensare a sé 
stesso e infine ha strizzato 
l'occhio a De Vlaeminck. ma 
era tardi: Kuiper aveva mos
so le ali. e falliva la caccia 
di Moser. falliva la tirata di 
Merckx. Un campionato sba
gliato da belgi e Italiani e 
indovinato dall'Olanda, il pae
se che esce dal tornei della 
pista e della strada con un 
bottino d'eccellenza: sei me
daglie d'oro, una d'argento e 
due di bronzo. L'anno scorso, 
l'Olanda era terza e ora e 
nettamente e largamente in 
testa. L'Olanda è una nazione 
con tredici milioni di abitan
ti in cui 1 ragazzini, le ra
gazzine, le signorine e le .si
gnore, i giovanotti e gli an
ziani vanno In bicicletta, e 
anche questo ò importante. 

« Mi dispiace per Martini ». 
ha detto Glmondl durante il 
viaggio. « Martini e una per
sona onesta, capace, un te
cnico di tiafore, uno psico
logo, un amico, un fratello. 
Se qualcuno lo dovesse pren
dere di mira per il risultato 
di domenica, sbaglierebbe di 

grosso. Io'' Ho accusato una 
flessione alla distanza perche 
respiravo viale, e cosi non mi 
sono trovato a fianco di Mo
ser nell'attimo cruciale». Mar
tini dilende a spada trat ta la 
sua squadra. « Lasciate in pa
ce i rogassi. Hanno dato quel
lo che potevano dare. Se vo
lete criticare fatelo nei miei 
riguardi.. » Martini è un ge
neroso, oltretutto, e tuttavia 
è chiaro che qualcosa e qual
cuno non ha funzionato nella 
compagine Italiana. E' vero 
che per 220 chilometri aveva
mo In campo nove elementi, 
ma è altrettanto vero che 
nell'ultima parte Moser s'è 
trovato solo nella morsa del 
belgi, che soltanto tre sono I 
nostri classificati, e non pren
diamo a paragone i belgi, 
altrimenti dovremmo citare la 
soddisfacente prestazione dei 
francesi e la quarta moneta 
dello spagnolo Torres. Dicla
mo, anzitutto, che ha fallito, 
clamorosamente fallito Batta-
glln. Diciamo che a ruota di 
Moser avrebbe potuto tro
varsi lo scalatore Bertogllo, 
diciamo che sette azzurri su 

dieci non hanno terminato 
la gara. Alcuni erano stanchi 
per aver sgobbato a lavore 
di Moser e Glmondl. altri 
non hanno retto 11 confronto. 
Battaglin era pensieroso, tri
ste perché il padre della fi
danzata stava morendo? Do
veva confidarsi con Martini 
e sarebbe entrato In campo 
Paollni. Il Battaglin di Y-
volr. il Battaglin che aveva 
a disposizione un tracciato 
agevole per le sue attitudini, 
ha profondamente deluso, è 
scomparso presto dalla sce
na, e cosi è mancata un'alter
nativa, il cosiddetto terzo uo
mo. Il primo iMoser) non ha 
tradito 11 suo temperamento, 
ha tentato di andare su Kui
per ormai perdente, ma non 
disponibile per un lasciapas
sare al trentino. Il secondo 
(Glrnondl) aveva il fiato 
grosso e le gambe di gela
tina, come giustamente rico
nosce, e In conclusione la 
pattuglia italiana, vuol per un 
motivo, vuoi per un altro, 
s'è disunita, non ha fatto 
blocco nel momento decisi
vo. 

Siamo ritornati dal Belgio 
con tre medaglie, una d'argen
to (Rossi) e due di bronzo 
(Plzzoferrato e Ceruti). Po
co, troppo poco, anche se 
sta peggio 11 Belgio di Edoar
do Merckx. Il Belgio di Mer
ckx ha organizzato 1 mon
diali in maniera indecorosa 
per non dire peggio. Persino 
Rodonl era 1 urente, ma for
se perché aveva desinato ma
le. Un piatto freddo sotto un 
tendone senza sedie, e poi. 
con poche medaglie. Rodonl 
sembra un generale che mar
cia verso la pensione. Stavol
ta lo stellone non ha pro
tetto 1 nostri dirigenti, e co
munque 11 discorso di fondo 
è un altro e si riferisce al si
stema che essendo più vec
chio di Rodonl è da rivolu
zionare. 

Aria nuova per un avve
nire migliore, metodi diver
si, chiarezza competenza e 
democrazia, chiede 11 cicli
smo, e Invitiamo la periferia 
a cambiare l'Indirizzo, Il cat
tivo andazzo del vertice. 

Gino Saia 

Il sampdorlano Valente « I n f i l a * Conii: tara I I primo gol 

Le indicazioni scaturite dalla seconda giornata di Coppa 

BAGNO DI MODESTIA PER LA ROMA 
Lazio: centrocampo in panne 

Il Napoli ha vinto ma Savoldi non ha segnato — La giornata 
nera » d i Conti e il « mea-culpa » dei centrocampisti giallo-
rossi — Il Torino, nel recupero, ha battuto il Cagliari (1-0) 

Il secondo turno di Coppa i ria a sé. e se la sconfitta I delle sue carte. Il Mllan ha 
Italia ha rlserbato due gros- | brucia sulla pelle del giallo-
se sorprese: lo scivolone lnat- , rossi, con ciò non è detto 
teso della Roma a Genova l che siano definitivamente 

Chinaglia nei guai: sequestrati 

impianti sportivi alla Mugliano 
Per Giorgio Chinaglia «i 

proapettano guai seri, tempre 
che il centravanti della Lazio 
figuri come comproprietario 
del completso sportivo situa
to in vicolo Pia Due Torr i , al
la Magliana. Il pretore Adal
berto Albamonte ha posto 
sotto sequestro II complesso 
sportivo perché realizzato 
senza la regolare licenza. Il 
complesso è composto da un
dici campi da tennis, un cam
po di allenamento, una co
struzione In muratura adibita 
a spogliatoi e due manufatti 
in legno usati come bar e co
me ufficio del circolo. Sono 
stati anche bloccati 1 lavori 
di uno scavo di 24 metri per 
12 che sarebbero serviti per la 

costruzione di una piscina. A 
sollecitare l'intervento della 
magistratura è stato II Con
siglio della X V Circoscrizione. 
Gli impianti erano stati co
struiti un anno fa senza nes
suna autorizzazione, su una 
«area golena le» (cioè l'area 
a secco fra l'argine e l'acqua) 
assolutamente inedificabile e 
che In parte pare fosse desti
nata a parco pubblico. Venis
se riconosciuta la comproprie
tà del giocatore, egli rischia 6 
mesi di arresto e un'ammenda 
di due milioni. Chinaglia rila
sciò, tempo fa, una Intervista 
nella quale ammise di essere 
comproprietario del comples
so sportivo. 

Nella foto: Chinaglia 

contro la Samp e la vittoria, 
più netta di quanto non dica 
il risultato. dell'Inter sulla 
Juventus. Già 11 primo tur
no si era segnalato proprio 
per l'« impresa » del giallo-
rossi nel confronti del Pe
scara, non tanto per il vi
stoso punteggio, ma per la 
tripletta di Prati che era cesi 
diventato il capocannoniere 
della Coppa. Ed ancor più 
fece scalpore la sconfitta del 
Torino ad opera del Verona 
di Valcareggl. Ieri sera co
munque il Torino ha battuto. 
nel recupero, Il Cagliari per 
10, con gol di Pullcl. Le cro
nache parlano della giornata 
«nera» di Paolo Conti, e gli si 
getta addosso la « croce » per
ché tre delle cinque reti sa
rebbero scaturite su altret
tante « papere ». Ma se Con
ti avrà pure I suoi peccati 
da farsi perdonare, il cen
trocampo giallorosso ne ha 
molti di più. Se le punte 
sampdoriane sono riuscite 

ì ad arrivare nella zona calda 
(Maglstrelll ha fatto centro 
tre volte, ed è passato a 
condurre la classifica can-

• nonlerl), ciò lo si deve, in 
massima parte, al mancato 
filtro di centrocampo. E al
lora come la mettiamo? Non 
si t rat terà anche di un pec
cato di presunzione? Ecco, 

| crediamo che una delle com
ponenti di questa « debacle » 

, vada ricercata proprio nello 
aver affrontato l'Impegno 
con un certo snobismo, 

Il 51 troppo facile al Pe
scara (anche se alcune sfa
sature si erano già avver
tite), Il fatto che la Samp 
avesse perduto nell'amiche
vole con la Lazio, non dan
do a vedere di essere un 
«mostro» quanto a dinami
smo e schemi di gioco, pos
sono aver Illuso gli uomini 
di Lledholm. Eppure lo sve
dese aveva messo sull'avvi
so tanto la squadra quanto 
1 tifosi. L'euforia è una mala 
pianta che genera Illusioni, 
e si che un primo campa
nello d'allarme era venuto 
dall'amichevole di Rtminl 

I (0-0). Se una partita fa sto-

Ai Giochi del Mediterraneo in svolgimento ad Algeri 

Maffei e Montano dominano 
nella sciabola (oro e argento) 

Ai ciclisti azzurri della 100 chilometri la medaglia d'oro 

ALGERI, 1 
Michele Maffei e Mano Al

do Montano hanno dominato 
il torneo di sciabola al Gio
chi del Mediterraneo, I due 
ex cummonl mondiali hanno 
vinto rispettivamente l '«oio» 
p l'« argento » davanti .il Iran-
cese Vitrac. Questa la clas-
sltlca delia « poule » finale. 
1) Mailel Ut) 5 vittorie: 
2) Montano (Iti 4 vittorie. 

1 sconfitta. 
3) Vitrac (Francia i, 3 vitto

rie, 2 sconfitte; 

4) Lamour (Francia) 2 vitto
rie. 5 sconfitte. 

L'incontro che ha deriso 
per l'assegnazione delle me
daglie é stato quello tra Mal 
tei e Montano: 11 romano se 
lo è aggiudicato per cinque 
stoccate contro quattro, an
che .se l'ultima stoccata, sul 
quattro pari, é stata decisa
mente contestata da Monta
no che si e poi rassegnato 
all' « argento ». 

Medaglia d'oro anche nel 
ciclismo, l'ha conquistata il 

• quartetto della 100 Km. a 
I cronometro (composto da 

Parrlnl. Gualdl, Landonl e 
ì Barone» Infliggendo un di 
| stacco di due minuti alla 
' Spagna che si è classificata 
' seconda. 
' Due medaglie d'oro sono 
! quindi venute all'Italia nella 

vela. Pelaschier ha vinto nel
la classe Finn e Sencato-Spon-
za nella 4,70. 

I Nel nuoto la Landint si è 
i aggiudicato l'oro nel 400 s.l. 
, femminile. 

compromesse le possibilità 
della qualificazione. Si trat
terà soltanto di vedere quale 
lezione ricaveranno e Lled
holm e Cordova e I suol com
pagni dalla batosta. Un ba
gno di umiltà è necessario, 
ma arrivare a sostenere che 
1 giallorossi hanno compro
messo tutto ce ne corre. So
no le esagerazioni di una 
critica che sceglie come di
visa i due estremi: tutto be
ne o tutto male! 

Certo che Conti dormirà 
sonni agitati (é la prima vol
ta che incassa cinque gol), 
gli stessi che toccarono a suo 
tempo al portiere laziale Ro
berto Lovati che aveva in 
Da Costa la sua bestia nera. 
Ed in questo frangente non 
sarebbe stato male conce
dergli un po' di riposo. Ma 
Meola, senza volergli togliere 
nulla, offre sufficienti garan
zie? E una volta ancora tor
na a galla l'errore di aver 
ceduto Ginulfl per un pugno 
dì... monetine. Il prossimo 
turno vede la Roma al-
l'« Olimpico » contro 11 Pia
cenza: facendo bottino le 
cose si raddrizzerebbero, ma 
è chiaro fin da adesso 
che se vorranno qualificarsi 
1 giallorossi non potranno 
permettersi altre distrazioni. 
A meno che Lledholm non 
ridimensioni le ambizioni e 
punti solo alla Coppa UEFA 
e al campionato. Eppoi Rocca 
dovrà pur rientrare. 

La sconfitta del biancone
ri di Parola se era prevedi
bile non era di certo scontata. 
I nerazzurri erano privi di 
Bonlnsegna e schieravano nel
l'inedito ruolo di centravanti 
Sandro Mazzola, ma g!J Ju
ventini sono stati presi sul 
ritmo e Bertlnl ha sfoderato 
un'altra delle sue prestazio
ni «tipo Lazio» della scor
sa stagione. Ma Parola ha 
anche commesso l'errore di 
preferire Gentile a Spinosi 
nel ruolo di terzino, riman
giandosi quanto disposto alla 
viglila. Inoltre Cori è stato 
quasi travolto dall'arremban
te offensiva nerazzurra, e 
non è mal riuscito ad Inter
pretare la parte dell'assente 
Capello E così, come per la 
Roma, anche per la Juve la 
fatica si farà stressante. 

Il Napoli ha battuto la Reg
giana, ma né Savoldi ha se-

, gnato. né il gioco del napole-
1 tanl ha convinto. Il centro-
I campo ha stentato e 11 ritmo 

è stato blando, e sì che la 
Reggiana non è che sia ap
parsa invulnerabile. Non so
no neppure mancati i fischi 
e gli incidenti causati dal 
soliti facinorosi. Niente è 
compromesso per gli uomini 
di Vinicio, visto che hanno 
vinto e che hanno come di
retta rivale il solo Cesena 
Ovvio che la musica camole-
là con l'andar del tempo, ma 
l'are appelli a suon di «Pro
teggete Savoldi », come so
stiene un giornale sportivo 
napoletano, è controprodu
cente- si alimenta nel gioca
tore Il vittimismo. Noi cre
diamo che 11 vero Napoli lo 
si vedrà in campionato e non 
prima. 

Una certa sorpresa l'ha de
stata anche li Bologna di 
Pesaola che ha dovuto subire 
un pari casalingo ad opera 
del Como. Le cronache par
lano di un Nanni avulso dal 
gioco di squadra e si che il 
« Petlsso » ci punta molte \ — 

vinto fuori casa col Brindisi 
e se pur si trova In classifica 
primo a pari punti con la 
Spai, crediamo proprio che 
la qualificazione non dovreb
be sfuggirgli. E veniamo al 
girone della Lazio. Il gioco 
dei blancazzurrl, vittoriosi di 
misura sul Varese, non ha 
molto convinto. Ad una mez
z'ora condotta a buon ritmo, 
coronata dal bel gol del tra
steverino Giordano e dalla 
traversa colpita da Ferrari, 
ha fatto riscontro una ripre
sa pasticciata, col centrocam
po in panne per 1 personali
smi di D'Amico e di Re Cec-
coni. Si è poi evidenziato 
come alla Lazio manchi un 
uomo-gol che sappia concre
tizzare 11 gioco di preparazio
ne del centrocampisti. 

Chinaglia, che si sta av
viando a raggiungere l'ac
cordo con la società, gioche
rà giovedì prossimo 1 90' t ra 
titolari e rincalzi al «Tor di 
Quinto». Domenica la Lazio 
riposa e martedì prossimo si 
dovrebbe svolgere all'« Olim
pico » un'amichevole forse 
con il Cesena. L'allenatore 
Corsini non si è ancora pro
nunciato sul fatto se China-
glia debutterà o meno, Sul 
problema della cittadinanza 
americana chiesta da China-
glia allorché sembrò deciso a 
stare in USA. il giocatore 
pare volerci ripensare. L'ar
ticolo n. 3 del regolamento 
della FIFA Impedisce infatti 
a Chinaglia di essere convo
cato in nazionale, per cui la 
sua carriera nel club Italia 
sarebbe chiusa. Ebbene il cen
travanti sta pensando seria
mente a ritirare la domanda, 
perchè se e tornato per gio
care nella Lazio, non vuole 
di certo rinunciare alla na
zionale. 

Il guaio del canottaggio Ita
liano è che è stato grande. 
E' stato cosi grande che Mo
to Guzzi significava più bar
che da canottieri che moto
ciclette. Si vogava dovunque, 
da Palermo a Sanremo, da 
Milano a Trieste. Si vogava 
sul Tevere, si vogava sul
l'Arno. Si vogava sul laghi. 
Oggi si voga nel ricordi e 
sono ricordi cosi densi di neb
bia che nessuno riconosce più 
nessuno. 

Tempo fa abbiamo ricono
sciuto valida la politica del» 
U Federazione — col solito 
presupposto che non essendoci 
organismi statali in grado di 
promuovere lo sport si vive 
alla giornata — basata sul la
voro di massa e non pos
siamo, ovviamente, mutar pa
rere per 11 disastro di Home 
Plerrepolnt. Che Baran fosse 
soggetto all'Invecchiamento di 
tutti I mortali lo sapevano 
perfino 1 bambini. E che 1 
ricambi non sono ancora ve
nuti alla luce è altrettanto 
noto. La domanda da propor
re è quindi questa: «Perché 
Umberto Ragazzi è affondato 
cosi male da figurare ultimo 
nella sua semifinale e quarto 
(su sei) nella piccola finale?». 
La risposta non può uscire 
che da una di queste alter
native: era male allenato (e 
allora i tecnici che ci stanno 
a fare?): non è quel valido 
atleta che si credeva anche 
che fosse (e allora come mal 
nessuno se n'è accorto?). En
trambe le risposte (e non ce ne 
sono altre) suonano condan
na per la Federazione. Se è 
vero Infatti che è giusto con
cederle Il tempo necessario 
per cogliere 1 frutti della sua 
nuova politica è anche giu
sto che spieghi come ha po

tuto inviare a Nottingham una 
squadra cosi mal disposta. 
Meno mane che c'è Oreste 
Perri. Il quale, però, ha di
chiarato che lui vive e ope
ra « malgrado » la Federazio
ne: non è, quindi 11 prodotto 
di una scuola ma 11 risul
tato di se stesso. Il gigante 

padano non si è contentato 
di vincere in Jugoslavia i ti
toli mondiali del kayak-I sul 
1.000 e sul 10.000 metri. A 
Montreal (giochi preolimpici) 
si è confermato il più grande 
canoista esistente vincendo 
sabato scorso 1 500 metri e 
ieri i 1.000. E' atleta com
pleto come pochi altri e 1 ri
sultati sono 11 a dirlo. I 500 
metri sono gara nervosa ove 
a! ritmo elevato bisogna sa
pere abbinare una capacità di 
sprint al limite dell'asfissia. 
I 10.000 sono una maratona 
tremenda che esige muscoli 
di ferro e polmoni Indistrut
tibili. Il tutto presuppone fa
tica, equilibrio nervoso sul fi
lo della perfezione e la ca
pacità di andare avanti mal
grado il generale disinteresse. 

Il canottaggio azzurro è co
stretto ad aggrapparsi a que
sto straordinario talento per 
giustificare se stesso. Visto 
che non può aggrapparsi ai 
ricordi e visto che 11 futuro 
è ancora lontano e neppure è 
detto che possa essere colto 
cerne il Federpresidente D'A-
loja assicura (o meglio, spe
ra) . 

Il bilancio del week-end re-
miero ha cosi un duplice vol
to. Nel canottaggio nessun fi
nalista e questi piazzamenti 
complessivi: 10. Ragazzi nel
lo «sklff» ottavi Biondi e 
Ferrini nel due di coppia, un
dicesimi Baran e Rossetto nel 
due di punta con timoniere, ot
tavi De Piccoli, Borgonovl, 
Temporin e Avlno nel quattro 
di punta senza timoniere. Se 
trasformiamo in punti 1 ri-
sultatl degli azzurri abbiamo 
come totale 15.. contro 1 92 
della Germania Democratica! 
Non servono I commenti. 

Dall'altra parte c'è Oreste 
Perri. Anzi, la repubblica 
Perri. Un uomo che va per 
conto suo, che soffre per con
to suo e che con le sue meda
glie d'oro (che magari son 
fatte di bronzo placcato) tiene 
in piedi un settore che vive 
male e che ha bisogno di ben 

aiuti di quelli che rialtri 
ceve. 

Remo Musumeci 

sportflash-sportflash-sportflash-sporlflasli 

1 9 L ' ITALIANO V ITTORIO BRAMBILLA, tu March 75-B, ha vinto I 

il Gran Premio di Trols Riviere* (Quebec) di * Formulo allan- * 
Uca » e con otto un attaglio di diecimila dollari. Il trentottenne . 

I corridore lombardo ha approfittato di un errore del francete Jean I 

Pierre Jarlor per badare al comando della corta a due giri dal • 
(ormine. Jarlor, al volante di una Chevron B-29, In letta Un • 

I dall'inizio, a due girl dalla fine, prendeva male una curva a I 

taceva testacoda. Brambilla, che lo aveva cottantemente tallonalo, ' 
pattava a condurre per vincere la gara. Jarler i l doveva accori- • 

I tentare del aecondo posto davanti al connatlonall Jauttaud e I 

Dolhel. ' 

I m N I K I LAUDA ha detto che lo trattative conduttive per II tuo I 

contratto con la «Ferrari » per la proitima stagione ti svolgerai)- \ 
no oggi. Lauda ha pure conformato di aver retplnto una favolosa 

I offerto della McLoren, dato che vuole continuare a correre con la I 

« Ferrari ». I 
• IL TORINO HA SMENTITO categoricamente ogni inreretia. . 

I menlo della società per 11 calciatore cagliaritano Rolli , il quale I 

ti trova attualmente In disaccordo con il todalixio tardo. Da I 
qualche parte ò Hata Inlotll avanzata l'ipotesi che Rodi abbia . 

I irrigidito il proprio atteggiamento con il Cagliari In conseguenza I 

di un interessamento dol Torino noi tuoi confronti, A quotto prò- > 
potilo, la società granala ha precitato che « I l Torino non è Inte* . 

I rottalo in alcun modo al giocatore, che non intende trattarlo né I 

con la società — ancho se 11 Cagliari venisse noi l i determinartene • 
di cederlo — né tramite contatti con 11 giocatore slatto qualora . 

I efili t i tvlncolatto, né oggi né in luturo >. | 

• TEHERAN HA UFFICIALMENTE posto la sua candidatura per 
| l'organizzazione dol Giochi Olimpici del 1984. Lo ha annunciato I 
I II Comitato Olimpico Iraniano, precisando che duo lettere tono | 
1 slate gla Inviate a lord KMImiin, presidente dol CIO: una d*l 
I sindaco della città, Cholam Rozo Niltpay, che avanza la richiesta, I 
I e l'altra del prindpo e fratello dolio scia, Gholain Reza Pahlavi, | 
1 presidente del Comitato Olimpico Iraniano, che la appoggia. Tebe-
| ran possiede un complotto sportivo moderno, compreso uno stadio I 
I di 100.000 post), che lo scorto anno ha già ospitato con sue- | 

cesso t Giochi Atletici, in cui avvenne il ritorno della Cina popò-

I lare sulla scona sportiva internazionale, I 
• DOPO TRE GIORNATE di gare spottacolarl e molto combat-

, iute si ò concluso al Ciocco di Calte In uovo Pascoli il concorso i 
Ippico nazionale, cui hanno partecipato lutti 1 migliori italiani. I 

I Nelle ultime due gare il tucceito è andato a Vittorio Orlandi 

I od a Raimondo D'Inzeo. I 

• LA DIREZIONE DEL TOTOCALCIO comunica che nel concorso I n. 1 1 vincenti categoria unica (punti 11) tono n. 157 a cui tpet> I tano 3 ,446 .200 lire circa. I 

Lettere 
sdV Unita 

Dove bisogna 
cercare i nuovi 
consensi al PCI 
Cara Unità, 

l'Espresso dell'altra settima
na ha pubblicato un artìcolo 
di Giorgio Bocca la critica 
del quale, a mìo parere, e ne
cessaria non tanto per le per
sonali e opinabili opinioni e-
spresse, ma per la falsa pre
messa dalla quale parte e per 
le finalità, in essa implicite, 
cui obiettivamente, anche .se 
inconsapevolmente, esso tende. 

Dolendosi per il fatto che 
secondo milioni di italiani 
«l'URSS è il paese che dà si
curezza, dove regna l'ordine, 
dove non esiste corruzione e 
criminalità » (realtà, del resto, 
premessa e non contestata nel 
prosieguo dell'articolo), l'au
tore ritiene che questo giudi
zio si stia diffondendo tra 
quella « borghesia che nel giu
gno scorso si e improvvisa
mente scoperta comunista ». 
Questa borghesia, a suo giu
dizio, avrebbe capito che 
l'« URSS 6 II paradiso dei 
borghesi»: e a dimostrare 
onesta ridìcola affermazione è 
volta tutta la restante parie 
dell'articolo. 

Anche dando per scontata 
la fondatezza delle parziali e 
superficiali critiche di presun
ti aspetti negativi del siste
ma solletico, la costruzione 
non convincerebbe nemmeno 
il lettore meno attento. La 
premessa sulla quale si regge 
(che cioè lo scorso giugno ab
bia votato per il PCI quella 
borghesia che « si è fatta la 
villa al mare »; che « non pa
ga e continua a non pagare 
le tasse»; che «aspira ad es
sere classe burocratica ege
mone, rispettata e temuta ») 
è, infatti, a dir poco arbitra
ria e a stento si riesce a 
credere nella buona fede del
l'autore tanto essa appare ma
nifestamente paradossale 

Non è forse piii luogico, ol
tre che più realistico, ricer
care i nuovi consensi ottenuti 
dal PCI il 15 giugno tra quet 
ceti medi produttivi (artigia
ni, piccoli imprenditori, pro
fessionisti) che hanno condi
viso, per il realismo e lo spi
rito democratico che le in
forma, le proposte concrete 
formulate dal partito dell'u
nita democratica e antifascista 
per uscire dalla crisi? Non è, 
viceversa, contro ogni logica 
ritenere che proprio i ceti 
parassitari, gli speculatori e 
gli sfruttatori, lo scorso giu
gno abbiano dato il loro con
senso all'unico partito italia
no che ha posto, dimostran
dolo nel fatti, proprio la lotta 
alla speculazione e al parassi
tismo a fondamento della sua 
politica? 

Non si critica perciò il PCI 
per ciò che propone e per 
ciò che fa in concreto; ti pre
ferisce aggirare l'ostacolo ri
correndo ad artifici di vario 
genere fra ì quali, appunto, 
quello mal celato nell'articolo 
in discussione volto a far cre
dere che parassiti e spenda-
tori hanno votato PCI perche 
questo sarebbe il partito che 
può dar loro la possibilità di 
essere «classe egemone, ri
spettata e temuta », 

SALVATORE VITALE 
(Cinlsello B. - Milano) 

Non possono parte
cipare ai bandi 
per le case popolari 
Alla direzione dellVnltk. 

Vi abbiamo dato il voto vo
lentieri, abbiamo tinto di ros
so il volto ligure. Volete a-
scottare anche noi* 

Si tratta dì questo Secon
do una legge del 1972, in vi
gore ancora oggi nonostante 
l'inflazione galoppante, chi 
supera i quattro milioni ai 
reddito annuo non può nem
meno presentare domanda al-
l'IACP atta ad ottenere (o, 
perlomeno, a tentare d'otte
nere) un alloggio popolare. 
Quattro milioni nel 1972 era
no una cifra rispettabile ma 
oggi un gran numero di lavo
ratori li supera, se hanno un 
minimo di anzianità. Autisti, 
bigliettai, operai dell'azienda 
tranviaria sono quindi da 
scartare'' Sono da scartare 
tutti 1 lavoratori del gas, del-
l'ENEL, del telefont, degli o-
spedali, del porto, degli stabi
limenti'' Esiste al Senato una 
proposta di legge per portare 
da quattro a otto milioni la 

, quota entro la quale sì può 
ottenere un alloggio pubbli
co. Spìngetela avanti con de
cisione quando sì aprirà il 
Parlamento. Da aprile dorme 
in pace, mentre escono bandi 

uper case popolari a cui noi 
*non possiamo neppure parte
cipare anche se perdiamo le 
scarpe d'addosso 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni operai e Impiegati 

(Genova) 

L'Assicurazione 
ti fa sospirare 
il risarcimento 
Signor direttore, 

il 22 settembre del 1971, ho 
subito un incidente automo
bilistico con aravi danni alla 
vettura ed alla mia persona 
rimanendo per più di due me
si ingessato Malgrado siano 
trascorsi quattro anni, la trat
tura causata dall'incidente mi 
apporta dei disturbi 11 fatto 
che contesto e- malgrado la 
mìa vettura e l'altra che mi 
ha sinistralo fossero tutte e 
due assicurate (la prima con 
l'Intcgatrice. la seconda con 
la Fondiaria I come prevede la 
legge (assicurazione obbliga-
tona per tutti gli autoveico
li}, il cittadino resta danneg
giato in quanto le Assicura
zioni quando devono risarci
re preteriscono la via lunga. 
Cloe quella giudiziaria, m 
quanto sanno che in Italia 
per fare una causa civile oc
corrono circa dicci anni Ri
tengo che nessuno possa smen
tire quanto sopra esposto, 

dato che possiedo dei dati 
precisi. 

Il fatto e graie perche chi 
subisce un incidente e sog
getto a danni economici e ti
sici anticipo denaro per lo 
avvocato, anticipo denaro per 
riparazione macchina, acqui
sto pezzi dì ricambio e ma
nutenzione, stipendio dimez
zato, denaro per medici e me
dicine. Queste cose, quando 
capitano ad un lavoratore, di
ventano tnsostenibilt. A mio 
avviso il governo dovrebbe 
intervenire Ritengo che il si
stema assicurativo dovrebbe 
essere nelle mani dello Sta
to; non possiamo assistere 
ancora oggi al sorgere di assi
curazioni-fantasma che sem
bra vogliano soltanto truffare 
il cittadino. 

VIGO MOCERI 
(Palermo) 

La risposta migliore 
è quella di non 
acquistarlo più 
Cara Unità, 

spero che la villania della 
vignetta apparsa sulla Nazio
ne del 23 agosto fin cui si 
vede una gettoniera all'ange
lo della strada, dalla quale, 
mettendo una moneta da cen
to lire, uscirebbe la tessera 
del PCI, come se si trattas
se di una pacchetto di siga
rette o di una scatoletta di 
caramelle), taccia finalmente 
decidere certi compagni to
scani a non acquistare più 
quel giornale che, con la ptìt 
assoluta mancanza di rispet
to per i lettori comunisti, 
continua imperterrito nella 
sua ottusa e insulsa campa
gna antioperaia. 

FRANCO INNOCENTI 
(Grosseto) 

Chiedono libri 
SEZIONE del PCI, via S. 

Bartolomeo 15. Tuflno (Na
poli): «Qui i compagni sono 
pochi e abbiamo bisogno di 
fare contìnuamente dei dibat
titi per approfondire i vari 
problemi. Comprenderete 
quindi che c'è una grande 
necessità di libri, che però 
non abbiamo la possibilità di 
acquistare. Ci rivolgiamo al
le sezioni e ai lettori perchè 
ci diano un aiuto». 

CIRCOLO della PGCI, via 
Roma 9, Roccamandolfì User-
nla): «Siamo dei compagni 
che con un notevole sforzo 
hanno aperto questo circolo 
giovanile. Operiamo in una 
zona tradizionalmente bianca, 
per cui le difficoltà sono e-
normi. E' a causa di questa 
situazione che ci rivolgiamo 
ai lettori deWVnitk per ri
chiedere l'invio di libri e ri
viste politico-culturali ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e Impossibile ospita» 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettóri che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni al 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Domenico PELLEGRINO, La 
Spezia; Carino LONGO, Ales
sandria; Candido IOB e Au
gusto PLORA, Tolmezzo; Pao
lo FERRO, Vado L.; G. BOR
SA, Crevacuore; Ezio VICEN-
ZETTO, Coldirodi; Giosuè 
MARINO, Bologna; Gherardo 
GRANZIERA, Piazzola sul 
Brenta; Mario ZANCA, Bovo-
Ione (« Vorremmo proprio sa
pere in base a quale legge 
dobbiamo prendere il tesseri
no per cacciare in caccia libe
ra, quando si ha già la dovuta 
licenza e si è pagata l'assicu
razione sulla responsabilità 
civile. Tra l'altro, questo tes
serino che qui a Verona si 
paga 7.000 lire, a Bologna co
sta solo 150 lire); Paolo BO-
NORA, Verona (la lettera e 
bella e interessante: purtrop
po, però, non possiamo ospi
tarla perchè molti dei farti 
esposti sono già stati pubbli
cati nella cronaca di Roma, 
dove risulterebbero una ripe
tizione). 

Mano DI MEO. Italia AT
TONITO e altre 16 firme, 
Miano - Napoli (che denuncia
no le « precarie condizioni 
igieniche e sanitarie della cit
ta con primario riferimento 
alle fogne scoperte »); Andrea 
TORRIELLI, Genova (illustra 
le difficoltà in cui si trovano 
i tappezzieri in carta, costretti 
a pagare tasse elevate e la 
salatissima IVA, « sia per la 
crisi edilizia, ma soprattutto 
per il tipo di distribuzione 
del campionari della merce e 
1 incosciente maniera dì ven
dita ni; Arcangela MIROGLIO, 
Asti («Non si parla d'altro 
che della disoccupazione dei 
giovani clic hanno studiato, la 
maggior parte con sacrificio 
finanziarlo; e allora perche si 
permette agli insegnanti dì ri
manere in servizio dopo il SS' 
anno, previa autorizzazione, 
per altri 5 anni''»! 

Pietro Cesare PAVANIN, 
Lendinaia (in una bella ma 
troppo lunpa lettera racconta 
un episodio della lotta antifa
scista avvenuto nel 1927 « per 
ricordare il compagno Gino 
Gwvetli. valoroso combatten
te contro il fascismo, decedu
to recentemente a Parigi »); 
Pia FORNI PRATESI. Genova-
Palmaro fu Voglio esprimere 
anch'io la più vigorosa prote
sta per gli aumenti telefonici: 
siamo ai rivali al punto che se 
si paga la bolletta del tele-
tono, non vi può più pagare 
lattinovi; Demetrio MASCIA-
RI. Siano • Catanzaro (pensa 
che « una iuta corrispondenza 
tra tutti ì giovani democratici 
calabresi, sensibili ai proble
mi della società, servirebbe 
anche a togliere dall'isolamen
to le ragazze della regione che 
purtroppo finora non parteci
pano all'attività politica, so
ciale e culturale dei ragaz-
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Da rappresentanti militari e diplomatici delle due parti 

L'aCCOrdO per il Sinai Siglato Hanoi celebra oggi il 30 
dopo dodici giorni di negoziati 

Con grandi manifestazioni di popolo e una parata militare 

Riunione di sette ore del governo israeliano — Dichiarazione di Sadat — Il commento di 
Ford — Le reazioni di Arafat e di Gheddafi — Bombardati villaggi libanesi 

della fondazione della RDV 
Assistono ai festeggiamenti oltre SO delegazioni straniere - La capitale nord vietnamita pavesata a fe
sta - Trent'anni di battaglie, sacrifici e lotta armata per liberarsi dal dominio coloniale e sconfiggere 
le aggressioni imperialiste - La prima celebrazione in un clima di pace e con il paese riunificato 

TEL AVIV, 1 
Il governo israeliano ha M-

ElfUo questa sera 11 testo del 
nuovo accordo di disimpegno 
nel Sinai; poco dopo il segre
tario di Stato Klsslnger è ri
partito alla volta di Alessan-
dia per assistere alla sigla da 
parte egiziana, che avverrà 
stasera stessa. La dectslono 
Israeliana di accettare l'ac
cordo era stata presa ufficial
mente nel corso di una riu
nione del governo Iniziata 
questa mattina verso le 10 e 
protrattasi per quasi sette 
ore; tale decisione e stata 
adottata con 18 voti a favo
re, nessuno contrarlo ed una 
astensione (quella del mini
stro della polizia. Shlomo Hil-
lei, appartenente al partito 
laburista del primo ministro 
Rabln). 

La cerimonia della sigla è 
•vvenuta alle 18,40 (ora loca
le! nell'ufficio di Rabln, alla 
presenza dello stesso Rabln, 
del segretario di Stato ameri
cano Klsslnger, del ministro 
della difesa Israeliano Peres 
e del ministro degli esteri Al-
lon. La sigla è stata apposta 
dal capo eli stato maggiore 
israeliano, generale Mordechal 
Our, e dal direttore generale 
del ministero degli esteri. 
Avraham Kldron. SI è avuta 
cosi conferma dell'ultimo com
promesso raggiunto con la 
mediazione di Klsslnger; l'E
gitto voleva Infatti che l'ac
cordo fosse siglato e firmato 
a livello militare. Israele chie
deva che ciò avvenisse a li
vello politico, data la diver
sa Interpretazione che le due 
parti danno del significato 
dell'accordo stesso; l'ostacolo 
è stato aggirato, come si è 
visto, facendo apporre la si
gla da un militare e da un 
diplomatico. 

Il raggiungimento dell'ac
cordo tra Egitto e Israele era 
stato annunciato da Klssln
ger questa mattina verso le 6, 
dopo una nottata di conver
sazioni con I dirigenti di Tel 
Aviv. Klsslnger (che era rien
trato da Alessandria nel tar
do pomeriggio di ieri avendo 
già in tasca l'assenso di Ba
dati si è presentato ai giorna
listi con 11 volto tirato per 
la fatica ed 11 sonno, dopo 
essere stato riunito Insieme 
al dirigenti Israeliani dalle 
22 di ieri sera. « Non ci sono 
più altre trattative da fare », 
ha detto il segretario di Sta
to; e a chi gli domandava se 
fosse soddisfatto ha aggiunto: 
«si, lo sono». Nel corso della 
lunga seduta notturna, Kls
slnger si era consultato pili 
volte telefonicamente sia con 
il presidente egiziano Sadat 
sia con il presidente ameri
cano Ford. 

In Egitto la cerimonia del
la sigla si è svolta nella villa 
del presidente Sadat a Ma-
moura. ad est di Alessandria. 

Hanno apposto la loro si
gla sul documento e allega
ti Klsslnger, Il primo mini
stro Mamdouh Salem, li ca
po di stato maggiore genera
le Mhammcd Aly Fahmy, 
l'ambasciatore egiziano ac
creditato presso l'ONU a Gi
nevra Ahmed Osman. 

Alla cerimonia ha assisti
to 11 presidente Sadat. La te
levisione egiziana ha defini
to l'accordo un grande suc
cesso della politica del Cairo. 
Sadat e il Segretario di Sta
to USA hanno poi tenuto 
una conferenza stampa. 

Il presidente egiziano ha 
detto: « penso che l'accordo 
ora concluso segni una svolta 
nel conflitto arabo-israelia
no». Klsslnger s'è detto d'ac
cordo e ha soggiunto « 11 go
verno americano è lieto di 
aver contribuito agli sforzi 
per la pacificazione di que
st'area ». 

La firma vera e propria 
potrebbe avvenire tra qualche 
giorno a Ginevra o, secondo 
una versione israeliana del
le ultime ore, separatamente 
nel due Paesi. 

I documenti che sono stati 
siglati sono I seguenti: 

1) raccordo principale, che 
prevede. un arretramento 
israeliano dal 18 al 45 km., 
per complessivi 5000 kmq, 
4000 del quali saranno occu
pati dai « caschi blu », mentre 
WOO (i pozzi di Abu Rudelss 
e II relativo «corridoio») pas
seranno direttamente all'Egit
to; l'occupazione da parte 
delle truppe egiziane dell'at
tuale «zona cuscinetto»; gli 
impegni alla rinuncia all'uso 
della rorza per la durata del
l'accordo, al rinnovo annuale 
per tre anni del mandato al 
«caschi blu», alla libertà di 
passaggio del Canale di Suez 
per le merci ima non per le 
navi) Israeliane: una serie di 
allegati tecnici e di mappe. 

2) Un protocollo con le 
Istruzioni e direttive per gli 
esperti delle due parti che 
dovranno definire le modalità 
per l'attuazione dell'accordo 
(che richiederà un periodo da 
sei a otto mesi), 

3) Un protocollo sulla pre
senza di tecnici americani. In 
numero di 200. nelle stazioni 
di controllo elettronico che 
verranno allestite nel Sinai. 
La entrata In vigore di que
sta intesa (e per Israele, di 
conseguenza, dell'Intero accor
cio) è subordinata al consen
so del Congresso americano, 
consenso che per Klsslnger 
non sarà tanto laclle ottenere. 

Oltre a questi documenti 
pubblici vi sarebbero poi del
le clausole « segrete » (che Sa
dat ha però smentito per quel 
che riguarda la parto egizia
na). Particolarmente rilevanti 
«li impegni USA verso Israe
le: non esercitare pressioni 
per negoziati su altri fronti, 
non presentare piani clobalt 
d) pace per concordati con 
Tel Aviv e soprattutto lorni-

re allo Stato ebraico aiuti eco
nomici e militari per una 
somma oscillante ira 1 2 mi
liardi e mezzo e l 3 miliardi 
di dollari. Tale cilra e cosi 
alta leguaglla la metà di tut
ti gli aiuti che Israele ha 
avuto dalla sua fondazione 
ad oggi) che qualcuno ha det
to — rileva l'agenzia ANSA — 
che gli Stati Uniti piuttosto 
che nego/lare l'arcordo « lo 
hanno semplicemente com
prato ». 

Anche oqgi. comunque, le 
armi hanno tatto sentire In 
Medio Oriente la loro voce. 
gli israeliani — che nel giorni 
scorsi avevano per due volto 
attaccato campi profughi pa
lestinesi in Libano — hanno 
duramente cannoneggiato dal
la mezzanotte fino all'alba al
cuni villaggi libanesi, nella 
zona meridionale dell'Arkub. 
Due case sono state distrutte 
e parecchie decine danneggia
te: un vasto Incendio e scop
piato Intorno a KTar Shuba. 
villaggio già praticamente di
strutto In precedenti e ripe
tuti bombardamenti. All'alba. 
Inoltre una pattuglia corazza
ta Israeliana è entrata In ter
ritorio libanese ed ha blocca
to per due ore la strada che 
corre lungo 11 confine. 

NEW YORK, 1 
Il presidente Ford ha dell 

nlto oggi il nuovo accordo 
Israeliano per 11 Sinai come 
uno del più Importanti suc
cessi diplomatici del decen
nio, l'orse del .secolo, ed ha 

predetto che II congresso 
statunitense approverà l'Im
piego di tecnici americani 

Il presidente, ha detto di 
esaere « più che sicuro » del

l'approvazione da parte del 
Congresso dell'impioto d. 
tecnici americani per 11 lun-
zlonamento delle .stazioni di 
avvi tamento elettronico che 
dovrebbero essere Installate 
nella zona cuscinetto del 
Sinai 

«Posso assicurare il Con
gresso o il popolo americano 
— ha continuato Ford — che 
non vorranno Impiegati più 
di 100 o 150 tecnici civili che 
non svolgeranno alcun ruolo 
d: carattere militare. Per 
tanto questo contributo degli 
Stati Uniti sarà solo costrut
tivo, non un ruolo pieno di 
rischi e pericoli ». 

* « • 
TRIPOLI, 1 

[n un discorso nel sosto 
anniversario della rivoluzio
ne libica Gheddafi. che ave
va al suo fianco quale ospi
te d'onore il capo del Fron
te popolare per la liberazio
ne della Palestina George 
Habash. ha detto. « La rivo
luzione palestinese continue
rà nonastante qualsiasi ac
cordo che potrebbe Interve
nire. La Repubblica araba 
di Libia darà il suo appog
gio Illimitato per la resti
tuzione delle terre usurpate 
al palestinesi. Il conflitto 6 
storico. Non è mal stato ri
sotto da un accordo, e non 
lo sarà mal ». 

Yasser Arafat, In un'inter
vista pubblicata a Damasco, 
ha denunciato l'attività di
plomatica americana asseren
do che « mira a dividere gli 
arabi, a sfruttare il momento 
a favore di Israele ed a col
pire la resistenza palestine
se ». Arafat ha aggiunto che 
deve essere convocato al più 
presto un vertice arabo. 

ALLARME A LONDRA — Misure straordinario di vigilanza e di sicu
rezza sono state adottate a Londra, dopo che 

per quattro notti consecutive si sono avuti altrettanti attentati terroristici che hanno provocato 
complessivamente un morto e 40 feriti. L' IRA ha negato ogni responsabilità; le autorità non 
escludono che responsabile degli allentati sia un gruppo Irlandese «autonomo», contrarlo alla 
tregua In atto ormai da Natale. Nella foto; la rimozione dell* macerie, dopo l'ultima esplo
sione verificatasi nel centro della citta. 

In un clima dominato da un acceso dibattito politico 

OGGI L'INSEDIAMENTO A LISBONA 
DEL NUOVO GOVERNO DI AZEVEDO 

Continua la polemica in seno alle forze armate sulla nomina di Vasco Goncalves a capo di Stato maggiore generale - Il PS sembra pren
dere le distanze dalle posizioni del « gruppo dei 9 » - Il PC esce da/ « Fronte » della sinistra per rilanciare un più vasto processo unitario 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 1 

Il sesto governo provviso
rio portoghese, presieduto 
dall'ammiraglio Plnheiro de 
Azevedo, dovrebbe Insediai'* 
st domani, cosi come doma* 
ni il generale Vasco Oon-
calves dovrebbe assumere uf
ficialmente la curlca dt cu
po di Stato maggiore genera* 
le delle forze armate; in 
ognuno dei due caai li con
dizionale 6 necessario in 
quanto te difficoltà non sono 
state afTatto superate e si 

i nota un/A un irrigidimento 
! tanto da parte dei «9», che 
j considerano illegittima la 
; riunione del consiglio della 
1 rivoluzione che ha portato 

alle designazioni (ma con-
' testano praticamente solo la 
( nomina dt Goncalves a ca-
I pò di Stato maggiore gene-
, ralet, quanto da parte del 
! partito socialista che criti

ca ambedue le .scelte: quel-
[ la dt Gongalves In quanto 
i — ad avviso del partito so-
| clalista — pone le forze ar-
I mate «agli ordini del comu-
I nlstl » e quella dell'ammira-
I gito Pinhelro de Azevedo In 
| quanto non se ne conosce il 
i programma e il suo governo 

non rappresenta le forze 
uscite dalla consultazione 
elettorale. E' però da rileva
re che fonti autorevoli del 
PS parlano di un distacco 
delle posizioni socialiste da 
quelle del « gruppo del 9 » 
che il P£ considera troppo 
drastiche e pericolose in una 
situazione di così grande gra
vità. 

Nessuna delle due oppo
sizioni, comunque, è suffi

ciente a far rinviare l'ime-
dlamcnto sia di Plnheiro de 
Azevedo che di Goncalves, 
poiché ogni decisione in me
rito spetta unicamente al 
presidente della repubblica 
ed al Consiglio della rivolu
zione che si sono già espres
si i l'opposizione potrà se 
mai paralizzare l'attività suc
cessiva, come e accaduto col 
precedente governo Goncal-
VPS), ma e chiaro che ogni' 
sforzo viene compiuto in que
ste ore per evitare un imme
diato riaccendersi del con
flitto appena interrotto da 
un precario armistizio. Sem
bra, In particolare, che l'am
miraglio Plnheiro de Azeve
do (il quale questa notte ha 
avuto un lungo colloquio con 
Goncalves ) stia cercando di 
risolvere 11 problema posto 
dalla presenza nel governo 
del vice presidente maggio
re Arnfto Mctelo, del mini
stro del lavoro maggiore Co
sta Martlns e del ministro 
delle informazioni coman
dante Correla Jesulno che. 
per essere strettamente lega
ti a Vasco Goncalves, sono 
oggetto degli attacchi più 
aspri da parte del gruppo 
del «9» e — in misura mi
nore - - del partito sociali
sta* orientato a conservare 
in carica i ministri del ga
binetto precedente, l'ammi
raglio de Azevedo e costret
to a prendere in considera
zione l'eventualità di un rim
pasto allo scopo di protrar
re la tregua. 

Nel corso del sondaggi in 
questa direzione Azevedo ha 
ricevuto nel suo ufficio di 
capo del governo Goncalves 
e diversi ministri del gover

no uscente. De Azevedo, in 
slcme con 11 presidente della 
repubblica Da Costa Gomes. 
ha avuto inoltre colloqui con 
esponenti del partito popola
re democratico, del partito 
socialista e del partito comu
nista. Secondo notizie di 
buona fonte, il capo del go
verno avrebbe invitato so
cialisti e comunisti a parte
cipare al nuovo ministero da 
lui presieduto. 

Per quanto riguardi" le pò 
lemiche nelle forze armate 
sulla nomina di Vasco Gon
galves a capo di Stato mag
giore generale, è da registra
re che il comandante del
l'aviazione portoghese, gen. 
Morals da Silva, si è pro
nunciato contro il nuovo in-
cirico conferito all'ex primo 
ministro. Analoga posizione 
avevano in precedenza assun
to anche il gcn. Carlos Fu-
blao e ti comandante del 
Copcon Saraiva de Carvalho. 

Anche se è logorante ri
petere quotidianamente le 
stesse purolc di cautela, an
cora una volta occorre dire 
che i termini tregua, armisti
zio, pausa e slmili hanno un 
valore relativo, rapportabile 
unicamente alla sensazione 
di precario che si vive a Li
sbona. Voci anche autorevoli, 
ad esempio, avevano attri
buito al comandante della 
regione militare centro, ge
nerale Cbarrais. l'intenzione 

non si sa fino a che pun
to portala avanti sul terreno 
della realizzazione — di con
centrare le sue truppe verso 
Lisbona nel momenti più 
acuti della crisi, tra giove-
di e venerdì scorsi, e si ri
levava che alcuni reparti del-

l.i regione nord si erano ri
fiutati di rimanere agli or
dini del loro comandante, 
generate Corvacho, metten
dosi a disposizione dello stes
so Charrals. Oggi, rovescian
do tutto, il comandante del
la regione centro ha fa<to 
una dichiarazione di "leali
smo rispetto all'ammiraglio 
Plnheiro de Azevedo spie
gandola con l'affermazione 
che il nuovo capo del gover
no gli avrebbe dato l'assicu
razione di seguire una linea 
diversa da quella del suo pre
decessore, 

Contemporaneamente Pl
nheiro de Azevedo ha affer
mato, in via ufficiosa, esat
tamente Il contrarlo e cioè 
che intende muoversi se
guendo proprio il progni m-
ma dt governo presentato da 
Goncalves e che costituisce 
la base teorica di quell'ala 
delt'MFA che viene chiama
ta «sinistra militare». E a 
confondere le acque giunge 
anche la notizia che le uni
tà del nord che erano pas
sate agli ordini di Charrais 
sono tornate con Corvacho 
e questi stanotte ha annun
c i l o che «chiaVimentl » In 
proposito verranno dati dal 
suo comando solo « al mo
mento opportuno ». 

A livello delle forze polì
tiche continua intanto 1) di
battito sulla proposta avan
zata dal PCP per un incontro 
tra tutte le componenti del 
processo rivoluzionario in vi
sta di trovare una soluzione 
unitaria. I gruppi di ultra si
nistra che assieme al PCP 
avevano dato vita a un se
gretariato che doveva gettare 
le basi per la creazione del 

L'operazione « Isula morta » ha bloccato le att iv i tà nell ' intera regione 

La manifestazione autonomista 
ha paralizzato ieri la Corsica 

| Dal nostro corrispondente \ 
| PARIGI, 1 ! 
. La popolazione corsa ha j 
I m.innestato quest'oggi nella ! 
I calma risoluta di chi ha co-
1 scienza del proprio diritto, 
! contro 11 potere centrale, ron-

tro le sue lorze repressive 
1 clie ancora presidiano l'isola 
| contro i! neocoloniali.,mo e 
, la spoglia/ioni» delle terre da. 
I parte dei « pteds nolrs .> u1 

I nuli djli'Algeria dopo la di-
, sfdtta del 1962 per una mio 
j v i ripartizione delle teuv e 

una reale autonomia 
L'operazione « isula mor

ta «. lanciata dai CAR (Cu 
mltato antirepressione, .il 
quale non aderiscono ne il 
PCF ne la CUT) sembra es
sere riuscita al fllj per cento 
va! • a dire che da stamattina 
nessun negozio, nessun distri
buì ore d benzina, nessun bar 
catte, cinema, naturante, nes 
iim scrw^in pubblico ha lun 
/.onato A Bastia il porto entri-
me re in le e stato bloccato a 

partire dalle 8 da numerosi 
pescherecci e anche qui dun
que ogni attività si e arre
stata. Net campi deserti si no 
lavano 1 trattori abbandona*-: 
per una giornata e rari uom.-
ni intenti a sorvegliare d ie io 
sciopero generale veni re ri
spettato. Soltanto ad Ajaccio 
qualche servizio pubblico ha 
funzionato a rilen'o iposta, 
el -ttrlcita ) 

Questa isola rumoru»a e 
paia per il carattere aperto 
dei -uoi abitanti e paisi MI 
ru'i tur.sLi sbarcati in maci
nata nei due aeroporti princi
pali erme un mondo improv-
fisamente colpito da par i 
lisi. E poi. a partire dal.e 
l?>, centinaia dt vetture M 
sono niuw-c da Corte, dt» Ba
stia, da Aler.a. tutti.» dirette a 
Ghisonaeeia, il eentro della 
piana ot tentale dove l'ARC 
lA/iuiv per la rinascita cor 
s o e yll altri movimenti nu 
tonmirM! o indipendenti;". le 
ornali /.M/ioni socio protestili 
na.i e a.cuni partiti poli tu . 

locali, avevtino dato appunta
mento alla popolazione per 
una manifestazione centrata 
su due o tre parole d'ordine 
di attualità: «Via !e lorze 
di repressione »>, « La terra 
corsa ai corsi». «Liberate Si. 
meoni » ni dirigente deK'ARC 
che nspetta la condanna dopo 
la sparatoria di Aler a nella 
quale vennero uccisi due gen 
danni K 

Il comizio di intorniamone 
di Ghisonaccia. ai quale han
no preso parte migliaia di 
pei'-one. si e eoncluio senza 
incidenti: la polizia, del resto, 
ave\a ricevuto l'ordine di non 
mostrarsi e ciò ha contribui
to a tenere calmi i mani
festanti che per ul'ro erano 
stali invitati ad evImre o a 
respingere qualsiasi provoca
zione. Brandendo centinaia di 
bandiere eorse (una testa di 
moro con la Ironie benda-

1 ta> e ;< 1 eanlo dell'Inno coi-
[ sn «U culombu » la lolla ha 
i i ipi CM] la \ ',i rie: < ent n di 
| piovenien^a sapendo che 

((tutto resta da lare» e che 
il potere centrale rimane lo 
avversarlo numero uno di un 
giusto e Inevitabile decentra
mento in favore della regio
ne eorsa 

Il PCF e la CGT, come 
abbiamo detto, non hanno 
aderito a questa manileMa-
/ione per non coniondcisi con 
l'ARC e nitri movimenti eh*' 
es.-.i giudicano di un danno
so estremismo e pronti, alla 
ime dei conti, a sottoscrive 
re un compromesso col po
tere centrale a danno del la
voratori. Ma sia il PCF che 
la CGT, organizzano ptr mer
coledì una giornata di azio
ne Imperniata sulle richieste 
che l comunisti hanno già 
posto al primo ministro Chi-
rac e che riguardano tra l'al
tro il decentramento ammi
nistrativo, la riforma agra
ria, la creazione di una uni
versità corsa di importanza 
nazionale 

Augusto Pancaldi 

<c Fronte unito rivoluziona
rio ». riiiutano la proposta e 
mettono in discussione la pos
sibilità che il partito comuni
sta continui a far parte del 
raggruppamento dopo avere, 
con questa sua proposta, « tra
dito la rivoluzione» ed esser
si collocato su posizioni di 
«collaborazione con la social
democrazia ». Analogamente 
il PCP ha annunciato — in 
un comunicato — di ritenere 
necessario uscire dal «segre
tariato» in quanto a questo 
punto la permanenza, radica-
lizzando le posizioni, potreb
be nuocere ad un più ampio 
processo unitario. 

A sua volta il partito socia 
Usta, sulla base anche dei 
successi ottenuti nelle elezlo 
ni per le rappresentanze sin
dacali nelle quali si e pre 
sentalo unito agli estremisti 
del MRPP (dopo la netta vit
toria nelle votazioni tra gli 
impiegati ha ottenuto anche 
successo, sia pure di stretta 
misura, tra i bancari, tra i 
quali la prima metà dello 
scrutinio sembrava invece in
dicare un vantaggio per l'In-
tersindicah, appesantisce le 
precondlzioni, indurisce gli 
attacchi al PCP, ma torna ad 
ammettere che un serio di
battilo tra le forze politiche 
reali costituisce l'unica via di 
uscita alla crisi a t t ua l e il 
cauto prendere le distanze 
dal «nove» da parte del PS, 
unito alla decisione del PCP 
di non partecipare ulterior
mente ai lavori del «segreta
riato» potrebbero far pensare 
che quanto meno ci si avvia 
verso strade convergenti. 

Il cammino da percorrere 
resta comunque mollo, men
tre il tempo a disposizione e 
sempre meno; non iaellita la 
soluzione quella specie di « in 
seguimento» a Goncalves i 
condotta dal partilo sociali | 
sta, che dopo essersi battuto j 
perche fosse allontanalo dalla j 
carica di primo ministro ades
so si batte perche non otten
ga quella di capo di Stato 
maggiore generale. 

Questo atteggiamento ha 
provocato una violenta reazio
ne da parte di « O Seeulo » 
che in un tondo - ispirato, si 
dice, da ionti del MFA — ai-
ferma che Soares, come diri
gente di un partito politico, 
aveva tutto il diritto di but 
tersi contro un governo che 
non approvava, ma • non ha 
nessun diritto di intrometter 
si in una decisione che ri 

I guarda esclusivamente il ino 
vlmcnto delle forze armate 
« Non dimentichiamo che la 
rivoluzione l'ha latta il MFA 
e non il dottor Mario Soares 
Senza uomini decisi e corng 
giosi come il generale Vasco 
Goncalves. il generale O'elo, 
il maggiore Melo Antunes e 
tanti altri, noi staremmo anco 
ra. probabilmente, sotto li 
regime laseistu. E il dottor I 
Mario Soares sarebbe ancora, j 
probabilmente, a Parigi e ni j 
massimo potrebbe, di quando ' 
in quando, fare un salto in ! 
Germania per salutare il suo j 
amico Willy Brandt ». j 

Kino Marzullo I 

Dal nostro corrispondente 
HANOI 1. 

Ormai mancano solo gli ul
timi tocchi per la grande Io 
sta del 30. annivesario del
la fondazione della RDV: si 
collocano le ultime insegne 
luminose, si tendono nelle 
strade gli striscioni con le 
parole d'ordine, si decorano 
le facciate di drappi coir. 
e bandiere, 

Da due mesi a questa pai 
te Hanoi ha cambiato aspcv 
to Sono scomparsi i rifugi 
antinrei che non sono stati 
però distrutti ma smontai; 
per poter recuperale 1 mat
toni per usi d) pace. Lo stes
so e avvenuto per 1 rifugi 
individuali che consistevano 
in un grosso tubo di cemen
to conlitto per terra e iloo 
porto da un coperchio yuje 
di cemento. Dopo gli accoi 
di di Parigi questi rifugi e 
rano stati riempiti di sabbia 
ma tenuti sempre pronti per 
ogni evenienza. 

Per la festa sono previ
ste molle manifestazioni po
polari, musica per le stra
de, spettacoli, divertimenti 
tradizionali, come la lotta dei 
galli e il gioco degli scacchi 
viventi, luochl d'artiricio, So 
no state organizzate «confe
renze sul trenta anni di lot
ta rivoluzionarla, sulla dife
sa e la costruzione del pae 
se, sul nuovo regime poli 
tlco. nulla nuova economia e 
gli uomini nuovi del sociali
smo», come dice il comuni
cato della segreteria del par
tito sulla organizzazione del 
le celebrazioni del trcnUsl 
ino. 

La parte centi a le del fé 
stcgglamcnti è costituita da 
una sfilata militare e un 
grande comizio di massa nel
la mattinata di domani 2 
settembre. Si tratta di 
un grande sforzo organizza 
tlvo sorretto dalla volontà di 
sottolineare con solennità la 
ricorrenza, come dimostra an 
che la presenza di oltre SO 
delegazioni straniere ad Ha
noi. E" la prima volta dopo 
30 anni che il Vietnam può 
festeggiare l'anniversario del
la sua iondazione nella pa
ce e nella unità del pati<? 
grazie alla vittoria della pri
mavera che ha portato AIU 
liberazione totale del paese. 

Quando il 2 settembre I94.ì 
Ho Ci Min proclamò dalla 
Piazza Badlnh, ad Hanoi, la 
indipendenza del Vietnam, il 
paese era unito. Nella secon
da metà del mese di ngv 
sto l'insurrezione popolare si 
era propagata da Hanoi a 
Saigon e dappertutto 11 polo-
re era nelle mani delle or
ganizzazioni popolari del fron
te Vietmtnh. Ad Huè l'impe
ratore Bao Dal aveva for
malmente passato il potere 
ni rappresentanti del popoio 
e aveva accettato di diveni
re consigliere del governo Ho 
Ci Min. Ma sulla giovane re
pubblica pesavano gravi mi
nacce. 

Prima gli interventi arma 
ti del Quomlntang (Cina na
zionalista) al nord e britan
nico al sud, poi di nuovo 
l'occupazione coloniale Iran 
ceso, la divisione del paese 
In due, l'oppressione america
na, infine la lunga vittoriosa 
lotta antimperialista e di li
berazione. 

Trenta anni di resistenza 
contro l'aggressione straniera 
che è troppo lungo ripercor
rere, cosi come e difficile 
riassumere In poche righe i 
sacrifici, le sofferenze, l'eroi
smo, l'intelligenza, la pazien
za che sono state necessari 
al popolo vietnamita e al par
tito dei lavoratori per giunge
re al risultato di oggi. Quan
te siano stale le vittime di 
questa guerra non si sa con 
precisione, ma tra il nord e 
il sud non è certamente 
esagerata la stima di oltre 
due milioni di morti. E il 
pili pesante contributo è sta
to pagato proprio dai mili
tanti rivoluzionari. Si sa per 
esemplo che un segretario di 
cellula del Partito a Saigon 
sotto l'occupazione americani 
poteva resistere a! massimo 
sei mesi prima di essere sco
perto, arrestato o anche uc 
ciso. Neanche ò stato latto 
un calcolo delle distruzioni 
materiali operate dai oonv 
bardamenti al nord e al sud 
Al nord per ben due volte si 
è dovuto ricominciare a LO 
strulre le basi di una indu
stria appena nascente. Al 
sud la campagna e stata scon 
volta dalle bombe, la terza 
avvelenata dal prodotti chimi
ci per vastissime estensioni 

Ma soprattutto sono gm-
vi le conseguenze social). Con 
tinaia di migliaia di persone 
nel sud hanno lasciato la 
terra per andare a vive*, e 
nelle città ingrossandole a d. 
smisura e vivendo giorno per 
giorno sulle briciole del ìlus 
so di dollari che alimentava 
la imponente macchina da 
guerra americana prima e D> 
seguito dell'ammlnistrazion" 
saigonese. 

Al di la di questo, le dti" 
parli del paese per venti ui 
ni hanno conosciuto uno avi 
luppo separato e divergente 
Nel nord, malgrado la gun** 
ni si è portata avanti la 
costruzione del socialismo, La 
agricoltura collettivizzala ha 
raggiunto un livello di pio 
duzione che era tmpensub.if* 
per il Vietnam del passu'u 
La produzione del riso e ga
sala da trcntaeinque quinU* 
li per ettaro nel 1960 a Jl 7 
nel 1971. La superficie col 
tivala a riso e aumentata 
del 2H,?Ì per cento rispetto di 
XO'ÓU grazie ai la\ ori di bi> 

nificn e idiau.ici affrico..! 
Particolare importante e oh" 
nello stesso tempo sono ..la 
te sviluppate altre colture p*»r 
differenziare In produzione a-
gricola e siu^gire alla innn.i 
coltura del riso e per iv.Lt 
twe In valore terre che M1 

trlmentl sarebbero state o >n 
dannate a restare improdut 
Uve por mancanza dt Jrrigw 
zione. 

Per l'industria evidente
mente i progressi non oono 
stati altrettanto sensibili, v'-
sto che e slato l'obietti.n 
principale dei bombardamen
ti americani, ma quel che **i 
può dire e che il suo o 
rientamento di londo è stjir» 
e resta quello di gettare le 
basi di una ot'onomlH j.idl 
pendente. Esattamente 1! con 
trarlo è avvenuto a! sud ao 
ve vi e stato un importan
te sviluppo dell'industria leg
gera, concentrata quasi <--
sclusivamentc a Saigon, nu* 
del tutto dipendente dalia .ni 
por ta tone delle materie yn 
me o dei semilavorati dall'»-
stero. A Saigon si munì ani) 
televisori modernissimi nri 
tutto deve essere importalo 
dal Giappone, si produoone 
molli tessuti ma le fibb^' 
sintetiche o naturali venti
no tutte dall'estero, la calta 
è prodotta con della cellu
losa importata mentre i IUK* 
terzi del paese sono coperti 
di ioresta. e cosi vìa. 

Per quanto riguarda l'a
gricoltura, se esistono IV\M* 
molto sviluppate con aboon 
danza di mezzi meccanici, 
sementi selezionate, coneiun 
e cosi via, ÌA maggior pur 
te della produzione agrlcol ». 
resta quella della piccola con
duzione contadina che mal 
grado la maggiore forti 
lìtà de] suolo o l'abbondai!.;* 

, d, terra da 'ina pi nriu/ioiT" 
I interiore a quella del nor.l 

Le citta del .sud danno uim 
apparenza di ricchezza su;v 
r.ore a quelle del nord, il 

, mere alo e ricco di prodotti 
1 di consumo, il tenore di v' 
( la sembia elevato, ma tut-
, lo questo era basato es.„*-v 

/mimante sull'aiuto amene»» 
no e sullo sviluppo eh una. 
industria dipendente sia f» 

' nanziarinmenle che mutr-rj,*» 
1 mente da capital: s'rau.e*" 

eiapponese. di Hong Kong, di 
Formosa e questo ^enza par
lare della situazione nel c*m 
pò dell'educazione e della sa-

i nitft dove forse si riscontra 
i no le diflerenze più profor 
1 de tra le duo parti del paese 

Li* distruzioni mor.ili e .n*. 
, tcnall sono immense, i'«r^-ll-

tà Insc'iila dal neocolomali 
1 sino americano e dalla gucr 
I ra ci] aggressione e molto pe

sante, ma ora J vietnamiti 
sono, dopo trenta anni di lot-

i tu. «riuniti sotto lo s f i so 
i tetto» non esistono ostacoli 

esterni alla riuniiicazione del 
paese. 

1 Ricordando la rivoluzioni* 
• dell'agosto 1945 11 « Nhandan • 

scrìveva pochi giorni or so 
no1 «Dopo trenta anni di re
sistenza 11 nostro popolo v 
trova di fronte a innumere 
voi difficolta. Ma mai IH ri 
voluzinne vietnamita si e tro 

, viita di fronte a condizion
e-osi luvorevoli- il paese in 

• tero e Indipendente, riuniflea-
t to e in pace, le forze di ac 
i gresslonr esterna e le forze 
i dello sfruttamento interno so 
, no state sconfitte e sopprei 
| se. il nostro popolo da schla 
! \o e divenuto padrone de/ 

pnese, delia società delia na 
tura e di bo stesso». 

Massimo Loche 

II saluto dei comunisti 
italiani al Partito dei 

lavoratori del Vietnam 
Nella ricorrenza del XXX 

anniversario della fonda
zione della RDV, il CC del 
PCI ha inviato al Comi
tato centrale del Partito 
dei lavoratori del Vietnam 
il seguente messaggio: 
« Cari compagni. 

in occasione del 30" .m 
nìvcrsarlo della proclama 
/Jone della Repubblica De
mocratica del Vietnam, de 
siderlamo esprimervi le 
congratulazioni più caloro 
se e i sentimenti più fra
terni di amicizia dei comu
nisti italiani. 

Il nostro pensiero va. in 
questa .storica occasione, 
ai trenta anni di lotta 
combattuta dall'eroico po
polo vietnamita contro il 
colonialismo francese e lo 
imperialismo americano 
per la liberta e l'indipen
denza nazionale. Va a tut 
ti ) combattenti, del Nord 
e del Sud del paese, che 
sono caduti in questa lot
ta, a quanti hanno pagato 
con immensi sacrifìci la 
grande vittoria del vostro 
popolo. Va alla memoria 
del venerato presidente 
Ho Ci Mmh, fondatole 
della Repubblica Democra 
tica del Vietnam, il cu) In
segnamento e divenuto pa 
trimonio di tutto il \ostro 
popolo e di tutte le forze 
che nel mondo lottano per 
la liberta e per l'indipen 
za. per la pace e per In 
giustizia, 

Il 1975 e slato l'anno del 
la vittoria completa del 
vostro popolo contro gli 
aggressori imperialisti 11 
Sud è slato completameli 
te liberalo grazie alla lot
ta indomita dei combat 
tenti sudvlelnamitl. Una 
grande azione inleina/io 
naie di solidarietà attiva 
ha contribuito a questa 
vittoria. Oggi le bandiere 
del Fronte nazionale di 
Liberazione e del Gover 
no Rivoluzionario provvi 
sono sventolano su tutte 
le citta e i villaggi della 
Repubblica del Vietnam 
del Sud. Una nuova vita 
e cominciata per il popò 
lo vietnamita, quella del 
la ricostruzione del paese 
e del risana mento delle 

immc'ise lente della guer
ra imperialista, per por-
lare l'intero Vietnam a 
uno sviluppo democratico 
e Indipendente, ed al con
seguimento degli obiettivi 
di benessere e prosperità 
per tutto il popolo sulla 
via della nunificazionc na
zionale. 

La vostra vittoria lap 
pi esenta un contributo di 
primo piano alla grande 
causa delia lotta dei po
poli per la creazione di 
un mondo di pace libera-
'o dell'imperialismo e dal
lo slruttnmento. e fonda 
to sul riconoscimento del 
diritto di ogni popolo ali» 
liberta, all'Indipendenza. 
all'unita 

I comunisti italiani. I 
In voratori e ì gio\ani. le 
«rnndi masse popolari del 
noslro paese che hanno 
in tutu questi anni ma-
intestato la loro attiva 
solidarietà con la \ostr» 
lotta saranno anche oggi, 
nelle nuove condizioni in 
t in conducete le vostre 
bai taglie, al vostro finn co. 
uniti a voi da profondi 
vincoli di solidarietà e 
amicizia. Come compito 
immediato, sentiamo quel
lo di operare, nella più 
larga unita di tutte le for 
ze democratiche sensibili 
a questa esigenza, per du
re u.i nostro contributo 
attivo alla ricostruzione 
del vostro paese e allo svi
luppo di relazioni di ami
cizia e coopcrazione tra 1 
nostri due popoli e paesi. 
Allo stesso tempo saremo 
al vostro fianco nella mo
stra giusta lotta per l'am
missione all'ONU della Re
pubblica Democra tira dui 
Vietnam e della Repubbli
ca de! Vietnam del Sud. 

In questo spirito, cari 
compagni, vi preghiamo di 
accogliere e di trasmetterà 
a tutti ì militanti del vo
stro partito, a tutto li vo
stro popolo li nostio sen
timento di gioia, di rico
noscenza e di solidarie
tà e il nostro fraterno e 
affettuoso saluto ». 
2 settembre 1975 
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Spagna: durante una protesta contro l'infame sentenza del tribunale di Burgos 

Giovane antifranchista ucciso 
dalla polizia a San Sebastiano 

Aveva 23 anni e distribuiva manifestini insieme con altri suoi compagni - Gli avvocati di Garmendia e Otaegui presentano 
appello contro la condanna a morte • L'organo dell'unione giornalisti attacca la nuova legge speciale « contro il terrorismo » 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Si estende 

in Italia 

l'azione per 

la salvezza dei 

patrioti baschi 
Si moltipllcano In tutto 11 

paese le prese di posizione 
contro l'Infame condanna a 
morte Inflitta dal tribunale 
franchista di Burgos ai due 
patrioti baschi José Antonio 
Garmendia e Angel Otaegui. 
Dopo la manifestazione di 
sabato pomeriggio organizza
ta dalla FGCI romana da
vanti alla sede dell'ambascia
ta di Spagna, per chi dere 
al governo italiano di com
piere 1 passi necessari per 
salvare la vita ai due mili
tanti baschi. 

In un comunicato la fede
razione provinciale della 
CGIL. CISL. UIL di Genova 
esprime a nome del lavorato
ri del capoluogo ligure « la 
più ferma condanna per II 
nuovo barbarico crimine che 
si appresta a compiere li re
gime fascista di Franco, con
dannando a morte i due gio
vani patrioti antifascisti ba
schi, colpevoli di lottare per 
l'affermazione del più ele
mentari diritti democratici 
del popolo spagnolo ». Iden
tica condanna hanno espres
so all'ambasciata spagnola I 
lavoratori della compagnia 
portuale del ramo Indu
striale 

Inoltre I portuali della 
compagnia carenanti hanno 
Inviato un telegramma al 
presidente della Repubblica 
Leone per Invitarlo a com
piere «un deciso Intervento 
per ottenere la revoca della 
infamante sentenza di Bur
gos». Analogo telegramma è 
stato inviato al governo spa
gnolo dai lavoratori dell'An
saldo. Le maestranze del-
l'Italslder In segno di solida
rietà, con 1 due giovani ba
schi hanno effettuato una 
fermata del lavoro di un 
quarto d'ora. Sempre a Ge
nova un comunicato unitario 
e stato emesso dalle organiz
zazioni provinciali del PCI e 
del PSI, per protestare con
tro la sentenza 

A Modena la Giunta comu
nale ha espresso la propria 
protesta per la condanna del 
due patrioti baschi. Tale pro
testa è contenuta In un tele
gramma inviato all'ambascia
ta Ui Spagna a Roma. Ana
loghi telegrammi sono stati 
inviati dall'ANPI di Modena 
e dai ferrovieri del Deposito 
Trieste. 

Sempre a Modena la Giun
ta della Provincia ha Invia
to un telegramma a Rumor 
nel quale si chiede l'inter
vento del governo Italiano 
per salvare la vita ai due 
giovani baschi. Un invito 
analogo a Rumor e Moro è 
stato rivolto dalla segreteria 
della FLM di Alessandria, 
dal Consiglio del delegati del 
Deposito locomotive delle T'<J 
di Trieste e dal movimenti 
giovanili democratici di No
vara. 

In un messaggio al presi
dente Leone l'ANPI di Fer
rara esprime « la speranza 
degli ex combattenti della li
berta che tutti i democratici 
del mondo facciano tutto 
quanto è possibile per salva
re la vita del giovani patrio
ti baschi, la cui condanna 
a morte offende le norme 
del diritto e la coscienza de
gli uomini Uberi ». 

Ad Ancona le federazioni 
giovanili comunista e socia
lista in una dichiarazione 
congiunta hanno manifestato 
la loro condanna nel riguardi 
di un regime che « si regge 
In virtù di uno stato di poli
zia e di repressione e che di
mostra la sua fragilità e 11 
suo distacco da un popolo 
che sempre più esprime esi
genze di libertà e di democra
zia». 

Da registrare Inoltre la no
ta emessa dal vice segretario 
nazionale del Movimento cri
stiano per la pace Augusto 
Milana. « La clemenza per I 
due militanti — si legge nella 
dichiarazione — è il minimo 
che li regime spagnolo possa 
fare, non avendo voluto nem
meno far partecipare al pro
cesso l rappresentanti delle 
organizzazioni internazionali 
di cui pure la Spagna fa 
parte ». 

A Napoli 11 comitato unita
rio antifascista dell'Alfasud 
ha inviato un telegramma al 
capo dello Stato italiano nel 
quale si chiede un sollecito 
intervento presso il governo 
franchista per impedire l'ese
cuzione della esecrabile sen
tenza di morte. 

A Firenze la gtunta provin
ciale, l'esecutivo della FLM 
provinciale e la comunità 
dell'Isolotto hanno espresso 
con messaggi lu loro condan
na rispettivamente al mini
stro degli Esteri, al presiden
te della Repubblica e alla 
Conferenza episcopale spa
gnola. 

La grave sentenza del tri
bunale fascista di Burgos ha 
suscitato indignazione e pro
teste in tutti I cittadini e 
lavoratori democratici salen-
tini. Prese di posizione per 
salvare la vita ai due glovuni 
antifascisti spagnoli si regi
strano nel luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche, tra gli ammi
nistratori democratici e le 
forze giovanili della DC, del 
f C I . del PSI. 

MADRID. 1 
Mentre non solo In Spagna 

ma 'n tutto il mondo si esten
de la protesta contro r imarne 
sentenza di Burgos, con la 
quale sono stati condannati 
a morte due giovani burchi 
dell'ETA, José Antonio Gar
mendia e Angel Otaegu'. 11 
governo franchista insiste sul
la via della repressioni* più 
cieca e più brutale. Ieri sera 
a San Sebastlan un giovane 
Di 23 anni è stato ucciso 
dal poliziotti nel corso di una 
manifestazione per la salvez
za dei due condannati ba
schi. La polizia ha avuto an
che l'impudenza di sos'vm-ru 
che 11 giovane e stato ucciso 
« per legittima difesa ». 

Il giovane assassinato si 
chiamava Je.*us Gareia Ri
naldo: è stato colpito da un 
proiettilo allo stomaco ed e 
morto poco dopo all'ospedale. 
Il colpo omicida è stato spa
rato da un poliziotto in bor
ghese. Come si è detto, le 
autorità hanno tentato di xtu-
stlficare il brutale assassinio 
al fermando che tre agenti in 
borghese « sono stati aggre
diti » da un gruppo di gio
vani che stavano dlstrlbuen. 
do manifestini In favore di 
Garmendia e Otaegui: dopo 
avere sparato alcuni colpi «di 
avvertimento», uno degli 
agenti. « per legittima dife
sa ». avrebbe sparato contro 
Il giovane Rlpalda. La tesi 
è talmente grottesca che si 
smentisce da sola: tanto più 
che l'assassinio del glovrmc 
manifestante si inserisce per
fettamente nel clima di re
pressione e di terrore con cui 
il franchismo cerca di fron
teggiare la crescente opposi
zione popolare e che si è 
espresso di recente nella pro
mulgazione della nuova legge 
« contro il terrorismo ». 

Proprio oggi 11 giornale 
noia del lunes che appartiene 
all'Unione dei giornalisti, ha 
criticato la nuova legge per 
gli effetti negativi che essa ha 
sulla stampa e ha sottolinea
to la preoccupazione che es
sa suscita negli ambienti gior
nalistici. La nuova legge, co
me è noto Inasprisce le già 
pesantissime pene per gli 
« att i di terrorismo » assimi
la al « terrorismo » anche la 
attività di movimenti politici 
clandestini (come 11 partito 
comunista e 1 gruppi anar
chici) e stabilisce che i gior
nali non devono, pubblicare 
niente che passa essere In
terpretato come appoggio al 
terrorismo o esaltazione del 
terrorismo o che possa co
munque ostacolare la polizia 
nelle sue Indagini su even
tuali atti di terrorismo. E' 
del tutto evidente che con 
una formulazione cosi gene
rica e con l'ampiezza che [a 
nuova legge speciale conferi
sce al termine di « terrori
smo » Il governo e In grado 
praticamente di Impedire la 
pubblicazione di qualunque co-
sa non gli risulti gradita. 

Ed In cfrettl In pochi gior
ni di applicazione la nuova, 
legge ha già portato al se
questro di quattro periodici. 
DI qui la protesta degli am
bienti giornalistici. E' da ri
cordare ancora che proprio 
nel giorno In cui la legge ve
niva pubblicata sulla 'gazzet
ta Ufficiale, un giornalista ca
talano veniva condannato ad 
una pesante pena per « vili
pendio dell'esercito » in segui
to alla pubblicazione di una 
inchiesta sulle «case chiuse» 
di Barcellona: per protesta 
contro la condanna, sciope
ri sono stati effettuati — sfi
dando l rigori della legge spe
ciale — in diversi giornali 
della capitale catalana. 

Tornando al due milltnnti 
dell'ETA condannati a morte. 
è intanto Iniziato per loro 
l'Iter della procedura giudi
ziaria che potrebbe portare 
alla revisione o sospensione 
della pena capitale, sulla qua
le tuttavia l'ultima parola 
spetta al dittatore Franco. Lo 
avvocato Velarde legale di 
Otaegui, ha già interposto ap
pello presso 11 tribunale mi
litare di San Sebastlan. men
tre l'avvocato Juan Bamlres. 
difensore di Garmendia, ha 
detto rhe presenterà il suo ap
pello domani, poco prima del
la scadenza imposta dalla leg
ge. In seguito al due ricorsi 11 
caso dovrà essere sottopose 
alla Corte suprema che ha 
dieci giorni di tempo pe'- pro
nunciarv i ! Se !a Corto su
prema confermasse la con
danna, spetterebbe poi al ge
nerale Franco la decisione 
finale sulla esecuzione o me
no della pena, mentre al co
mandante militare ili Burqos 
— sede del tribunale rhe ha 
emesso la sentenza — spette
rebbe di decidere il tipo di 
esecuzione. 

Manifestazione 
a Notre Dame 

PARIGI, 1 
Circa 150 giovani manife

stanti hanno occupato questa 
mattina la cattedrale di Nò-
tre Dame H Parigi per prote
stare contro la condanna a 
morte pronunciata a Burgos 
noi conlronti di due militanti 
dell'" ETÀ », Garmendia e 

, Otaegui. I manifestanti han-
j no Issato sulla tacciata della 
I cattedrale un grandissimo 
I cartello nel quale era scritto 
| «Salviamo i due condannati 
I a morte di Burgos » e si sono 

alternati a suonare le cam
pane della chiesa senza Inter-

I ruzlone. La polizia ha clrcon-
I dato l'edificio, ma non è in-
I tervenuta. 

AMSTERDAM — Un gruppo di giovani olandesi attua lo sciopero della fame di fronte al 
consolato spagnolo a Amsterdam contro la condanna a morte del due giovani patrioti baschi 

Dopo 15 ore di scontri gli insorti si arrendono al gen. Lara 

FALLISCE IN ECUADOR 
UN GOLPE REAZIONARIO 

Conquistato il palazzo presidenziale i golpisti sono rimasti isolati - Il pre
sidente ecuadoriano riesce a fuggire e si pone alla testa delle truppe leali 

QUITO. 2 
La ribellione nell' Ecuador 

contro il capo dello Stato, 
generale Gulllermo Rodriguez 
Lara, è stata soffocata dopo 
una quindicina di ore e 1 ri
belli, capeggiati dal generale 
Raul Gonzalez Alvear, si so
no arresi questa sera quando 
la colonna di carri armati con 
alla testa il generale Rodri
guez Lara, partita da Rlobam-
ba, a 320 chilometri dalla ca
pitale — dove il presidente 
avera organizzato la resisten
za — arrivava alle porle di 
Qulto, la capitale. 

Nelle prime ore del pome
rìggio 1 ribelli erano riusciti 
ad occupare, dopo cruenti 
combattimenti, 11 palazzo pre
sidenziale dove, a quanto si 
diceva, si trovavano 1 familia
ri del presidente Rodriguez 
Lara (la consorte e quattro 
figli). Ma nessuno di essi è 
stato visto uscire dal palazzo, 
per cui si crede che siano 
anch'essi riusciti ad abbando
nare la presidenza come già 
aveva fatto il capo dello Sta
to, durante un momento di 
tregua dopo lo scoppio della 
ribellione. 

I militari ribelli insorti con
tro Il presidente Rodriguez 
Lara avevano costituito un 
triumvirato composto dal ca
po del movimento, generale 
Gonzalez Alvear, dall'Ispetto
re dell'esercito, generale Juan 
Araulo, e da un civile. Fau
sto Cordovez. che era stato 
ministro durante 11 governo 
di Jose Maria Velasco Ibarra. 
Il governo del generale Gull
lermo Rodriguez Lara è al 
potere dal 15 febbraio 1972 
Quando era stato rovesciato 
11 governo presieduto da Ve
lasco Ibarra. 

II generale Raul Gonzalez 
in un proclama alla popola
zione aveva giustificato il 
tentativo di « golpe » affer
mando che il governo di Ro
driguez Lara « non ha alcun 
appoggio civile e militare a 
causa degli errori di caratte
re economico, sociale e am
ministrativo commessi negli 
ultimi tempi ». 

Il tentativo di «golpe» era 
appoggiato dal «Fronte Civi
co » una formazione politica 
che raggruppa conservatori e 
liberali, controllata da im
presari, imprenditori e grossi 
Industriali. Gli errori Impu
tati al governo Rodriguez La
ra sarebbero 11 tentativo di 
accelerare 11 processo di ri
scatto dalle compagnie nord
americane delle ricchezze na
turali (prima Ira tutte il 
petrolio), i gravami fiscali 
contro I prodotti di lusso, 
l'aver adeguato 11 prezzo del 
petrolio a quello stabilito dai 
paesi dell'OPEC e alcune re
strizioni all'attività delle gran 
di imprese monopolistiche. 11 
15 luglio scorso il governo di 
Rodriguez Lara aveva an
nunciato misure per sventa
re plani sovversivi elaborati 
dal «Fronte Civico». 

Nonostante manchino an
cora delle informazioni è 
possibile ricostruire le va
rie fusi, almeno le prin
cipali, del sanguinoso ten
tativo di golpe. Poco dopo 
le 23 della notte scorsa (6, 
ora Italiana) reparti coraz
zati e fanti di marina al co
mando del generale Raul 
Gonzalez hanno circondato il 
palazzo presidenziale a Qul
to. e hanno Intimalo al pre
sidente Rodriguez Lara di 
dimettersi entro mezz'ora, di
versamente avrebbero fatto 
uso delle armi. 

Il presidente Rodriguez 
I Lara ha respinto l'ultimatum 

HHPH 
^smergraas; 

e dato ordine alia guardia 
presidenziale - - circa trecen
to uomini -- di respingere 
le unità Insorte con l'uso del
le armi. Allo scadere del tem
po concesso a Rodriguez Lara 
per arrendersi le truppe al 
comando di Gonzalez hanno 
attaccato la residenza presi
denziale. I combalt,menti sa
rebbero durati circa un'ora. 
I rivoltosi avrebbero fatto uso 
anche di cannoni e mitra
gliatrici pesanti, .senza però 
riuscire a penetrare all'Inter
no. E' quindi iniziato un as
sedio che e durato circa die
ci ore, nel corso delle quali 
si sono lanciati vari ultima
tum e si è minacciato di far 
ricorso anche ad un bombarda
mento aereo per annientare 
la resistenza della guardia 
presidenziale. Solo verso mez
zogiorno 1 golpisti sarebbero 

riusciti a penetrare nel pa
lazzo presidenziale 

Nel frattempo però 11 ge
nerale Rodriguez Lara, che 
subito dopo l'ultimatum era 
riuscito a lasciare 11 palazzo, 
aveva raggiunto la città di 
Rlobomba, 160 km a sud di 
Qulto, dove assumeva il co
mando della brigata coraz
zata Galapogos, a lui fedele, 
e iniziava la marcia su Qul
to per stroncare la rivolta. 
Quasi contemporaneamente 
da Guayaqull, la città più 
popolosa e importante dello 
Ecuador, giungeva la notizia 
che la locale guarnigione, 
comandata dal generale Gaio 
Semblantes rimaneva fedele 
al presidente Rodriguez Lara. 
Anche l'aviazione e la mag
gioranza dell'esercito confer
mavano la fedeltà a Rodri
guez Lara. 

Discorso di Rumor 
all'assemblea 

straordinaria delle 
Nazioni Unite 

NEW YORK, 1 
Si è aperta oggi la setti

ma sessione straordinaria 
dell'assemblea generale dell' 
ONU. dedicata allo sviluppo 
e ulla cooperazlone economi
ca Internazionale. Nel dibat
tito della prima giornata, e 
intervenuto anche il mini
stro degli Esteri Italiano Ru
mor, il quale ha parlato an
che nella sua veste di pre
sidente di turno della CEE. 

Rumor ha tra l'altro affer
mato che « gli effetti Imme
diati e concreti del disordine 
economico sono di per s*'-
universalmente deleteri in 
quanto Investono la totalità 
delle nazioni. Ma essi sono 
soprattutto profondamente 
Ingiusti perche si ripercuoto
no con maggiore durezza pro
prio su quei paesi che, non 
essendo sulflcienlemente in
dustrializzati e non potendo 
vantare il possesso di Impor
tanti materie di base, vedo
no aggravarsi tanto più pau
rosamente gli annosi pro
blemi dell'arretratezza econo
mica e sociale». 

Si è aperto 
a Blackpool 

il congresso delle 
Trade Unions 

LONDRA, 1 
Si è aperto oggi a Black

pool un congresso dei sindaca 
ti d'Importanza londamentale 
per il successo della discussa 
politica antlinflazlonlstlca 
del governo laburista. 

Al eentro del dibattito del
l'annuale assise del « Trades 
union congressi», (T.U.C.) 1' 
organizzazione sindacale uni
taria che raggruppa circa die
ci milioni di iscritti, è questa 
volta la decisione del governo 
laburista di Harold Wilson di 

non permettere, adduccndo ra
gioni anti-lnflazionlstiche, che 
gli aumenti salariali, quando 
in autunno verranno rinno
vati i contratti di lavoro di 
molte categorie, superino le 
sei sterline la settimana. 

Il segretario generale del 
TUC, Len Murray, fautore 
dell'Intesa con il governo su 
tale punto, ha affermato che 
un documento che Impegne
rà i sindacati a limitare volon
tariamente le loro istanze sa
lariali sarà approvato con una 
larga maggioranza, ma vi è 
chi dubita che ciò accada. 

Alfa Romeo 
tiva, di un nuovo sviluppo. 

La prova è stata tanto 
più straordinaria se si pensa 
che gli operai dell'Alfa Ro
meo, accettando 11 ricorso al
la cassa integrazione, per 

i questa settimana, non avreb-
[ bero - - come aveva più volte 

sottolineato l'azienda — per
so che una piccola quota di 
salarlo. La partecipazione al
l'Iniziativa sindacale, secondo 

i I dati della FLM. è stata 
| tra l'85 e 11 100',. La direzio

ne aziendale « secondo noti-
I zie d'agenzia, ha parlato di 
j diecimila lavoratori presenti, 

ma ha voluto aggiungere che 
cinquemila erano « comanda-

! ti ». La stessa direzione ha 
j altresì voluto emettere nella 
1 matt inata un comunicato nel 

quale si parla — e non e ve
ro — di fabbrica «occupata» 
e si annuncia il ritiro del di
rettore « e del suoi collabo
ratori ». 

L'atteggiamento dell'azien
da, non intenzionata a ri
cercare una soluzione capace 
di eliminare le cause della 
tensione, veniva confermata 
più tardi, durante un incon
tro con 1 sindacati all'Inter-
slnd. La FLM avanzava pro
poste diverse. Tra l'altro chie
deva l'inizio immediato di 
trattative per la ripresa sia 
pure graduale, per questa set
timana, della produzione e di 
demandare ad un negoziato 
successivo tutti 1 problemi 
sollevati dall'azienda, come 
quelli riferiti alla mobilità 
del lavoro. 

I dirigenti dell'Alfa Romeo 
— dopo un Atto Intrecciarsi 
di colloqui e telefonate a Ro
ma — rispondevano: non pos
siamo rinunciare alle richie
ste di cassa Integrazione: 
non è vero che questa per 
noi rappresenti l'anticamera 
del licenziamenti: consideria
mo Illegale l'iniziativa assun
ta oggi dal sindacati; non 
possiamo dare garanzie sul
l'occupazione al di là di quel
le già date nel passato. 

L'Immediata replica della 
FLM era cosi articolata: 11 
ricorso alla Cassa integrazio
ne oggi non ha giustifica
zioni essendo lo stoccaggio 
quello fisiologico; la direzio
ne si è assunta una grave 
responsabilità nel drammatiz
zare la situazione; nessuno 
ha mal sostenuto che all'Al
fa le sospensioni fossero l'an
ticamera del licenziamenti: 
l'incontro si era svolto per 
iniziativa della FLM e l'a
zienda aveva voluto fare ca
dere tut te le proposte avan
zate dal sindacato: quella 
messa in atto nelle fabbriche 
non è stata una occupazione, 
tanto è vero che nella sera
ta I lavoratori sono ritor
nati a casa. 

Nulla di fatto dunque: 
mentre intanto si parla — ri
prendiamo la notizia da una 
agenzia — di una iniziativa 
del ministero del Lavoro per 
una convocazione delle parti. 
Intanto è stata Indetta per 
domani una assemblea gene
rale e quindi una manitesta-
zione presso la sede dell'In-
tersind. 

Nel corso stesso della gior
nata nel due stabilimenti, se
condo le decisioni assunte dal 
consiglio di fabbrica, è anche 
ripresa la produzione, laddove 
1 delegati ne avevano verifi
cato la possibilità, nella piena 
salvaguardia degli uomini e 
degli impianti. E' stata una 
« ripresa » molto ridotta, sia 
perché sempre, al ritorno 
dalle ferie, occorre un perio
do di « rodaggio », sia per
ché l'azienda, a detta del sin
dacati, era Intervenuta, In 
mille modi — ad esemplo fa
cendo mancare l'energia ad 
attrezzature essenziali — per 
Impedire che il lavoro si svol
gesse regolarmente. Ma ecco 
una ricostruzione di questa 
pagina eccezionale scritta dai 
lavoratori dell'Alfa Romeo. 

Ore 6.30: Arrivo davanti ai 
cancelli della grande fabbri
ca di Arese, quando è ancora 
quasi buio. I parcheggi già 
cominciano a riempirsi di vet
ture. I delegati, con un me
gafono, accolgono gli operai 
che arrivano alla spicciolata. 
La stragrande maggioranza 
stringe un sacchetto di cello-
phan. dentro c'è la tuta. 

«Ciascuno si rechi nel pro
pri reparti — dicono 1 me
gafoni — e si riunisca In as
semblea per esaminare la 
possibile ripresa del lavoro ». 
All'entrata non ci sono 1 car
tellini da timbrare, ma ci so
no 1 guardiani In divisa che 
controllano la « tessera ». En
trano anche alcuni giornali
sti e 11 loro nome viene se
gnalato su un registro. Tra 
questi una « troupe » televi
siva del «Festival dell'Unità» 
per registrare gli sviluppi 
della giornata di lotta. I di
rigenti della FLM sono nu
merosi. CI sono Soave, TI-
boni, Gaìbusera, Mattel, 
Breschl. 

ORE 7 — Nei reparti squil
la prima una sirena, cinque 
minuti dopo un'altra. « E' il 
segnale — ci spiegano —, che I 
dovrebbe dare 11 via alla pro
duzione, e programmato e 
non si ferma mai. anche du
rante le ferie, anche nel gior
ni di cassa Integrazione ». 
Slamo al reparto collaudo, 
accompagnati dal compagno 
Palermo dell'esecutivo del ì 
consiglio di fabbrica. Sono 
quasi tutti presenti. Sono 
quelli che controllano le 540 
vetture prodotte ogni giorno. 
« Noi possiamo benissimo co
minciare» dicono. E si mat
tono al lavoro. 

«Noi ci slamo tu t t i» gri
dano alla «manutenzione». 
Stanno già lavorando. Sono 
numerosi anche I capi. 1 tec
nici. Quasi tutti oresentl an
che al « montaggio », ma so
no fermi. In assemblea. La 
azienda, raccontano, ha tolto 
1 «convogliatori »: non si può 
lavorare. 

ORE 7.45 — Slamo alla se
de del consiglio di fabbrica, 
affollata di delegati. Man 
mano arrivano le notizie dei 
reparti. L'adesione è stata 
massiccia. « Sono più di quel
li che ci sono di solito, alla 
ripresa dopo le ferie. Sono 
venuti anche quelli In mu
tua! ». 

ORE 8.45 — «CI congratu
liamo tra noi: questa è una 
sconfitta storica del gruppo 
dirigente dell'Alfa Romeo ». 
Chi parla cosi e 11 compagno 
Enrico Soave della segrete
ria della FLM. Parla davanti 
ad una enorme assemblea 
formatasi davanti alla sede 

del consiglio di labbrlca. 
« Non vogliamo assolutamen
te mettere In pericolo — di
chiara — la sicurezza dì uo
mini e Impianti, perciò e ne
cessario riprendere il lavoro 
solo dove è possibile. Nel 
frattempo aspettiamo l'inizio 
di un incontro con l.t dire
zione per esaminare la pos
sibilità di riprendere insie
me la produzione ». Mattel. 
(segreteria della FLMi ag
giunge: «L'azienda voleva, 
attraverso una nostra scon
fitta, far passare il suo pigi
no di riduzioni delle basi 
produttive e di Intensi!(di
zione dello slruttamento». 
« Questa — conclude Gaìbu
sera (segretario FLM) — è 
anche una risposta a coloro 
che continuano a parlare 
dell'assenteismo degli operai 
come causa detla crisi italia
na. Abbiamo aflermato la 
nostra volontà di lavorare, 
di produrre, questo è il se
gnale lanciato da una classe 
operala che non è disposta 
ad accettare licenziamenti di 
massa, ma è capace di al-
fermarsi come classe diri
gente ». 

ORE 9.45 — Il compagno 
Annlo Breschi dalla sede del 
consiglio di fabbrica telefona 
alla direzione per sollecitare 
l'incontro. Intanto, viene ri
cevuta una delegazione ope
rala per un esame della si
tuazione degli impianti. Più 
tardi, arriva la convocazione 
della riunione presso la sede 
dell'lnterslnd. 

Diminuita 
l'occupazione 
anche nelle 

grandi industrie 
In mille stabilimenti con 

oltre 500 dipendenti nel pe
riodo gennaio-maggio 1975 1 
nuovi dipendenti sono stati il 
5.6rr (tasso d'entrata) mentre 
le dimissioni sono state 11 
7.6'. (tasso d'uscita). Le 
grandi aziende, nonostante 
le loro più ampie disponibi
lità finanziarle, hanno quindi 
diminuito l'occupazione. VI 
sono poche varianti settoria
li: un aumento dPl SA1"/' nel 
settore dell'energia e dPllo 
0.5';: in quello chlmlco-far-
maceutico cui si contrappon
gono riduzioni più marcate 
per I tessili (meno 2.6".) ed 
1 prodotti In metallo compre
si I mezzi di trasporto 

Cristina 
punti di riferimento: un tron
co d'albero e una carrozzina 
per neonati, sfondata e but
ta ta da qualcuno In fondo 
alla cava. Il cadavere dì Cri
stina era stato seppellito t ra 
il tronco e la carrozzina. In 
un punto dove il terreno fa 
un piccolo rialzo prima di 
scendere verso la pozza d'ac
qua stagnante che si è for
mata con le ultime piogge. 

Carabinieri, agenti di PS. 
vigili del fuoco hanno lavo
rato alla luce del riflettori. 
In fondo ad ognuno c'era 
ancora la speranza di non 
trovare nulla. Alle 22.55, men
tre la folla cominciava a ra
dunarsi lungo la strada com
pletamente buia, è affiorata 
una mano di Cristina, poi 
quello che rimaneva di un 
braccio. Balllnarl per la pri
ma volta aveva detto la ve
rità. Cristina era stata ada
giata sulla schiena, un brac
cio girato dietro la testa, l'al
tro steso lungo 11 corpo. Era 
vestita sommariamente: un 
maglioncino blu che non era 

10 stesso che portava la sera 
in cui era stata rapita e la 
parte Inferiore del corpo Infi
lata in un sacco. Attorno vi 
erano delle tracce di calce: 
I suoi assassini avevano ten
tato di bruciare « il cadavere 
per renderlo irriconoscibile 
e sempre per questo scopo 
erano stati tolti i vestiti che 
portava, i braccialetti, la ca
tenina e l'orologio, tutta ro
ba già trovata nella caseina 
di Castelletto Ticino, dove si 
trovava la sua prima prigio
ne. Vicino al cadavere c'era 
anche un contenitore di pò-
llstlrene espanso con dentro 
delle fiale di medicinale in 
parte rotte e in parte in
tatte. Poi è stato portato 11 
foglio di plastica dentro cui 
è stato avvolto 11 cadavere. 

11 lungo viaggio di Cristina 
verso la morte stava per fi
nire. 

Libero Balllnarl non è sta
to però 11 solo a confessare. 
Una precedente confessione 
era stata fatta da altro per
sonaggio chiave di questa or
renda vicenda: Giuliano An
gelini Il quale non ha però 
fatto il suo racconto alla po
lizia, ma alla mafia calabre
se. In una zona dell'Aspro
monte. Di fronte all'Angelini 
c'era un tribunale mafioso. 
Quattro uomini armati e ma
scherati. Era stato portato da
vanti ad una fossa: « se parli 
quella è per te », Questa è 
-stata la premessa; poi una 
domanda bruciante: « tu hai 
ucciso la ragazza ». Angelini 
si è difeso disperatamente. 
« Non è vero, è morta di mor
te naturale, le abbiamo da
to troppi barbiturici. E' sta
to Il Balllnarl a seppellirla ». 

Riunione a Londra 
sul Portogallo 

di leaders 
socialdemocratici 

LONDRA. 1 
Cinque leader socialdemo

cratici europei si riuniranno 
venerdì prossimo al numero 
10 di Dowmng Street per con
tinuare, nella residenza del 
primo ministro britannico 
Harold Wilson, 1 colloqui sul
la situazione In Portogallo. 

L'Invito di Wilson, annun
ciato questo pomeriggio, è sta
to rivolto al primo ministro 
svedese Olof Palme, al pr'mo 
ministro olandese Joop Den 
Uyl. al francese Francois Mit
terrand e al tedesco occiden
tale Willy Brandt. Questi uo
mini politici costituiscono una 
commissione ristretta formata 
in occasione di un primo in
contro allargato che avvenne 
a Stoccolma 11 2 agosto scorso. 

All'Angelini sono slati con
segnati 100 milioni che rap
presentavano la sua parte, 
ma poi è stato sufficiente, 
da parte delle forze di poli
zia, stringere d'assedio il 
cuore della mafia calabrese. 
Nessuno più avrebbe dato 
una sola lire per la vita di 
gente come Angelini e Bali 
nari. Nessuno voleva più ri
schiare per loro. Ai carabi
nieri è arrivata una telefo
nata anonima con Informa
zioni precise sulla fine di Cri
stina. Queste sono state le 
conlestazionl che hanno fatto 
crollare Libero Balllnarl: 

La lunga storia del seque
stri di persona a scopo di 
estorsione nel nord Italia re
gistra una serie di sequestri 
avvenuti più o meno nella 
medesima zona, vale a dire 
in una fascia compresa ira 
Como e Varese e che com
prende i sequestri di Tullio 
De Micheli e di Emanuele 
Rlboll. di Giovanni Stucchi 
e, Infine, l'ultimo, conclusosi 
in modo tanto tragico: quel
lo di Cristina Mazzoni. 

Oro 
ro è stato concepito e viene 
Interpretato dal rappresen
tanti dei diversi paesi in ter
mini sostanzialmente diver
genti. Per gli Stati Uniti, es
so porta Innanzi il processo 
volto a eliminare la funzione 
dell'oro come moneta inter
nazionale. Invece, secondo 
altri, lo stesso accordo — in 
quanto ristabilisce la possi
bilità di scambi di oro fra 
le banche centrali del sìngo
li paesi al prezzi che l'oro 
ha sul mercato, e che sono 
all'incirca tre volte superio
ri al prezzo ufficiale, e in 
quanto liquida questo vecchio 
anacronistico prezzo ufficiale 
dell'oro — ristabilisce di fat
to una funzione monetarla 
dell'oro. 

Quale di queste due sia la 
corretta interpretazione dello 
accordo nessuno è ancora In 
grado di dire, poiché sarà 
soltanto l'evoluzione dell'eco
nomia internazionale nel 
prossimi anni a fornire con
ferma della giustezza della 
una o dell'altra tesi. Lo stes
so accordo prevede Inoltre 
che 11 Fondo monetarlo in
ternazionale conserverà sol
tanto l due terzi dell'oro at
tualmente depositato, dell'al
tro terzo una metà e quindi 
un sesto del totale) verrà 
restituita al paesi parteci
panti In base alle rispettive 
quote di partecipazione, e 
l'altra metà (cioè l'ultimo se
sto) verrà venduta sul mer
cato. La parte del ricavo di 
queste vendite di oro ecce
dente 11 prezzo ufficiale ver
rà distribuita tra I paesi in 
via di sviluppo, mentre quella 
relativa al prezzo ufficiale 
verrà restituita ai singoli pae
si membri del Fondo come 
quota valore dell'oro che essi 
avevano depositato. 

Grazie a questa operazione 
verranno messi a disposizio
ne di tutti 1 paesi in via di 
sviluppo all'incirca tre mi
liardi di dollari. 

Ma se si considera che 11 
deficit delle bilance del pa
gamenti dei paesi in via di 
sviluppo non esportatori di 
petrolio sarà quest'anno di 
trentotto miliardi di dollari, 
è facile comprendere che « lo 
a luto» che viene concesso ai 
paesi più poveri i veramente 
poca cosa, specie alla luce di 
tutto l'impegno che la diplo
mazia internazionale ha mes
so nel t rat tare questo «alu
to ». Insomma, la montagna 
ha partorito 11 solito topoli
no. Con questo aluto 1 paesi 
più poveri non potranno co
prire neppure un decimo del 
loro deficit delle bilance del 
pagamenti di quest'anno. Non 
può dunque meravigliare che 
questi stessi paesi siano poi 
costretti a ridurre le pro
prie importazioni. 

Sulle conseguenze di que
sta riduzione delle Importa
zioni dei paesi più poveri non 
ci possono essere dubbi: da 
un lato, peggiorerà ancora 
la situazione dei paesi più 
poveri che sono In preda al
la miseria e alla fame, e, 
dall'altro lato, diventerà Im
possibile una sensibile ripre
sa del commercio mondiale. 
11 che alimenterà ancora la 
recessione o la stagnazione 
del paesi Industrializzati. 

Per comprendere cosa si
gnifica il peggioramento del
la situazione del paesi più 
poveri, occorre tenere conto 
Ira l'altro di un dato che è 
stato fornito da! presidente 
della Banca mondiale, l'ex 
ministro della Difesa degli 
USA MeNamara. Questi ha 
fatto presente che nei paesi 
In via di sviluppo vivono cin
quecento milioni di contadini 
il cui reddito è appena di 
cinquanta dollari all'anno, 
cioè meno di tremila lire al 
mese. 

L'altra questione sulla qua
le è stato raggiunto l'accor
do riguarda la distribuzione 
delle quote del singoli paesi 
nel Fondo monetarlo inter
nazionale. Dopo laboriosissi
me trattative e contrasti acu
ti, è stato deciso un aumen
to delle disponibilità di Fon
do cui 1 vari paesi concor
rono in maniera diversa, de
terminando cosi una modi
ficazione delle singole quote 
percentuali. In base a tale 
operazione la quota comples
siva del paesi dell'OPEC (pae
si esportatori di petrolio) pas
sa dal 5 al 10',, mentre la 
quota dei paesi industrializ
zali si riduce nella stessa 
misura, cioè del 5'>. 

Ma questa decisione, che 
dovrebbe comportare un raf
forzamento del potere del 
paesi esportatori di petrolio, 
è accompagnata da altre de
cisioni, che ribadiscono l'as
soluta preminenza degli USA 
e degli altri paesi capitali
stici Industrializzati nella ge
stione del Fondo monetarlo. 
La quota degli Stati Uniti 
viene diminuita di poco più 
dell ' I ' . , ma rimane supe
riore al 21".i. sicché I! go
verno di Washington conti
nua a disporre del diritto di 
veto su lutte le decisioni del 
Fondo. La quota dell'Italia 
e diminuita dello 0.25"». in 
quanto passa da 3.43 a 3,18'".. 
Altri paesi capitalistici indu
strializzati hanno visto dimi
nuire la loro quota In mi
sura superiore: quella della 
Gran Bretagna e scesa del 
2 ' ; . Altri, invece, come !a 

Germania federale e il Giap 
pone, l'hanno aumentata s.a 
pure In misura non molto 
rilevante. Nel complesso, que 
ste variazioni non fanno che 
riflettere l'aumento o la ri
duzione della partecipazione 
del singoli paesi al commer
cio mondiale. 

La questione sulla quale 
non è stato raggiunto alcun 
accordo, e che è stata rin
viata alla nuova riunione che 
si terrà in Giamaica in gen
naio, riguarda — come si e 
detto all'Inizio — il persiste-
re della fluttuazione dei cam
bi e 11 ripristino del cambi 
fissi. La prima tesi è soste
nuta soprattutto dagli Stati 
Uniti, la seconda dalla Fran
cia. 

Ora, appare evidente che 
non esistono le condizioni In 
questo momento per il ripri
stino del sistema dei cambi 
fissi. Questo sarebbe Indub
biamente di importanza fon
damentale al fine di rista
bilire quella certezza sul va
lore delle singole monete, che 
è stata essenziale per lo svi
luppo del commercio Inter
nazionale dopo la seconda 
guerra mondiale. Ma non è 
pensabile che il ritorno a un 
sistema o anche a più siste
mi di cambi fissi, con carat
teristiche necessariamente di
verse da quelle del passato, 
possa avvenire prescindendo 
dalla attuazione di una ri
forma generale del sistema 
monetario Internazionale, che 
deve essere parte Integrante 
di un nuovo ordine economi
co intemazionale. Questo a 
sua volta deve corrispondere 
alle nuove esigenze e alla 
nuova realtà affermatasi a 
livello Internazionale In con
seguenza della evoluzione che 
11 mondo ha subito negli ul
timi trent'anni. 

Ma gli Stati Uniti teo
rizzano l'assoluta bontà del 
sistema del cambi fluttuanti 
che conferisce loro larghis
sime possibilità di manovra, 
per affermare con disinvol
tura un tasso di cambio tra il 
dollaro e le altre monete ohe 
sia vantaggioso per la pro
pria economia e per 11 com
plesso delle società multina
zionali americane. 

Il ministro del Tesoro ame
ricano Simon ha sostenuto 
nelle discussioni di ieri che 
gli Stati Uniti non possono 
vincolare la propria politi
ca economica interna al man
tenimento di un cambio fis
so tra 11 dollaro e le altre 
monete, poiché la componen
te estera della economia ame
ricana (cioè la percentuale 
dell'Insieme delle Importazio
ni e delle esportazioni sul 
reddito nazionale americano) 
è modesta. In effetti, questa 
percentuale è oggi all ' incida 
del IO'"., c o n f o il 45-50°» de'-
la corrispondente percentuale 
del paesi europei. 

Ma in tail condizioni lo 
stesso argomento usato da 
Simon per difendere la flut
tuazione del cambi non può 
non essere usato dal paesi 
europei a sostegno del ripri
stino de! sistema del cambi 
fissi. 

Comunque sia. Il rinvio del
la discussione su tali que
stioni è indice della difficol
tà che ancora incontra l'in
staurazione di un nuovo or
dine economico internazio
nale. 

Stamane, aprendo l'assem
blea del Fondo monetarlo In
ternazionale, il ministro per 
la pianificazione e governa
tore della Banca centrale del 
Venezuela Gumersindo Ro
driguez, in un discorso mol
to Interessante sul quale si 
potrà tornare nei prossimi 
giorni, ha detto tra l'altro: 
«Noi slamo tutti alla ricer
ca di un ordine Internaziona
le diverso, un ordine miglio
re di quello che fino ad ora 
ha regnato sulla grande mag
gioranza delle popolazioni del 
continenti de! nostro pianeta. 
Noi non possiamo ancora de
finire con precisione le gran
di linee di questo nuovo or
dine, ma io sono persuaso 
che noi slamo tutti d'accor
do su quelli che dovranno 
essere I suol obicttivi princi
pali. I grandi principi di giu
stizia sociale ci impongono 
di sbarazzarci de! nostri pre
giudizi tradizionali e di schie
rarci dalla parte di coloro 
che hanno più bisogno del 
progresso e della protezione 
dei governi: le masse del 
poveri dei paesi poveri ». 

Ovviamente, questa posizio
ne esprime i sentimenti e 
le aspirazioni dei paesi in 
via di sviluppo senza stabi
lire un chiaro collegamento 
tra gli Interessi delle masse 
del poveri dei paesi poveri 
con le masse popolari del pae
si Industrializzati. Da d ò 
emerge un limite della batta
glia che alcune forze progres
siste del paesi In via di svi
luppo conducono: limite che 
deriva soprattutto dal modo 
in cu) hanno agito finora ! 
governi e le classi dominanti 
de! paesi capitalistici. Ma 
questo limite è sperabile pos
sa essere superato con l'Ini
ziativa e l'impegno comune 
di tutte le forze progressi
ste del mondo. 

L'intervento 
di Colombo 

WASHINGTON. 1 
Parlando quale rappresen

tante dell'Italia all'assem
blea del FMI. 11 ministro 
Colombo ha osservato tra 
l'altro che negli ultimi due 
anni l'economia mondiale ha 
sofferto della più grave in
flazione e recessione di tut
to il periodo postbellico, con 
pesanti conseguenze sull'oc
cupazione. Ciò avrebbe po
tuto In parte essere evitato, 
secondo il ministro Colom
bo, se la comunità interna
zionale si fosse conformata 
maggiormente alle intese 
raggiunte a Roma ne! gen
naio '74. dopo il brusco au
mento del prezzo del petro
lio, quando si convenne una
nimemente che nel breve e 
medio termine il disavanzo 
petrolifero dovesse essere fi 
nanzlato e non eliminato. 

« Il caso dell'Italia — ha 
detto Inoltre il mmlstro — 
è tipico di quel paesi che 
hanno un vincolo dei conti 
con l'estero. La crisi petro
lifera che ci colse ai cul
mine del ciclo economico 
aggravò 11 nostro già gr«ve 
disavanzo verso l'estero e 
le forti pressioni infli 
stlchc ». 


